' 
' 
L 


D. 


PINGIPE 


ponte 


Giovedì 22 giugno 1995 


TA 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


Pa 


—_.... 


i 


Anrio #44 / numero 1441 /L 1500 


QUINTO AUMENTO CONSECUTIVO DEI PREZZI AL CONSUMO | UNO STUDENTE PRIVATISTA DI VENTIDUE ANNI 


L'inflazione vola Paura dell'esame 
Ma secondo il Governo non c’è alcun motivo d'allarme - Stabile la lira SU | CI g | 0 9 Tri e St e 


Sped in abb. post. Gruppo 1/70 Tassa pagata Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


E i piloti rinviano gli scioperi 


ROMA —. L'inflazione 
continua a crescere. An- 
che a giugno ha fatto un 
‘altro passo in avanti ar- 
rivando al 5,8 per cento. 
E' il quinto rialzo conse- 
cutivo dei prezzi al con- 
sumo: per trovare un ri- 
sultato peggiore bisogna 
risalire al gennaio ‘92. 

La muova fiammata 
dell'inflazione, tuttavia, 
questa volta sembra non 
preoccupare nessuno. E 
anche la lira, infallibile 
termometro delle diffi- 
coltà congiunturali ita- 
liane, ha reagito con as- 
soluta compostezza, gua- 
dagnando addirittura 
qualche punto sulle prin- 
cipali valute. 

Governo, sindacati, in- 
dustriali, commercianti, 
banchieri dicono in coro 
che l'aumento di giugno 


L’EX POLIZIOTTO RITRATTA E RILASCIA CLAMOROSE DICHIARAZIONI 


Savi: «C'erano altri killer» 


La banda della Uno bianca avrebbe solo fornito armi ai veri assassini ancora liberi 


La morte 
di Enrico 
Mattei 

33 anni fa: 


riesumata 
la salma 
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La vertenza 
Alitalia 
si trasferisce 
a Palazzo Chigi 


è in linea con le previsio- 
ni e, soprattutto, che ci 
sono le premesse perchè 
i prezzi scendano subito 
dopo l'estate. A mandare 
‘un messaggio chiaro è in 
primo luogo il Governo. 
Lamberto Dini invita tut- 
ti a non fare dell'allarmi- 
smo: «E' un rialzo previ- 
sto e complessivamente 
le cose stanno andando 
bene». Soprattutto Dini 


assicura che, almeno fi- 
no alla fine dell'estate, 
non ci saranno contromi- 
sure traumatiche per 
fronteggiare la crescita 
dei prezzi. 

Si raffredda, intanto, 
la vertenza Alitalia, I pi- 
loti hanno rinviato lo 
sciopero dal 23 giugno al 
5 luglio accogliendo l'in- 
vito del presidente del 
Consiglio. A questo pun- 
to la parola torna al go- 
verno per una convoca- 
zione delle parti a Palaz- 
zo Chigi, E se i sindacati 
autonomi si dicono pron- 
ti a presentare alla presi- 
denza del Consiglio un 

iano alternativo di ri- 
ancio dell'Alitalia, sem- 
bra che sulla stessa lun- 
ghezza d'onda voglia 
muoversi anche il gover- 
no. 
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PESARO — Golpo di sce- 
na nel processo alla ban- 
da della Uno bianca. Ro- 
berto Savi, il poliziotto 
killer, ritratta tutto e for- 
nisce una nuova versio- 
ne, Sostiene che dietro 
la banda ci sono altri 
complici, mandanti, co- 
perture e collusioni. No- 
mi però non ne fa, per- 
chè, dice, «li devono sco- 
prire gli investigatori». 

Le sue clamorose di- 
chiarazioni avvalorano 
la pista della procura bo- 
lognesesecondo la quale 
dietro le imprese dei po- 
liziotti killer c'è un terzo 
livello eversivo. 


BRACCIO DI FERRO TRA FALCHI ECOLOMBE 


Sfiduciato Cernomyrdin 
Mosca, truppe in all’erta 


Hi 


106 


PEUGEOT 


s STOP. FINO AL 30 GIUGNO, | 
PEUGEOT 106 CON 
UN MILIONE IN MENO*. 


.. E LA PRIMA RATA 
A FEBBRAIO 96. 


TUDJMAN 
«Il serbi 
debbono 
lasciare 

la Croazia» 


«Altrimenti 
useremo 
la forza» 
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MOSGA — Proprio all'in- 
domani della liberazione 
degli ultimi ostaggi di Bu- 
dionnovsk, i deputati del- 
la Duma hanno votato 
una mozione di sfiducia 
al governo: 226 i voti 
contrari al governo, 70 i 
favorevoli e 20 gli aste- 
nuti. I deputati hanno co- 
sì deciso di non premiare 
il primo ministro Viktor 
Cernomyrdin nonostante 
abbia negoziato con suc- 
cesso la liberazione degli 
ostaggi, evitando un ba- 
‘no di sangue e rilancian- 
0 con i ceceni a Grozny 
negoziati che fanno spe- 
rare nella soluzione paci- 
fica di una guerra che du- 
Ta da sei mesi, con deci- 
ne di migliaia di morti. 

In Russia comunque 
una mozione parlamenta- 
re di sfiducia non costrin- 
ge il governo a dimetter- 
si e lascia al presidente 
Ieltsin l'ultima parola. 
Ed Eltsin ha prontamen- 
te fatto sapere che «il 
presidente e il primo mi- 
nistro hanno la stessa po- 
sizione su tutto e agisco- 
no sempre insieme) 

Tuttavia, il voto della 
Duma è considerato ne- 
gli ambienti politici un 
«avvertimento» a. Cer- 
nomyrdin, Il premier ha 
reagito entrando in con- 
flitto con i militari, ha ri- 
cordato loro che devono 
smettere di sabotare i ne- 
goziati di pace. 

E la risposta non si è 
fatta attendere. Grandi 
movimenti di truppe mo- 
torizzate, di paracaduti- 
sti, di forze speciali della 
polizia si sono sono resgi- 
strati ieri a Mosca im 
prossimità di tutti i pun- 
ti strategici. Ufficialmen- 
te comunque il fatto è 
motivato con la preoccu- 

azione di nuove mosse 
el terrorismo ceceno. 
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Sentite un pò cosa ha 
detto Roberto Savi di- 
nanzi ai giudici del Tri- 
bunale di Pesaro: «Non 
siamo stati noi a sparare 
e a rapinare, non abbia- 
mo mai sparato, non ab- 
biamo mai commesso 
nulla, abbiamo solo for- 
nito le armi e poi la co- 
pertura ad altri). 

Dunque la banda della 
Uno bianca non è tutta 
lì. Ce ne sono altri anco- 
ra in libertà. Oltre ai tre 
fratelli Savi e ai poliziot- 
ti arrestati, ci sono altri 
complici in giro. Gli stes- 
si che hanno sempre co- 
perto i colpevoli. 
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SCALFARO 

L’evasione 

fiscale 

una piaga 

nazionale 

«Non è furbizia 
non pagare 

le tasse» 
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Berlusconi 
e Macherio: 
respinta 

la richiesta 


del rito 
immediato 
avanzata 
dai giudici 
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Invece di andare 
ascuola 


si è impiccato 
in Val Rosandra 


TRIESTE — Son iniziati 
con una tragedia gli esa- 
mi di maturità a Trieste. 
Nicola Petronio, un ra- 
gazzo di 22 anni, che si 
sarebbe dovuto presenta- 
re come privatista al li- 
ceo classico Dante, terro- 
rizzato da quell'esame 
che già una volta non 
aveva superato, si è sui- 
cidato impiccandosi a 
un albero in Val Rosan- 
dra. 

Lo ha trovato con il ca- 
po reclinato e con il cap- 
pio al collo una ragazza 
che ieri verso mezzogior- 
no era andata a passeg- 
giare. A casa pensavano 
che fosse a scuola, chino 
sul tema di italiano. Ha 
lasciato, invece, un bi- 
glietto che è stato trova- 
to nella tasca dei panta- 
loni. In poche righe chie- 
deva scusa ai genitori 
per l'immenso dolore 
che avrebbe loro arreca- 
to e il silenzio. 

Nel pomeriggio, alla 
presenza della preside, 
Aurora Zanardi Agostini 
e della presidente della 
commissione d'esame, 
Anna Maria Mozzi, è sta- 
to controllato il verbale 
della prova di italiano. Il 
verdetto era scontato: 
Petronio Nicola, assente. 
Ma Nicola non aveva 
nemmeno presentato nei 
giorni scorsi il program- 
ma alla commissione. 
Da scuola lo avevano in- 
vano cercato. Forse ave- 
va già deciso. 


InCronaca 


INAUGURATA LA GRANDE MOSCHEA 


Una pietra dell'Islam 
nella Roma dei papi 


ROMA — Anche a Ro- 
ma, culla della cristiani- 
tà, da oggi il muezzin 
cantilenerà all'albave al 
tramonto i versetti del 
Corano dal minareto del- 
la nuova moschea che 
biancheggia ai piedi di 
Monte Antenne. 

La moschea, ha detto 
il Capo dello Stato, «è 
una realizzazione dei 
principi proclamati dal- 
la Costituzione che ha 
scritto parole fondamen- 
tali sui diritti della per- 
sona umana e sulla asso- 
luta uguaglianza dei cit- 
tadini senza distinzione 
di religione». «Purtroppo 
- ha aggiunto Oscar Lui- 


ABUSO D'UFFICIO L'IPOTESI DI REATO A CARICO DELL’EX PM 
Un nuovo «avviso» a Di Pietro 
perla nomina del capo dei vigili 


Esordio 
Europei 
di basket: 
Italia 73 
Israele 71 


Delusione 
a Zurigo: 
secco 2-0 
dei tedeschi 
agli azzurri 


w 


Decreto benzina agevolata: 
fuoco di sbarramento al Senato 


EEE 


Buttiglione sconfessa Gottardo 
Commissariato il Partito Popolare 


seek 


Nuova sconfitta sul bilancio: 
traballa la giunta regionale 


EEE 


Guerra delle vongole a Marano 
Pescatori contro Guardia di Finanza 


BRESCIA — Di Pietro 
iscritto nel registro degli 
indagati della procura di 
Brescia per abuso di uffi- 
cio. Questo l'ultimo atto 
compiuto dai magistrati 
bresciani Salamone e 
Bonfigli dopo aver rice- 
vuto da Milano la parte 
riguardante l'inchiesta 
sul concorso in cui il suo 
amico, Eleuterio Rea, 
venne nominato capo 
dei vigili urbani. Di Pie- 
tro fece parte della com- 
missione che avrebbe 
stabilito il nome di Rea 
come unico papabile al 
posto del capo dei ghisa 
milanesi. 

Ieri intanto il giudice 
Salamone ha sentito l'ex 
Guardasigilli Biondi. 
«Ho dato tutte le chiarifi- 
cazioni richieste. Ciò che 
si poteva chiarire l'ho 
chiarito» ha detto in pro- 


olivieri 


COMPIE 70 ANNI 
e Vi offre 
gli arredi esposti 
con sconti fino al 50% 
e altri articoli 
al prezzo di costo 


GORIZIA - Via Cipriani 78 
€ 0481 / 20588 - 20145 


posito Biondi. L'ex mini- 
stro della Giustizia nel 
governo Berlusconi dove- 
va chiarire il suo ruolo 
sul famoso dossier Di 
Pietro. Quel dossier 
«Abusi Di Pietro» che 
l'ispettore De Biase so- 
stiene essere arrivato 
sulla sua scrivania diret- 
tamente da Ugo Dinacci 
che a sua volta l'aveva 
ricevuto da Previti, allo- 
ra ministro degli Interni 
e che le malelingue so- 
stengono essere stato mi- 
nistro ombra di Grazia e 


Giustizia. È 
E le dichiarazioni 
dell'ispettrice Canale? 


«La Canale parlerà di 
dico con i giudici. Ho 
‘ato incarico di sporgere 
denuncia per calunnia 
nei miei confronti alla 
procura di Roma» ha det- 
to l'ex ministro. 
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Appelli 
alla reciproca 
libertà 
di religione 
gi Scalfaro - dobbiamo 
dire dolorosamente che 
in alcune parti del mon- 
do alcune religioni la li- 


bertà piena non l'han- 
no). 


Un messaggio di tono 
e contenuto pressocchè 
identici è giunto in que- 
gli stessi minuti dal Va- 
ticano. Papa Wojtyla ha 
definito la moschea di 
Roma «un segno elo- 
quente della libertà reli- 
giosa quì riconosciuta a 
ogni credente. In una 
circostanza come que- 
sta, ha quindi lamenta- 
to Papa Wojtyla, «si de- 
ve purtroppo rilevare 
come in alcuni paesi 
islamici manchino al- 
trettanti segni di ricono- 
scimento della libertà 
religiosa. D) 
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ALLE 16.45 IL SORTEGGIO AL GIULIA 
Oggi in palio 
la sesta Punto 


UN GRANDE GIOCO CON 


IL PICCOLO 


DIECI ECCEZIONALI SETTIMANE 


.I®P-99€2/9 "NO 


RICGHE DI PREMI 


È giunto il giorno della verità per i quindici ami- 
ci lettori che hanno fatto Bingo con il gioco nu- 
mero 6. Questo pomeriggio, alle 16.45, si ritrove- 
ranno al Centro commerciale «Il Giulia», dove si 
svolgerà il sorteggio per l'assegnazione della se- 
sta Fiat Punto, e degli altri bellissimi premi. 

Continua intanto il Bingo con il gioco numero 
7. Oggi, all'interno trovate altri sei numeri da 
cerchiare sulla cartella. Ieri si sono aggiunti 
quattro nuovi amici, che ora in totale sono diven- 
tati sei: Franca Veroni, Vittorio Muiesan e Gian- 
na Grandi di Trieste, Luisa Nadaia di Mariano 
del Friuli, Elda Nonino di S. Pier d'Isonzo e Cor- 
rado Clementin di Turriaco. 

Un'ultima notizia per le aspiranti miss: merco- 
ledì prossimo 28 giugno, alla discoteca Mandrac- 
chio di Trieste, è prevista la proclamazione di 
«Miss Bingo Estate 1995». Per le iscrizioni basta 
telefonare allo 040/3733296. 
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RISPETTO AL GIUGNO ’94 LA CRESCITA E’ STATA DEL 5,8 PER CENTO, MENTRE L'AUMENTO MENSILE E° STATO, MEDIAMENTE, DELLO 0,5 


Inflazione a un passo dal 6 per cento 


Venezia, tra le nove città campione, è la più cara - A Firenze e Torino è stata la spesa alimentare a pesare di più - Trasporti e medicinali più cari 


Dini: «Niente allarmismi, è un rialzo previsto» 


ROMA — Anche a giugno l'inflazione è 
aumentata, e in base all'andamento 
del costo della vita nelle città campio- 
ne, si stima una crescita del 5,8% ten- 
denziale (cioè rispetto al giugno prece- 
dente), e dello 0,5% mensile. E' il quin- 
to rialzo consecutivo dei prezzi al con- 
sumo, Il mese:scorso l'indice non supe- 
rò il 5,5%. Pertrovare un risultato peg- 
iore bisogna risalire al gennaio ‘92 
(k6,1%). La media dei primi sei mesi 
dell'anno mostra una variazione del 
4,9% rispetto allo stesso periodo del 
‘94. I dati definitivi a livello nazionale 
saranno diffusi dall'Istat il 6 luglio. 

Il dato mensile. In sei delle nove cit- 
tà campione (Bologna, Genova, Milano, 
Napoli, Palermo e Trieste) l'inflazione 
mensile è risultata pari allo 0,4%. A Fi- 
renze l'indice ha toccato lo 0,5%, a To- 
rino ha raggiunto lo 0,6%, mentre Ve- 
nezia si è guadagnata il titolo di città 
più cara con uno 0,8%. 

A Firenze e a Torino è stata la spesa 
alimentare, cresciuta in questo mese 
in maniera decisamente superiore ri- 
spetto alle altre città, a determinare la 
maggiore variazione mensile, mentre a 
Venezia la responsabilità dell'incre- 
mento dei prezzi al consumo è da attri- 
buirsi soprattutto alle nuove tariffe dei 
taxi. Poichè nel giugno del ‘94 gli incre- 
menti mensili in tutte le città campio- 
ne erano risultati, con la sola eccezio- 
ne di Palermo, inferiori a quelle del me- 
se in corso, l'inflazione tendenziale an- 
nua risulta in ripresa più o meno ac- 


centuata in otto città su nove. In parti- 
colare, a Napoli il dato si assesta a un 
+6,8%, mentre solo Palermo (+4,1%) 
riesce a mantenersi al di sotto del 5%. 

Comunque le variazioni mensili più 
sensibili, superiori all'1% hanno inte- 
ressato ovunque trasporti, comunica- 
zioni (listini autovetture italiane e stra- 
niere, ciclomotori, trasporti navali, te- 
legrammi) e servizi sanitari (molti me- 
dicinali da banco). Le spese per l'ali- 
mentazione hanno oscillato fra lo 0,1% 
di Napoli e l'1,3% di Firenze, Modesta 
la portata degli aumenti in alcuni com- 

arti, come quello dell'abbigliamento 
alcune code nei riassortimenti prima- 
verili), dell'abitazione (solo riparazione 
casa) e dei beni e servizi di uso dome- 
stico (casalinghi e materiale elettrico); 
generalmente le spese relative a questi 
capitoli oscillano tra lo 0,2 e lo 0,3%. 

Ferme o in qualche caso anche in 
flessione sia le spese per elettricità e 
combustibili (qualche diminuzione nel- 
le quotazioni del gasolio da riscalda- 
mento e del gas in bombole), sia quelle 
relative al tempo libero (biglietto dello 
stadio per la partita di calcio). 

Infine il capitolo relativo a residuali 
beni e servizi evidenzia aumenti di un 
certa rilievo in alcune città, per effetto 
soprattutto di rincari nei pubblici eser- 
cizi (bar, ristoranti, pizzerie, alberghi), 
che sono andati a sommarsi agli au- 
menti dei servizi postali e degli articoli 
di cancelleria, che hanno invece inte- 
ressato tutte le realtà locali. 


ROMA — A proposito dell’allarme-inflazione Dini 
rassicura: «Non c'è motivo d'allarme» e promette 
che non ci sarà nessuna contromisura traumatica. 
Governo, sindacati, imprese, istituti di ricerca giudi- 
cano in linea con le previsioni la nuova crescita dei 
prezzi mentre la lira reagisce con compostezza. 

La parola d'ordine, dunque, è: niente allarmi. La 
nuova fiammata dell'inflazione questa volta sembra 
non preoccupare nessuno. E anche la lira, infallibile 
termometro delle difficoltà congiunturali italiane, ie- 
ri ha reagito con assoluta compostezza ai dati diffu- 
si, guadagnando addirittura qualche punto sulle 
principali valute. 

Governo, sindacati, industriali, commercianti, isti- 
tuti di ricerca, banchieri dicono in coro che l'aumen- 
to di giugno è in linea con le previsioni e, soprattut- 
to, che ci sono le premesse perchè i prezzi possano 
scendere subito dopo l'estate. A mandare un messag- 
gio chiaro è in primo luogo il Governo. Il presidente 
del Consiglio Lamberto Dini invita tutti a non fare 
dell'allarmismo. 

«E' un rialzo previsto, dunque niente allarmi, vi- 
sto che complessivamente le cose stanno andando 
bene». Soprattutto Dini assicura che almeno fino al- 
la fine dell'estate non ci saranno contromisure trau- 
matiche per fronteggiare la crescita dei prezzi. «Non 
sarà decisa nessun azione in nessun campo). 

Anche altri ministri cercano il lato positivo della 


vicenda confortati da una previsione dell'Isco che in- 
dica una crescita dell'inflazione oltre il 6% nei pros- 
simi due mesi, ma un rientro graduale a-partire da 
settembre. 

Il ministro del Lavoro Tiziano Treu parla di «veri- 
fica a fine estate quando noi prevediamo un deciso 
rientro», mentre il suo collega delle Finanze Augusto 
Fantozzi assicura «che i dati di giugno non modifi- 
cheranno l'impianto della manovra su cui il governo 
sta lavorando». Una manovra che si annuncia forse 
meno impervia alla luce del continuo calo del fabbi- 
sogno. 

Secondo il ragioniere generale dello Stato Andrea 
Monorchio a giugno c'è stato un'ulteriore calo di 16 
mila miliardi rispetto al giugno dello scorso anno. Se 
l'andamento si confermasse Monorchio parla addi- 
rittura di un deficit a fine anno di circa 123 mila mi- 
liardi. L'ottimismo del Governo per una volta è con- 
diviso dalle imprese. Il presidente della Confindu- 
stria Luigi Abete usa addirittura le stesse parole di 
Dini. «Non c'è da fare allarmismi, i dati non sono 
peggiori del previsto. E 

Subito però bisogna varare politiche tese a dare re- 
spiro alla lira». E per il direttore generale Innocenzo 
Cipolletta «ci sono le premesse per un rientro». 

Piuttosto la Confindustria è preoccupata che l'Ita- 
lia possa restare fuori dai grandi flussi degli investi- 
menti stranieri. «Siamo davanti a un bivio - ha spie- 
gato Cipolletta - o si imbocca il sentiero virtuoso che 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ALLA CERIMONIA PER I 221 ANNI DELLA GUARDIA DI FINANZA 


«No ai furbi” che non pagano le tasse» 


A proposito della giustizia ha affermato che questa deve essere «libera, limpida, 


Scalfaro tra la Pivetti e Dini alla festa della Gdf. 


ROMA — «Italiani, non 
fate i furbi e pagate le 
tasse»: il Presidente 
Scalfaro sceglie la tradi- 
zionale cerimonia an- 
nuale della Guardia di 
Finanza, che ieri festeg- 
giava i 221 anni della 
fondazione del Corpo, 
per denunciare la «pia- 
ga nazionale» dell'eva- 
sione fiscale. 

E torna anche sul te- 
ma della giustizia, dopo 
che già domenica scor- 
sa a Palermo aveva de- 
plorato l'uso eccessivo 
della carcerazione pre- 
ventiva e delle manette 
facili. 

«Occorre - ha detto - 
che la giustizia sia libe- 
ra, limpida, assoluta- 
mente serena ed uma- 
na». «Se manca di uno 
di questi termini nessu- 


no può chiamarla giusti- 
zia». Ancora una volta, 
quindi, sottolinea la ne- 


cessità di un maggiore , 


equilibrio degli strumen- 
ti che la giustizia ha a 
disposizione. 

Mentre in Parlamen- 
to è in corso, tra mille 
polemiche, l'acceso  di- 
battito sulla custodia 
cautelare Scalfaro ricor- 
da che «la giustizia è 
quanto di più delicato e 
difficile ci sia al mondo 
e chi la deve attuare de- 
ve sentire il grande limi- 
te che ha l’uomo nel giu- 
dicare». 

Ma la maggior parte 
del suo discorso a piaz- 
za di Siena il Presidente 
della Repubblica lo de- 
dica al fisco, ammonen- 
do gli italiani a non 
considerare l'evasione 


come una semplice e in- 
nocua «furbizia». 

Il concetto di solida- 
rietà fra © cittadini mai 
si. potrà conciliare, ha 
sottolineato Scalfaro, 
con l'evasione fiscale e, 
soprattutto, con il giudi- 
zio, in Italia troppe vol- 
te compiacente, che se 
ne dà. 

«Chi non paga le tas- 
se, chi imbroglia, chi è 
solo invidioso del pro- 
prio vicino di\casa che 
riesce ad imbrogliare 
più di lui, chi fa il furbo 
- ha detto - opera con- 
tro la giustizia del popo- 
lo italiano, opera con- 
tro chi paga le tasse fi- 
no in fondo. Il termine 
furbo non si addice a 
chi vuole essere cittadi- 
no onesto, galantuomo 
e perbene». 


Così il Capo dello Sta- 
to ha invitato a non 
guardare con. sufficien- 
za un fenomeno tanto 
diffuso di sfuggire al fi- 
sco e alle tasse: «quai a 
un popolo dove. viene 
meno la parità nella 
giustizia, e quindi la so- 
lidarietà; guai ad un po- 
polo che consente ai fur- 
bi di fare ciò che voglio- 
No». 

Scalfaro non ha:evita- 
to di affrontare anche il 
‘problema della corruzio- 
ne nelle file della Guar- 
dia di Finanza, i diversi 
clamorosi casi di ufficia- 
li e agenti coinvolti in 
vicende giudiziarie. Ma 
ha difeso il Corpo, invi- 
tandolo a non lasciarsi 
abbattere da alcuni epi- 
sodi circoscritti. 

«Quando . qualcuno 
non rispetta le norme 


assolutamente serena e umana» 


della dirittura morale e 
dell'onestà - dice il Pre- 
sidente - ognuno si sen- 
te come se degli schizzi 
di fango stiano caden- 
do anche sulla coscien- 
za intemerata dell'asso- 
luta maggioranza del 
Corpo». 

La Guardia di Finan- 
za, ha ricordato, dopo 
aver conferito medaglie 
al merito di finanzieri 
che si sono distinti nel- 
la lotta alla criminalità 
organizzata e alle frodi 
fiscali, «è carica di meri- 
tiy, «svolge un compito 
difficile, pericoloso ed. 
essenziale, che tocca i 
temi della giustizia «e 
della solidarietà». Deve 
continuare a farlo sen- 
za sentirsi, infangata 
dalla «indegnità di qual- 
cuno che ha tradito». 


IPILOTI ACCOLGONO L'INVITO DI DINI E RINVIANO L’ AGITAZIONE PROCLAMATA PER VENERDI” 


Domani si vola, lo sciopero va al 5 luglio 


Agitazione del personale di terra dei confederali per lunedì 26 , mal’ Alitalia assicura la maggior parte dei voli 


ROMA — I piloti hanno 
rinviato lo sciopero dal 
23 giugno al 5 luglio ac- 
cogliendo l'invito del 
presidente del Consiglio 
Lamberto Dini che ave- 
va chiesto di rispettare 
l'ordinanza dei ministri 
Caravale e Treu (Tra- 
sporti e Lavoro), L'ordi- 
nanza aveva congelato 
tutti gli scioperi fino al 
24 giugno. A questo pun- 
to la parola torna al go- 
verno per una convoca- 
zione delle parti a Palaz- 
zo Chigi. E se i sindacati 
autonomi Anpac e Appl 
si dicono pronti a presen- 
tare alla presidenza del 
Consiglio un piano alter- 
nativo i rilancio 
dell'Alitalia, sembra che 
sulla ‘stessa lunghezza 
d'onda voglia muoversi 
anche il governo. 

Pare infatti che Palaz- 
zo Chigi intenda verifica- 


re la reale applicazione 
del piano di ristruttura- 
zione aziendale «che ha 
visto atteggiamenti alta- 
lenanti da parte 
dell'azienda, come dimo- 
strano i continui tentati- 
vi di cedere all'esterno 
pezzi di attività»: così 
hanno fatto sapere Cgil 
Cisl e Uil che ieri sera so- 
no stati ricevuti da Dini 
per fare il punto sulla si- 
tuazione complessiva 
dei trasporti: dagli aerei 
ai treni e alle navi. La 
riunione con Cgil. Cisl e 
Uil è stata preceduta da 
un vertice interministe- 
riale con la partecipazio- 
ne anche del presidente 
dell'Iri Michele Tedeschi 
e dell'amministratore de- 
legato delle Ferrovie Lo- 
renzo Necci. 

«Abbiamo aderito re- 
sponsabilmente all'invi- 
to del presidente del Gon- 


siglio che si è dichiarato 
disponibile a partecipare 
direttamente alla tratta- 
tiva», hanno sottolinea- 
no Anpac e Appl. I piloti, 
che hanno comunque 
confermato il ricorso al 
Tar contro l'ordinanza 
Garavale, hanno ribadito 
che le loro rivendicazio- 
ni non riguardano tanto 
il salario o il contratto, 
quanto «la cessione a 
compagnie straniere di 
attività di volo, l'utiliz- 
zazione di equipaggi 
stranieri che preludono 
alla svendita di impor- 
tanti settori operativi e 
la cessione a terzi di par- 
ti strategiche». E sebbe- 
ne giusto ieri l'ammini- 
siratore delegato dell'Ali- 
talia Roberto Schisano 
abbia dichiarato che i 
tempi per riaprire la trat- 
tativa «sono maturi», i 


piloti sostengono che 


nessuna delle problema- 
tiche che rendono incan- 
descenti i rapporti fra 
Alitalia e dipendenti «ap- 


. pare avviata a soluzio- 


ne». Per questo stanno 
preparando un piano al- 
ternativo a quello della 
Compagnia di bandiera. 
Quanto alle pendenze 
legali, è sempre aperta, 
ma sta per concludersi, 
l'indagine del pm Angelo 
Palladino sui.340 piloti 
che il 14 giugno scorso 
marcarono visita. Nei 
prossimi giorni il fascico- 
lo dovrebbe passare al 
giudice per le indagini 
preliminari. Molte delle 
certificazioni sarebbero 
risultate non corrispon- 
denti al reale stato di sa- 
lute dei piloti. A loro, ol- 
tre all'interruzione di un 
pubblico servizio e al fal- 
so, potrebbe essere con- 
testato anche il reato di 
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Indagine della Camera 
sulle droghe leggere 


ROMA — L'ufficio di presidenza delle commissioni 
Giustizia e Affari sociali della Camera ha stabilito di 
avviare un'indagine sulle droghe leggere, prima di 
procedere nella discussione delle proposte di legge 
di legalizzazione. La decisione, come riferisce il pre- 
sidente della commissione giustizia, Tiziana Maiolo, 
è stata raggiunta all'unanimità, dopo le polemiche 
che avevano caratterizzato l'avvio del confronto sul 
testo proposto da 150 deputati per la legalizzazione 
dei derivati della ‘cannabis’. 

«Certamente - dice la Maiolo - in questo modo si 
allungano i tempi, ma approfondire non fa mai ma- 
le». La definizione del calendario delle audizioni av- 
verrà in una nuova riunione dell'ufficio di presiden- 
za e tale calendario dovrà poi essere autorizzato dal 
presidente della Camera Pivetti. 

Con ogni probabilità, accanto a rappresentati isti- 
tuzionali, verranno ascoltati esperti della materia, 
responsabili di comunità terapeutiche e forse anche 
personalità straniere. 


truffa. Per i medici ac- 
condiscendenti si tratte- 
rebbe di concorso in fal- 
so. 

«I confederali hanno 
indetto uno sciopero del 
personale di terra e di 
volo per tutta la giorna- 
ta di lunedì 26 giugno, 
L'Alitalia assicurerà la 
metà dei voli previsti, in 
particolare tutti i voli na- 
zionali, internazionali e 
intercontinentali in par- 
tenza e in arrivo dalle 7 
alle 10 e dalle 18 alle 21; 
tuttii voli intercontinen- 
tali in arrivo anche al di 
fuori delle fasce orarie 
«protette»; i collegamen- 
ti monogiornalieri con le 
isole. Per quanto riguar- 
da il comparto aeropor- 
tuale, il Sulta aspetta la 
sospensione del decreto 
di privatizzazione, altri- 
menti confermerà lo 
sciopero del 23 giugno. 


CONTESTATA L’INIZIATIVA LOMBARDA DI PILO E SAVELLI 


Le tessere spaccano Forza Italia 


ROMA —. Tutti sono 
d'accordo sul fatto che 
la notizia sia stata un 
po' strumentalizzata e 
che l'articolo che l'an- 
nunciava apparso ceri 
sul Corriere della Sera 
sia una «forzatura), ma 
resta il fatto che dentro 
Forza Italia si sia aperto 
un fronte di polemica 
nel dibattito su che tipo 
di struttura dare agli «az- 
zurriy. L'iniziativa del 
responsabile della Lom- 
bardia Gianni Pilo e il 
suo vice Giulio Savelli di 
dare avvio a Milano al 
tesseramento per trasfor- 
mare F.I. in un vero e 
proprio partito ‘è stata 


fortemente criticata sia 
dall'«alto» che dal bas- 
so». Silvio Berlusconi 
non si è pronunciato, ma 
ha incaricato il fedelissi- 
mo Giuliano Urbani di 
bocciarla e una nota as- 
sai critica è venuta dai 
«club», ossia quella che 
è stata finora la vera 
struttura portante 
dell'organizzazione. 
«Non so sulla di que- 
sta iniziativa di Pilo - ha 
commentato Urbani - 
ma voglio solo ricordare 
che i partiti delle tessere 
sono stati fra le principa- 
li cause di distacco tra 
elettori e classe politica 
ed hanno contribuito a 


determinare la dissolu- 
zione della Prima Repub- 
blica. Abbiamo già visto 
che fine hanno. fatto i 
partiti basati sulle tesse- 
re: correnti, lottizzazio- 
ni, clientele, partitocra- 
zia. Tutte cose da non 
far rivivere». 

Altrettanto decisa è 
stata la reazione dei 
«club Forza Italia». «Chi 
ha creduto fin dalla pri- 
ma ora nel disegno politi- 
co di genuino rinnova- 
mento che ha proposto 
Silvio Berlusconi: - ha 
spiegato il responsabile 
Fabio Minoli - non.accet- 
ta di cadere nuovamente 
nella partitocrazia». 


porta a un ‘inflazione media nel ‘95 al 5,5% con una 
crescita del 3,2% del Pil e dello 0,1% del prodotto in- 
terno lordo. Oppure seguire un corso inerziale che 
por:erebbe l'inflazione al 6,2% con occupazione fer- 
ma e prodotto interno lordo in crescita del 3%. Sta a 
noi decidere quale imboccare». 

Anche Confcommercio e Confesercenti non si sor- 
prendono per i nuovi dati sull'inflazione. Luigi Tri- 
gona, segretario generale della Confcommercio parla 
di «andamento scontato» e insiste nel chiedere che 
Bankitalia eviti nuovi interventi sui tassi. Guido Pe- 
drelli, presidente della Confesercenti, chiede invece 
«senso di responsabilità» visto che l'inflazione può 
essere vinta solo grazie «al successo di una politica 
dei redditi che coinvolga tutti». 

Più preoccupati i sindacati. Per il leader della Cisl 
Sergio D'Antoni «il Governo ha certamente sottova- 
lutato il fenomeno pensando che l'inflazione scen- 
desse da sola. Una cosa impossibile cui ora si dovrà 
rimediare usando le maniere forti». Tra questi inter- 
venti oltre al blocco di prezzi e tariffe c'è anche un 
rigido controllo dei prezzi invocato a gran voce an- 
che dalla Cgil. 

Preoccupata è anche la Corte dei conti che giudica 
ambiziose le stime del governo. Per il presidente Giu- 
seppe Carboni «un tasso a fine anno del 4,7% appare 
difficilmente conseguibile visto che richiederebbe 
nella seconda metà dell'anno un sostanziale azzera- 
mento dell'inflazione su base mensile». 


LA LEGGE ELETTORALE DIVIDE 
D’Alemanonha dubbi: 

«Senza un'intesa col Polo 
bisognerà andare al voto» 


Il segretario 
della Quercia 


contrario 


aun Dini-bis 


ROMA — La legge elettorale diventa il primo pomo 
della discordia nel confronto sulle regole proposta 
da Prodi e D'Alema e accettato da Berlusconi. Il ta- 
volo delle regole, e l'apparente disgelo avviato tra i 
due Poli, viene intanto guardato con mille diffidenze 
e tante cautele. C'è infatti chi lo giudica soltanto un 
escamotage accettato con finto entusiamo dai mag- 
giori leader, per blandire le forze che vogliono allon- 
tanare le elezioni politiche. I centristi di destra e di 
sinistra, Ced, popolari, Lega e Verdi comunque fa- 
ranno di tutto per approfittare dell'occasione e scon- 
giurare il voto in autunno. 

Massimo D'Alema precisa la sua posizione. «Senza 
una qualche intesa col Polo nessuna maggioranza è 
possibile - dichiara. Vedremo le aperture e le chiusu- 
re che verranno dal Polo per un governo delle rego- 
le», Poi chiarisce di non aver mai proposto un Dini- 
bis, correggendo quanto apparso in un intervista a 
La Stampa». 

Un Dini-bis, al massimo, per il segretario del Pds, 
potrebbe essere una conseguenza di una salda inte- 
saper realizzare alcune riforme prima delle elezio- 
ni, quella elettorale con il doppio turno per garanti- 
re la governabilità, par condicio, Rai, antitrust. Sen- 
za il Polo, insiste D'Alema, non c'è nessuna maggio- 
ranza possibile per le regole; poi ricorda, non è certo 
con la maggioranza che sostiene il governo Dini (na- 
to con l'astensione determinante del Polo ed ha avu- 
to la fiducia di 312 deputati, meno della metà della 
Camera) che si possono fare le riforme. 

Insomma D'Alema, che ha ceduto alle insistenze 
degli alleati di centro e Verdi, proponendo la missio- 
ne esplorativa di Prodi e Veltroni puntualizza che se 
non ci sarà nessun accordo con il Polo a settembre si 
tireranno le somme e si potranno dare al governo Di- 
ni 45 giorni di tempo per approvare la Finanziaria e 
andare poi a votare il 12 o il 19 novembre. 

Il portavoce di Berlusconi Giuliano Ferrara ricono- 
sce che il segretario progressista, in queste sue affer- 
‘mazioni è stato «di una precisione chirurgica sul me- 
todo necessario per stabilire un'agenda comune dei 
problemi tra i due poli del maggioritario». Ferrara 
pone però un altolà sulla riforma elettorale a doppio 
turno, che, per il Polo, non può entrare assolutamen- 
te in questa agenda. del 

La pensa così anche Gianfranco Fini, che si dice 
convinto della necessità di dialogare sulle regole, 
ma non sulla legge elettorale. Questa, sostiene, non 
fa parte delle regole, soprattutto «se la si vuole fare 
in un certo modo». Le regole dovrebbero «essere neu- 
tre, mentre qualcuno cerca di spacciare per regola 
proposte che fanno il gioco di una parte, come il dop- 
pio turno», x ì 

Per Fini si può invece avviare il confronto su anti- 
trust e par condicio (non secondo il decreto Dini) e 
«soprattutto si deve stabilire la regola generale che 
chi vince governa e chi perde controlla». 

Il presidente dei deputati di An Giuseppe Tatarel- 
la - e non è il solo- sollecita un'iniziativa dei presi- 
denti delle Camere Carlo Scognamiglio e Irene Pivet- 
ti, come rappresentanti di «poteri neutri» potrebbe- 
ro riunire i capigruppo per vedere quello che si può 
fare. Anche Leoluca Orlando, con una lettera chiede 
ai due presidenti di impedire lo scioglimento del Par- 
lamento, impegnandosi per dimostrare che sa e può 
lavorare a nuove regole. 

Giorgio Napolitano propone un incontro dei presi- 
denti dei gruppi parlamentari dei due schieramenti. 

Il futuro del tavolo delle regole si deciderà nei tan- 
ti incontri dei prossimi giorni. Gli esploratori 
dell'Ulivo Prodi e Walter Veltroni avvieranno al più 
presto quelli con il Polo. Veltroni sembra avere più 
buona volontà e speranze di D'Alema sul successo 
dell'iniziativa «per giungere ad elezioni utili che pos- 
sano dare un governo stabile al paese». 

Berlusconi dovrebbe convocare un vertice del Po- 
lo per martedì o mercoledì, ma prima incontrerà - 
l'ha annunciato ieri il portavoce del partito Alfredo 
Meocci - il segretario dei Ccd Pier Ferdinando Casini 
per ricucire i rapporti deteriorati dalle diverse posi- 
zioni, sempre sulla fatidica data delle elezioni. 
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SCRITTORI: BLIXEN 
Una baronessa-fata 
invia dall’ombra 


Recensione di 


Chiara Maucci 


Karen Blixen: tante sto- 
rie intessute di una diafa- 
na meraviglia, una scrit- 
tura che pare di velo, di 
d'ambra 
del Baltico. Chi s‘innamo- 
ta dei suoi racconti li 
‘amerà, poi, per sempre, 
e non potrà non innamo- 
rarsi con lo stesso abban- 
dono anche della figura 
di questa donna inusuale 
che è stata donna e poi 
artista con coraggio e 
con dolore, riuscendo a 
fondere nei paesaggi del- 
la sua anima smisurata 
il nitore dei cieli d'Africa 
con le miti coste danesi. 
Il personaggio di que- 
sta donna un po' fata e 
‘in po' leonessa, divenu- 
ta scrittrice tardi per 
sconfiggere a proprio mo- 
do un enorme lutto pri- 
vato e un pubblico falli- 
mento, è venuto col tem- 
po ad assumere una tal 
carica romantica da far 
Aia prevalere l'eroina 
le «La mia Africa» (già, 
quei voli a perdifiato sul- 
la savana con Robert Re- 
dford... potenza del cine- 
ma, potenza del sogno) 
Sull'enigmatica narratri- 
ce raffinata e rarefatta 
Che Hemingway dichiarò 
più degna di lui del No- 
el. 


Karen Blixen multifor- 
Ime: non ne esiste soltan- 
to una. Lo O 

ell'intrepida piantatri- 
tai in RSS d'Africa che 
nel pubblico immagina- 
rio ha ormai la faccia di 
Meryl Streep; ed esiste 
Isak Dinesen, la narratri- 
ce quieta e ombrosa che 
aveva velato d'un nome 
d'uomo il suo intenso af- 
fabulare, quasi pensan- 
dolo disdicevole, indecen- 
te per una donna; ma esi- 
ste anche la donna anzia- 
na ormai personaggio 
pubblico, produttrice di 
conferenze,  corrispon- 
denze, prolusioni, ritrat- 
ta — a volte — col volto 
coperto da un surreale 
strato di biacca che la 
rende del tutto simile a 
un inquietante elfo in- 
vecchiato. 

Ed è quest'ultima Ka- 
ren Blixen la vera autri- 
ce di «Dagherrotipi» 
(Adelphi, page. 355, li- 
re 24 mila), una raccolta 
di scritti vari su moltepli- 
ci argomenti, spesso pen- 
sati per essere detti più 
che per essere stampati: 
molto spazio, infatti, è 
occupato da conversazio- 
ni radiofoniche tenute 
dalla Blixen negli anni 
‘50: parole, quindi, tanto 
leggere da potersi librare 
in aria, animando il mo- 
derno etere con la remo- 
ta grazia di Ariel. 

‘Trascinante affabula- 
trice, e consapevole di es- 


UNIVERSITA’: INTERVISTA 


Se interpreto bene... 


trascinanti pensieri | John Martin Dodds, neo-preside della Scuola superiore di lingue 


Intervista di 
Giorgetta Dorfles 


TRIESTE — Un manda- 
to che coincide con un 
compito particolarmen- 
te gravoso investe il nuo- 
vo preside della Scuola 
superiore di lingue mo- 
derne di Trieste: realiz- 
zare il trasferimento nel- 
la sede dell’ex-Hotel Re- 
gina. Questa circostan- 
za induce il prof. John 
Martin Dodds, canadese 
ma di formazione euro- 
pea (Politecnico di Lon- 
dra e Sorbona di Parigi), 
a tenere da parte i suoi 
progetti innovativi. 

IÎ neo-preside può 
vantare una conoscenza 
approfondita dei proble- 
mi di questa facoltà, 
non solo in qualità di do- 
cente ma addirittura di 
allievo: infatti negli an- 
ni ‘70 era stato mandato 
a Trieste per sei mesi co- 
me primo studente- 
scambio. Al Politecnico 
di Londra interessava 
avviare un rapporto con 
questa scuola che, già al- 
lora, godeva di un'otti- 


serlo,, Karen Blixen, in | ma fama all'estero e che 
questi saggi, discetta di | rimane fra le più quota- 


vari temi, regalandoci il 
puro piacere di parole in- 
corporee: un'immagine, 
un ricordo, un luogo o 
una storia, tanto basta 
ad avviare un flusso lim- 

ido di riflessioni in cui 
Il nitore dello stile non ri- 
sulta mai SPrannalo: 
neppure quando — con 
passione — la scrittrice 
perora una causa. 

I soggetti accarezzati 
dall'elegante voce-penna 
vanno dal rapporto tra 
bianchi e neri nella sua 
Africa alla vita sopra le 
righe nella Berlino del 
‘38 (il solo reportage gior- 
nalistico vero e ro rio 
mai prodotto dall'allora 
già celebre autrice), a 
Deasoe divagazioni sul 
‘a visione del mondo pre- 
valente tra le generazio- 
ni che ci hanno precedu- 
to (e che, per l'appunto, 
si dipanano da immagi- 
ni, «dagherrotipiy menta- 
li che parlano alla fanta- 
sia), al curioso rapporto 
di empatia distaccata esi- 
stente tra Karen Blixen e 
il pensiero femminista 
(profonde e stimolanti, 
valide oggi forse più che 
allora, certe sue conside- 
razioni sull'«essere» fem- 
minile), fino al convinto 
e appassionato impegno 
contro la vivisezione, al- 
la lotta per trasformare 
in Fondazione la casa 
avita... 

Traspare prepotente 
tra le righe cristalline 
quella visione aristocrati- 
ca, elitaria dell'esisten- 
za, quel senso rigoroso 
della nobiltà che obbliga, 
che — insieme a un biso- 
gno quasi furioso d'indi- 
pendenza — fu uno dei 
vangeli della baronessa 
Blixen: lei stessa ormai, 
come le creature su cui 
ricama quiete parole, ha 
acquisito la grazia stinta 
di un dagherrotipo fuori 
del tempo, che ci ispira 
‘una sottile (forse 
consapevole?) nostalgia 

er un mondo in cui 
'estetica sfumava nel- 
l'etica senza vergogna. 

Ma soprattutto si ritro- 
va, in questa ghirlanda 
di meditazioni, il sapore 
di un'intelligenza fattasi 
saggia attraverso l'arte, 
di una mente che si è 
conquistata un bel dirit- 
to alla sincerità. Nel bre- 
ve saggio, pure un po' 
acidulo, che fa da epigra- 
fe al volumetto, Hannah 
Arendt ravvisa nella ter- 
za età della Blixen quella 
forma di SSEGRZEO che è 
«una virtù della vecchia- 
jay, e che «sembra essere 
concessa solo a chi, da 
giovane, non è stato né 
saggio né prudente». Un 
traguardo meraviglioso, 
ma — ahimè — non per 
tutti. 


LETTERATURA: WELLS 
NelTexas un’eco doppia 
della storia di Trieste 


te, tanto che il Parla- 
mento europeo vi attin- 
ge i suoi interpreti. Ep- 
pure, secondo Dodds, 
nel nostro Paese viene 
abbastanza misconosciu- 
ta; infatti, benché usi 
una formula collaudata 
in tutto il mondo, per la 
sua impostazione pretta- 
mente tecnica difficil- 
mente si inserisce nel 
contesto universitario 
italiano. Ma partiamo 
dunque dall'Hotel Regi- 
na, che sembra una que- 
stione quasi mitica... 


«Da quando sono arri- . 


vato a Trieste, nell'80, 
continuo a sentire la 
stessa frase: "Fra due 
anni si va al Regina” 
ma, siccome i. lavori 
stanno procedendo, spe- 
ro che questa affermazio- 
ne diventi una realtà. 
Del resto era impensabi- 
le andare avanti. in, con- 
dizioni così precarie; bi- 
sogna considerare che 
la scuola ha subìto uno 
sviluppo notevole: in 
questo spazio esiguo 
stanno circa 750 perso- 
ne, il che significa due 
stanze dove stipare l'in- 
tero corpo docenti, nep- 
pure un ufficio da asse- 
gnare ai collaboratori, 
neanche l'ombra di 
un'aula computerizza- 
ta». 

Recentemente lei ha 
fatto una ricerca pro- 
prio sull'elaborazione 
di programmi softwa- 
re per l'insegnamento 
della traduzione. 

«E' un sistema che aiu- 
ta a studiare la traduzio- 
ne a casa: il computer 
interviene segnalando 
gli errori. Ovviamente la 
macchina non potrà 

| mai sostituire il docente 
perché, tra l'altro, è es- 
senziale un rapporto di 
feeling con l'allievo; an- 
che se esisteranno pre- 
sto dei computer didatti- 
ci, i politici non devono 
illudersi di risparmiare 
sugli stipendi acquistan- 
done uno stock!». 

Comunque l’univer- 
sità, in quanto a bud- 
get, è già abbastanza 
penalizzata... 

«E' un momento diffi- 
cile, di transizione, che 
pone nuovi problemi ge- 
stionali: il Ministero di- 
ce “questi sono i soldi’ e 
noi dobbiamo arrangiar- 
ci. In Gran Bretagna la 
situazione è ancora più 
grave, perché la Tha- 
tcher ha reso le universi- 
tà completamente auto- 
nome, col risultato che 
le tasse d'iscrizione so- 
no andate alle stelle. 


Vivein Italia da vent’anni, e non se ne pente. Conla sua tesi di laurea aveva 
raccolto una sfida: la traduzione di Dante, che in lingua inglese sè dimostrata 
praticamente impossibile. Propone un software per agevolare il trapasso 

da una lingua all’altra, ma avverte: «Non pensinoi politici dimandare via 
gliinsegnanti comprando uno stock di computer!». Infine, è molto fiero: 
équipe di studenti triestini hanno collaborato a tre nuovi dizionari «Collins». 
Elaletteratura? Un terreno tutto da recuperare. (Foto di Marino Sterle). 


Spero che qui non si arri- 
vi a una gestione della 
pubblica istruzione così 
iniqua, nel senso di ri- 
durla a un fatto elitario 
come in America, dove 
si pagano oltre 30 milio- 
ni all'anno per frequen- 
tare il College». 

Quali sono invece i 
problemi relativi all’in- 
segnamento delle 

ingue? 

«Direi che lo scoglio 
principale è la mancata 
padronanza della lin- 
gua madre. Da quando 
nelle scuole si privilegia 
la libera espressione ri- 
spetto alla grammatica, 
gli studenti arrivano al- 
l'università. con delle 
gravi lacune; quindi sto 
tentando di potenziare 
la sezione di italiano, 
perché non è concepibi- 
le andare in cabina a fa- 
re brutte figure sintatti- 
che». 

E la conoscenza del- 
la. lingua straniera 
non rischia di essere 
un po’ settoriale? 

«Mi sembra giusto che 
ognuno si crel una spe- 
cializzazione in vista 
del lavoro che intenderà 
svolgere. Per questo, ad 
esempio, esiste la possi- 
bilità di mutuare alcuni 
esami da altre facoltà co- 
me Medicina e Giuri- 
sprudenza. Questo tipo 
di collaborazione è mol- 
to utile perché, se in 
campo medico si usa 
una terminologia di ma- 
trice anglosassone, an- 
che la figura del tradut- 
tore legale è sicuramen- 
te importante e non può 
essere svolta senza cono- 
scere i concetti di base». 

Lei ha vinto la prima 
cattedra di traduzione 
in Italia. Che sistema 
didattico segue? 

«Nella teoria della tra- 
duzione ci sono moltissi 
me scuole; la mia politi- 
ca è quella di indicare 
agli allievi tutte le possi- 
bilità esistenti, fornire 


MOSTRA: MONACO 
Giù la testa e sgobba. Paure e sogni dei colletti bianchi 


una bibliografia, e poi 
sta a loro scegliere il me- 
todo. Invece, se si postu- 
la la validità di un uni- 
co approccio, l'universi- 
tà finisce per diventare 
una prosecuzione del li- 
ceo: al nostro livello; se- 
condo me, il docente de- 
ve servire da guida per 
uno studente che lavori 
in modo autonomo, Ad 
esempio, poiché esistono 
tanti neologismi. tratti 
dal gergo giovanile, ab- 
biamo indotto gli studen- 
ti a scoprirli da soli, in- 
tervistando i loro coeta- 
nei. Da questa ricerca il 
prof. Michele Cortellaz- 
zo ha tratto un volume, 
che è appena uscito, gli 
“Annali delle nuove pa- 
role’». 

Potrebbe essere un 
valido ausilio per i di- 
zionari di italiano, che 
sfoggiano ogni anno ag- 
giornamenti linguisti- 
ci abbastanza pittore- 
schi... 

«Per ora non ce l'han- 
no chiesto. Invece, colla- 
boriamo con varie case 
editrici, Mondadori, 
Giunti, Larousse, nel 
campo della traduzione 
lessicografica. Abbiamo 
fornito delle équipe di 
giovani traduttori alla 
Collins di Glasgow, che 
negli ultimi 18 mesi ha 
prodotto tre nuovi dizio- 
nari di cui sono molto 
fiero. È un'attività che, 
se non piace, può essere 
veramente alienante; bi- 
sogna ricordarsi tutti i 
significati, trovare nuo- 
vi esempi, per non cade- 
re in penosi anacroni- 
smi. Ricordo che, anni 
fa, avevo trovato associa- 
ta alla parola anello” 
la frase: "Bacio l'anello 
del vescovo”, che non 
mi sembra molto attua- 
le». 

Il linguaggio dei gio- 
vani, assieme a quello 
dei media, ha contribu- 
ito ad arricchire l'ita- 
liano di un sacco di lo- 
cuzioni anglosassoni... 


«Bisogna dire però che 
in molti di questi termi- 
ni viene stravolta la fun- 
zione grammaticale: 
‘parking’, ad esempio, 
è un verbo e non un so- 
stantivo, oppure ‘’sta- 
ge”, che si usa per ‘’cor- 
so di formazione", in re- 
altà viene dal francese, 
perché in inglese signifi- 
ca ‘’palcoscenico’”. Tut- 
tavia non si può parlare 
di forme improprie, per- 
ché è il modo in cui si so- 
no consolidate nell'uso 
corrente. Questa evolu- 
zione linguistica è favo- 
rita dal fatto che in Ita- 
lia non vige il controllo 
che c'è in Francia o in 
Canada: al mio Paese 
esistono addirittura dei 
manifesti nella metropo- 
litana per proteggere la 
correttezza della lin- 


«gua». 


Anche l'inglese è in 
evoluzione? 

«Innanzitutto ci sono 
le notevoli differenze fra 
il modo di parlare usato 
in Inghilterra, in Ameri- 
ca e in Australia. Ma or- 
mai si notano delle va- 
rianti all'interno dello 
stesso Paese: ad esem- 
pio, il termine ‘Im 
trashed'’ (da trash, la 
spazzatura, che sarebbe 
‘’‘sono spazzaturato”’) se 
a New York suona come 
‘sono stato fortemente 
criticato”, sulla costa 
Ovest significa ‘sono 
molto ubriaco». 

Però non si assumo- 
no parole di origine 
straniera... 

«Raramente; invece 
accade che dei termini 
vengano  inglesizzati,. 
per quella tendenza alla 
semplificazione richie- 
sta dal diffondersi di un 
linguaggio burocratico. 
Direi che esiste già una 
forma molto semplice di 
comunicazione basata 
sull’inglese, sviluppata- 
si nei corridoi del Parla- 
mento europeo e nelle 
grandi organizzazioni 


internazionali, quando 
due stranieri devono 
parlare senza interpre- 
te». 

Lei ha un notevole 
interesse per la tradu- 
zione letteraria, infat- 
ti la sua tesi di laurea, 

oi pubblicata, s'intito- 
lava «Dante: un infer- 
no». Come mai? 

«Perché è praticamen- 
te impossibile tradurre 
Dante, visto che la terza 
rima non è congeniale 
alla poesia inglese. Dal 
1782 a oggi sono state 
tentate quasi cento tra- 
duzioni, alcune decenti, 
altre disastrose: per noi 
è la sfida per eccellenza. 
Ma, considerando che i 
nostri maggiori poeti 
hanno dovuto rinuncia- 
re (George Byron si è ci- 
mentato solo in una 
splendida versione di 
“Paolo e Francesca” 
mentre T.S. Eliot si è fer- 
mato dopo 12 versi), fi- 
guriamoci il traduttore 
medio». 

E' semplice tradurre 
l'inglese in italiano? 

«Funziona senz'altro 
dal punto di vista gram- 
maticale e del significa- 
to, ma molto meno a li- 
vello stilistico. Basti pen- 
sare ai politici; se fosse- 
ro tradotti in inglese, 
che è una lingua chiara 
e concisa, che effetto fa- 
rebbero. a un italiano 
abituato alla retorica 
dei suoi governanti?». 

A proposito di tradu- 
zione, la Scuola ha an- 
che organizzato un 
convegno con gli edito- 
FBha 
«Volevamo mettere a 
confronto le esigenze 
delle due parti in causa; 
le case editrici dicono di 
avere pochi soldi e quin- 
di, o reclutano per po- 
che lire gli studenti, o 
sottopagano i tradutto- 
ri: questi lavorano in 
fretta e male, col risulta- 
to che in Italia la tradu- 
zione è spesso scandalo- 
sa. Perciò abbiamo crea- 
to una rivista, la 
“R.I.T.T." (Rivista inter- 
nazionale di tecnica del- 
la traduzione), che verifi- 
cala qualità delle tradu- 
zioni in tutto il mondo 
esprimendo una critica 
costruttiva. Con lo spau- 
racchio di questa specie 
di ‘’garante’’ dovrebbero 
pensarci due volte pri- 
ma di pubblicare degli 
strafalcioni». 

Immagino che, data 
la sua impostazione, 
deplori il fatto che nel- 
la vostra Scuola la let- 
teratura non sia un 
esame obbligatorio per 
gli interpreti... 

«Naturalmente: faccia- 
mo però in: modo che la 
materia sia frequentata 
da molti, perché è vera- 
mente tragico che un in- 
terprete sia carente di 
questo aspetto culturale. 
Cambiare il piano di stu- 
di non è facile perché la 
decisione finale spetta 
al Ministero. Se la rifor- 
ma. passerà, bisognerà 
anche ridurre il numero 
degli esami e delle ore 
di frequenza obbligato- 
rie; è inutile insegnare 
la letteratura se gli stu- 
denti non hanno nean- 
che il tempo di leggersi 
un libro». 

Che effetto fa essere 
diventato cittadino 
italiano? 

«E una cosa molto si- 
gnificativa per me, che 
non sono mai riuscito a 
stare in un posto per più 
di cinque anni; vivo in 
Italia da venti ed è di- 
ventato il mio Paese 
adottivo. Non tornerei 
indietro, perché è un mi- 
to l'idea che in Inghilter- 
ra o negli Usa la vita sia 
più facile: avete un pae- 
se favoloso, e spesso non 
ve ne rendete conto». 


STORIA: DIBATTITO 

La fine della guerra 
ela peculiarità 

del «caso Trieste» 


Riceviamo e pubbli- 
chiamo: 
Giampaolo Valdevit — 
succeduto recentemente 
a Teodoro Sala quale 
presidente dell'Istituto 
regionale per la Storia 
del movimento di libera- 
zione — ripercorre il giu- 
mo 1945 a Trieste, pub- 
licando sul «Piccolo» al- 
cuni interessanti docu- 
menti «top secret» tratti 
dagli archivi britannici. 

Nel suo pezzo centra- 
le, egli parla del tentati- 
vo — che parrebbe al- 
quanto difficoltoso — di 
stabilire per la città una 
data che rappresenti la 
fine della seconda guer- 
ra mondiale. Per tutti, 
in Europa, ciò avvenne 
con la sconfitta del nazi- 
fascismo: la resa incon- 
dizionata delle armate 
tedesche fu sancita l'8 
maggio 1945 a Berlino. 

Perché mai dunque 
soltanto a Trieste la 
guerra mondiale sareb- 
be finita appena il 12 
giugno? Forse che repar- 
ti delle SS resistevano 
imperterriti in qualche 
bunker, ben 34 giorni do- 
po che la stessa Berlino 
si era arresa? No di cer- 
to. Il «nemico» sarebbe- 
ro state allora le truppe 
partigiane slave, giunte 
în città il 1.0 maggio 
1945, quando i nazisti 
avevano ancora salda- 
mente in mano il castel- 
lo di San Giusto, parte 
del porto, la stazione fer- 
roviaria e alcuni 
palazzi? 

In tal caso, non può 
venir sottaciuto il ffsto 
che considerare quali ne- 
‘mici e occupatori i com- 
battenti slavi della Resi- 
stenza, protagonisti del- 
la lotta di liberazione 
dei popoli contro la bar- 
barie nazifascista, rivele- 
rebbe un inquinamento 
del pensiero, originato 
da pregiudizi di chiara 
matrice fascista e razzi- 
sta. Valdevit sostiene 
che la presenza delle gio- 
vani donne alla manife- 
stazione del 12 giugno 
1945 — contestualmente 
all'istituzione del Gover- 
no militare alleato — 
avrebbe sancito la fine 
della guerra civile e del- 
la «resistenza civile»... 

C'è una tendenza spe- 
cifica degli storici «revi- 
sionisti», che consiste 
nell'intento di mistifica- 
re la lotta di liberazione 
del popolo italiano con- 
tro gli invasori nazisti e 
i loro servitori di-Salò, 
enfatizzando un'impro- 
babile «guerra fratrici- 
da» tra italiani. La par- 
tecipazione femminile 
alla Resistenza italiana 
fu certamente rilevante, 
non solo sul piano del- 
l'assistenza, ma anche 
su quello della stessa lot- 
ta armata: 2275 donne 
caddero in combattimen- 
to o vennero fucilate dai 
nazifascisti, 3000 furo- 
no deportate e ben po- 
che ritornarono dai cam- 
pi di sterminio. 

Taluni storici «revisio- 
nisti» sostengono poi 
che l'apporto dato dai 
partigiani italiani agli 
Alleati sarebbe stato irri- 
levante sul piano belli- 
co; ma se la Resistenza 
non avrebbe potuto — es- 
sa sola — sconfiggere le 
truppe germaniche di oc- 
cupazione (bene armate 
e fiancheggiate dalle mi- 
lizie fasciste), fu però ca- 
pace di impegnare in 
continuazione un impo- 
nente numero di uomini 
e mezzi nemici (almeno 
sette divisioni 
tedesche!), un fatto, que- 
sto, che ne testimonia — 
aldilà di ogni manipola- 
zione attuale — l'impor- 
tanza, riconosciuta del 
resto sia dai nazifascisti 
sia dagli Alleati. Solo 


TRIESTE — I fatti della seconda guerra mondiale 
visti da Trieste e, anzi, analizzati col grandangolo 
di due studi particolari, sono echeggiati nei giorni 
scorsi allo «Harry Ransom Humanities Research 
Center» di Austin, in Texas, con una conferenza 
di Maria Xenia Zevelechi Wells. Triestina, respon- 
sabile della ricchissima collezione di manoscritti 
dell'Università del Texas, durante la sua ultima 
visita alla città natale la Wells ha trovato in una 
libreria antiquaria «La corsa per Trieste) di Geof- 
frey Cox e «Diario di Triestey di Sylvia Sprigge, 
tradotti anni fa dall'Editrice Goriziana. A partire 
da questi ha spiegato le particolari condizioni di 
Trieste nella primavera del ‘45. La Wells collabo- 
Ta con «FMR», dove ha di recente pubblicato un 
articolo su un particolare manoscritto ornato con 
fuochi d'artificio. In ottobre sarà in Italia per pre- 
sentare all'Archivio centrale dello Stato archivi e 
manoscritti italiani conservati negli Stati Uniti. 


BONN — «I lavoro non eseguito oggi 
ti perseguita anche nel sonno. Non ri- 
mandare a domani. Fallo subito». Il 
manifesto, comparso nel 1930 sulle pa- 
reti di qualche ufficio in Germania, 
mostra un giovane che dorme nel suo 
letto, la fronte corrucciata dalle preoc- 
cupazioni che gli turbano il riposo. So- 
pra di lui un «omino» dalle parvenze 
quasi demoniache punta verso il gio- 
vane un indice accusatore, mentre 
con l'altra mano gli ricorda con aria 
minacciosa una mole di pratiche e di 
carte ancora da sbrigare. 

E' uno dei messaggi con cui negli an- 
ni Trenta i datori di lavoro cercavano 
di tenere alto il morale degli impiegati 
negli uffici tedeschi. «Non stare sedu- 


to con la schiena curva», «Non parlar 
male dei colleghi», esortano altri mani- 
festi analoghi, ora esposti allo «Stadt- 
museum» di Monaco di Baviera in una 
mostra che per la prima volta mette 
sotto la lente d'ingrandimento l'uni- 
verso umano e sociologico dei «Monsù 
Travet» o, se si preferisce, dei «Bri- 
stow»: un fenomeno che ha caratteriz- 
zato l'evoluzione di tutti i paesi indu- 
striali nel nostro secolo, assumendo 
una dimensione di massa a partire da- 
gli anni Venti e Trenta. 

Punto di riferimento ideale della 
mostra è il libro «Gli impiegati», pub- 
blicato nel 1930 dal giornalista-scritto- 
re Siegfrid Kracauer, che per primo 
analizzò il fenomeno del ceto impiega- 
tizio. All'epoca c'erano in Germania 


circa tre milioni e mezzo di «colletti 
bianchi». Oggi sono diventati più di di- 
ciassette milioni e rappresentano quin- 
di il gruppo professionale più numero- 
so, 


Nella sua sezione principale la mo- 
stra di Monaco tenta di ricostruire 
quasi cinematograficamente la giorna- 
ta di lavoro di un impiegato: il risve- 
glio, il tragitto da casa all'ufficio in 
tram o in bicicletta, il posto di lavoro 
fatto di seggiola e scrivania, penne, 
timbri e matite, scaffali pieni di libri e 
documenti, raccoglitori, ma anche - e 
sempre di più - macchine per scrivere 
e calcolatrici: fattore di ansia numero 
uno per gli impiegati meno qualificati. 
La mostra documenta anche il progres- 
sivo e inesorabile ingresso delle donne 


nel ceto impiegatizio, originariamente 
dominio esclusivo degli uomini. 

E, finito l'orario di lavoro, la mostra 
di Monaco getta anche uno sguardo 
nel tempo libero, nel fine settimana e 
nelle vacanze. «Il concetto moderno di 
tempo libero - spiega Raimund Beck, 
uno dll organizzatori - è OIUpiaio 
in modo determinante dalle abitudini 
degli impiegati» che, come succede an- 
cor oggi, «cercavano di realizzarsi fuo- 
ri dal lavoro». Negli anni Trenta i «col- 
letti bianchi» berlinesi cercavano di ri- 
crearsi nella natura, sui laghi intorno 
alla città; la sera andavano spesso al 
cinema. Nella mostra, commenta la 
stampa tedesca, tutti noi possiamo ve- 
derci allo specchio. 

m. pi. 


nei dieci mesi tra il giu- 
gno 1944 e il marzo 
1945, le formazioni par- 
tigiane effettuarono 
6499 azioni di guerra, 
uccidendo 16.380 nazifa- 
scisti, mettendone fuori 
combattimento 10.536 e 
compiendo 5571 azioni 
di sabotaggio... 

La Resistenza italiana 
ebbe dunque un vasto 
carattere popolare, in 
cui prevaleva la condivi- 
sione degli ideali di li- 
bertà e dignità umana. 
Purtroppo, le premesse 
poste dai combattenti 
della guerra di liberazio- 
ne sarebbero state in se- 
guito eluse dai governi 
dell'Italia repubblicana 
e—-a parole — antifasci- 
sta, succeduti al ministe- 
ro guidato da Parri; la 
vecchia burocrazia fasci- 
sta si riaffermò e consoli- 
dò, non essendo stata at- 
tuata l’epurazione, non 
voluta, del resto, proprio 
dall'allora ministro del- 
la giustizia, il comuni- 
sta Togliatti; godettero 
dell'amnistia non soltan- 
to importanti personag- 
gi del passato regime, 
ma anche aguzzini e tor- 
turatori: secondo una se- 
zione della Cassazione 
non concretizzava «la 
fattispecie dell'efferatez- 
za SI un parti- 
giano al soffitto per i pie- 
di e fargli fare il pendo- 
lo con pugni e calci» e 
venne applicata l'amni- 
stia a un capitano delle 
«Brigate Nere», che ave- 
va «offerto una donna le- 
gata mani e piedi — col- 
pevole di aver collabora- 
to con i partigiani — alla 
libidine dei suoi uomi- 
ni», che la violentarono 
— bendata - l'uno dopo 
l'altro... 

Sergio Pipan 
Quando si parla della 
storia di Trieste siamo 
un po' tutti abituati al- 
l'idea che sia stata la pe- 
culiarità il suo carattere 
dominante. Sono il pri- 
mo a dire che di questo 
concetto si fa un uso 
smodato, alle volte di- 


storto, e che sarebbe il- 


caso di cogliere piutto- 
sto gli elementi connetti- 
vi anziché quelli distinti 
VI. 

Eppure, se osserviamo 
quanto avvenne al mo- 
mento della resa tedesca 
- che si è,soliti ricordare 
come la fine della secon- 
da guerra mondiale - pe- 
culiare è il termine più 
idoneo a definire quanto 
avvenne a Trieste, 

Non c'è alcun posto in 
Europa, infatti, in cui 
due eserciti arrivarono 
quasi.  contemporanea- 
mente a occupare la stes- 
sa porzione di territorio, 
come nella Venezia Giu- 
lia; solo qui la linea di di- 
visione fra le aree di oc- 
cupazione era rimasta 
nel vago. SL 

Fu peculiarità, questa, 
che dette luogo a un con- 
fronto fra anglo-america- 
ni e jugoslavi, che si con- 
cluse appunto il 12 giu- 
gno. Ed è da questa da- 
ta, non prima, che Trie- 
ste riprese il cammino 
verso la democrazia. Se 
poi - e su ciò penso che 
siamo tutti d'accordo - 
la seconda guerra mon- 
diale fu conflitto per la 
ricostruzione della demo- 
crazia in Europa, fu il 12 
giugno che a Trieste tale 
ricostruzione iniziò e la 
guerra si concluse. 

Tutto il resto non c'en- 
tra. Non c'entra il revi- 
sionismo, non c'entra la 
Resistenza né la guerra 
civile né il dopoguerra. 
C'entra - lo ripeto - la de- 
mocrazia, ed è su questa 
che dobbiamo misurare 
il nostro passato. 

Giampaolo Valdevit 
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LA NUOVA VERITÀ «SCOPPIATA» IMPROVVISAMENTE NELL’AULA DI PESARO AL PROCESSO PER LA UNO BIANCA 


Ora Roberto Savi ritratta tutto 


Non ha rapinato, non ha ucciso e non si è mai macchiato di sangue: ha solamente «ceduto» le armi. A chi, non st sa 


Roberto Savi 


PESARO — Roberto Sa- 
vi, il poliziotto killer, ri- 
tratta tutto e fornisce 
una nuova versione sul- 
le imprese della Uno 
bianca. Sostiene che die- 
tro la banda ci sono altri 
complici, mandanti, co- 
perture e collusioni. 
Nomi non ne ha fatti, 
perchè, dice l'ex poliziot- 
to, «li devono scoprire 
gli investigatori». Le sue 
clamorose dichiarazioni 
avvalorano la pista dei 
pubblici ministeri bolo- 
gnesi Walter Giovanni e 
Paolo Giovagnoli secon- 
do i quali dietro le impre- 
se dei poliziotti killer c'è 
un terzo livello eversivo. 
Sentite un pò cosa ha 
detto Roberto Savi di- 
nanzi ai giudici del Tri- 
bunale di Pesaro: «Non 
siamo stati noi a sparare 
e a rapinare, non abbia- 
mo mai sparato, non ab- 
biamo mai commesso 
nulla, abbiamo solo for- 
nito le armi e poi la co- 
pertura ad altri». Dun- 
que la banda della Uno 


bianca non è tutta lì. Ce 
ne sono altri ancora in li- 
bertà. Oltre ai tre fratelli 
Savi e ai poliziotti arre- 
stati, ci sono altri com- 
plici in giro. Gli stessi 
che hanno sempre coper- 
to i colpevoli. 


Il colpo di scena è arri- . 


vato ieri pomeriggio al 
processo a carico dei fra- 
telli Savi, arrestati a no- 
vembre e accusatisi di 
un centinaio di rapine 
con 23 morti e poco più 
di 2 miliardi di bottino 
compiute tra l'87 e il 
‘94. Nel corso dell'inter- 
rogatorio Roberto Savi, 
considerato il capo della 
banda che ha seminato 
terrore in Emilia Roma- 
gna e nelle Marche, ha ri- 
trattato in pratica tutte 
le ammissioni fatte in 
questi mesi di interroga- 
tori ed ha rilanciato l'esi- 
stenza di un terzo livel- 
lo, che lui e gli altri han- 
no voluto finora coprire. 

Nessun coinvolgimen- 
to diretto nei fatti di san- 
gue e nelle rapine. L'omi- 


cidio del bancario Ubal- 
do Paci, per il quale lui e 
Fabio sono stati condan- 
nati all'ergastolo il 9 giu- 
gno scorso dalla Corte 
d'assise di Pesaro, non è 
opera sua; nella vicenda 
dei senegalesi ha solo 
fornito le armi, come pu- 
re nella rapina all'ufficio 
postale di S. 

Maria delle Fabbrecce 
in cui rimasero feriti 
due agenti; nell'armeria 
di via Volturno non 
c'era (quella era una «ra- 
pina simulata», ha soste- 
nuto, senza spiegarsi me- 
glio), anche perchè lui le 
armi le aveva e poteva 
detenerle legalmente; 
quelle trovate in casa 
sua, in uso al gruppo di 
fuoco, erano state resti- 
tuite dai killer veri. 

Roberto Savi, tornato 
strafottente e duro, va 
oltre e insinua un dub- 
bio: «Delle persone - di- 
ce - ci avevano garantito 
la copertura della rete in- 
vestigativa». «Vuole dire 
che avevate la copertura 


delle forze dell'ordine?», 
gli chiede un avvocato 
di parte civile. «Questo 
lo devono scoprire gli in- 
vestigatori - risponde -. 
Io di politica non me ne 
intendo, sono stato co- 
stretto ad accettare cer- 
te condizioni. Perchè 
non siamo stati scoperti 
prima, e perchè siamo 
stati arrestati? Ve lo sie- 
te mai chiesto?». L'ex po- 
liziotto spiega poi la ge- 
nesi di questa «attività» 
di reperimento e cessio- 
ne delle armi: «Avevo co- 
nosciuto una persona 
con la quale condividevo 
l'hobby della moto. Io 
non me la potevo per- 
mettere. Allora, parlan- 
do di armi, questa perso- 
na mi disse che si poteva 
guadagnare molto. affit- 
tandole, senza restare 
coinvolti nelle azioni. 
Questo mi fu proposto in 
‘un primo momento; suc- 
cessivamente cominciai 
a procurare le auto. In 
alcuni casi ero anche a 
conoscenza di dove veni- 
vano compiuti i fatti. In 


pratica, mentre le perso- 
ne operavano noi erava- 
mo in ascolto radio, a ti- 
tolo di copertura. Non 
abbiamo fatto nient'al- 
tro, se volete dico che ho 
fatto tutto io, tanto l'er- 
gastolo l'ho già avuto». 
E le rapine ai 
distrubitori? «Ce le sia- 
mo attribuite perchè con 
il nostro lavoro, aveva- 
mo tutte le informazioni 
che volevamo». 

Ma perchè Roberto, 
che lascia intendere un 
accordo con terze perso- 
ne per assumersi tutte le 
responsabilità, ritratta 
proprio adesso? «Chiedo 
scusa se lo faccio solo 
ora - afferma, motivan- 
do il ritardo con la volon- 
tà di tutelare chi garanti- 
va la copertura della re- 
te investigativa - e, co- 
munque, i nomi dei re- 
sponsabili non li faccio. 
Le armi dovevano risul- 
tare in mano alla banda 
per uso 
per la delinqueza comu- 
ne e non. Di più non pos- 
so specificare». Roberto 


»promiscuo«, 


Savi si definisce inoltre 
«pessimo tiratore», ma 
espertissimo nel fabbri- 
care esplosivo. «Fabio - 
che nel frattempo lo se- 
gue dalla gabbia attenta- 
mente - l'ho tirato den- 
tro io. 

Alberto, poveretto, è 
talmente intronato e ha 
una tale confusione men- 
tale... ha subito una tor- 
tura psicologica. 

Quand'è così, uno di- 
ce: «Parlo, basta che non 
mi rompete i coglioni», 
scusate la parola. Ad Al- 
berto ho dato dei soldi e 
anche a Gugliotta, che 
secondo me non ha fatto 
neppure una rapina». E 
che fine hanno fatto i 
proventi della loro 
attività? «Un pò me li 
avete trovati, gli altri 
cercateliy. Prima di Ro- 
berto era stato sentito 
tra gli altri anche Alber- 
to Savi, il più giovane 
dei tre fratelli, anch'egli 
poliziotto. Ha negato di 
aver partecipato a spara- 
torie e fatti di sangue. 

Pietro Taddei 


L’EX MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA HA DOVUTO RISPONDERE SUL FAMOSO DOSSIER DI PIETRO 


Biondi interrogato per 4 ore a Brescia 


Il Pmbresciano sta indagando anche sul ruolo avuto da «Tonino» nella nomina di Eleuterio Rea a comandante dei vigili 


RESPINTA LA RICHIESTA 
Noalrito immediato 
per Berlusconi 

sul terreno Macherio 


MILANO — Silvio Berlusconi non sarà processato 
subito: il giudice per le indagini preliminari Fa- 
bio Paparella ieri ha respinto la richiesta presen- 
tata da Mani pulite nei giorni scorsi di procedere 
nei confronti dell'ex presidente del consiglio con 


il rito immediato. 


_ Una notizia che è arrivata a via dell'Anima, re- 
sidenza romana di Berlusconi, proprio mentre 
l'ex presidente del Consiglio stava incontrando il 


fratello Paolo. 


I magistrati Gherardo Colombo e Margherita 
Taddei avevano chiesto il rinvio a giudizio del 
leader di Forza Italia per l'accusa di frode fiscale 
relativa alla compravendita di alcuni terreni vici- 
ni alla villa di Macherio dove vive la famiglia Ber- 
lusconi. Ora le carte tornano ai pubblici ministeri 
che dovranno percorrere la via ordinaria e anda- 
re così all'udienza preliminare che, invece, con il 
rito immediato sarebbe stata saltata. 

I magistrati milanesi avevano chiesto la citazio- 
ne a giudizio con il rito immediato in quanto pre- 
sumevano di avere le prove sufficienti di colpevo- 
lezza di Berlusconi: Colombo e Taddei avevano in 
mano documenti bancari e societari che secondo 
loro attestavano chiaramente la presunta frode fi- 
scale dell'ammontare di circa 5 miliardi di lire. 

Ma secondo il Gip Paparella i presupposti della 
prova evidente non ci sono perchè manca una pe- 
rizia tecnico-contabile che valuti esattamente il 
valore della plus valenza che sarebbe stata evasa 
al fisco. La richiesta di Mani pulite è stata appog- 
giata anche per un altro motivo: manca il requisi- 
to della scadenza dei termini necessari per il rito 
immediato. Secondo il giudice, anche se Berlusco- 
ni è stati iscritto nel registro degli indagati il 23 
marzo scorso, l'inchiesta era iniziata prima e 
quindi i termini sarebbero scaduti. 

La decisione di Paparella è relativa anche agli 
altri nove manager del gruppo Berlusconi inquisi- 
ti per la stessa vicenda. Tra questi vi sono il diret- 
tore dei servizi fiscali della Fininvest Salvatore 
Sciascia, l'amministratore dei beni personali di 

- Berlusconi Giuseppe Spinelli e l'ex commerciali- 
sta Livio Gironi, collaboratore della Fininvest. 

Secondo la ricostruzione dell'accusa la compra- 
vendita dei terreni di Villa Macherio avvenne fra 
due società della Fininvest, la Idra e la Bonaparte 
Due: in occasione della loro fusione, attraverso i 
prestanomi, sarebbe stato elevato il numero dei 
soci delle società al fine appunto di evitare di pa- 
gare al fisco le tasse sulle plus valenze emerse. 

I legali di Silvio Berlusconi Ennio Amodio e 
Giuseppe De Luca hanno accolto con soddisfazio- 
ne la decisione di Paparella, 


BRESCIA — «Ho dato 
tutte le chiarificazioni ri- 
chieste, Ciò che si pote- 
va chiarire l'ho chiarito, 
sono molto soddisfatto 
di aver aiutato il magi- 
strato». 

Alfredo Biondi, ex mi- 
nistro di Grazia e Giusti- 
zia nel governo Berlusco- 
ni, scende le scale della 
Procura a piedi, dopo 
quasi quattro ore di in- 
terrogatorio. Dopo quasi 
quattro ore nelle quali 
ha dovuto chiarire il suo 
ruolo sul famoso dossier 
Di Pietro. Quel dossier 
«Abusi Di Pietro» che 
l'ispettore Domenico De 
Biase sostiene essere ar- 
rivato sulla sua scriva- 
nia direttamente da Ugo 
Dinacci che a sua volta 
l'aveva ricevuto da Cesa- 
re Previti, allora mini- 
stro degli Imterni e che 
le malelingue sostengo- 


SARÀ INTERROGATO OGGI L’UFFICIALE RESPONSABILE DEL NUCLEO DI TUTELA DEL PATRIMONIO ARTISTICO 


Il boss del Brenta scagiona il colonnello 


L’arresto di Conforti ha creato un vero e proprio vespaio con interrogazioni ai ministri di Difesa, Giustizia e Interni 


PADOVA — Sarà interro- 
gato oggi dal sostituto 
procuratore Bruno Cher- 
chi, nel carcere militare 
di Peschiera, il colonnel- 
lo Roberto Conforti re- 
sponsabile del nucleo di 
tutela del patrimonio ar- 
tistico dei carabinieri ar- 
restato l'altro ieri per fal- 
so nell'ambito dell'in- 
chiesta alla magistratu- 
Ta padovana sulle moda- 
lità del ritrovamento del- 
la reliquia del mento di 
Sant'Antonio. 

Teri il giudice Cherchi 
ha ascoltato, in qualità 
di persona informata sui 
fatti, alcuni ufficiali dei 
carabinieri di Padova 
tra i quali il colonnello 
Antonio Rizzo, attuale 
comandante del gruppo, 
edil tenente Federico Be- 
ri, responsabile del nu- 
cleo operativo. 


no essere stato ministro 
ombra di Grazia e Giusti- 
zia. 

Sempre quel dossier 
che all'indomani delle di- 
missioni di Di Pietro dal- 
la magistratura, venne 
fatto chiudere in tutta 
fretta. «Non è stata chiu- 
sa, l'inchiesta - rispose 
ai cronisti Alfredo Bion- 
di - è stata definita 
dall'ispettorato. L'ispet- 
torato esercita i poteri 
che ritiene di dover eser- 
citare). 

Ma on. Biondi come 
mai quell'indagine è sta- 
ta chiusa senza interro- 
gare l'indagato Di 
Pietro? 

«Basta, devo prendere 
l'aereo. Quando uno fa 
una deposizione la depo- 
sizione appartiene al pro- 
cesso». Sale sulla Croma 
della scorta ed esce di 
scena, almeno per ora, 


L'inchiesta alla procu- 
Ta padovana prosegue 
nel massimo riserbo. 
All'attenzione degli in- 
quirenti ci sono anche le 
fotocopie di atti - alcuni 
rapporti, segnalazioni e 
lettere - acquisite ieri 
nella caserma provincia- 
le dell'Arma di Padova. 
Si tratta, però, solo di 
materiali che si riferisco- 
no alle indagini imme- 
diatamente successive 
al furto della reliquia. Il 
comando provinciale pa- 
dovano dell'Arma, infat- 
ti, non fu interessato 
all'episodio del ritrova- 
mento. L'ordine di custo- 
dia cautelare nei con- 
fronti del colonnello Gon- 
forti, con l'accusa di fal- 
so ideologico, ha fatto se- 
guito all'arresto di due 
marescialli dello stesso 
reparto, Lagravinese e 
Tarantino, che secondo 


l'ex Guardasigilli che in 
tutta questa vicenda un 
qualche ruolo lo dovreb- 
be avere avuto o quanto 
meno è a conoscenza di 
quanto è avvenuto 
all'epoca dei fatti oggi 
oggetto di indagine. 

E sulle dichiarazioni 
dell'ispettrice 
Canale? 

«La Ganale parlerà di 
questo con i giudici. Ho 
dato incarico ad un lega- 
le di sporgere denuncia 
per calunnia nei miei 
confronti alla procura di 
Roma». 

Al termine dell'interro- 
gatorio.di Alfredo Biondi 
i due sostituti, Salamone 
e Bonfigli sembravano 
abbastanza soddisfatti. 
«L'ex Guardasigilli ha ri- 
sposto in relazione a 
quello che ha dichiarato 
di sapere, Si è assunto la 
responsabilità in relazio- 


Evelina 


l'accusa avrebbero rinve- 
nuto la reliquia nel Vene- 
to (alla periferia di Pado- 
va) e non nel Lazio (nei 
pressi di Fiumicino) co- 
me fu invece reso noto 
dai carabinieri. 

Intanto l'arresto del 
colonnello Conforti sta 
suscitando un vespaio di 
polemiche. Sulla vicen- 
da è intervenuto addirit- 
tura anche il pentito Fe- 
lice Maniero, ex boss del- 
la malavita della Riviera 
del Brenta. Il pentito, 
tramite il suo avvocato 
ha fatto sapere che lui, 
nelle rivelazioni al magi- 
strato, «non ha mai fatto 
il nome del colonnello 
Conforti e di essersi sem- 


plicemente limitato a ri. - 


costruire i fatti relativi 
al trafugamento della re- 
liquia di Sant'Antonio 
ed al suo ritrovamento. 
Maurizio Gasparri, co- 


ne a quanto gli veniva 
relazionato dagli organi 
competenti». Biondi ha 
anche detto ai magistra- 
ti di non avere mai cono- 
sciuto Giancarlo Gorrini, 
l'autore dell'esposto con- 
tro Di Pietro ma ha an- 
che confermato di aver 
incontrato Di Pietro 
quando l'ex pm aveva 
già annunciato le dimis- 
sioni dalla magistratura. 

Intanto la procura di 
Brescia ha chiesto l'ac- 
quisizione degli atti del 


memoriale presentato 
nei giorni scorsi 
dall'ispettrice Evelina 


Ganale come pure saran- 
no trasmessi ai pm Sala- 
mone e Bonfigli la parte 
di indagine della magi- 
stratura milanese che ri- 
guarda il concorso per il 
posto di capo dei. vigili 
urbani di Milano in cui 
Di Pietro prese parte nel- 


ordinatore dell'esecuti- 
vo di Alleanza Nazionale 
ha chiesto al ministro di 
Grazia e Giustizia Filip- 
po Mancuso una yinizia- 
tiva  disciplinare« nei 
confronti del magistrato 
che ha ordinato l'arresto 
al colonnello Conforti. 

Per il sen. Ermino Bo- 
so della Lega Nord, »l'ar- 
resteo del colonnello 
Conforti è il grave risul- 
tato dei veleni delle guer- 
Te tra procure della re- 
pubblica nel Veneto e or- 
gani delle polizie«. Dal 
canto suo il pubblico Mi- 
nistero padovano Bruno 
Cherchi va dritto per la 
sua strada: »mi aspetta- 
vo questi attacchi, erano 
previsti e perciò non mi 
stupiscono. 

Forse sarebbe opportu- 
no esprimere giudizi do- 
po aver letto gli attic. 

Giorgio Rizzo 


LA PROCURA DI PAVIA INDAGA SU QUEL «GIALLO» ARCHIVIATO ALLORA COME INCIDENTE - SIPENSA A UNA BOMBA 


Dopo trentatrè anni riesumata la salma di Mattei, presidente dell’Eni 


PAVIA — Non fu un inci- 
dente, ma forse una 
bomba a far esplodere 
l'aereo privato su cui 
viaggiava il presidente 
dell'Eni Enrico Mattei 
nell'ottobre del 1962 a 
Bascapè, in provincia di 
Pavia. Questa è l'ipotesi 
della procura della Re- 
pubblica di Pavia che 
nei mesi scorsi ha riaper- 
to l'inchiesta sulla mor- 
te di Mattei e ieri ha di- 
sposto la riesumazione 
della salma dell'ex presi- 
dente nel cimitero di Ma- 
telica, in provincia di 
Macerata, la cittadina 
marchigiana dove la fa- 
miglia era originaria. 


Sulla morte di Enrico 
Mattei era stata aperta 
un'inchiesta, archiviata 
poi nel giugno del ‘74: la 
conclusione fu che il bi- 
reattore su cui il presi- 
dente dell'Eni viaggiava 
assieme al pilota Irnerio 
Bertuzzi al giornalista 
americano William Mac 
Hale, anche loro morti, 
precipitò per un guasto. 
Anche i resti, pressochè 
inconsistenti, di queste 
altre due persone, sono 
state riesumate. 

Sulla riapertura del ca- 
so dell'ex presidente 
dell’Eni ha parlato ieri 
uno dei nipoti dello 
scomparso, Paolo Mat- 


tei. Paolo ha spiegato 
che, nell’ambito delle in- 
dagini, sono già stati 
analizzati a Roma alcuni 
frammenti del velivolo e 
che la perizia ha accerta- 
to la presenza di tracce 
di esplosivo. Gli accerta- 
menti sui resti dell'ae- 
reo sarebbero cominciati 
prima delle supposte ri- 
velazioni fatte a novem- 
bre da Tommaso Buscet- 
ta. 

Il pentito della mafia 
aveva detto che l'inci- 
dente nel quale aveva 
perso la vita Mattei non 
era dovuto ad un guasto 
ma ad un attentato della 
Piovra. Buscetta ha rife- 


rito che il presidente 
dell'Eni dava troppo fa- 
stidio per le sue scelte di 
politica petrolifera che 
in quegli anni avevano 
procurato più di uno 
scossone sui mercati in- 
ternazionali. Il famoso 
‘pentito della mafia ha in- 
dicato chiaramente la re- 
sponsabilità dell'attenta- 
to in Cosa nostra, atten- 
tato compiuto appunto 
per fermare la politica 
petrolifera del presiden- 
te dell'Eni. 

Paolo ha inoltre speci- 
ficato che la riapertura 
dell'inchiesta non è sta- 
ta sollecitata dalla fami- 
glia, anche se probabil- 


mente i Mattei si costi- 
tuiranno parte civile. 

A disporre la riesuma- 
zione della salma è stato 
il sostituto procuratore 
della Repubblica di Pa- 
via Vincenzo Calia, I re- 
sti di Enrico Mattei sono 
stati portati a Torino do- 
ve saranno sottoposti al- 
le analisi specialistiche. 
Vi rimarranno per 90 
giorni. Le spoglie si ridu- 
cono tuttavia a ben poca 
cosa: una parte del cra- 
nio, la base del collo, la 
spalla destra e poco al- 
tro. 

Alla riesumazione nel 
cimitero di Matelica, era- 
no presenti due nipoti, 
Rosangela e Angelo Mat- 


tei, e la cognata, Leonel- 
la Dolce, moglie di Italo 
Mattei. 

L'operazione è durata 
quasi un'ora, tra le undi- 
ci e mezzogiorno, si è 
svolta nel massimo riser- 
bo. Il carro funebre coni 
festi dell'ex presidente 
dell’Eni è partito poi alla 
volta dell'istituto di Me- 
dicina legale di Torino. 

Nei mesi scorsi, dopo 
la riapertura dell'inchie- 
sta, Calia aveva raccolto 
le testimonianze di nu- 
merose persone: dagli 
abitanti del comune di 
Bascapè a giornalisti che 
all'epoca seguirono in 
prima persona il caso. 

Massimo Fassa 


le prime fasi fino a che 
venne delineata la figu- 
ra del suo amico Eleute- 
rio Rea come unico con- 
corrente a quell’incari- 


‘ co, Ieri dagli uomini del 


la Digos di Brescia è sta- 
to sentito per quattro 
ore Rocco Stragapede, il 
fedele poliziotto amico 
di Di Pietro che avrebbe 
cambiato due assegni 
per 50 milioni di lire 
Di Pietro che avrebbe 
Do consegnato ad Osval- 
lo Rocca collaboratore 
di Giancarlo Gorrini ex 
presidente della Maa As- 
sicurazioni. All'uscita 
dal palazzo di via Moret- 
to il poliziotto, non ha 
voluto rilasciare dichia- 
razioni é sembrava mol- 
to provato. Per la giorna- 
ta di oggi sono previsti 
altri interrogatori, quelli 
degli ispettori Nardi, Mo- 
letti e Koverich. 
Ines de Giuli 


LE NOMINE DEI DIRETTORI RAI, 


Letizia Moratti e il Cda 
indagati dai magistrati 


per abuso d'ufficio 


ROMA — Abuso d'uffi- 
cio e inosservanza di un 
provvedimento dell'au- 
torità giudiziaria: per 
queste ipotesi di reato, 
sono stati iscritti dal 
pm Cesare Martellino 
nel registro degli indaga- 
ti, come atto dovuto, il 
presidente della RAI Le- 
tizia Moratti ed i compo- 
nenti il consiglio di am- 
ministrazione Ennio 
Presutti, Franco Cardini 
e Mauro Miccio. L'iscri- 
zione nel registro degli 
indagati — provocata 
da una denuncia presen- 
tata, «come cittadino 
che ha diritto ad una in- 
formazione libera cor- 
retta e  pluralistica», 
dall'avvocato Domenico 
D'Amati — si riallaccia 
alla contrastata vicenda 
delle nomine dei diretto- 
ri delle testate Tg1, Tg2, 
Tg3, TgR,TgS e Gr. Nel 
marzo scorso, il pretore 
del lavoro, accogliendo i 
ricorsi dell'associazione 
stampa romana, sospe- 
se la nomina dei diretto- 
ri delle testate in que- 
stione poiché nella sosti- 
tuzione dei precedenti 
direttori non erano sta- 
te rispettate le normati- 
ve del contratto nazio- 
nale di lavoro. In quella 
occasione, il magistrato 
chiese al vertice della 
Rai di rendere note le 
motivazioni in base alle 
quali erano state decise 
le nuove nomine. Supe- 
rate le divergenze in ma- 
teria procedurale, le 
nuove nomine vennero 
ratificate. Ma secondo 
la denuncia dell'avvoca- 
to D'Amati, il vertice 
della Rai non ha fornmi- 
to al magistrato le moti- 
vazioni richieste circa 
le nomine stesse. Da qui 
la denuncia che ora ha 
provocato l'iscrizione 
della Moratti e degli al- 
tri nel registro degli in- 
dagati. 

L'avvocato Domenico 
D'Amati, che nelle ver- 
tenze tra Rai e dipen- 
denti assiste ,sempre 
questi ultimi, ha preci- 
sato ieri d'aver presen- 
tato la denuncia in pro- 
prio, aderendo all'invito 
proposto dallo slogan 


GIUSTIZIA 


Corte dell'Aia 
L'Onu elegge 
l'italiano 

Ferrari Bravo 


NEW YORK — L'ita- 
liano Luigi Ferrari 
Bravo è stato eletto 
leri dal Consiglio di 
Sicurezza e dall'As- 
semblea Generale 
dell'Onu giudice del- 
la corte internaziona- 
le di Giustizia 
dell'Aia. Noto giuri- 
sta, Ferrari Bravo re- 
sterà in carica per 18 
mesi. Occuperà la po- 
sizione lasciata va- 
cante da Roberto 
Ago, anche lui italia- 
no, morto alcuni me- 
si fa. L'elezione non 
è stata scontata: ol- 
tre all'Italia, Spagna, 
Turchia e Olanda 
avevano presentato 
candidature. Per otte- 
nere il ‘quorum’ di 
94 voti in Assemblea 
Generale ci sono vo- 
lute due votazioni, 
mentre per gli otto 
«siì) necessari in Con- 
siglio di Sicurezza i 
«quindici» hanno vo- 
tato quattro volte, 

Ferrari Bravo ha 
ottenuto in Assem- 
blea 102 voti, contro 
i 28 del candidato 
olandese, l'ex mini- 
stro degli esteri Pe- 
ter Koojimans, i 15 
dello spagnolo San- 
tiago Torres Bernar- 
dez e i 19 del turco 
Mehmet Guney. Alla 
quarta votazione in 
Consiglio di Sicurez- 
za sono confluiti sul 
suo nome i voti di ot- 
to paesi, contro cin- 
sue per l'olandese e 

fue per lo spagnolo. 
a candidatura 
dell'Olanda ‘è stata 
quella che-ha dato 
più filo da torcere: in 
una delle votazioni, 
Koojimans è passato 
addirittura in vantag- 
gio. Ma la delegazio- 
ne italiana all'Onu è 
riuscita a fare opera 
di persuasione sotto- 
lineando il curri- 
culum di Ferrari Bra- 
vo 


«abbonato alza la voce». 


NUOVE POLEMICHE SULLE MANETTE FACILI 


L’asse D'’Alema-Fini 


dopo il Si del Senato 


ROMA — L'arresto del colonnello 
Conforti, all'indomani dell'approva- 
zione in Senato della norma sulla cu- 
stodia cautelare, rinfocola le polemi- 
che sulle «manette facili». Il Pds scen- 
de in campo e chiede un ritorno alla 
«normalità». «Vogliamo una politica 
con la “"P* maiuscola che nessun al- 
tro potere può pensare di sostituire) 
dichiara Massimo d'Alema, schieran- 
dosi in favore di un garantismo a tut- 
to campo. Fianco a fianco al presi. 
dente di An, Gianfranco Fini, che ieri 
ha salutato con soddisfazione l'ap- 
provazione al Senato dell'ex decreto 


Biondi. 


A difendere le posizioni. critiche 
sul provvedimento restano in pochi. 
E dopo le accuse di interferenza poli- 
tica parlano solo i magistrati più au- 
torevoli. Il capo della procura fioren- 
tina, Pier Luigi Vigna non ha difficol- 

| tà a denunciare che con la norma, 
ora al vaglio della Camera, si «è pre- 
so impropriamente a bersaglio il pm, 
non volendo criticare il giudice» e si 
è così creato «un forte squilibrio tra 
il pm e la difesa». Un codice di proce- 
dura penale, ha avvertito il magistra- 
to, «è come un orologio se cambi un 
meccanismo cambia tutto». E la nuo- 
va legge, spiega, porterà a «una tota- 
le scoperta dell'indagine del pm, con 
dell'efficacia 


la. penalizzazione 
dell'investigazione». 


Ma sulla questione le forze politi- 
che non sembrano disposte a rivede- 
re le proprie posizioni. E l'arresto- 
scandalo dello 007 delle opere d'arte 
mescola i piani dell'indignazione e 
della riflessione verso un coro di no 


alle manette preventive. Gianfranco 
Fini dichiara che «arrestare un colon- 

“nello dei Carabinieri di grande quali- 
tà, dando credito soltanto alle dichia- 
razioni diun pentito per una ipotesi 
di reato risibile, dimostra che c'è un 
eccesso nella carcerazione preventi- 
Va». 

La solidarietà al colonnello dei Ga- 
rabinieri, molto stimato per qualità 
investigative e impegno, è pressochè 
totale. Il ministro dei Beni Culturali, 
‘Antonio Paolucci, dichiara il provve- 
dimento «sproporzionato». L'Osserva- 

è tore Romano scrive che l'arresto 
«sembra più un'affermazione di pote- 
re che una garanzia per l'azione del- 
la giustizia». Il Ccd lo giudicano «sor- 
prendente». I Verdi lo visiteranno in 
carcere. Rifondazione sollecita moti- 
vazioni, 

Ma c'è chi si spinge oltre arrivan- 
do persino a mettere in dubbio il 
principio costituzionale dell'obbliga- 
torietà dell’azione penale. A farlo è il 
senatore Pellegrino (pds), presidente 
della commissione Stragi, suscitando 
l'immediato plauso di Marco Pannel- 
la, che negli ultimi tempi ha visto 
rimpolparsi in modo impressionante 
le fila di un garantismo che difende- 
va pressochè da solo. 

D'Alema stesso ha rivendicato ieri 
l'ispirazione garantista a tutto cam- 
po: «non siamo mai stati forcaioli» 
ha detto a chi gli chiedeva conto di 
‘un cambiamento di linea nei confron- 
ti dei magistrati. Tuttavia il suo ap- 
pello di ieri per un ritono alla «or- 
malità» giudiziaria fa scalpore. 

Virginia Piccolillo 


Giovedì 22 giugno 1995 


Interni / Cronache 


ROMA: DALL’ALBA ALTRAMONTO LE PREGHIERE DEL MUEZZIN DAL MINARETO 


Pietra miliare dell’Islam 


Scalfaro e Papa Wojtyla: «Non in tutti gli Stati del mondo c’è la libertà di religione» 


ROMA — Anche a Ro- 
ma, culla della cristiani- 
tà, da oggi il muezzin 
cantilenerà all'alba e al 
tramonto i versetti del 
Corano dall'alto del mi- 
nareto della nuova mo- 
schea che biancheggia ai 
piedi di Monte Antenne, 
una collinetta miracolo- 
samente scampata al di- 
lagare della cementifica- 
zione. C'erano più poli- 
ziotti che invitati ieri al- 
la cerimonia di inaugura- 
zione, ‘Tra le cupole 
orientaleggianti dell'edi- 
ficio principale luccica- 
vano gli elmetti e i mitra 
bruniti degli uomini 
mandati fin lassù per ga- 
rantirne la sicurezza. 
L'ambasciatore del 
Marocco, nel discorso di 
apertura della cerimo- 
nia, ha parlato del mes- 
saggio che i musulmani 
di tutto il mondo hanno 
affidato alla moschea ro- 


mana, «pietra miliare 
islamica»: correggere 
l'immagine negativa 


dell'Islam, erroneamen- 
te descritta come una re- 
ligione autoritaria. Ospi- 
te d'onore, il Presidente 


Scalfaro ha pronunciato 
un discorso assai poco 
cerimoniale. La mo- 
schea, ha detto il Capo 
dello Stato, «è una realiz- 
zazione dei principi pro- 
clamati dalla Costituzio- 
ne che ha scritto parole 
fondamentali sui diritti 
della persona umana e 
sulla assoluta uguaglian- 
za dei cittadini senza di- 
stinzione di religione». 
«Purtroppo — ha aggiun- 
to Oscar Luigi Scalfaro 
— dobbiamo dire doloro- 
samente che in alcune 
parti del mondo alcune 
religioni la libertà piena 
non l'hanno». La libertà 
di religione, ha ricordato 
il Presidente, è «un me- 
tro fondamentale. E' per 
questo che siamo felici 
che in questa Roma dei 
Cesari e dei Papi i cre- 
denti islamici possano 
avere una loro casa di 
Dio in cui pregare. E' se- 
gno di miseria intellet- 
tuale — ha concluso 
Scalfaro — quando vie- 
ne respinto un elemento 
di cultura perchè prove- 
niente da un'altra reli- 
gione». 


Un messaggio di tono e 
contenuto pressocchè 
identici è giunto in que- 
gli stessi minuti dal Vati- 
cano. Papa Mera, a 
conclusione dell'udienza 

renerale del mercoledì, 

a definito la moschea di 
Roma, «un segno elo- 
quente della libertà reli- 
giosa qui riconosciuta a 
ogni credente. Ed è signi- 
ficativo — ha fatto nota- 
re Giovanni Paolo Secon- 
do — che a Roma, centro 
della cristianità e sede 
del successore di Pietro, i 
musulmani abbiano un 
loro RIORDO luogo di cul- 
to nel pieno rispetto del- 
la loro libertà di coscien- 
za». In una circostanza si- 
FERITA come questa, 

a quindi lamentato Pa- 
pa Wojtyla, «si deve pur- 
troppo rilevare come in 
alcuni Paesi islamici 
manchino altrettanti se- 

i di riconoscimento del- 

‘a libertà religiosa. Eppu- 
te — ha ammonito Gio- 
vanni Paolo Secondo — il 
mondo, alle soglie del ter- 
zo millennio, attende 
questi segni». La libertà 
religiosa, ha insistito il 
Papa, «rappresenta uno 


dei pilastri della civiltà 
contemporanea»). Lieto 
che i musulmani possano 
riunirsi in preghiera nel- 
la nuova moschea di Ro- 
ma «auspico vivamente 
— ha concluso Giovanni 
Paolo Secondo — che ai 
cristiani e a tutti i cre- 
denti sia riconosciuto in 
ogni angolo della terra il 
diritto di esprimere la 
propria fede». 

I fortunati ammessi 
alla cerimonia di inau- 
gurazione non hanno na- 
scosto la sorpresa ammi- 
razione per il muovo 
«monumento» religioso 
di raffinata fattura. Ne 
hanno ammirato l'«ha- 
ram», la sala della pre- 
ghiera, con gli infiniti 
tappeti azzurri, gli im- 
mensi lampadari di otto- 
ne traforato, i mosaici e 
le dorature delle grate 
che limitano gli spazi 
destinati alle done la 
leggerezza delle colonne 
di cemento armato con 
le eleganti nervature 
che si intrecciano in al- 
to, le cupole a gradini 
che ricordano quella del 
Pantheon. 

Salvatore Arcella 
\ 


Tagliano ilnastro della moschea Scalfaro e il 
principe saudita Salman Bin Abdulaziz Al-Saud. 


CISL: «L’EPIDEMIA SELVAGGIA DEI PROF ALLONTANA DAI REALI PROBLEMI DELLA SCUOLA» 


Maturità, tocca al secondo scritto 


Lombardi: «L’anno prossimo aggiustamenti all’esame, tra due anni una riforma organica» 


ROMA — Il ministero 
della Pubblica istruzio- 
ne ha reso note le quat- 
tro tracce per il tema di 
italiano assegnate ai 
candidati agli esami di 
maturità: attualità, let- 
teratura, storia e quello 
specifico che varia da 
indirizzo ad indirizzo. 
Queste le tracce. 

Tema attualità: «Il rap- 
porto Censis sulla situa- 
zione sociale del Paese 
1994 analizza l'odierna 
condizione dei giovani 
in un capitolo significa- 
tivamente intitolato ‘La 
solitudine del mondo 
‘giovanile’. Dai dati stati- 
stici registrati e dalle re- 
lative annotazioni risul- 
ta che la grande maggio- 
ranza dei giovani vive 
di buon grado in fami- 
glia, senza però condivi- 
derne mondo sentimen- 
tale e valori morali. Il 
70% afferma infatti che 
‘solo con gli amici può 
parlare liberamente’. 
Quali, a parere del can- 
didato, le ragioni di que- 
sta apparente estranei- 
tà spirituale dei giovani 
alla famiglia? Può esse- 
Te questa situazione im- 
putabile unicamente ad 
un fenomeno 
generazionale? O vi so- 
no invece altre ragioni? 
Quali?». 

Tema letterario: 
«Traendo spunto da un 
canto del "Paradiso’ che 
è stato oggetto di lettu- 
ra e di particolare ap- 
profondimento persona- 
le, il candidato sviluppi 
i seguenti argomenti: 1) 
i presupposti religiosi 
della poesia dantesca; 
2) l'impegno etico-politi- 
co di Dante; 3) lo stile 
del "Paradiso' tra l'im- 
possibilità di esprimere 
l'ineffabile e l' esigenza 


di aderire al linguaggio 
concreto. dell'esperien- 
za umana). 

Tema storico: «Gli 
ideali politici che anima- 
rono la Resistenza han- 
no trovato la loro coe- 
rente espressione nel 
dettato della Costituzio- 
ne, che resta il supremo 
punto di riferimento del 
nostro vivere civile. De- 
linei il candidato il qua- 
dro delle vicende italia- 
ne nel quinquennio 
1943-1948, sofferman- 
dosi in particolare sulle 
caratteristiche del movi- 
mento della Resistenza 
e sui valori fondamenta- 
li della Carta costituzio- 
nale». 

‘Tema specifico ma- 
turità classica: «Lo 
studio della natura non 
forma vanagloriosi arte- 
fici di chiacchiere, nè 
ostentatori di quella cul- 
tura che è tanto ricerca- 
ta dai più, ma invece uo- 
mini seri e indipendenti 
e orgogliosi delle pro- 
‘prie qualità personali, 
non dei beni che proven- 
gono dalle circostanze 
esterne» (Epicuro). Il te- 
ma specifico della matu- 
rità classica così prose- 
gue: «Commenti il can- 
didato il passo citato, 
con particolare riferi- 
mento all'interesse e al- 
lo sviluppo del sapere 
scientifico nell'Età elle- 
nistica. Dica altresì se e 
in quale misura è oggi 
condiviso di fatto il giu- 
dizio del filosofo greco 
sullo scienziato, visto 
come ricercatore inten- 
to, in orgoglioso isola- 
mento e assoluta auto- 
nomia, all'indagine ra- 
zionale del mondo». 

Maturità scientifica 
e tecnica: «Il progresso 
della medicina e della 


ECCO LE TRACCE DEI TEMI D’ITALIANO ASSEGNATI 
Giovani, Resistenza, Epicuro e Dante 


biologia consente or- 
mai, secondo non pochi 
scienziati e ricercatori, 
di intervenire sugli indi- 
vidui prima della nasci- 
ta, per curare e preveni- 
re malattie e malforma- 
zioni o anche, a giudi- 
zio di alcuni, per miglio- 
rarne i caratteri indivi- 
duali. Di fronte alla pos- 
sibilitàdi interventi 
dall'esterno sul nascitu- 
ro e al rischio della ma- 
nipolazione genetica 
dell'individuo si sono le- 
vate numerose voci cri- 
tiche, tra le quali si è 
fatta sentire, con parti- 
colare ‘vigore, quella 
dell'Unesco, ad ammoni- 
re, in un documento uf- 
ficiale, che bisogna sem- 
pre ‘tener conto dell'am- 
bivalenza del progres- 
so’. Esponga il candida- 
to le sue considerazioni 
sulla questione». 
Maturità magistra- 
le: «In quale modo 
l'educazione potrà rifon- 
dare, nella coscienza 
dei cittadini e soprattut- 
to in quella dei giovani, 
la fede nella nobiltà del- 
la politica intesa come 
impegno personale ispi- 
rato all'etica del servi- 


zio ci della 
responsabilità?». — 
Licenza linguistica: 


«Il rispetto delle identi- 
tà e delle differenze cul- 
turali ed etniche, la lot- 
ta contro tutte le forme 
di sciovinismo e di xe- 
nofobia sono comporta- 
menti essenziali 
dell'azione comunitaria 
in materia di istruzione 
(dal ‘Libro verde’ sulla 
dimensione europea 
dell'istruzione 1993). 
Sviluppi il candidato 
l'argomento con consi- 
derazioni personali». 

Maturità artistica: 


«La piazza è un elemen- 
to fondamentale della 
storia urbanistica italia- 
na. Parli il candidato di 
una piazza italiana che 
l'ha più affascinato per 
la qualità dello spazio e 
degli edifici che la com- 
pongono», 

Maturità professio- 
nale: due temi specifi- 
ci, il primo dei quali so- 
stituisce quello lettera- 
rio comune. a’ tutti. Il 
primo: «Il candidato 
parli di un narratore ita- 
liano del Novecento nel- 
le cui opere ha trovato 
espressi con maggiore 
forza il suo bisogno di 
verità, le sue ansie e i 
suoi sogni». Il secondo: 
«Le aziende industriali, 
come anche quelle pro- 
duttrici di servizi, sono 
oggi investite in tutti i 
Paesi avanzati da pro- 
cessi fortemente innova- 
tivi, al fine di riorganiz- 
zare la struttura per un 
recupero di efficienza e 
produttività. Quali nuo- 
vi compiti ne discendo- 
no per la formazione 
tecnico - professionale 
dei giovani?». 
Maturità di arte appli- 
cata: anche in questo 
caso duetemi specifici, 
il primo dei quali sosti- 
tuisce quello letterario 
comune a tutti. Il pri- 
mo: «Il candidato parli 
di un narratore italiano 
del Novecento nelle cui 
opere ha trovato espres- 
si con maggiore forza il 
suo bisogno di verità, le 
sue ansie e i suoi so- 
gni». Il secondo: «Arte, 
artigianato, industria: i 
difficili rapporti tra cre- 
atività e serialità prima 
e dopo la ‘Rivoluzione 
industriale’. Ne discuta | 
il candidato con consi- 
derazioni personali». 


ROMA — Per ora tutto re- 
golare. Gli esami di ma- 
turità, nonostante le «de- 
fezioni» per malattia di 
migliaia di insegnanti, 
vanno avanti senza in- 
toppi. Ieri per 542.000 
candidati è stata la volta 
del tema. Patema d’ani- 
mo fino all'ultimo mo- 
mento per scoprire, poi, 
che le tracce puntano 
dritto all'attualità: la so- 
litudine dei giovani, gli 
ideali politici che anima- 
rono la resistenza in rap- 
porto alla Carta costitu- 
zionale, la manipolazio- 
ne genetica per gli istitu- 
ti tecnici e scientifici. E 
ancora la letteratura. 
Stavolta tutto Dante con 
i presupposti religiosi del- 
la sua poesia e il suo im- 
‘pegno etico-politico. 

Oggi tocca alla secon- 
da prova scritta che va- 
ria a seconda dell'indiriz- 
zo. Cinque giorni di tem- 
po per la correzione e poi 
gli orali. Sarà l'ultima 
volta? No. Secondo il mi- 
nistro della Pubblica 
Istruzione, Giancarlo 
Lombardi (il quale ha pu- 
re annunciato che sono 
andati «bene» gli scruti- 
ni nelle superori: pro- 
mossi tra l'85 e il 90%), ci 
vorranno ancora due an- 
ni prima di poter rivolu- 
zionare gli esami di ma- 
turità: «I ragazzi dovreb- 
bero portare tutte le ma- 
terie d'insegnamento, la 
commissione d'esame do- 
vrebbe essere formata da 
membri interni e il presi- 
dente dovrebbe essere 
esterno, di grande quali- 
tà, e soprattutto sufficien- 
temente remunerato». So- 
lo così, infatti, si evitereb- 
bero le rinunce dei do- 
centi che, secondo Lom- 
bardi, «sono avvilenti. E‘ 
immorale la pratica dei 
falsi certificati medici». 
L'anno prossimo, comun- 
que, «saranno fatti aggiu- 
stamenti all'esame di 
maturità, ma per una ri- 
forma organica ci vor- 
ranno almeno due an- 
ni». di 

Intanto si va avanti co- 
sì. Di particolare interes- 
se, secondo il ministro, è 


il tema che prende spun- . 


to dal rapporto Censis 
del ‘94 e invita lo studen- 
te a commentare la soli- 
tudine nel mondo giova- 
nile: «Mi sono sforzato 


di scegliere tracce che 
avessero un sufficiente ri- 
ferimento anche storico 
con l'esperienza dei ra- 
gazzi. Temi in cui i giova- 
ni potessero sviluppare il 
proprio pensiero attra- 
verso il ragionamento, 
anzichè fare sfoggio del- 
la propria erudizione». 
Anche il tema sulla Resi- 
stenza ha lo stesso obiet- 
tivo: «Pur tenendo conto 
del fatto che i program- 
mi scolastici delle supe- 
riori non studiano a fon- 
do l'argomento, ho rite- 
nuto fosse giusto propor- 
lo perchè quest'anno c'è 
il Cinquantenario. E se 
un ragazzo lo ignorasse 
sarebbe molto grave». 

Lombardi è molto inte- 
ressato a ciò che pensa- 
no i giovani «e ho voluto 
dare modo di esprimere 
la loro identità per capi- 
re come vivono i princi- 
pi su cui si poggia lo Sta- 
to». Di stretta attualità 
anche la traccia sulla 
manipolazione geneti- 
ca: «E' il classico tema 
che fa emergere di più la 
sensibilità morale cr ra- 
GAZZO). 

Già. Intanto, NEIo: re- 
sta inalterato il proble- 
ma della «fuga» dei pro- 
fessori dalle commissio- 
ni. Anche ieri i provvedi- 
torati sono stati impe- 
gnati nella sostituzione 
dei docenti. Le rinunce 
sono state in leggere cre- 
scita rispetto allo scorso 
anno, ma «a macchia di 
leopardo». . 

La questione è risolvi- 
bile, dice il ministro, ma 
«siamo obbligati a rivol- 
gerci a persone che non 
sono perfettamente pre- 
parate». In ogni caso c'è 
chi non ha aspettato un 
minuto di più per le visi- 
tefiscali. E' il caso di Na- 
poli dove 1 capi di istitu- 
to si sono mobilitati per 
conoscere «le condizioni 
di salute» di 800 inse- 
gnanti. E fate bene, sot- 
tolinea la Cisl parteno- 
pea, che avverte: «Il me- 
todo dell'epidemia sel- 
vaggia in un momento 
così delicato non paga 
sindacalmente, anzi al- 
lontana l'opinione DRD, 
blica dai reali problemi 
che la scuola e î suoi ad- 
detti vivono quotidiana- 


mente». 
Chiara Raiola 


LUNGA AUDIZIONE ALLA CAMERA DEL MINISTRO DELLA SANITA? - NASCERANNO APPOSITI COMITATI 


Contro il sangue infetto Guzzanti presenta cinque decreti 


Pastie visite in orari normali 
Novità in arrivo in ospedale 


ROMA — Niente più pranzo alle 11 del mattino e 
cena alle 5 del pomeriggio, niente più visite dei 


parenti razionate come ai carcerati; negli ospeda- 
li parte l'operazione «orari civili». Così i ricovera- 
ti mangeranno alla stessa ora di quando erano in 
famiglia e potranno ricevere amici e parenti tre 
volte al giorno: di mattina, di pomeriggio, e an- 
che di sera. Ad annunciare il varo di una sanità 
più a misura d'uomo nelle 1300 strutture ospeda- 
liere di tutta Italia è stato ieri Luigi D'Elia, presi- 
dente dell’Associazione sindacale direttori azien- 


de sanitarie (Asdas). 


ROMA — Quattro decreti 
tecnici e uno regolamen- 
tare. Il ministro della Sa- 
nità, Elio Guzzanti, di 
fronte alla commissione 
Affari Sociali della Came- 
ra arrriva con provvedi- 
menti a breve scadenza e 
un rapporto dei Nuclei 
antisofisticazioni che ac- 
certa le molte irregolarità 
compiute nel settore san- 

e, Li presenterà il 27 al- 
‘a commissione sangue e 
poi andranno all'approva- 
zione . della conferenza 
Stato-Regioni il 20 luglio. 
Il primo regolamenterà lo 
schema di convenzione 
tra le strutture che sono 
autorizzate dalla legge ad 
avere solo la frigoemote- 


ca e i centri trasfusionali. 
«Lo stato di confusione 
che si è generato in 
quest'ultimo periodo non 
ci potrà essere più — ha 
promesso Guzzanti — e 
siccome sono convinto co- 
me voi che non basta fare 
le leggi, anzi ce ne abbia- 
mo pure troppe, saranno 
incrementati.i controlli. 
Li faranno le Regioni, ma 
anche il ministero». 
Alcuni illeciti sono già 
contenuti nel rapporto 
dei Nas consegnato ieri 
dal ministro alla commis- 
sione. Come cattiva orga- 
nizzazione, abusi come 


i cal di certi centri pseu- 
o 


lo trasfusionali appronta- 
ti sul campo. Un vero e 


proprio traffico da autoe- 
motrasfusioni, si legge 
dal rapporto, non risulta 
in evidenza. Mentre sono 
emerse irregolarità sullo 
smaltimento di quello 
non reinfuso. Ma proprio 
le autoemotrasfusioni so- 
no al centro delle atten- 
zioni del ministro. La pos- 
sibilità di prelevare san- 
gue a ogni paziente che 

eve subire un interven- 
to per ritrasfonderlo, in 
caso di necessità, o even- 
tualmente tenerlo per al- 
tri risolverebbe co pro- 
blemi. 

Il secondo decreto ri- 
guarda la costituzione ne- 
gli ospedali dei comitati 
trasfusionali per il buon 


uso del sangue, il consen- 
so informato, la corretta 
tenuta delle cartelle clini- 
che. Il terzo la promozio- 
ne e il buon uso del san- 
gue soprattutto nel Meri- 

ione. Relativamente alle 
ditte che producono emo- 
diagnostici sarà istituito 
un comitato tecnico 
dell'Istituto superiore di 
Sanità. 

L'ultimo stabilirà i 
compiti dell'istituto supe- 
riore della Sanità in cam- 
po tecnico scientifico, 
quelli dell'Agenzia per i 
Servizi sanitari regionali, 
in quello tecnico gestiona- 
le, che insieme formeran- 
no la famosa authority di 
coordinamento. 
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All’età di 37 anni è manca- 


to all’affetto dei suoi cari 


Maurizio Botteri 
geometra 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIVIA, il papà 
EZIO con LUCIA, la sorel- 
la LUISELLA con ENZO e 
ANDREA, gli zii ELIO 
con SONIA e SERGIO con 
GIULIANA, i cugini, la 
suocera RESI e i parenti tut- 
ti. 

Un sentito grazie ai medici 
e personale tutto della Casa 
di cura Pineta del Carso. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 23 giugno alle ore 12 dal- 
‘la Cappella di via Costalun- 
ga per la chiesa di Sant'An- 
na dove sarà celebrata la 


Santa Messa. 


Trieste, 22 giugno 1995 


Sono certa che nel silenzio 
tu mi risponderai sempre. 


-LUISELLA  \ 
Trieste, 22 giugno\1995 


Partecipano al dolore ED- 
DI e SANDRA, famiglia 
FRAGIACOMO, ANTO- 
NIO e VIOLETTA MAZ- 
ZANI. 


Trieste, 22 giugno 1995 


Ricorda il caro 
Maurizio 


lo zio DUILIO. 
Trieste, 22 giugno 1995 


Partecipano al dolore ALBI- 
NA, MANUELA, PAOLO 
ed ELISA. 


Gorizia, 22 giugno 1995 


Partecipano al grande dolo- 
te: ALIDA e mamma, NIZ- 
ZA, LINA, PATRIZIA, PI- 
NA, ATTILIO, TERESA. 


Trieste, 22 giugno 1995 


Ricordano con grande affet- 
to 


Mauri 


SERENA, ALESSANDRA 
e STEFANO con le loro fa- 
miglie. i 
Trieste, 22 giugno 1995 


Partecipano al lutto GIOR- 
GIO BOTTERI e famiglia. 


Trieste, 22 giugno 1995 


Sono affettuosamente vici- 
ni a LIVIA, EZIO, LUI 
SELLA e alle loro fami 
glie: MARINO, GLORIA 
ed ELISABETTA. 


Trieste, 22 giugno 1995 


Partecipano al lutto le fami- 
glie IERCO e LORENZO- 
NI. 


Trieste, 22 giugno 1995 


Per la prematura scomparsa 
del caro 


Maurizio 


con affetto si uniscono al 
dolore di LIVIA e familia- 
ri: GINA e CARLO con 
LUISELLA e TONI; MA- 
RIA e ARMANDO, con 
RICCARDO e BARBA- 
RA; LIANA e NINO con 
MAURIZIO e CRISTINA. 


Trieste, 22 giugno 1995 


Sono vicini alla famiglia in 
questo triste momento 
GIANNI, ONDINA, BAR- 
BARA, SERENA. 


Trieste, 22 giugno 1995 


Partecipano al dolore della 
famiglia per la perdita del 
figlio la ALIMENTARI 
ITALIANA Spa. 


Trieste, 22 giugno 1995 


Si associano al lutto della 
famiglia: LUCIO ERCO- 
LESSI, FRANCO ROMA- 
NO, GIULIO VARINI, FU- 
RIO FINZI, GIULIO 
CHIANDUSSI, SALVA- 
TORE DI FEDE, BRUNO 
MEZZARI, GIANFRAN- 
CO CAMISA, VINCENZA 
MORRA, — MARIUCCIA 
PEDRONI, SERGIO CE- 
SCHINA, ROBERTA TRA- 
MALLONI, GIANCARLO 
SCHMIDT, PAOLA MIU- 
RIN, MARIA MARC, MA- 
RIANO CONTI, ELVE- 
ZIO GERMANI. 


Trieste, 22 giugno 1995 


Partecipano al lutto FRAN- 
CO, EGIDIA, CLAUDIO e 
MARINA ROMANO. 


Trieste, 22 giugno 1995 


Partecipano commossi e ad- 
dolorati GIULIO VARINI 
e la famiglia. 


Trieste, 22 giugno 1995 


Si associano al profondo 
dolore per la scomparsa di 


Maurizio 


FULVIA, GIORGIO FUR- 
LANETTO e familiari tutti. 


Trieste, 22 giugno 1995 


Caro 


Mauri 


non ti dimenticheremo. 
- WILLY, PAOLA 


Duino, 22 giugno 1995 
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Si è conclusa serenamente 
la vita operosa di 


Luigi Crevatin 
di anni 98 


Lo annunciano addolorati i 
figli BRUNA ed ERMAN- 
NO, la nuora, i nipoti, e le 
famiglie FELICE, BORRI, 
SCULLI e TRIZZA, proni- 
poti e parenti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale della Casa di 
riposo Relax, alla cara MA- 
RIELLA e ai medici curan- 
ti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 24 giugno alle ore 
12.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 22 giugno 1995 
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Il 20 giugno è mancata 
all’affettodei suoi cari 


Cesira Coronica 
in Dussi 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il marito 
FRANCESCO, il figlio LI- 
NO, la nuora TIZIANA, i 
nipoti LUCA e PAOLA ei 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo ve- 
nerdì 23 alle ore 10.20 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 22 giugno 1995 


ANNIVERSARIO 


Ariella Menon 
in Susi 


Sei sempre con noi. 


Il marito SERGIO, 
NERINA, OSCAR, 
mamma IRMA, 
GIORDANO. 


Trieste, 22 giugno 1995 


ANNIVERSARIO 
Giovanni Catalan 


Lo ricordano con infinito 
amore e col rimpianto di 
sempre. 


I familiari 
Trieste, 22 giugno 1995 
ui 


V ANNIVERSARIO 
Filippo De Palma 


Sei sempre nei nostri cuori 
e pensieri. 
I tuoi cari 


Trieste, 22 giugno 1995 
[_ —————m=s 


Nel IV anniversario della 
morte di 


Duilio Amodeo 


la moglie BRUNA lo ricor- 
da con immutato affetto. 


Trieste, 22 giugno 1995 


VIN ANNIVERSARIO 
Massimo Sergas 


I genitori lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 22 giugno:1995 
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Serenamente 


Ada Krasna 
ved. Tull 


ci ha lasciati 

La piangono la mamma 
MARIA, il figlio ROBER- 
TO, le sorelle e i fratelli 
con le rispettive famiglie, 
parenti tutti. 

Si ringrazia per la costante 
e amorevole assistenza il 
dottor SPANGARO, il per- 
sonale medico e paramedi- 
co della III medica, la dot- 
toressa DUREN. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle 9 dalla Cap- 
pella del Maggiore per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia-Vipacco, 
22 giugno 1995 


Ricordando 


Ada 


sono vicini a ROBERTO: 
ERMIDIA, RENATO, 
ORIETTA, ROMY,; AN- 
DREA. 


Trieste, 22 giugno 1995 


Ciao, nostra cara 


Ada 


ILVA, - GINO, NATA- 
SCIA, ROBERTA, ALES- 
SIA. 


Muggia, 22 giugno 1995 


Un ultimo bacio alla cara 


Ada 


UCCIO, NIVES, BARBA- 
RA. 


Muggia, 22 giugno 1995 


Sono vicini a ROBERTO 
tutti i suoi amici. 


Muggia, 22 giugno 1995 


Siamo vicini a ROBERTO: 
LUCIA e SERGIO COL- 
LARINI; LORENA e AL- 
BERTO. 


Muggia, 22 giugno 1995 


Si associano le colleghe e i 
colleghi del Comune di 
Muggia. 


Muggia, 22 giugno 1995 
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"Non piangete la mia as- 
senza, sentitemi vicino e 
parlatemi ancora. lo vi 
amerò dal Cielo come vi 
ho amato sulla Terra" 


E° mancato improvvisamen- 


te 


Claudio Vascotto 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie OLGA, i figli 
ALBA, CARMEN, NE- 
VIO, ROMANO, FRAN. 
CA, GIANNI e VALENTI- 
NO, generi, nuore, nipoti e 
pronipoti tutti. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi alle ore 9 dalla Cappella 
di via Costalunga diretta- 
mente per la chiesa Maria 
Madre e Regina di via San 


Nazario. 
Trieste, 22 giugno 1995 


Papà 


resterai sempre nei nostri 
cuori. 
- FRANCA, GIANNI 

e VALENTINO 


Trieste, 22 giugno 1995 


Se series 
1 familiari di 
Remigio Ulcigrai 


ringraziano parenti, amici e 
conoscenti. 


Sistiana, 22 giugno 1995 


Bruno Giani 


Non ti dimenticheremo 
mai: SONIA, FRANCO, 
GIANFRANCO. 


Trieste, 22 giugno 1995 


22.6.91 
Omero Selan 


Ti ricorda sempre 
la tua ALESSANDRA 
Trieste, 22 giugno 1995 


22.6.95 


Il Piccolo [5] 


Pasetore 


ire 
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Esteri 


GIAPPONE /MISTERIOSO DIROTTAMENTO AEREO: ERANO 365 GLI OSTAGGI A BORDO 


Jumbo, catturato il terrorista 


In un primo momento si era pensato a un seguace della setta Shoko Asahara - Il blitz della polizia 


TOKYO — Dirottamento 
dai contorni ancora mi- 
steriosi in Giappone. Un 
uomo ha dirottato un Bo- 
eing 747 della All Nip- 

on Airways e la terribi- 

le avventura per le 365 
persone a bordo (350 
passeggeri e 15 membri 
dell'equipaggio) si è con- 
clusa dopo 15 ore. 

L'intervento delle for- 
ze di sicurezza giappone- 
si ha permesso la cattu- 
ra del dirottatore, che ha 
agito da solo e che è ri- 
masto ferito alla fronte. 
Tutti i passeggeri sono 
stati liberati. Fra loro, se- 
condo quanto ha riferito 
un portavoce del mini- 
stero dei trasporti, non 
ci sono morti nè feriti. 

Il dirottatore aveva 
preso possesso del Bo- 
eing con a bordo 365 per- 
sone minacciando di far- 
lo saltare in aria con 
dell'esplosivo. 

Fra i sequestrati ll 
stranieri fra cui un fran- 
cese e un canadese. L'ae- 
reo è restato fermo da 
poco dopo mezzogiorno 

le 4 italiane) in fondo al- 
la pista dell'aeroporto di 
Hakodate, nell'isola set- 
tentrionale di Hokkaido, 
dopo che le autorità ave- 
vano rifiutato di rifornir- 
lo di carburante per fare 
ritorno a Tokyo come ri- 
chiesto dal dirottatore. 

Il Boeing 747 della 
Nippon Airways era par- 
tito alle 11:30 da Tokyo- 
Haneda ed era giunto a 
destinazione alle 12:40 
dopo che lo sconosciuto 
aveva preso in ostaggio 
sotto la minaccia di un 
punteruolo per ghiaccio 
prima una hostess, poi 
tutto l'equipaggio e i pas- 
seggeri sostenendo di es- 
sere in possesso anche 
di una bomba a orologe- 
ria e di liquidi venefici. 

Nel primo allarme, il 
pilota Hironobu Kiyoha- 
ra sosteneva che i dirot- 
tatori appartenevano al- 
la Aum Shosigo (Supre- 
ma verità), accusata de- 
gli attentati con il gas sa- 
rin nella metropolitana 
di Tokyo il 20 marzo 
scorso, e che chiedevano 
il rilascio del guru della 
setta Shoko Asahara, ar- 
restato per strage il 16 
maggio. 

Tuttavia la pista Aum 
aveva breve durata. In 
successive telefonate al- 
la rete televisiva ‘Nhk', 
il dirottatore (uno solo, 

uindi), aveva detto di 
chiamarsi Saburo Koba- 
yashi, e aveva negato di 
appartenere alla setta 


Aum, senza spendere in 
sei telefonate una sola 
parola per chiarire i mo- 
tivi del gesto. 

Si è rifiutato di tratta- 
re con le autorità e si è li- 
mitato a. chiedere per 
tutto il pomeriggio e l'in- 
tera nottata attraverso il 
pilota che l'aereo fosse 
rifornito di carburante e 
facesse ritorno a Tokyo, 
promettendo di liberare 
gli ostaggi. 

Sembra trattarsi di un 
giovane sui 20 anni, con 
occhiali da sole scuri e 
blue jeans. Ad un certo 
punto, per intimorire 
una hostess ha anche 
detto di avere l'Aids. 

1E PESSERBEtÌ sono stati 
tutti trasferiti nella par- 
te centrale dell'aereo e 
sono stati loro bendati 
occhi e bocca con nastro 
adesivo, secondo quanto 
ha riferito il pilota alla 
compagnia aerea Ana at- 
traverso la radio di bor- 
do. E’ stato loro imposto 
di tenere la testa piegata 
sulle ginocchia, e il capo 
dei dirottatori ha rifiuta- 
to rifornimenti di cibo e 
di acqua. 


ALGERIA 
Attentato 
islamico 


ALGERI — Ancora un 
attentato degli inte- 
gralisti islamici algeri- 
ni. Sedici persone, tra 
cui cinque bambini, 
sono rimaste ferite ie- 
ri nell'esplosione di 
un'auto-bomba in un 
cantiere edile a Con- 
stantina, nell’est del 
Paese. La deflagrazio- 
ne, avvenuta verso le 
16, ha gravemente 
danneggiato un edifi- 
cio di dieci piani che 
ospita le famiglie di 
ufficiali di polizia. Il 
mese scorso 37 perso- 
ne, per la maggior 
parte familiari di poli- 
ziotti e militari, rima- 
sero ferite nell'esplo- 
sione di un'auto-bom- 
ba in un sobborgo di 
Algeri. L'ultimo atten- 
tato mortale contro le 
forze dell'ordine risa- 
le allo scorso 30 gen- 
naio, quando una 
macchina imbottita 
di dinamite esplose 
davanti al GUArder ge- 
nerale della polizia 
della capitale: i morti 
furono 42 e i feriti 
quasi 300. 


Viaggio da brivido 
nell’Eurotunnel 


LONDRA - Viaggio nel- 
la paura per un centi- 
naio di passeggeri che 
l'altra sera al termina- 
le francese di Calais 
hanno imbarcato le au- 
to su un treno-navetta 
dell’ avveniristico Eu- 
rotunnel: pensavano di 
riemergere in Gran Bre- 
tagna dopo 35 veloci e 
noiosi minuti, sono ri- 
masti bloccati per quat- 
tro ore sotto la Manica. 
Un incubo che difficil- 
mente dimenticheran- 
no. 
L'incidente ha colpi- 
to i malcapitati turisti 
alle 19,20: il convoglio, 
partito con ‘a bordo 
una quarantina di au- 
to, si è improvvisamen- 
te fermato a metà del 
tragitto per un' avaria 
generale ai freni. Non 
c' è stato più nulla da 
fare. 

Malgrado gli strom- 
bazzatissimi sistemi di 
sicurezza la società Eu- 
rotunnel non è apparsa 
particolarmente  lesta 
nei soccorsi; i passegge- 
ri hanno aspettato su- 
gli inospitali vagoni, in 
mezzo alle auto, per ol- 
tre 90 minuti prima 
che fosse avviata la più 
grossa evacuazione da 
quando - 13 mesi fa - è 
stata inaugurato il col- 
legamento sottomari- 
no. 

Furiosi per la man- 
canza di adeguate co- 
municazioni su che co- 
sa stesse succedendo, i 
poveri passeggeri sono 


Major continua 
a credere nel tunnel. 


stati ad un certo punto 
invitati a scendere sul 
marciapiede di emer- 
genza e sono stati por- 
tati via in un' altra gal- 
leria (quella riservata 
ai treni dal terminale 
britannico di Folkesto- 
ne alla Francia) mentre 
dagli altoparlanti una 
voce perentoria scandi- 
va: 
«Abbandonate tutte 
le valigie sulle auto». 

Quando sono ritorna- 
ti a rivedere le stelle i 
turisti hanno gridato al- 
lo scampato pericolo 
ma non era finita: era- 
no appiedati, senza ba- 
gaglio. 

A quel punto, renden- 
dosi conto dei guasti 
all' «immagine», la so- 
cietà che gestisce la gal- 


«La loro resistenza sta 
toccando il limite», ave- 
va detto verso mezzanot- 
te il pilota. Dalla sua ca- 
bina aveva detto di senti- 
re urla di bambini che 
piangevano: almeno set- 
te erano al di sotto dei 
tre anni. C'erano almeno 
100 persone oltre i 60 an- 
ni ed una vecchietta di 
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Il caldo e l'umidità 
all'interno del velivolo 
rendevano l'aria quasi ir- 
respirabile. Dall'esterno 
non si poteva vedere nul- 
la perchè erano state ab- 
bassate tutte le serrandi- 
ne dei finestrini. 

Molti stavano male, 
ma il dirottatore aveva 
respinto la richiesta del 
governo di permettere 
ad un medico di prestare 
soccorso. Secondo l'agen- 
zia 'Kyodò, un passegge- 
ro era rimasto ferito for- 
se in una collutazione 
con i sequestratori, ma 
la polizia, in seguito, 
avrebbe smentito anche 
questo. 

La polizia gian onese 
aveva detto che dopo la 
mezzanotte il dirottato- 
re era apparso particolar- 
mente irritato per il pro- 
trasi delle trattative e 
aveva minacciato di far 
saltare l'aereo. 

A molte ore dal dirot- 
tamento non si era riu- 
sciti a sapere nè le ragio- 
ni del gesto, nè quanti 
fossero stati gli autori 
nè di che cosa fossero ar- 
mati. 

Eichiro Sekiya, esper- 
to di terrorismo e dirot- 
tamenti e analista di 
questioni aeronautiche, 
aveva detto alla. Tv 
Asahi: «Si tratta di un di- 
rottatore anomalo, paz- 
zo, che chiede un binoco- 
lo (nel primo contatto). 
Le sue richieste non so- 
no razionali, è un impul- 
sivo e dunque più perico- 
loso del dirottatore moti- 
vato). 

Il governo è ancora 
una volta sotto accusa 
per scarsa capacità di de- 
cisione, come già succes- 
so per il terremoto di Ko- 
be in gennaio. 

Un portavoce governa- 
tivo, Yoshihiro Handa 
aveva detto nella tarda 
serata che il rifornimen- 
to di carburante e il ri- 
torno a Tokyo, fino a 
cr momento respinto 

al governo, «restava 
uno scenario possibile». 

Il vice ministro dei tra- 
sporti Hosoda era parti- 
to per Hakodate per trat- 
tare direttamente con il 
sequestratore. 


leria ha generosamente 
offerto a tutti i passeg- 
geri il pernottamento 
gratis in un vicino al- 
bergo di Folkestone, in 
attesa che il treno in 
avaria fosse riparato e 
ritornasse in superficie 
con. le auto e il resto. 
In parecchi, mugugnan- 
do, hanno preferito rag- 
giungere Londra su tas- 
sì messi anch' essi gen- 
tilmente a disposizione 
dalla società. 

L' incidente ha com- 
portato pesanti ritardi 
per tutti gli altri treni, 
Compresi i superrapidi 
che in tre ore dovrebbe- 
ro allacciare Londra a 
Parigi e Bruxelles. 

Dal debutto in poi l' 
Eurotunnel è stato co- 
stantemente azzoppato 
da guasti, soprattutto 
alle potenti locomoti- 
ve. 
Enorme rilievo han- 
no avuto sulla stampa 
- non soltanto britanni- 
ca - notizie catastrofi- 
che sul pericolo di infil- 
trazioni e di attentati 
terroristici. Ultimo del- 
la serie, l’ incidente di 
ieri sera non potrebbe 
cadere in un periodo 
peggiore per la società 
Eurotunnel, che è pie- 
na di debiti fino al col- 
lo e rischia la bancorot- 
ta proprio perchè il 
«progetto del secolo» 
non è ancora decollato 
al meglio e deve veder- 
sela con la concorrenza 
agguerrita dei traghetti | 
che non si danno per 
vinti. 


Vita molto dura nel Sol Levante per i criminali 
che hannotentato di assaltare gli aerei 


TOKYO — Ecco una scheda dei dirottamenti aerei 
in Giappone dal 1970. 

- 31 marzo 1970: nove estremisti di sinistra del 
Sekigun (esercito rosso) dirottano un aereo Jal To- 
kyo-Fukuoka facendolo atterrare a Seul dove i pas- 
seggeri vengono liberati. I terroristi si rifugiano in 
Corea del Nord. 

- 6 novembre 1972: un dirottatore pretende che 
un aereo Jal in volo da Tokyo a Fukuoka lo porti a 
Guba con 2 milioni di dollari. Arrestato. 

- 30 luglio 1973: cinque palestinesi dirottano in 
Libia aereo Jal Amsterdam-Tokyo facendolo esplo- 
dere dopo aver liberato i passeggeri. 

- 12 marzo 1974: un 18/enne dirotta Tokyo-Oki- 
nawa chiedendo 55 milioni di dollari e 200 milioni 
di yen. Arrestato. 

- 28 settembre 1977: cinque estremisti Sekigun 
dirottano a Dacca aereo Jal Bombay-Tokyo. Libera- 
no passeggeri in cambio del rilascio di alcuni com- 


A bordo del Boeing 747 dell'Ana, dirottato ad 
Hakodate in Hokkaido, si trovava anche un Babbo 
Natale assieme ad una delegazione finlandese che 
sta girando il Giappone per promuovere una cam- 
pagna turistica a favore CENE Finlandia, 

Per il popolare personaggio dovrebbe trattarsi 
della prima esperienza del genere. 

a notizia è riferita dal quotidiano Nikkei 
nell'edizione del pomeriggio. 

Il governo aveva tenuto una riunione di emer- 
genza ed ha costituito un comitato speciale per ri- 
solvere il caso presieduto dal portavoce governati- 
vo Kozo Toh e del quale facevano parte anche 
il ministro della Difesa e il capo della polizia. 

Da mezzogiorno ora locale erano state messe in 
piedi ben quattro task force a vari livelli per evita- 
re i vuoto di potere emerso durante il terremoto di 
Kobe. 

Ma con scarsi risultati. Una task force era stata 
formata dal governo ed ha già prodotto due riunio- 


pagni arrestati in Giappone. i 
- 23 novembre 1979: un mafioso viene arrestato 
dopo aver tentato di dirottare aereo Jal Osaka-To- Jizia 


kyo. 


- 16 dicembre 1989: viene arrestato a Fukuoka 
un cinese che aveva tentato il dirottamento di un 
aereo Caac proveniente da Pechino. 


Hakodate. 


ni. Un'altra dal ministro 
dal CORRETE di polizia ed una quarta dalla po- 
ri 


‘ei trasporti, una terza 


Agli impazienti giornalisti che chiedevano «a chi 


tocca decidere che cosa fare», un imbarazzato diri- 
gente della Nippon Airways aveva farfugliato ieri 
sera: «Non so bene, devo informarmi». 


AMBIENTE /DOPO IL SUCCESSO DI GREENPEACE 


Ora Londra «bastona» la Shell 


Il governo inglese minaccia ritorsioni: la compagnia petrolifera lo avrebbe spiazzato 


LONDRA — La Shell si 
lecca le ferite, ma il go- 
verno britannico è addi- 
rittura furioso. La deci- 
sione della compagnia 
petrolifera An e 
se di cedere alle pressio- 
ni internazionali e rinun- 
ciare all'ultimo momen- 
to al programmato affon- 
damento nell'Atlantico 
della piattaforma "Brent 
Spar' è stata accolta a 
Londra come un vero e 
proprio tradimento e 
neppure le scuse presen- 
tate dalla Shell al primo 
ministro sono servite a 
lenire l'umiliazione per- 
sonale patita da John 
Major: il premier aveva 
difeso la scelta dell'af- 
fondamento da tutti gli 
attacchi e non più tardi 
della‘altro pomeriggio al- 
la camera dei comuni 
aveva respinto ogni criti- 
ca. 

Londra questa volta è 
proprio sola contro tutti. 
Non solo contro gli am- 
bientalisti di Greenpea- 
ce che per un mese e 
mezzo si sono battuti 
con uomini e mezzi, ol- 
tre che con una campa- 
gna propagandistica 
mondiale, per impedire 
l'affondamento della 
piattaforma, ma anche 
contro la commissione 
europea e molti governi 
europei (Francia, Germa- 
nia, Norvegia, Danimar- 
ca, Olanda, solo per ci- 
tarne alcuni). Tutti, tran- 
ne Londra e la Shell, so- 
no dunque soddisfatti, 
anche se il problema di 
che fare della piattafor- 
ma è ancora da risolve- 
re. La Brent Spar, traina- 
ta da un rimorchiatore, 
ha cominciato il viaggio 
di ritorno verso il mare 
del Nord, ma non è stato 
finora individuato un 
luogo sicuro dove sman- 
tellare il gigante moren- 
te. 

La Norvegia, comun- 
que, si è fatta avanti of- 
frendosi di ospitare la 

iattaforma in un fiordo 
ino a che non si indivi- 
dui una soluzione. 

Londra, indignata, si è 
invece ritirata sull'Aven- 
tino e ha già fatto sapere 
che non intende pagare 
il conto per lo smantella- 


Isostenitori di Greenpeace dopo il successo. 


mento a terra della piat- 
taforma che dovrebbe di- 
ventare di quattro volte 
superiore ai 25 miliardi 
di lire previsti per l'af- 
fondamento. La Shell in 


una agevolazione fiscale 
che le consente di scari- 
care il 55 per cento dei 
costi, ma per questa ca- 
tastrofica impresa non 
riceverà, ha minacciato 


Gran Bretagna gode di il 


AMBIENTE / NUOVA POLEMICA 
La Norvegia è disposta 
aospitare la piattaforma 


OSLO — Sembra avviato a soluzione il problema 
di come e dove smantellare la Brent Spar, la piat- 
taforma petrolifera della Shell alta 150 metri e pe- 
sante 65.000 tonnellate. Il governo norvegese è 
disposto, in linea di principio, ad ospitare la piat- 
taforma in un fiordo in attesa che venga deciso 
che fine farà. «Siamo stati contattati - ha detto il 
ministro norvegese del petrolio, Jens Stoltenberg 
- perchè i nostri fiordi sono, per la loro profondi- 
tà, un parcheggio confortevole per la piattafor- 
ma». Era infatti estremamente importante mette- 
re la Brent Spar al riparo dal maltempo. 

Ma ancora una volta è Greenpeace a dire no. 
Kalle Hessvedt, dirigente norvegese dell'organiz- 
zazione ha dichiarato: «Non vogliamo la piatta- 
forma qui e la Shell farebbe meglio a cominciare 
a smontarla quanto prima», 

Molte aziende europee stanno intanto elaboran- 
do progetti di smantellamento da presentare alla 
Shell. 

La Norvegia, che è il più grande esportatore di 
petrolio dell'Europa occidentale, si era schierata 
con la Gran Bretagna a favore dell'affondamento 
del colosso d'acciaio negli abissi dell'oceano At- 
lantico al nord della Scozia. 


sottosegretario 


all'energia Tim. Eggar, 
nessuno sconto. Inoltre, 
Londra potrebbe anche 
decidere di non autoriz- 
zare per motivi di sicu- 
rezza lo smantellamento 
in suolo britannico della 
Brent Spar. «La Shell - 
ha affermato il sottose- 
gretario - ci deve convin- 
cere che esiste un'alter- 
nativa migliore all'elimi- 
nazione nelle acque pro- 
fonde. Erano arrivati a 
questa conclusione dopo 
tre anni di studi. Perchè 
l'hanno cambiata?». 

La compagnia petroli- 
fera ammette di aver ce- 
duto alle pressioni inter- 
nazionali, ma continua 
ad insistere che l'affon- 
damento sarebbe stata 
la «migliore opzione dal 

junto di vista ambienta- 
e». Lo ha ribadito il pre- 
sidente della compagnia 
nel Regno Unito Chris 
Fay, secondo il. quale 
inoltre se una burrasca 
investisse ora la Brent 
Spar ci si potrebbe trova- 
re di fronte ad un vero 
disastro. 

Alla Shell se la prendo- 
no con Greenpeace ed ac- 
cusano l'organizzazione 
ecologista di aver diffu- 
so informazioni devian- 
ti. ' Nel mondo non esi- 
ste niente di simile alla 
Brent Spar. E' un cilin- 
dro gigante che galleg- 
gia, alto 140 metri di cui 
108. sotto il livello 
dell'acqua. Come si fa a 
portarlo a terra?«, Chie- 
de Julian Barnes, porta- 
voce della Shell Interna- 
tional. 

Inebriati dalla vittoria 
e rinvigoriti dai ricono- 
scimenti internazionali 
quelli di Greenpeace non 
si fanno turbare più di 
tanto dalle lamentazioni 
della Shell e dai mugu- 
gni del governo britanni- 
co e non dubitano che 
con l’aiuto della comuni- 
tà internazionale una so- 
luzione sicura sarà tro- 
vata. vAbbiamo sempre 
detto che l'opzione più 
benigna per l'ambiente 
sarebbe stata quella di 
riparare la piattaforma, 
portarla a terra e sman- 
tellarla verticalmente«, 
ha detto una portavoce 
dell'organizzazione, Sa- 
rah Burton. 


«Greenpeace», l’armata verde diventata celebre 
perl’affaire della nave «Rainbow Warrior» 


LONDRA - La vicenda 
che li ha resi celebri, pri- 
ma della vittoriosa batta- 
glia per impedire che la 
piattaforma "Brent 
Spar” fosse affondata 
nell'Oceano Atlantico, è 
quella della nave 
“Rainbow warrior”, af- 
fondata nel 1984 al lar- 
go di Auckland da agenti 
dei servizi segreti france- 
si inviati a colpire quei 
"disturbatori” che ostaco- 
lavano i test nucleari di 
Parigi nell'atollo di Mu- 
ruroa, nel Pacifico. Ma 
“Greenpeace”, l'associa- 
zione ecologista famosa 
per le sue azioni in 


“prima linea”, viene da 
più lontano: la sua sto- 
ria comincia nel 1971. 
Oggi è un movimento 
che conta quattro milio- 
nì di sostenitori, ma 
quando nacque era la fi- 
liazione di un comitato 
di una dozzina di perso- 
ne, giornalisti e marinai 
riunitisi nel "Don't make 
a wave Committee” (Go- 
mitato "Non fate 
l'onda”, nome che deriva 
dalla convinzione che i 
test nucleari ‘avrebbero 
causato a lungo andare 
un mutamento dei flussi 
delle maree, un innalza- 
mento delle acque e con- 


seguentemente maremo- 
ti im serie). 

Ed è proprio la lotta 
agli esperimenti nuclea- 
ri il filo che lega gli inizi 
di quei ‘pionierì alle bat- 
taglie di oggi contro la ri- 
presa dei test francesi, 
passando attraverso la 
tragica avventura del 
“Rainbow ‘ warrior”, il 
cui inabissamento provo- 
cò la morte del fotografo 
portoghese Fernando Pe- 
reira. Nel 1971 l'obietti- 
vo, non raggiunto per 
l'inadeguatezza dei mez- 
zi (un piccolo pescherec- 
cio), era l’arcipelago 
Amchitka, al largo 
dell'Alaska, dove a fare i 


test atomici erano gli 
Usa. 

Tuttavia anche questo 
primo tentativo si rivelò 
vincente. La sfida dei 
primi “kamikaze” 
dell'ambiente guidati da 
David Mc Taggart (poi 
primo presidente di 
"Greenpeace”) richiamò 
l'attenzione del mondo 
sugli esperimenti milita- 
ri americani e la riprova- 
zione generale consigliò 
Washington di rinuncia- 
re: l'annuncio della fine 
dei test nucleari ad 
Amchikta fu dato nel 
1972 e oggi nella zona 
c'e un parco per la prote- 
zione degli uccelli. 


La cabina di pilotaggio del Boeing 747 ripresa 
durante le concitate fasi del sequestro. 


AMBIENTE /I VITELLI SALVATI 
GB: la campagna zoofila 
più riuscita del secolo 


Servizio di 

Enza Ferreri 

LONDRA — Formano uno strano, composito grup- 

po di manifestanti. Al buio, contro un vento mor- 

dente, affrontando la pioggia, una ex modella de- 

gli anni ‘60 si trova fianco a fianco con un consi- 

quae comunale conservatore. Poco lontano, 1, 
lippie coi capelli alla Bob Marley urla degli insul- 

ti; accanto a lui, una elegante proprietaria di ne- 

gozio d'antiquariato, 

Manifestano contro il trasporto di animali vivi 
dall'Inghilterra al Continente. Sono gli ultimi fuo- 
chi di una campagna che si avvia a conclusione 
perché ha ormai praticamente raggiunto il suo 
obiettivo. 

La battaglia è cominciata un anno fa, quando 
la Royal Society for the Prevention of Cruelty to 
Animals (Rspca), cioè la Protezione Animali ingle- 
se, e altre associazioni hanno montato una gros- 
sa campagna pubblicitaria, con annunci a tutta 
pagina sui più importanti quotidiani nazionali 
(Times, Guardian, Independent) che illustravano 
con feroce evidenza il tormento degli animali tra- 
sportati di migliaia di chilometri ai mattatoi eu- 
ropei. Gli annunci richiedevano che venisse intro- 
dotto un limite massimo di 8 ore fra un pasto e 
l’altro degli animali, 56.000 persone hanno telefo- 
nato alla Rspca per esprimere il loro sostegno. 


2.500.000 ovini e vitelli venivano esportati ogni , 


anno dalla Gran Bretagna in Europa. Dovevano 
affrontare lunghi viaggi di giorni in condizioni di 
grave I senza cibo né acqua. La 
maggioranza dei vitelli andavano a finire in 
Francia e Olanda, dove venivano allevati col si- 
stema intensivo dei famigerati box, proibito in In- 
ghilterra dal 1990 perché troppo crudele, ma an- 
‘cora in vigore nel resto d'Europa. 

Si tratta di condizioni di allevamento industria- 
le altamente artificiali, il cui fine è ottenere la 
carne di vitello tenera e pallida ricercata dai 
«buongustai». La carne è anormalmente tenera 
perché i giovani animali, tenuti per tutto il tempo 
in box così stretti che non riescono a muoversi, 
non sviluppano i muscoli. Il colore chiaro della 
carne è risultato di una dieta liquida artificiale, 
priva di fibra e ferro, che li rende anemici. 

L'Unione Europea ha istituito un Comitato vete- 
rinario per studiare scientificamente il problema. 
E' infatti possibile, al di là delle opinioni persona- 
li, stabilire se un metodo di allevamento è tale da 
causare sofferenze intense e prolungate agli ani- 
mali. Il box dei vitelli è certamente uno di questi, 
e infatti la Commissione europea nel 1991 ne ha 
proposto il divieto. per 

L'Italia è uno dei massimi consumatori di car- 
ne di vitelli così allevati. In un anno ne consuma 
225.000 tonnellate, circa 1/3 del totale europeo, e 
macella 1.500.000 vitelli. Ha detto il ministro del- 
l'Agricoltura britannico Waldegrave: «Italia, Spa- 
gna, Portogallo e Grecia hanno impedito il T09: 
giungimento di un accordo europeo. Vedono la 
questione come puramente economica». | —_ | |. 

L'opposizione inglese al trasporto degli animali 
è stata una delle campagne zoofile meglio riusci- 
te di questo secolo. La misura del suo successo è 
data dala decisione presa da Stena Sealink, P&0 
e Brittany Ferries, le îre massime compagnie di 
navigazione inglesi, di smettere di eseguire espor- 
tazioni di animali vivi, in risposta a una valanga 
di lettere di protesta dai loro passeggeri. Il traffi- 
co di animali vivi attraverso la Manica, che era 
un gira d'affari di 200 milioni di sterline (500 mi- 
liardi) l'anno, ha ricevuto un colpo mortale da ta- 
le decisione, e si è ridotto a una minima quantità. 

Con questa vittoria alle spalle, gli attivisti per î 
diritti animali hanno preso di mira, ogni piccolo 
porto e aeroporto che fornisse una via alternativa 
per la spedizione degli animali. A Coventry, Bri- 
ghtlingsea, Grimsby, Plymouth, Shoreham e altro- 
ve, a ogni manifestazione hanno partecipato mi- 
gliaia di persone, per il 90% residenti del luogo. 
Non una minoranza, insomma, ma una fetta d'In- 
ghilterra comune, un campione rappresentativo 
della società inglese. 3A 

E' una saga che è andata avanti per mesi, in al- 
cuni periodi quotidianamente, con manifestazio- 
ni, prime pagine di giornali, fiumi d'inchiostro 
versati sull'argomento, regolari notiziari televisi- 
vi. Ora il baccano si va CRienviendo) perché sono 
sempre più rari i tentativi di trasporto contro cui 
protestare. E È 

Si è compiuta qui una lenta, graduale rivoluzio- 
ne. L'Italia sembra non essersene accorta, ma pri- 
ma 0 poi dovrà fare i conti con questo problema 
che ormai sta diventando europeo. 
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RUSSIA /IDEPUTATI DELLA DUMA ASSOLVONOI «FALCHI» DELLA CECENIA 


Cernomyrdin sfiduciato 


Il premier punito per aver evitato un bagno di sangue a Budionnovsk - Graciov si sfoga 


dente Giokhar Dudaiev. 


che in quello ceceno». 


nato a Vedeno, 


anni della rivoluzione. 


separatismo ceceno. 
Nel 1993, 


i popoli del Caucaso”. 


russe. 


RUSSIA /RITRATTO 
Basaiev, lo spietato eroe 
della resistenza cecena 


MOSCA — Viene da una famiglia di combattenti, 
è un fervente musulmano, antepone gli ideali alla 
sua stessa vita: per i ceceni Shamil Basaiev è da 
tempo un eroe, il comandante più duro e più ama- 
to. Ora, dopo l'attacco alla città russa di Budion- 
novsk, che ha costretto Mosca a proclamare il 
cessate il fuoco in Cecenia e ad aprire negoziati 
con ì separatisti, egli ha assunto una statura di 
leader carismatico, più seguito dello stesso presi- 


Il ministro della difesa russo, il generale Pavel 
Graciov, ha ammesso ieri che ormai è troppo tar- 
di per lanciare un'operazione militare contro «la 
formazione terrorista cecena capeggiata da Basa- 
iev». «Dopo l'arrivo in Cecenia - ha detto Graciov 
all'agenzia Interfax - la banda di Basaiev, che co- 
nosce bene il terreno, si è dispersa sul territorio 
della repubblica, e nessuna operazione militare, 
per grande che possa essere, darà alcun risulta- 
to». Ma i guerriglieri ceceni - ha soggiunto Gra- 
ciov - «operando in piccoli gruppi, possono provo- 
care ancora molti danni sia nel territorio russo 


Folta barba nera, un cappellaccio da cacciatore 
sopra la fascia verde dei combattenti islamici vo- 
tati al martirio, i modi pacati e la voce sottile, Ba- 
saiev porta il nome dell'eroe nazionale della Cece- 
nia. Shamil, infatti, si chiamava l'Imam che dal 
1834 al 1959 tenne in scacco gli eserciti dello zar 
impegnati nella conquista del Caucaso. Basaiev è 
che .fu l'ultima roccaforte 
dell'Imam Shamil, e un suo antenato ne fu il brac- 
cio destro. Il bisnonno, poi, divenne celebre in Ce- 
cenia per la sua lotta contro i bolscevichi negli 


Basaiev, 30 anni, ha alle spalle una pessima 
carriera scolastica e una vita avventurosa: espul- 
so alla fine degli anni Ottanta dall'Istituto di inge- 
gneria applicata di Mosca per scarso rendimento, 
appassionato di calcio, durante il tentato putsch 
dell'agosto 1991 fu a fianco del presidente Boris 
Eltsin nella difesa della Casa bianca. 

Ma l'idillio con il nuovo corso di Mosca finì pre- 
sto: nel novembre successivo, il giovane Shamil 
dirottò un aereo Tupolev da Piatiagorsk (sud del- 
la Russia) alla Turchia per protestare contro i pri- 
mi tentativi del Cremlino di mettere un freno al 


Îla testa di 500 uomini, Basaiev 

combattè a fianco degli indipendentisti abkhazi 

contro l'esercito georgiano. Si distinse per le au- 

daci azioni nelle retrovie delle forze di Tbilisi, e a 

Pei conclusa ricevette il titolo di ‘colonnello 
e 


In patria fu accolto come un eroe, e Dudaiev lo 
mise a capo dei suoi servizi di sicurezza. Insieme 
al capo dello stato maggiore ceceno Aslan 
Maskhadov, Basaiev è stato fra gli ultimi combat- 
tenti ceceni a lasciare Grozny, dopo una resisten- 
za che per due mesi ha tenuto in scacco le forze 


Ritiratosi a Vedeno, Basaiev vi ha poi organiz- 
zato una delle maggiori roccaforti separatiste, 
conquistata però il 4 giu, 
combattimenti, Basaiev 
stretti, fra cui la moglie e i figli. 

Con i suoi uomini è durissimo: nel primo gior- 
no di assedio all'ospedale di Budionnovsk - ha ri- 
ferito l'anestesista Oleg Serdinkov - ha fatto fuci- 
lare un guerrigliero che aveva fumato marijuana. 


0 dai reparti russi. Nei 
a perso undici parenti’ 


MOSCA — All'indomani 
della liberazione degli 
ostaggi di Budionnovsk, 
i deputati della Duma 
hanno votato una mozio- 
ne di sfiducia al gover- 
no: 226 i voti contrari al 
governo, 70 i favorevoli 
e 20 gli astenuti. I depu- 
tati hanno così deciso di 
non premiare il primo 
ministro Viktor Cer- 
nomyrdin nonostante ab- 
bia negoziato la libera- 
zione degli ostaggi, evi- 
tando un bagno di san- 
gue e rilanciando con i 
ceceni a Grozny negozia- 
ti che fanno sperare nel- 
la soluzione pacifica di 
una guerra che dura da 
sei mesi, con decine di 
migliaia di morti. 

La sfiducia è stata vo- 
tata su tutta l'attività 
del governo, non solo 
sull'incursione dei guer- 
riglieri ceceni di Shamil 
Basaiev a Budionnovsk: 
in Russia comunque una 
mozione parlamentare 
di sfiducia non costringe 
il governo a dimettersi e 
lascia al presidente Bo- 
ris Eltsin l'ultima paro- 
la. E Eltsin ha fatto sape- 
re che «il presidente e il 
primo ministro hanno la 
stessa posizione su tutto 
e agiscono insieme», e 
che «chi parla di diver- 
genze politiche fra di lo- 
To è un incompetente op- 
pure agisce da provoca- 
tore». 

Tuttavia, il voto della 
Duma è considerato ne- 
gli ambienti politici un 
«avvertimentoy a un Cer- 
nomyrdin in ascesa, riva- 
le potenziale di uno Elt- 
sin poco presente nella 
crisi, Il premier ha reagi- 
to: entrando in conflitto 
con i militari, ha ricorda- 
to loro che devono smet- 
tere di sabotare i nego- 
ziati di pace. 

I “falchi” russi della vi- 
cenda cecena sono stati 
assolti dalla Duma che, 
votata la sfiducia al go- 
verno, ha respinto una 
mozione di censura con- 
tro i ministri della difesa 
Pavel Graciov e degli in- 
terni Viktor Ierin e il ca- 
po dei servizi segreti Ser- 
ghiei Stepashin. Questo 
responso parlamentare 
ha forse incoraggiato un 
altro “falco”, il generale 
Anatoli Kulikov, coman- 
dante russo in Cecenia, 
a minacciare clamorosa- 
mente di far abortire le 
trattative di pace a 
Grozny, riaprendo le 
ostilità. 


La risposta del primo 
ministro è stata sferzan- 
te: «La moratoria sulle 
azioni in Cecenia rimane 
in vigore, le trattative a 
Grozny continuano - ha 
detto Viktor Konnov, 
portavoce di Cernomyr- 
din - e il generale Ku- 
likov non ha autorità 
per decidere la fine di 
una moratoria iniziata 
per ordine del capo del 
governo)». 

I negoziatori russi han- 
no chiesto ai ceceni di ri- 
nunciare pubblicamente 
al terrorismo e di conse- 
gnare entro tre giorni 
Shamil Basaiev, ha detto 
Konnov sottolineando 
però che non si tratta di 
un ultimatum. «Anche 
se chiediamo la conse- 
gna di Basaiev, ciò non 
deve servire come prete- 
sto per riprendere i com- 
battimentiy, ha detto 
Konnov. 

Mentre Eltsin dichia- 
rava che oggi sarà gior- 
nata di lutto nazionale 
in Russia per i morti del 
raid di Basaiev, da Bu- 
dionnovsk è arrivato un 
segnale di pace, con le 
parole prive di rancore 
dei russi che hanno ac- 
compagnato in Cecenia, 
come “scudi umani” vo- 
lontari, i guerriglieri di 
Basaiev. Festeggiati dal- 
la popolazione sulla piaz- 
za principale di Budion- 
novsk, in numerose testi- 
monianze i reduci 
dall'avventura. hanno 
detto di esser stati tratta- 
ti bene e umanamente 
dai guerriglieri, il cui ca- 
po ha avuto parole di 
scusa chiedendo com- 
prensione per un'azione 
resa «inevitabile) - ha 
detto - dalla violenza del- 
la repressione in Gece- 
nia. 

L'ultimo a rimunciare 
all'idea degli attacchi pa- 
re sia stato il ministro 
della difesa russo Gra- 
ciov. Ieri ha ripetuto che 
è stato un «grave errore) 
negoziare e consentire a 
Basaiev di ritornare in 
Gecenia per provocare al- 
tri «danni e perdite di vi- 
te umane». Due settima- 
ne prima della guerra in 
Cecenia, Graciov aveva 
dichiarato che se gli 
avessero permesso di 
mandare all'assalto di 
Grozny un battaglione 
di paracadutisti, in due 
ore avrebbe «sistemato 
le cose». 


MENTRE A SARAJEVO PIOVONO CANNONATE 


Monito di Tudjman: «Vogliamo 


iterritori co 


CAMBERRA — Se entro 
un anno, attraverso i ne- 
goziati internazionali, 
non saranno restituiti i 
territori conquistati dal- 
la minoranza serba, 
l'esercito croato se li ri- 
prenderà con la forza. E‘ 
il monito lanciato nel 
corso di una conferenza 
stampa dal presidente 
croato Franjo Tudjman 
in visita in Australia. «Il 
17 per cento della nostra 
terra è ancora sotto 00- 
cupazione», ha detto il 
presidente croato, «ab- 
biamo inoltre circa 180 
mila sfollati e un gran 
numero di profughi del- 
la Bosnia Erzegovina). 

Tudjman ha detto di 
confidare negli sforzi di 
mediazione della comu- 
nità internazionale, cui 
ha dato però un anno di 
tempo: «Speriamo di riu- 
scire a reintegrare pacifi- 
camente queste aree, ma 
se questo impegno risul- 
tasse vano saremo co- 
stretti - e siamo in grado 
di farlo - a liberare que- 
ste zone come sancisce il 
diritto di ogni Stato so- 
vrano». 

La mediazione condot- 
ta dalle Nazioni Unite 
sul futuro delle enclave 
della Krajina si interrup- 
pe il primo maggio quan- 
do l'esercito di Zagabria 
lanciò una massiccia of- 
fensiva e riuscì a ripren- 
dere il controllo su un 
troncone di territorio in 
mano ai ribelli serbi. 

Intanto a Zagabria il 
rappresentante croato 
nel negoziato con i serbi 
della Krajina, Hrvoje Sa- 
rinic, ha incontrato i me- 
diatori internazionali 
per la ex Jugoslavia Carl 


- 


Un convoglio di 17 camion con 600 tonnellate di 
aiuti umanitari è giunto ieri a Sarajevo. 


Bildt e Thornvald Stol- 
tenberg. 

Radio Croazia ha rife- 
rito che Sarinic ha re- 
spinto le condizioni po- 
ste dai serbi, i quali per 
bocca del loro leader Mi- 
lan Martic hanno detto 
al plenipotenziaro 
dell'Onu Yasushi Akashi 
che sono disposti a pro- 
seguire il negoziato sol- 
tanto se l'esercito di Za- 
gabria si. ritirerà dal 
Monte Dinara. 

Lo stesso comandante 
dei ribelli serbi della 
Krajina, generale Mile 
Mrksic, si era detto di- 
sposto a incontrare il 30 
giugno il capo di stato 
maggiore ad interim 
dell'esercito croato, ge- 
nerale Zvonimir  Cer- 
venko, nel caso di un ri- 
tiro dei croati. 

Ma Cervenko prima di 


tutto ha detto di non es- 
sere al corrente di alcu- 
na ipotesi di incontro e 
poi ha escluso che unità 
regolari dell'esercito 
croato siano impegnate 
con le milizie croato-bo- 
sniache dell'Hvo oltre 
confine. «L'esercito croa- 
to non ha niente a che fa- 
te con quella situazio- 
ne», ha detto il generale. 


Intanto, mentre la di- 
plomazia internazionale 
tenta di riannodare i fili 
del dialogo, Sarajevo ha 
vissuto ancora una gior- 
nata di guerra e i serbio- 
bosniaci affermano esul- 
tanti di aver respinto 
l'offensiva dei governati- 
vi tesa a rompere l'asse- 
dio della città. Circa 15 
cannonate sparate da 
carri armati serbi sono 
piovute vicinissime a 


nquistati dai serbi» 


una mercatino ambulan- 
te sotto un ponte nei 
pressi del Cimitero del 
Leone, nel centro della 
capitale, poco distante 
dall'ospedale Kosevo. 
Un anziano e due ragaz- 
zi che andavano in bici- 
cletta sono rimasti feri- 
ti. Le cannonate Sono se- 
guite a due salve dell’ar- 
tiglieria bosniaca spara- 
te in uscita dalla stessa 
zona. 

Sono circa 600 i caschi 
blu canadesi bloccati dai 
musulmani nella Bosnia 
centrale: lo ha conferma- 
to a Ottawa un portavo- 
ce dell'esercito canade- 
se. «Ci sono circa 600 (ca- 
schi blu canadesi) nel 
campo di Visoko e il loro 
comandante li ritiene 
“prigionieri” in quanto 
non è loro consentito di 
uscire dal campo», ha 
detto il capitano Michel 
Arsenault a Ottawa, ag- 
giungendo che i militari 
canadesi non possono ri- 
fornire i loro posti di 0s- 
servazione e che c'è il pe- 
ricolo che le postazioni 
canadesi rimangano pri- 
ve d'acqua. 

L'esercito governativo 
bosniaco, ha aggiunto il 
portavoce, non ha forni- 
to spiegazioni sui motivi 
che lo hanno indotto a 
bloccare i militari. Citan- 
do il comandante dei ca- 
schi blu canadesi a Viso- 
ko, colonnello Danny Re- 
dburn, il quotidiano To- 
ronto Star scrive che i 
militari canadesi devono 
ormai essere considerati 
degli “ostaggi”. Il Cana- 
da ha circa 800 caschi 
blu in Bosnia e 2.100 in 
tutto il territorio della 
ex Jugoslavia. 


RUSSIA /20 MILA SOLDATI 
A Mosca rinforzi in arrivo 
perla paura di attentati 


MOSCA — Sono in arrivo rinforzi per il dispositi- 
vo antiterrorismo che protegge la capitale russa, 
nel timore di attentati dopo la sanguinosa presa 
d'ostaggi dei giorni scorsi a Budionnosvk. La pau- 
ra di operazioni del genere esisteva fin dai primi 
tempi della guerra scatenata dai russi in Cecenia, 
quando il presidente Duidaiev aveva minacciato 
azioni di ritorsioni in territorio russo. Mosca com- 
presa. Ma ora la paura si è fatta vieppiù concre- 
ta, in seguito alla spietata azione ‘condotta dai 
guerriglieri ceceni a Budionnovsk. 

Dopo l'annuncio secondo cui 4.000 paracaduti- 
sti stanno per prendere posizione per controllare 
le maggiori vie di accesso a Mosca, l'agenzia In- 
terfax ha riferito che nuovi reparti di polizia con- 
tinuano ad affluire nella capitale per portare a 
20.000 il numero degli uomini inviati come rin- 
forzi antiterrorismo. Un vero e proprio esercito 


presidia dunque Mosca. 


Portavoce del ministero dell'interno hanno pre- 
cisato che nuove pattuglie verranno organizzate 
per il controllo delle vie della capitale. Il disposi- 
tivo antiterrorismo a Mosca raggiunge così il li- 
vello dei prirhi giorni della guerra in Cecenia. Sen- 
za peraltro che la capitale abbia assunto il volto 
di una città in stato d'assedio. 


Vyacheslav Marishev, deputato alla Duma, si atteggia a guerrigliero ceceno 
con una pistola giocattolo nel dibattito che ha visto sconfitto il governo. 


SCIENZIATI AMERICANI COINVOLTI IN UN LOSCO TRAFFICO NEGLI ANNI CINQUANTA 


Trafugavano cadaveri per studiare le radiazioni 


WASHINGTON — Per 
anni scienziati del gover- 
no americano hanno or- 
ganizzato un vero e pro- 
prio traffico internazio- 
nale di cadaveri per va- 
lutare l'effetto delle ra- 
diazioni sul corpo uma- 
no. Successe negli anni 
50 quando l'Aec, la com- 
missione per l'energia 
atomica, diede il via 
all'operazione Sunshine 
(splendore del sole). 
Centinaia di salme 
giunsero in America, an- 
che se non è chiaro co- 
me, da tutte le parti del 
mondo. I corpi furono 
prelevati senza nemme- 
no avvertire i parenti 


dei defunti. Lo hanno ri- 
velato membri della 
commissione consultiva 
degli esperimenti radio- 
attivi sull'uomo, che 
hanno reso di dominio 
pubblico le trascrizioni 
delle riunioni segrete 
dell'Aec. 

Lo scopo degli scien- 
ziati era quello di scopri- 
re se sui corpi ci fossero 
tracce di stronzio-90, 
una sostanza presente 
nella ricaduta radioatti- 
va dei test atomici. «Un 
campionario di cadaveri 
è di primaria importan- 
za. Se qualcuno sa come 
procurarceli renderà un 
buon servizio alla pa- 


VOLKSWAGEN 
ROLLING STONES 


V00000 LOUNGE 


Il rock, puoi amarlo o detestar- 
lo. La nuova Golf Rolling Stones 
Collection la ami e basta. 

Perché ha, di serie, il servo- 
sterzo, gli alzacristalli elettrici, 
il sedile del conducente rego- 


tria». Lo affermava Wil- 
lard Libby, premio No- 
bel per la chimica nel 
1960, in una riunione se- 
greta nel 1955. Secondo 
Libby le analisi di ossa e 
tessuti umani erano es- 
senziali per imparare 
qualcosa sugli effetti del- 
le radiazioni dovute ai 
test nucleari. 

Lo scienziato voleva 
fin da allora rendere 
pubblica la ricerca per- 
chè sperava che in que- 
sto modo si potessero ot- 
tenere più facilmente i 
cadaveri da analizzare. 

I risultati dell'opera- 
zione Sunshine furono 
ampiamente analizzati 


x 


labile, la predisposizione radio 
e; per la versione Air, il climatiz- 
zatore manuale. 

Perché i prezzi partono da 
24.242.730 lire. Perché è una 
Golf. Perché rinunciarci? 


dalla stampa scientifica 
a partire dal 1957, ma 
solo oggi si è potuto sa- 
ere come i ricercatori 
‘ossero riusciti a procu- 
rarsi le salme necessarie 
per gli esperimenti. 

La ricerca dei corpi 
umani, cominciata nel 
1953, mon si arrestò e 
proseguì per buona. par- 
te degli anni 50. In parti- 
colare subì una forte ‘ac- 
celerazionè dopo il 1954, 
all'indomani dello scop- 
pio di una bomba a idro- 
geno nel Pacifico, 

La difficoltà, secondo 
quanto si legge nelle tra- 
scrizioni, era quella di 
reperire cadaveri di bam- 
bini. Proprio per ovviare 


Start me up. Golf Rolling Stones Collection. 


FINGERMA FINANZIA LA VOSTRA GOLF. 


a questo inconveniente, 
che riduceva l'ampiezza 
delle ricerche, l'Aec rea- 
lizzò un network di con- 
tatti: Stati Uniti, Cana- 
da, Europa, Australia, 
Africa, America Latina e 
Filippine erano «serba- 
toi) da osservare attenta- 
mente. 

Il maggior numero di 
cadaveri fu comunque 
trafugato da grandi città 
come New York, Hou- 
ston e Vancouver. «In 
queste città - disse Lau- 
rence Kulp, della Colum- 
bia University, in una 
riunione del 1955 - pos- 
siamo prendere pratica- 
mente il corpo di ogni 
persona che muore». 


VERBA ODA NEEDHAM, 
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SI AGGRAVA LA CRISI ALL’ENTE PORTO DI FIUME: NON ARRIVANO GLI STIPENDI DI MAGGIO | COLLEGAMENTO CON IL BACINO DELLA KRKA 


Boicottaggio dei portuali 


E alcuni clienti dirottano le merci su altri scali, mentre Zagabria non risponde agli Sos dei dirigenti 


FIUME —. Situazione 
sempre più caotica al- 
l'ente porto di Fiume, do- 
ve circa tremila dipen- 
denti attendono di veder- 
si corrisposto lo stipen- 
dio di maggio, che ormai 
tarda da più di una setti- 
mana. Martedì pomerig- 
gio il sindaco fiumano 
Slavko Linic è stato vi- 
sto mentre si dirigeva di 
gran carriera verso l'edi- 
ficio in riva che ospita 
l'Ente porto per presen- 
ziare a una sessione del 
consiglio d'amministra- 
zione. Avvicinato, si è li- 
mitato a profferire una 
breve ma indicativa ‘af- 
fermazione: «Sì, la situa- 
zione è complessa e non 
sarà facile venirne a ca- 
po». 

Non si può dargli tor- 
to. Il passivo accumula- 
to dal porto fiumano è 
nell'ordine delle decine 
di milioni di kune (qual- 
cuno parla di una cifra 
equivalente a cinquanta 
miliardi di lire), cifre 
che il nuovo manage- 
ment portuale‘non inten- 
de comunque conferma- 


Te, preferendo invece 
orientarsi sul reperimen- 
to di 15 milioni di kune 
(5 miliardi), cioè quanto 
serve a erogare gli arre- 
trati di aprile e le retri- 
buzioni salariali per il 
mese scorso. 

Che lo stato di cose 
stia visibilmente peggio- 
rando lo testimonia an- 
che il taglio elettroener- 
getico operato venerdì 
scorso dalla municipaliz- 
zata fiumana «Elektro- 
primorje», un black-out 
che al porto è durato cir- 
ca tre ore, «Il loro debito 
— hanno affermato i re- 
sponsabili dell'Eletropri- 
morje — è di circa 3,5 mi. 
lioni di kune. E stata 
una disinserzione d'av- 
vertimento, alla quale 
potrebbero seguirne di 
più lunghe se l'ente non 
ripianerà il debito». 

Ma ciò che maggior- 
mente sta esasperando i 
vertici portuali è il com- 
portamento dei «doc- 
kers», cioé dei lavoratori 
alle banchine. Essi infat- 
ti starebbero attuando 
una specie di strisciante 


boicottaggio delle opera- 
zioni di carico/scarico, 
esprimendo così il pro- 
prio malcontento nei ri- 
guardi di una dirigenza 
che non riesce a soddi- 
sfare il capitolo basilare, 
quello delle paghe. Pur- 
troppo la scarsa operati- 
vità pare stia intaccando 
la fiducia dei vari part- 
ner nazionali e stranieri 
e già si mormora che di- 
versi carichi potrebbero 
essere dirottati verso al- 
tri scali. 

Se queste voci fossero 
fondate, la vicenda costi- 
tuirebbe per lo scalo 
quarnerino un colpo dif- 
ficilmente assorbibile. 
Sia come sia, l'ente sta 
affondando e il nuovo di- 
rettore generale Krsto 
Pavic si ritrova con una 
cornetta del telefono bol- 
lente per le numerose 
conversazioni sul filo 
Fiume-Zagabria, cioè 
con il governo al quale 
Pavic ha già lanciato nu- 
merosi appelli, che però 
non stanno dando per il 
momento risultati ap- 
prezzabili. 

Red 


= 


vo 


Panoramica del porto di Fiume, che sta attraversando una gravissima crisi. 


SARANNO POSTE ACCANTO AL DUOMO IN MEMORIA DEGLI INFOIBATI 


Pisino, tre lapidi per ricordare 


Decisione presa dopo una riunione tra sindaco, esuli, associazioni caduti e console 


PISINO — Il problema 
della sistemazione delle 
fosse degli infoibati esi- 
stenti di fianco al Duomo 
di Pisino, è stato trattato 
in una riunione apposita- 
mente convocata, nel mu- 
nicipio del capoluogo 
istriano, all'inizio del me- 
se. 

Alla riunione erano 
presenti il console gene- 
rale d'Italia a Fiume, 
dott. Gianfranco de Lui- 

i, il commissario genera- 
‘e Onor Caduti di Roma, 
gen. di C.A. Benito Gavaz- 
za, il direttore del Sacra- 
rio di Redipuglia magg. 
Di Giugno, mentre gli 
esuli di Pisino erano rap- 
presentati dalla presiden- 
te prof. Nerina Feresini e 
dalla segretaria Liana Se- 
nica Runco. C'erano inol- 
tre, per la Comunità ita- 
liana di Pisino, il presi- 
dente rag. Giovanni Sîrot- 
ti e Mario Raunich. 

Facevano gli onori di 
casa il sindaco dott. Robi 
Zgrablic e il vicesindaco 
dott. Victor Rigo, che è 
anche esponente della Co- 
munità italiana. E poi- 
ché, accanto ai nostri in- 
foibati, sono sepolti an- 
che 78 soldati tedeschi ca- 
duti tra il ‘43 e il ‘45, era 
presente l'ing. Wolfgang 
Hoerle, capo referente 
per l'Europa occidentale 
e il Nord Africa dell'orga- 


Pisino (foto Neppi). Tre lapidi ricordaranno il dramma degli infoibati. 


nizzazione per la cura 
delle tombe dei caduti te- 
deschi all'estero. — 

Da parte italiana, ci so- 
no, nella zona di sinistra 
al fianco del Duomo, 5 in- 
foibati identificati e 16 
ignoti, e nella zona di 
fronte 20 salme non iden- 
tificate di cittadini di al- 
tri paesi istriani che tro- 
varono la morte a Pisino. 

Dopo il 1945 queste fos- 
se furono interdette a 


qualsiasi onoranza, e sol- 
tanto da pochi anni la Fa- 
miglia pisinota, col vali- 
do e autorevole appoggio 
del console de Luigi, è 
riuscita a raggiungere 
una prima intesa, che ha 
reso possibile la posa di 
due croci provvisorie e la 
deposizione annuale di 
fiori nel giorno dei defun- 
ti. 

Ora, auspice sempre il 
nostro console, è stata de- 


cisa, d'accordo con le au- 
torità croate e con il rap- 
presentante tedesco, la 
posa di tre lapidi, due 
con inomi dei 5 infoibati 
italiani conosciuti e il nu- 
mero di quelli ignoti; e 
un'altra con i nomi, tutti 
conosciuti, dei 78 tede- 
schi. 

Il Consiglio comunale 
di Pisino si è impegnato 
a presentare i progetti 
elaborati dalle due parti, 


per la discussione in as- 
‘semblea, dopo aver senti- 
to il parere del parroco. 
Infine sarà chiesta l'ap- 
provazione del Governo 
di Zagabria. 

Non sarà, probabilmen- 
te, una DIGLI veloce, 
‘perché richiede obiettiva- 
mente un certo tempo 
per i vari contatti indi- 
spensabili, ma si ha la 
speranza — vista la buo- 
na volontà dimostrata 
dalle autorità di Pisino e 
l'appoggio delle nostre — 
che essa giunga in porto 
in tempi ragionevoli. E 
stato comunque compiu- 
to un notevole passo 
avanti, dopo decenni di 
sondaggi e di «piccoli 
passi» curati con tenacia 
dalla Famiglia pisinota 
con la solidarietà di 
quanti a Trieste e nel re- 
sto d'Italia hanno a cuo- 
re il sacrificio di chi ha 
dato la vita per il proprio 
paese: e ora l'azione ha 
preso un buon avvio ver- 
so la conclusione, con 
l'aiuto prezioso, in parti- 
colare, del console de Lui- 
gi e del gen. Gavazza. 
Successivamente a Roma 
è stato interessato, da 
una delegazione  del- 
l'Unione degli istriani, ri- 
cevuta al Quirinale, an- 
che il presidente Scalfa- 
ro, che ha promesso il 
suo alto appoggio. 

MO GpDIIIO 


L’acqua per Zara 
verrà da Sebenico 


SEBENICO — A prescin- 
dere dalle condizioni me- 
teo, dalla seconda metà 
di luglio in poi l'area di 
Zara non dovrà più teme- 
re di restare a secco co- 
me l'estate scorsa, quan- 
do il bagno in mare non 
era più un piacere, ma 
era diventata una neces- 
sità, Intorno al 15 luglio 
è infatti prevista l'ulti- 
mazione della prima fa- 
se del «by-pass idrauli- 
co) che porterà allo Zara- 
tino l'acqua prelevata 
dal bacino imbrifero del- 
la Krka, nell'omonimo 
parco nazionale poco a 
monte di Sebenico. La 
conferma che i lavori ri- 
spettano in pieno le sca- 
denze prestabilite è sta- 
ta data ieri. L'allaccia- 
mento sarà completato 
entro la metà del mese 
prossimo e potrà offrire 
alle utenze zarataine sui 
200 litri d'acqua al se- 
condo, I lavori continue- 
ranno però anche nei me- 
si successivi, con la mes- 
sa in opera, ossia con lo 
sfruttamento di altri poz- 


zi nella stessa zona di Se- 
benico. Per dare il via al- 
la seconda parte del pro- 
getto sarà però opportu- 
no attendere le risultan- 
ze di uno studio sull'im- 
patto ambientale, cioè 
sulle conseguenze per il 
parco nazionale, una del- 
le principali risorse turi- 
stiche dell'area sebenza- 
na; 

Sempre per quanto ri- 
guarda Sebenico, da se- 
gnalare che ieri per la 
prima volta sono stati re- 
si noti i dati raccolti dal- 
la Commissione di Stato 
per l'accertamento dei 
danni di guerra. La Com- 
missione non ha potuto 
ovviamente recarsi nelle 
zone ancora controllate 
dalle milizie secessioni- 
ste serbe della Krajina, e 
quindi le cifre si riferi- 
scono unicamente ai 
danni nella regione di Se- 
benico sotto giurisdizio- 
ne croata. Stando agli ac- 
certamenti, l'entità dei 
danni materiali diretti 
dalle operazioni belliche 
ammonterebbe a 2 mi- 


liardi di kune (quasi 700 
miliardi di lire). Calco- 
lando però anche i danni 
indiretti subiti dalle 
strutture economiche e 
produttive, si sale a quo- 
ta 3,6 miliardi di kune. 

La stessa Commissio- 
ne statale ha pubblicato 
per la prima voltà anche 
il bilancio delle perdite 
umane nell'area di Sebe- 
nico nell'arco 
1991-1993. Le persone 
che hanno perso la vita 
come conseguenza delle 
azioni belliche sono com- 
plessivamente 216, men- 
tre quelle che sono rima- 
ste più o meno grave- 
mente ferite sono 649. 
Altre 19 persone residen- 
ti a Sebenico e dintorni 
risultano infine disperse 
o scomparse. Le cifre si 
riferiscono, ovviamente, 
alla sola popolazione ci- 
vile. In città sono stati 
danneggiati circa 8 mila 
appartamenti, mentre 
nei villaggi del circonda- 
rio sono state totalmen- 
te o parzialmente di- 
strutte 4.500 case d'abi- 
tazione. 


PASSA AL COMITATO FINANZE DEL PARLAMENTO SLOVENO 
Attività culturali italiane: 
sì all’emendamento Battelli 


LUBIANA — In vista del- 
l'approvazione del bilan- 
cio repubblicano, previ- 
sto entro il mese di lu- 
glio, il comitato finanze 
della Camera di Stato 
slovena, è tornato a di- 
scutere, la proposta di 
legge in materia. I depu- 
tati hanno accolto po- 
chissimi dei 450 emenda- 
menti presentati nel cor- 
so della seduta, uno dei 
quali interessa diretta- 
mente la comunità nazio- 
nale italiana. Il comitato 
ha accolto la proposta 
dalla coalizione di gover- 
no che chiedeva, in so- 
stanza, venissero respin- 
ti tutti gli emendamenti 
al bilancio, esclusi quelli 
presentati dalla stessa 
coalizione. 

‘Appunto in uno di que- 
sti, sostenuto  dall’on. 
Battelli (deputato al seg- 
gio garantito della mino- 
ranza italiana), si chiede 
l'aumento delle quote di 
bilancio destinate alle at- 
tività culturali delle mi- 
noranze. Un aumento di 
circa dieci milioni di tal- 
leri (circa centoquaranta 
milioni di lire) che ver- 
rebbe ad alleviare i pe- 
santi tagli previsti per 
quest'anno, ma che è co- 
munque inferiore alle ri- 
chieste formulate dai 
rappresentanti delle co- 
munità nazionali. 


Un Piaggio Center è molto più di un punto vendita. Tanto per 


cominciare è un amico e se ci vieni a trovare te ne accorgerai 


taggiose. Ad esempio: fino al 31 luglio, su Zip e Free, c'è un 
supertinanziamento fino a L. 3.000.000 in 12 mesi a interessi 
zero*. Informati dal nostro personale di vendita, scoprirai 
anche una vasta scelta di accessori alla moda e di ricambi 
originali che ti permetteranno di mantenere in perfetta 
efficienza il tuo mezzo. Vieni anche tu al Piaggio 
Center: diventeremo subito amici. Anche su Zip e * 
Free tre anni di garanzia, assicurazione Europ 


Assistance e facilitazioni Premium Program. 


*Esempio ai fini del TA.EG. Art. 20) Legge 142/02. Importo da finanziare: L: 3.000.000. Durata del 
finanziamento: 12 mesi. TAN: 0%. TAE(G: 6,49%. Spese d'istruzione pratica a carico del Clientes.L; 100.000. 


È UN’INIZIATIVA DEI 


PIAGGIO 


mmediatamente. Da noi ti aspet- 
tano i due ruote più attuali e le 


condizioni di acquisto più van- 


QUELLI CHE SI MUOVONO 


«E un risultato impor- 
tante — ha dichiarato Bat- 
telli al termine della se- 
duta — ma non è l'unico 
indispensabile alla so- 
pravvivenza delle comu- 
nità nazionali. Inoltre bi- 
sognerà vedere se la coa- 
lizione di governo man- 
terrà fede a questo con- 
cordato». 

Risentiranno dei pre- 
cedenti tagli le istituzio- 
ni comuni della minoran- 
za, che,sono, lo ricordia» 
mo, l'Unione italiana, il 
Dramma e l'Edit di Fiu- 
me, nonché il Centro di 
ricerche storiche dî Rovi- 
gno. Queste istituzioni, 
per gestire le proprie at- 
tività avrebbero biso- 
gno, come minimo, del 
doppio della cifra accol- 
ta nella proposta di leg- 

E 
2 Ma c'è insoddisfazio- 
ne anche nel settore sco- 
lastico. Gli estensori del- 
la bozza di bilancio 
avrebbero «dimenticato» 
di inserire tra le singole 
voci, quelle riguardanti 
la scuola media profes- 
sionale «Pietro Coppo» 
di Isola. Inoltre i tagli 
sui finanziamenti alle 
erigende scuole elemen- 
tari di Isola e Crevatini 
potrebbero rallentare la 
realizzazione di questi 
progetti. 

a.C. 


PARENZO 


Macchina 
fuori strada 
Due morti 
etreferiti 


PARENZO — Gravissi- 
mo incidente stradale 
ieri notte nei pressi di 
Parenzo, Due diciotten- 
ni, Adriano Paris e Igor 
Brcic, entrambi del pa- 
ese di Abrega, hanno 
perso la vita andando 
a schiantarsi con la 
macchina contro un al- 
bero. Altri tre coetanei, 
che occupavano il sedi- 
le posteriore della stes- 
sa vettura, sono ricove- 
rati con fratture multi- 
E agli arti, presso 
‘ospedale di Pola. La 
tragedia, come detto, 
si è consumata l'altra 
notte sulla strada che 
collega Santa Marina e 
Abrega. Erano. Li tre 
ando i ragazzi stava- 
| cho cado dal vicino 
campeggio di Santa 
Marina dove avevano 
festeggiato (con un pic- 
nic sulla spiaggia) la 
maturità scolastica, 
avendo concluso da po- 
chi giorni il liceo croa- 
to di Torre, All'origine, 
secondo gli inquirenti, 
vi sarebbe l'inesperien- 
za (il ragazzo al volan- 
te aveva ricevuto la 
macchina in dono po- 
chi mesi prima) e forse 
qualche bicchiere di 
troppo bevuto al party. 
Il Paris avrebbe perso 
il controllo proprio per 
la velocità troppo ele- 
vata. 


SS O iInbrREvE MS 
Ancora due mesi 
per ridiventare 
cittadini italiani 


FIUME — Mancano due mesi alla scadenza del.ter. 
mine per la presentazione delle domande per il riac- 
quisto della cittadinanza italiana da parte di coloro 
che l'hanno perduta in seguito all'annessione: di 
Istria e Quarnero alla Jugoslavia. L' assemblea dell’ 
Unione italiana ha approvato al riguardo una mozio- 
ne, nel quale viene giudicato «deleterio» il decreto 
del ministero degli Interni italiano che, oltre a tre an- 
ni di residenza in Italia, chiede anche la rinuncia alla 
cittadinanza d' origine, «Giò - si legge nella mozione 
- favorirebbe un processo di emigrazione che può 
portare alla progressiva estinzione della componente 
italiana dal territorio d' insediamento storico della 
comunità nazionale in Istria, Quarnero e Dalmazia». 


La Croazia celebra oggi 
l'insurrezione antifascista 


POLA — Orari festivi oggi in Croazia. Nell'anniversa- 
rio della costituzione Bice distaccamento parti- 
giano in questa repubblica, si pila la giornata 

ell'insurrezione ‘antifascista. Manifestazioni sono 
previste anche in Istria e.a Fiume, Ieri il capoluogo 
quarnerino ha ospitato un convegno sulla situazione 
a Fiume nel ‘45, mentre oggi le autorità comunali e 
regionali deporranno corone di fiori ai monumenti 
ai caduti, In Istria la manifestazione centrale si ter- 
rà nel Prostimo, vicino a Pola, nel luogo in cui, 74 
anni fa, scoppiò il primo moto di rivolta contro il re- 
gime fascista. Stamattina una delegazione della Co- 
munità degli italiani di Parenzo deporrà dei fiori ai 
piedi del monumento che ricorda l'antifascista pa- 
rentino Bruno Valenti. 


Mattuglie, ancora ignoti 
i rapinatori del ristoratore 


FIUME — Proseguono a ritmo intenso le ricerche 
della polizia fiumana per scoprire gli autori della ra- 
pina a mano armata, compiuta nelle prime ore di do- 
menica scorsa in pieno centro di Mattuglie, a danno 
di un noto ristorante della zona. E' quanto emerso 
ieri nella consueta conferenza-stampa del mercoledì 
in questura. Fatta eccezione per la clamorosa rapina 
la scorsa settimana non ha fatto registrare altri epi- 
sodi criminosi di rilievo. Da citare il furto di 2900 
metri di rete, calati intorno all'isolotto di Cutina, nei 
pressi di Arbe, Il danno ammonta a 7 mila kune. Ben 
maggiore quello patito dal proprietario di una «Mit- 
subishi Pajero», con registrazione austriaca, rubata 
a Draga di Moschiena, valutata intorno alle 220 mi- 
la kune. 


A fine mese Lussinpiccolo 
diventerà una «città» 


FIUME — Entro il 28 giugno all'assemblea della Re- 
gione quarnerino-montana andranno inoltrate le 
proposte di aggiustamenti territoriali o cambiamen- 
ti di status delle varie municipalità. In base a quelle 
finora notificate Lussinpiccolo, Buccari e Delnice do- 
vrebbero ricevere lo status di città con più attribu- 
zioni rispetto all'attuale status di municipalità. 


Non decollano le linee 
tra Dalmazia e porti italiani 


FIUME — Lo scarso interesse nei confronti di alcune 
linee transadriatiche ha costretto la compagnia di 
navigazione fiumana «Jadrolinija) a interrompere 
in via temporanea i collegamenti tra la costa dalma- 
ta e i dirimpettai scali italiani. Così, dal 24 giugno al 
16 luglio vengono soppresse le linee Ancona-Vela 
Luka, Spalato-Ancona e Zara-Ancona. 


Giovedì 22 giugno 1995 


Regione 


Il Piccolo [9] 


IN COMMISSIONE FINANZE I GRUPPI DEL PDS E DI FORZA ITALIA PONGONO IL LORO VETO ALL’ARTICOLO SULL’ESTENSIONE 


Benzina agevolata, bufera al Senato 


Questa mattina ci sarà il voto in aula con una possibile mediazione, ma la Lega Nord grida già contro chi «ha fatto il doppio gioco» 


CONFERENZA SUL TERRITORIO 
Il piano urbanistico 
ha troppe rughe: 

ne serve uno Nuovo 


TRIESTE — C'era una 

' volta il Pur. Nato quasi 
vent'anni fa, il Piano 
urbanistico regionale 
mostra ormai la corda. 
Ha funzionato egregia- 
mente — dicono — ma è 
tempo di sostituirlo 
con un impronunciabi- 
le Ptrg, sigla che sta 
per Piano territoriale 
regionale generale: un 
nuovo e moderno stru- 
mento che recepisca le 
trasformazioni anche 
socio-economiche inter- 
venute nel frattempo. 
E che applichi appieno 
le ultime norme urbani- 
stiche e quelle sul pae- 
saggio, in attuazione 
della legge Galasso. 

E' dai primi anni ‘90 
che si sta mettendo ma- 
no a una drastica revi- 
sione del Pur, ed ecco 
la prossima settimana 
— precisamente il 27 e 
28 giugno, a Trieste — 
avrà luogo la seconda 
Conferenza regionale 
sul territorio, che servi- 
rà per la messa a punto 
dei risultati dei vari 
studi promossi ‘dalla 
prima Conferenza, nel 
‘91, e per l'anticipazio- 
ne dei contenuti del 
nuovo piano territoria- 
le. Piano in avanzata 
fase di elaborazione, or- 
mai, per cui è opinione 
dell'assessore Oscarre 
Lepre che esso possa es- 
sere adottato entro due 


anni. È 
La Conferenza sarà 
dunque l'occasione per 
enti, operatori ed asso- 
ciazioni interessate di 
presentare proprie 0s- 
servazioni e proposte, 
di cui la Regione possa 
tener conto nella stesù- 
ra finale del piano. E 
data la vastità degli ar- 
gomenti, l'iniziativa 
durerà due giorni arti- 
colandosi in quattro 
sessioni di lavoro, dedi- 

| cate al sistema ambien- 
tale, a quello insediati- 


vo, a quello produttivo 
e al sistema relazionale 
(trasporti e comunica- 
zioni). 

Nel dettazio: ‘per 
quanto riguarda il siste- 
ma ambientale, rispet- 
to al Pur costituirà no- 
vità l'attenzione per i 
pericoli naturali (e ciò 
alla luce degli studi ge- 
ologici dell'équipe del 
professor Antonio 
Brambati) e per la tute- 
la archeologica (sulla 
scorta delle schede di 
500: siti elaborate dal- 
l'équipe del professor 
Nevio Zanetti), nonché 
per il paesaggio vero e 
proprio (secondo gli 
studi interdisciplinari 
coordinati dal profes- 
sor Mario Masoli). 

La parte relativa al 
sistema insediativo si 
avvarrà di uno studio 
dell'Isig, coordinato 
dal. professor Alberto 
Gasparini. Per gli aspet- 
ti produttivi poggerà 
sugli studi dei pra ‘esso- 
ri Pierluigi Paolillo, Ma- 
rio Prestamburgo, San- 
dro Fabbro, Mauro Ge- 
cotti, Flavio Piva e Pier- 
luigi Grandinetti. E per 
il sistema relazionale 
sugli studi dell'Istiee, 
coordinato dal profes- 
sor Giacomo Borruso, 
nonché dell'Enel, della 
Snam e della Telecom. 

Alla presentazione 
dell'iniziativa alla 
stampa, la presidente 
della giunta regionale, 
Alessandra Guerra, ha 
sottolineato come la 
Conferenza non sarà li: 
mitatamente un conve- 
gno di studi ma un im- 
portante momento di 
confronto con tutte’ le 
realtà ed i soggetti inte- 
ressati. E l'assessore 
Lepre ha rimarcato che 
il nuovo piano punterà 
all'integrazione della 
regione «nella nuova 
Europa, quella senza 
cortine». 


8 Pi 


UDINE — Giornata decisi- 
va, quella di oggi al Sena- 
to, per il decreto legge 
che all'articolo 7 preve- 
de l'istituzione del regi- 
me di benzina agevolata 
nell'intero territorio del 
Friuli - Venezia Giulia. 
Passato senza problemi 
alla Commissione affari 
costituzionali di Palazzo 
Madama, il decreto è ap- 
prodato alla commissio- 
ne finanze, dove sono co- 
minciati i problemi. «Mi 
sono trovato da solo a di- 
fendere il decreto», ha 
detto il senatore gorizia- 
no di Forza Italia Ettore 
Romoli. Problemi che ne- 
anche ieri sono stati su- 
perati. Anzi, proprio da 
Forza Italia e dal Pds, so- 
no venute le obiezioni, Il 
Pds ha proposto un 
emendamento soppressi- 
vo dell'articolo 7. 

Una decisione di se- 
gno opposto a quanto av- 
venuto in precedenza al- 
la Camera, dove il grup- 
po progressista aveva 
unanimemente dato il 
proprio consenso. Il de- 


Roberto Asquini 


putato friulano della 
Quercia Elvio Ruffino si 
è incontrato con il capo- 
gruppo dei Progressisti 
al Senato, Salvi, per con- 
vincerlo della bontà del- 
l'articolo 7. Forza Italia 
aveva espresso ripetuta- 
mente parere contrario 
alle norme. 
Atteggiamenti che han- 
no fatto gridare all'ono- 
revole Roberto Asquini, 


promotore del provvedi- 
mento, di stare in guar- 
dia contro i doppiogio- 
chisti, «E arrivata l'ora 
della verità: al Senato — 
ha detto — si vedrà quan- 
to veramente i parlamen- 
tari della nostra regione 
fanno l'interesse della 
nostra gente e non quel- 
lo della loro poltrona». 
La discussione sull'ar- 
ticolo 7 ha monopolizza- 
to l'intera seduta della 
commissione. Per supe- 
rare l'impasse il relatore 
del decreto, il progressi- 
sta di Portogruaro Far- 
din, ha proposto una sor- 
ta di compromesso for- 
mulando due opzioni: 
eliminazione della fascia 
confinante con il Vene- 
to; approvazione del de- 
creto nella sua stesura 
originaria, fatto questo 
che comporterebbe ne- 
cessariamente la redazio- 
ne di regolamenti attua- 


- tivi con un inevitabile al- 


lungamento dei tempi. Il 
decreto deve comunque 
essere approvato entro il 
28 giugno. Pena la sua 
decadenza. 


IL FILOSOFO HA NOMINATO IL GORIZIANO MICHELE LUISE 
Doppio segretario peri popolari 
Buttiglione sconfessa Gottardo 


TRIESTE — Il segretario regionale del 
Ppi del Friuli-Venezia Giulia Isidoro 
Gottardo non deve aver passato un bel 
martedì sera. Rocco Buttiglione infatti 
gli ha fatto recapitare solo nel tardo 
pomeriggio dell'altro ieri il telegram- 
ma con il quale comunicava il commis- 
sariamento della segreteria regionale 
del Friuli-Venezia Giulia e il contestua- 
le incarico a Michele Luise (nella foto), 
attuale segretario provinciale di Gori 
zia e buttiglioniano di sicura fede. Da 
parte sua il segretario Gottardo ha 
commentato il fatto convocando il co- 
mitato regionale del partito per marte- 
dì prossimo alle 18 a Udine. All'ordine 
del giorno Gottardo annuncia i risulta- 
ti sulla consultazione regionale per 
creare un partito autonomo. Segno evi- 
dente quindi che il segretario eletto 
dal congresso dello scorso novembre 
non abbandona la sua strada e la sua 


battaglia. 


L’OPPOSIZIONE SCONFIGGE LA MAGGIORANZA IN COMMISSIONE 


La Giunta traballa sul bilancio 


Mail governo recupera in extremis un voto - E la minoranza abbandona i lavori 


TRIESTE — Balla, tra- 
balla, barcolla, ma alla 
fine la Giunta regionale, 
ieri, ancora una volta ha 
resistito, se pur con un 
escamotage, agli assalti 
dell'opposizione. In sede 
di prima commissione in- 
fatti l'opposizione era 
riuscita a far passare un 
proprio emendamento 
(29 voti contro 28, ossia 
Pds, An, Rc, Verdi, Pfvg, 
Si, Laf, Larise e la Lpt 
contro Ppi e Lega Nord) 
che destinava solo 5 dei 
30 miliardi iniziali alla 
realizzazione della sede 
di Udine. A quel punto si 
sospendeva la seduta. E 
seguivano concitate riù- 
nioni (e. anche qualche 
telefonata) per cercare 
di recuperare voti neces- 
sari, Alla fine, mentre le 
opposizioni ricordavano 
già che la Giunta Trava- 
nut un anno fa cadde 


proprio sulle variazioni 
di bilancio, assessori e 
presidente si sono ripre- 
sentati in commissione 
proponendo un nuovo 
emendamento per impie- 
gare i miliardi avanzati 
dal precedente e desti- 
nandoli sempre al patri- 
monio immobiliare della 
Regione. Il voto della 
LpT era stato recuperato 
e così la maggioranza 
non aveva più da teme- 
re. A questo punto però 
Pds, An, Rc, Verdi, Pfvg, 
Si, Laf e Larise hanno ab- 
bandonato la seduta. 

La maggioranza ha in 
ogni caso proseguito i la- 
vori. An ha contestato il 
mancato numero legale. 
I consiglieri in commis- 
sione erano però un nu- 
mero sufficiente. Tutti 
gli articoli delle variazio- 
ni sono stati così appro- 
vati. 


INCHIESTA CONDOTTA DAI PM UDINESI 
Indagine su appalti e sanità 
Ascoltato commissario Usl 


UDINE — Prosegue l'inchiesta della 
magistratura udinese per far luce sui 
rapporti tra l'ex Usl n. 7 «Udinese» e 
alcune cooperative di servizi. Ieri 
mattina, l'ex amministratore straor- 
dinario della vecchia Unità sanitaria 
udinese e attuale direttore dell'Azien- 
da ospedaliera Santa Maria della Mi- 
sericordia, dottor Paolo Basaglia, è 
stato ascoltato come teste dal sostitu- 
to procuratore della Repubblica di 
Udine, Paolo Alessio Verni. 

Nulla è trapelato sui contenuti del- 
l'interrogatorio, ma è evidente che al 


centro dell'interesse della magistra- 
tura vi sono gli appalti dati alla coo- 
perativa sociale Sanitalia per lavori 
all'interno dell'Usl. Consigliere dele- 
gato di Sanitalia è Massimo Blasoni, 
30 anni, ex dc della corrente di Bia- 
sutti e oggi consigliere comunale a 
Udine eletto nelle liste di Forza Ita- 
lia e già vicepresidente dell'Iacp, de- 
tenuto dal 23 maggio scorso nell'am- 
bito dell'inchiesta della procura del- 
la Repubblica sulle tangenti che sa- 
rebbero state percepite dai vertici 
dell'istituto. 


PESCATORI IN SCIOPERO PER PROTESTARE CONTRO I CONTROLLI CONTINUI DELLA GUARDIA DI FINANZA 


A Marano scoppia la guerra delle vongole 


tembre. 


cembre al 2 


10 e il 29 del mese, si 
meno 200 giorni 


rio scolastico 
bre, l’8 dice 


ne. 


Suibanchi di scuola 
dai primi di settembre 


TRIESTE — Il sovrintendente scolastico re- 
ionale del Friuli-Venezia Giulia Ottaviano 
‘orbi, ha reso noto il nuovo calendario scola- 

stico. Le scuole materne ed elementari inizie- 

ranno il 15 settembre, le scuole medie l'11 

settembre, le scuole superiori invece il 7 set- 


Le vacanze di Natale dureranno dal 23 di- 
cennaio, mentre quelle di Pa- 
squa saranno dal 4 all'8 aprile. In questo mo- 
do, con la consueta chiusura a giugno, tra il 
potranno assicurare al- 
di scuola effettivi, ovvero 
quanti sono indicati dalla tabella ministeria- 
Je. Oltre alle festività già indicate, il calenda- 
revede anche il primo novem- 
re, il 6 gennaio, il 25 aprile, il 
Primo maggio, il lune Pas Li 
sta del Santo Patrono della città in questio- 


dopo Pasqua e la fe- 


INVESTIGATORI IN AZIONE TRA TORINO, PORDENONE E TRIESTE PER L'OPERAZIONE «RUNNER» 


Stroncato un mega-traffico d’auto rubate 


PORDENONE — Gi sono 
anche un triestino e un 
pordenonese tra le nu- 
merose persone arresta- 
te o denunciate per un 
vasto traffico internazio- 
nale di auto rubate con 
un giro d'affari di diver- 
si miliardi di lire scoper- 
to dalla squadra di poli- 
zia giudiziaria della Que- 
stura di Torino. 
L'«operazione run- 
ner), come è stata defini- 
ta, ha portato finora al- 
l'arresto di undici perso- 
ne, tra i quali Steno Tar- 
quini, 38 anni, residente 
a Collegno (Torino) che 
gli investigatori ritengo- 


no essere il promotore 
del traffico, il complice 
Marco Minotto, 37 anni, 
residente a Frabosa Sot- 
tana (Cuneo) e Roberto 
Ortega Raffione, 27 an- 
ni, cittadino spagnolo re- 
sidente in Belgio sotto 
falso nome. Quest'ulti-' 
mo — sempre secondo 
gli accertamenti fin qui 
eseguiti — era il respon- 
sabile dei contatti inter- 
nazionali dell'organizza- 
zione. In manette è fini- 
to, tra gli altri, anche il 
triestino Sergio Bottan, 
di 37 anni. 

Nella vicenda sono im- 
plicate altre 25 persone, 


che sono state denuncia- 
te a piede libero. L'attivi- 
tà dei trafficanti consi- 
steva nel trafugare vet- 
ture di grossa cilindrata 
rubate (soprattutto 
Bmw, Mercedes e Por- 
sche) dall'Italia per ri- 
venderle in Belgio e Lus- 
semburgo. Una parte del- 
le auto veniva rivenduta 
anche in Italia, per mez- 
zo di compiacenti auto- 
saloni, tra i qualio ci sa- 
rtebbero anche, secondo 
gli inquirenti, il Garage 
Venezia di Porcia (Porde- 
none) e l'Autostar di Ca- 
stiglione delle Stiviere 
(Mantova). 


Per il titolare dell'au- 
tosalone pordenonese, il 
commerciante Mario 
Ruoso, i magistrati pie- 
montesi prospettano i re- 
ati di ricettazione e asso- 
ciazione a delinquere. 
Ma fu proprio Ruoso, 
qualche settimana fa a 
convocare una conferen- 
za stampa per spiegare 
le sue ragioni. «Sono vit- 
tima di un raggiro aveva 
detto — tutte le auto di 
cui ho accertato la prove- 
nienza furtiva sono sta- 
te rimborsate ai legitti- 
mi proprietari). 

Il titolare del Garage 
Venezia aveva anche pre- 


disposto un'inchiesta 
personale in Belgio affin- 
ché si potesse venire a 
capo del traffico. Le in- 
dagini, coordinate dal so- 
stituto procuratore Anto- 
nio Rinaudo, sono co- 
minciate nell'ottobre ‘94 
e hanno consentito fra 
l'altro di individuare 
132 vetture rubate, un 
centinaio circa delle qua- 
li sono state già seque- 
strate in Italia e in Bel- 
gio. Adesso il fascicolo è 
stato inviato per compe- 
tenza alla Procura della 
Repubblica presso il Tri- 
bunale di Torino, 

Ma. Bo. 


MARANO — A Marano 
è «guerra delle vongo- 
le»: dopo il «blitz» effet- 


‘ tuato martedì mattina 


dalla Guardia di Finan- 
za che, mitraglie alla 
mano, hanno atteso i pe- 
scherecci di rientro dal- 
la laguna per scatenare 
la «debacle» sulle «ac- 
que precluse» a colpi di 
verbali e di multe (una 
trentina dai 10 ai 30 mi- 
lioni ciascuna), la pesca 
ieri nella città della la- 
guna si è paralizzata. I 
300 soci della Cooperati- 
va San Vito (assieme ad 
un altra cinquantina di 
«addetti ai lavori») han- 
no scioperato contro il 
provvedimento che «ci 
penalizza - dicono i ma- 
ranesi - senza chiarezza 
normativa». Aria di 
guerra, con tanto di 
Mercato ittico’ chiuso, 
su provvedimento del 
sindaco Graziano Pizzi- 
menti, che per questio- 
ne di ordine pubblico, 
ha «imposto» il black- 
out per l'intera giorna- 
ta. 

La «sortita» dei Finan- 
zieri sarebbe scattata a 
seguito di proteste da 
parte di alcuni turisti 
nei confronti dei pesca- 
tori che si sarebbero 
spinti nella fascia di la- 
guna antistante lo 
«Sbarco dei Pirati» di Li- 
gnano; ma a monte c'è 
un goviglio legislativo 
aperto: tutto parte dalla 
legge 192 che prevede 
l'interdizione alla pe- 
sca. A Marano la zona 
«off-limits» sarebbe pa- 
ti a 8500 ettari sui 9 mi- 
la totali. La legge, inol- 


Tlavoratori contestano la mancanza di una normativa chiara e gli eccessivi divieti - Chiuso anche il mercato 


tre (che prevede una 
mappatura delle acque 
ogni due anni), è decadu- 
ta e ora preme la norma- 
tiva Cee alla quale il Go- 
verno italiano deve alli- 
nearsi emettendo un Re- 
golamento. Che tarda a 
venire, fermo al Ministe- 
ro. In questo «guazzabu- 
glio», i maranesi non ci 
stanno a pagare: ieri si 
è tenuto un vertice in 
Prefettura a Udine (pre- 
senti il sindaco Pizzi- 
menti, il presidente del- 
la Cooperativa, Raddi, 
alcuni ufficiali della Fi- 
nanza), dal quale è 
emersa l'urgenza di fis- 
sare un incontro con la 
presidente della Regio- 
ne, Alessandra Guerra. 
Il prefetto si è detto di- 
sponibile a risolvere 
quanto prima la questio- 
ne; nel pomeriggio, inol- 
tre, il sindaco di Mara- 
no si è incontrato con la 
presidente Guerra (la 
Regione ha competenza 
primaria nella pesca del- 
le acque interne). «Non 
intendiamo arrenderci - 
ha replicato il presiden- 
te della Cooperativa ma- 
ranese, Raddi -: abbia- 
mo pure la garanzia sa- 
nitaria dell'Ufficio igie- 
ne dell'Azienda dei ser- 
vizi sanitari, con la qua- 
le ogni mese vengono ef- 
fettuati regolari control- 
li in laguna». E il malu- 
more è alimentato da 
un'altra contraddizio- 
ne: i 50 quintali di mol- 
luschi sui quali in un 
primo tempo martedì 
pendeva il sequestro, so- 
no stati regolarmente 
venduti. 


Sull'altro versante invece, Michele Lu- 
ise si dice pronto ad assumere questo 
importante incarico. Confessa anche 
di aver più volte insistito con Gottar- 
do, affinchè quest'ultimo assumesse 
una posizione netta verso Buttiglione, 
Luise annuncia che il suo primo atto 
sarà quello di contattare i vari segreta- 

i provinciali, ricordando anche che il 
Ppi di Buttiglione è l'unico che può fre- 
glare di questo nome. «Sono convinto - 
spiega Luise - che un polo moderato di 
centro, del tutto alternativo alla sini- 
stra, sia la via più giusta». 

E in Regione? Luise si dice pronto 
ad appoggiare questa giunta, soprat- 
tutto per il programma che si è data. 
Resta da vedere quale dei due segreta: 
ri parteciperà venerdì alla verifica di, 
maggioranza, convocata tra i partiti di 
giunta. Luise per ora prende tempo: 
«Forse sarebbe meglio aspettare una 
settimana», spiega il buttiglioniano. 


sm O INBREVE Mu 


Appalto dell’Amga 
Rimessi in libertà 
Biasutti e Battilana 


UDINE — Il pool di mani pulite della Procura della 
Repubblica di Udine sta per concludere l'inchiesta 
sulla costruzione della nuova sede dell'Amga per la 
quale sarebbe stata pagata una tangente di 500 mi- 
lioni di lire. Il lavoro dei magistrati si è concentrato 
sulla ricostruzione delle complesse situazioni am- 
bientali all'interno delle quali sarebbero maturate le 
condizioni per la dazione da parte dell'azienda Ma- 
rin di Cividale, vincitrice dell'appalto per la realizza- 
zione dell'opera. Martedì, intanto, sono tornati in li- 
bertà anche l'ex presidente della Regione, Adriano 
Biasutti e l'ex presidente dell'Amga, Rodolfo Battila- 
na, accusati di corruzione, che erano agli arresti do- 
miciliari. 


Riapprovato dalla Giunta 
il ddl sugli obiettivi 2 e 5b 


TRIESTE — Un altro passo avanti per l'attuazione 
degli obiettivi comunitari per le aree di declino indu- 
striale e per le zone rurali svantaggiate, rispettiva- 
mente «2» e «5b», è stato compiuto dalla giunta regio- 
nale che ha approvato un ddl. L'ampia portata del 
provvedimento è stata rimarcata dall'assessore Lon- 
dero, che ha ricordato che i due obiettivi interessano 
circa il 38 per cento della popolazione regionale. 


Quote latte, a Villa Manin 
un incontro con Prestamburgo 


UDINE -— Si terrà sabato 24 giugno a Villa Manin di 
Passariano un convegno sul «Latte tra quote e prez- 
zo) con la collegata tavola rotonda su «La riforma 
dell'Aima, tesi a confronto». Il doppio incontro, che 
inizierà in mattinata, è stato organizzato dal gruppo 
Lega Nord in Regione e dai due gruppi del senato e 
della camera, con ospite il sottosegretario Prestam- 
burgo. 


Organizzazione di Forza Italia 
Venerdì riunione a Tolmezzo 


UDINE — Appuntamento venerdì sera a Tolmezzo 
per la nuova organizzazione politica di Forza Italia 
della provincia di Udine, sotto la guida del coordina- 
tore provinciale friulano, il deputato Manlio Collavi- 
ni. 

La riunione di venerdì sera dovrebbe coincidere 
con alcune nuove nomine nell'apparato organizzati- 
vo del movimento. 


Lavori pubblici e nuove leggi 
Confronto-dibattito a Udine 


UDINE — «La nuova legislazione sui lavori pubbli- 
ci» è l'argomento del convegno organizzato per ve- 
nerdì a palazzo Kechler a Udine alle 15. L'iniziativa 
alla quale parteciperanno il senatore Bosco, presi- 
dente della commissione lavori al Senato e l'onore- 
vole Bargone, è organizzata da Api, Arce, Assime, 
Agci, Lega Coop, Unione Coop, Cna, Confartigiana- 
to. 


Espatria clandestinamente 
Processato ed espulso 


UDINE — Un uomo di 51 anni, Ornello Bucci, resi- 
dente a Milano, è stato arrestato dai carabinieri di 
Glodig di Grimacco, nelle Valli del Natisone, per 
espatrio clandestino, traffico di auto, ricettazione e 
altri reati minori. L'uomo nei giorni scorsi era fuggi- 
to ad un controllo dei carabinieri di Drenchia ed era 
entrato in Slovenia. E‘ stato trovato a Idra, arresta- 
to, processato, condannato ed espulso. 


Il sindaco di Gemona lascia 
perprotesta la conferenza Usi 


GEMONA — Il sindaco di Gemona, Virgilio Disetti, 
si è dimesso dalla presidenza della Conferenza dei 
sindaci dell'Alto Friuli per protestare contro la poli- 
tica sanitaria della regione e, in particolare, contro 
le decisioni relative all'ospedale di Gemona. 

Lo ha fatto con una lettera inviata all'assessore re- 
gionale alla sanità, Giampiero Fasola e alla conferen- 
za dei sindaci. 


i 


(10 II Piccolo 


I 
ya 


Î 


Inumeri dioggi Xx». 


[Gioco n. 


AUT MIN N 822566 de 


* 
IL p 
PER INFORMAZIONI TELEFONA. 


DA LUN. A VEN. 9-13 E 15.30-18.30 
AL NUMERO DEL BINGO 


È 


XK 


IL PICCOLO 


Ì Logo 


CCOL 


K 


K 


Mk 
si n 


Giovedì 22 giugno 1995 


L’ELEZIONE MERCOLEDP 28 AL MANDRACCHIO 


Gran festa d'estate 
per Miss Bingo’95 


Aspiranti Miss, è giunto ilvostro momento. Mercoledì 28 giugno, dalle ore 
22.30 alla discoteca Mandracchio di Trieste, si terrà la grande festa «Miss 
‘Bingo Estate 1995», con l'elezione della reginetta delnostro grande gioco. 
Le prime classificate saranno ammesse al quinto «Fotoreferendum» 
indetto dalnostro giornale. Per informazioni e iscrizioni telefonare allo 
040/3733296. (Nella foto sopra le candidate a Miss Il Piccolo 1994). 


PROSEGUE LA GRANDE «KERMESSE» CHE FINO AL 20 LUGLIO REGALERA” PREMI FAVOLOSI AI LETTORI 


 Oggiilsesto sorteggio al Giulia 


Appuntamento questo pomeriggio alle 16.45 per la cerimonia di premiazione dei vincitori della scorsa settimana 


Gioco 7, finora il Delfino ha premiato sei giocatori 


Angela Bellato in Cadel (Trieste) 
Mafalda Bradaschia (Gorizia) 
Mario Catturani (Trieste) 
Alberto Clede (Farra d'Isonzo) 
Andrea Firmi (Muggia) 


Eccol’elenco dei 15 vincitori 
che hanno partecipato al gioco 6 


i Qui a destra, la. È 
signora Licia Santini 
di Trieste mentre 
esibisce la cartella 
vincente. Qui sotto 
Ester Kersevan che 
festeggia soddisfatta 
insieme ai familiari. 
Inbasso la signora 
Mafalda Bradaschia 
di Gorizia mentre 
posa insieme al 
rivenditore di 
giornali dove ha 
acquistato la 
cartella vincente. In 
basso a destra il 
signor Roberto 
Tacovini di Gorizia. 


Roberto lacovini (Gorizia) 

Ester Kersevan (Trieste) 
Carmen Makuc (Gorizia) 
Faustino Mugherli (Gradisca d'Isonzo) 
Nedda Piorar (Monfalcone) 
Licia Santini (Trieste) 

Lidio Sepich (Trieste) 

M. Roberta Trigatti (Monfalcone) 
Bianca Venuti (Trieste) 


Giustina Vever (Trieste) 


I CONCESSIONARI 
DELLE PROVINCE 
DI TRIESTE E GORIZIA 


AGUZZONI 


j VIA TERZA ARMATA, 119 
34170 - GORIZIA ì 
j TEL. 0481/520844 


AUTOCAMPOMARZIO |C.A.V.DI A. CARAMEL & C. |JULIA AUTO DI COMOLLI 


VIA CAMPO MARZIO, 18° VIALE VENEZIA GIULIA, 53 VIA SANT'ANNA, 6 
34133 - TRIESTE 34071 - CORMONS 34074 - MONFALCONE 
TEL. 040/3181111 TEL. 0481/60118 TEL. 0481/411736 


: zione finale. 


È giunto il giorno. della 
verità per i quindici ami- 
ci lettori che hanno fatto 
Bingo con il gioco nume- 
ro 6. Questo pomeriggio, 
alle 16.45, si ritroveran- 
no al Centro commerciale 
«Il Giulia», davanti al 
Punto Bingo, dove si svol- 
gerà il SOnegRio per l'as- 
segnazione della sesta 
Fiat Punto, e degli altri 
bellissimi premi, Una ce- 
Timonia che sarà affolla- 
ta, visto che mai fino ad 
ora i binghisti erano risul- 
tatitanto numerosi. 

Pubblichiamo l'elenco 
definitivo dei 15 superfor- 
tunati che oggi si daran- 
no battaglia al Giulia: Al- 
berto CGlede di Farra 
d'Isonzo, Maria Roberta 
Trigatti di Monfalcone, 
Nedda Piorar, Roberto Ia- 
covini, Carmen Makuc e 
Mafalda Bradaschia di 
Gorizia, Faustino Mu- 
gherli di Gradisca d'Ison- 
zo, nonché Licia Santini, 
Giustina Vever, Bianca 
Venuti, Andrea Firmi, 
Ester Kersevan, Lidio Se- 
pich, Angela Bellato e Ma- 
rio Catturani di Trieste. 

Continua intanto il Bin- 
go con il gioco numero 7, 
Oggi, in alto a sinistra tro- 
vate altri sei numeri da 
cerchiare sulla. cartella. 
Teri si sono aggiunti quat- 
tro nuovi amici, che in to- 
tale ora sono sei: Franca 
Veroni, Vittorio Muiesan 
e Gianna Grandi di Trie- 
ste, Luisa Nadaia di Ma- 
riano del Friuli, Elda No- 
nino di S. Pier d'Isonzo e 
Corrado Glementin di 
Turriaco. 

Anche oggi controllate 
attentamente la griglia 7. 
Molti lettori infatti si so- 
no rivelati «disattenti» 
nelle scorse settimane, 
specie coloro che possie- 

ono molte cartelle. Qual- 
cuno ha dimenticato di 
controllarle, e magari era- 
no quelle vincenti. E, infi- 
ne, non dimenticate di 
conservare tutte le copie 
SRO del giornale. Due 
parole ancora sull'estra- 
Se avete 
completato la sesta sche- 
da (o quelle delle scorse 
settimane) potete conse- 
gnarle al Punto Bingo del 
Giulia .o spedirle al no- 
stro giornale, in via Gui- 
do Reni n.1. 


LUGIOLI 


VIA FLAVIA, 104 
34147 - TRIESTE 
TEL. 040/383050 


Ein 


ILGiULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 
II «Punto Bingo» al Giulia 


sug! 


Sarà la nostra hostess Cristiana Valle a sorteggiare i quindici nominativi 
che partecipano alla premiazione di questo pomeriggio al Centro 
commerciale «Il Giulia», presso il punto Bingo appositamente allestito. 
Cristiana sarà inoltre a disposizione dei clienti per fornire ogni 
informazione in merito alle regole del gioco. (Foto Lasorte) 


Le vetrine del Bingo 


sii 


VI 


Gi sono ancora tantissime cartelle del Bingo a disposizione presso 
«Original Marines». Basta chiedere a Elisabetta o ad Adriana. (Foto Sterle) 


Le vetrine del Bingo. 


Il meccanismo siripete anche da «Grant Abbigliamento» : basta entrare 
nelnegozio e richiedere le cartelle a Samantha o a Susy. (Foto Sterle) 
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VENTENNE, CANDIDATO PRIVATISTA ALLA MATURITA” AL LICEO DANTE, SUICIDA INVAL ROSANDRA 


Nonva all'esame e si impicca 


figlio». 


sto era privatista». 


la perdita di un figlio. 


forse è questo l'errore. 


LO SFOGO DEL PADRE 
«Lasciateci in pace 
Nicola ha chiesto 

di essere rispettato» 


Una villetta modesta, come quelle addossate sul- 
le gradinate di scala Bonghi. Un piccolo giardino 
esterno, qualche resto di attrezzo, resti di vasi e 
altro ciarpame sparso in giro. Nicola l'aveva la- 
sciata così quella casa anche ieri mattina, per 
andare a fare l'esame. Fa caldo, la sensazione 
dell'estate è fortissima, ma tutto attorno c'è un 
silenzio irreale, assurdo. Come irreali e assurde 
appaiono quelle figure all'esterno della casa. Il 
padre, Fabio, che tiene ancora in mano il bigliet- 
to lasciato da Nicola. Accanto a lui c'è la sorella. 
Ha lo sguardo attonito, cerca di mangiare un 
frutto che tiene in mano e rigira nervosamente. 
«Andate via vi prego - dice il padre accogliendo i 
cronisti - ve lo chiedo anche per rispetto a mio 


E' pallido in viso, ha gli occhi cerchiati di pian- 
to, l'aspetto trasandato. Trattiene a stento le la- 
crime e poi, con un groppo che gli serra la gola 
porge il biglietto oltre il cancello. E' scritto in 
maniera frettolosa, non si distinguono bene tut- 
te le parole. «Vi prego di dare il minor risalto 
possibile alla notizia - chiede Nicola - per non 
rendere ancora più straziante il mio gesto». Po- 
chi istanti. Il papà ha già preso il biglietto e se lo 
stringe tra le mani. Chiede che non si parli del 
gesto di Nicola, ha paura che venga imitato da 
altri ragazzi. «Nicola non avrebbe voluto», spie- 
ga disperato. Non vuole raccontare nulla, nè del- 
Ja scuola e nemmeno degli amici del figlio. «Non 
vaglio che coinvolgiate'anche loro» implora la fi- 
glia. E il padre aggiunge: «Era stato bocciato lo 
scorso anno, si vergognava di ripetere, per que- 


Poi più nulla. Padre e figlia se ne vanno, chie- 
dono di non essere disturbati, non vogliono dire 
altro. «Troppo spesso i giornali danno risalto a 
notizie come queste - conclude il padre - è 
un'azione da sciacalli». Come non capire chi è 
colpito da un dolore così grande come quello del- 


Telefona una zia di Nicola. Capisce che forse 
uno spazio sul giornale può essere anche un 
mezzo per convincere chi vuol uccidersi a non 
farlo, Dice «Vi prego trattate la notizia con senti- 
mento». E lo promettiamo. Un buon ragazzo che 
si toglie la vita è una tragedia di tutti. Una scon- 
fitta, sottolinea un' insegnante con la voce rotta 
dall'emozione. Spiega: «La nostra società da più 
importanza alla cultura che ai sentimenti». E° 


Ha preso lo zainetto. 
Ci ha messo dentro il 
dizionario. Doveva an- 
dare al liceo Dante a 
scrivere il tema d'ita- 
liano, Ma non è andato 
a scuola. E' andato in 
Val Rosandra. Vicino 
al torrente ha trovato 
un albero. Ha fatto un 
cappio con una corda 
che si era portato die- 
tro e si è impiccato. 
Suicida nel giorno del- 
la maturità. 

Nicola Petronio ave- 
va 22 anni e tanta pau- 
ra dentro. Forse per- 
chè l’anno scorso era 
stato bocciato a quel 
maledetto esame. Ha 
lasciato un biglietto 
nella tasca dei pantalo- 
ni. Ha chiesto scusa ai 
RENO per l'immenso 

lolore che ha arrecato 
e il silenzio. Ma non ha 
trovato altra soluzio- 
ne. A un ostacolo per 
lui forse troppo gran- 
de, troppo difficile, ha 
preferito scegliere la 
morte. Lo ha trovato 
con il capo reclinato e 
con il cappio al collo 
una ragazza che ieri 
Verso mezzogiorno era 
andata in Val Rosan- 
dra a passeggiare. 

Il resto è stata la so- 
lita prassi, I carabinie- 
ri di Muggia si sono su- 
bito recati in quel luo- 
go. C'è andato anche il 
medico legale Fulvio 
Costantinides. Poi è 
stato trovato il bigliet- 
to. I militari hanno 
contattato la preside 
del liceo, Aurora Za- 
nardi Agostini e la pre- 
sidente d'esame per le 
sezioni «GC» e «D», An- 
na Maria Mozzi. Nel po- 
meriggio si sono recati 
alla scuola. E' stato 
aperto l'armadietto e 
controllato il verbale 
di ieri mattina per la 
prova di italiano. Pe- 
tronio Nicola: assente. 
Ma Nicola non aveva 
nemmeno presentato 
nei giorni scorsi il pro- 
gramma alla commis- 
sione. Da scuola lo ave- 
vano invano cercato. 
Forse aveva già deciso. 
Suicida nel giorno del- 
la maturità. 

c.b. 


Nicola Petronio, lo studente uccisosi. 
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La responsabilità schiaccia 


Se il suicidio è l'atto 
estremo in una persona- 
lità comunque «mal co- 
struita», è difficile se 
non impossibile anche 
per uno studioso, un ac- 
cademico, dare giudizi 
su di un caso tragico in 
base a un paio soltanto 
di dati scarni e forse in- 
significanti. Le conside- 
razioni che fa il profes- 
sor Riccardo Guala Du- 
ca, docente di Sociolo- 
gia alla facoltà di Lette- 
re, sono per forza di ca- 
rattere generale anche 
se riferentesi a un feno- 
meno, come i suicidi gio- 
vanili, da anni in preoc- 
cupante crescendo. 


«Sono casi ormai tri- 
stemente frequenti — so- 
stiene Guala Duca — an- 
che se di solito avvengo- 
no per la delusione di 
una bocciatura. Anche 
in questo caso comun- 
que affiora un tema di 
fondo: la mancanza di 
progettualità. presente 
nei giovani. Ein un tem- 
po tutto concentrato sul 
presente, la morte non è 
una perdita di futuro, 
ma un'esperienza. E que- 
sta della mancanza di 
progettualità è una tesi 
sostenuta anche dallo 
psichiatra Andreoli, lo 
studioso che ha in cura 
Pietro Maso.» 


Ma intervengono poi 
anche altri fattori. «Quel- 
lo con gli esami scolasti- 
ci (e qualcosa di analogo 
è quanto potrebbe acca- 
dare anche con il servi- 
zio militare) -continua 
Guala Duca- è uno dei 
primi contatti che han- 
no i giovani con l'autori- 
tà, un confronto al qua- 
le non sono abituati e al 
quale non vengono più 
educati. I genitori infat- 
ti non sono più in grado 
di esercitare questa fun- 
zione: portano il figlio 
in macchina, scherzano, 
magari vanno assieme a 
lui in discoteca, non 
esercitano più la funzio- 
ne classica di genitori.» 


«E così -conclude il so- 
ciologo- il bambino è un 
bambino e basta, il ra- 
gazzo è un ragazzo e ba- 
sta, nessuno lo educa al 
concetto che presto di- 
verrà un uomo. L'ap- 
‘proccio con le proprie re- 
sponsabilità dunque si 
affaccia in situazioni 
estranee alla famiglia 
edè un approccio soffer- 
to, talvolta talmente 
traumatico da sfociare 
in soluzioni estreme. 
Quasi il 96 per cento dei 
ragazzi vengono promos- 
si alla maturità eppure 
pressochè tutti la affron- 
tano in modo angoscian- 
te, perchè la responsabi- 
lità li opprime.» 


DURA ESTERNAZIONE ALLA CDC DEL CONSOLE GENERALE A TRIESTE BERTOSA 


Protesta croata perlo stand serbo 


Donaggio replica: «La Camera di commercio non fa politica ma crea occasioni di incontro» 


Gampeggi e cannoni, ar- 
mi e gite in barca. 
Un'estemporanea traspo- 
sizione a tavolino del 
conflitto fra serbi e croa- 
ti ha caratterizzato ieri 
pomeriggio la conferen- 
za stampa, svoltasi alla 
Camera di commercio, 
nell'ambito delle manife- 
stazioni fieristiche, e de- 
Stinata originariamente 
alla presentazione delle 
proposte turistiche croa- 
te per la prossima esta- 
te. 

Miroslav Bertosa, con- 
sole generale della Croa- 
zia a Trieste, di freschis- 
sima nomina (le lettere 
credenziali datano 20 
giugno), sedendosi al ta- 
volo dove ha fatto gli 
onori di casa Adalberto 
Donaggio, presidente ca- 
merale, del quale pubbli- 
chiamo un intervento 
nella 


Il nuovo console croato 
aTrieste, Bertosa. 


agina delle «Se- 


gnalazioniy proprio sulla è 


resenza serba in piazza- 
‘e De Gasperi (nelle stes- 
se colonne un altro inter- 
vento reca la firma del 
«verde» Paolo Ghersina) 
non ha esitato a cogliere 
al volo l'occasione per 
stigmatizzare la presen- 
za dei serbi in Fiera. 
«Devo esprimere la 
mia forte protesta per la 
partecipazione alla Fiera 
di Trieste di un rappre- 
sentante della cosiddet- 
ta "Repubblica federale 
jugoslava” — ha detto 
Bertosa — nonché di un 
funzionario della Came- 
ra dell'economia serba. 
Come è noto — ha ag- 
giunto il console croato 
— si tratta di uno Stato 
non riconosciuto dagli 
organismi internazionali 
‘area in questione è 
soggetta all'embrgo del- 
le Nazioni Unite». 
«La Camera di com- 
mercio di Trieste — ha 


BATTUTE CONCLUSIVE DELLA VENDITA IN ATTESA DELL’OK DEL MINISTRO CLÒ 


Ferriera, ultime tappe a Roma 


Nuovo appuntamento, questo pomeriggio, dei Commissari con il Comitato di sorveglianza 


Ultime battute per le 
conclusioni della vendi- 
ta della Ferriera di Ser- 
vola. Questo pomeriggio 
i tre commissari straor- 
dinari, de Ferra, Fan- 
Chiotti e Asquini si re- 
cheranno al Ministero 
dell'industria, come con- 
cordato la scorsa setti- 
mana, per approfondire 
gli ultimi aspetti essen- 
ziali del contratto di ven- 
dita con i gruppi Bolmat 
e Lucchini. ‘ 

La bozza del contratto 
è praticamente completa 
ma soprattutto, come ha 
chiesto il Comitato di 
po ahanza (che come è 
noto da un parere obbli- 


gatorio ma non vinvolan- 
te), sono stati definiti i 
punti cardinali del con- 
tratto. Una volta ricevu- 
to l'ok dal Comitato il 
ministro dell'Industria 
Glò potrà firmare il de- 


creto che autorizza i 
commissari a conclude- 
re la cessione. A trattta- 
re le battute finali infat- 
ti saranno questi ultimi. 
I tempi sono piuttosto 
stretti e dunque è proba- 
bile che il ministro firmi 
il decreto direttamente 
stasera o al massimo lu- 
nedì prossimo. 

Le operazioni di vendi- 
ta infatti dovranno con- 
cludersi quanto prima 
possibile: contemporane- 
amente dovranno parti- 
Te anche le trattative 
coni sindacati sulla par- 
te più delicata della ces- 
sione, ovvero il passag- 
gio del personale. E pro- 
prio su questo fronte so- 
no concentrate le mag- 
giori preoccupazioni SE 
parte del sindacato che è 
ancora in attesa di chia- 
rimenti e assicurazioni 
soprattutto sul pagamen- 
to delle liquidazioni. 


voci e il risalto dato 


La Nuova 
Concessionaria Fiat 
nel centro di Trieste, 


SADLA, UILASS E FISAC SMENTISCONO LE VOCI 
Sindacati: Lloyd A., niente esuberi 


Glima di tensione e prese di posi- 
zione da parte dei sindacati dopo 
la pubblicazione, sabato scorso, beri. 
di un articolo che parlava di voci 
di centinaia (200-300) posti a ri- 
schio al Lloyd Adriatico. Prima la 
Sadla Cisal, il sindacato autono- 
mo, poi la Uilass.e infine la Fisac- 
Cgil, queste ultime aderenti alla 
Fula: IRSA: preoccupati per le 

alti al nostro 
giornale ma anche e soprattutto 
smentite sugli esuberi. In partico- 
lare Sadla e Uilass insistono, in 
due comunicati (la Uilass tra l'al- 
tro ha distribuito anche la sua no- 
ta a mo' di volantino) sul fatto 
che l'azienda non ha mai 
di esuberi e nemmeno di cifre. La 
Fisac inoltre aggiunge che oltre a 


non averne parlato l'azienda non 
ha mai smentito l'esistenza di esu- 


hanno stigmatizzato l'uscita de 
l'articolo in un momento delicatis- 
simo tra azienda e sindacati con 
le trattative, ferme dalla scorsa 
primavera, riprese proprio matrte- 
dì scorso. Un primo incontro a cui 
ne seguiranno altri ma che confer- . le e ra) 
mano un clima per nulla faciletra gli 
sindacati e nuova proprietà e la- 
sciano intravvedere una trattati- 
va estremamente difficile. Segna- 
le significativo la stessa preoccu- 
pazione, da parte di Sadla, Uilass 
e Fisac, di smentire al posto del- 
l'azienda (che finora non ha fatto 
pervenire nulla visto che in realtà 


arlato 


con il cliente 


al centro di tutto... - 


si parlava di voci) ipotesi di esube- 
ti. Un sindacato che appare in 
grande difficoltà soprattutto nel 
Tutte e tre le sigle COTRILA fto aereo epocale del- 
el azienda dalla 
re» al lancio sul «mercato globa- 
le» con la tedesca Allianz. A set- 
tembre infatti si attendono i risul- 
tati dello studio affidato alla Mac 
Kinsey su organizzazione azienda- 
orti con il mercato. E ne- 
enti finanziari ed econo- 
mici cittadini si parla da tempo 
delle difficoltà del mercato assicu- 
rativo dovute alla concorrenza 
sempre più agguerrita e del fatto 
che anche a Trieste, come del re- 
sto in altre 
zione potrebbe portare a provve- 
dimenti sul costo del lavoro. 


estione «familia- 


arti, la riorganizza- 


replicato Donaggio in 
un'atmosfera fattasi im- 
mediatamente pesante 
— non fa politica, sem- 
plicemente è animata 
dalla buona intenzione 
di creare i presupposti 
per far incontrare degli 
uomini senza distinzio- 
ne di alcun tipo. A Trie- 
ste esiste per esempio il 
Golleghio del Mondo uni- 
to — ha detto ancora — 
che è frequentato anche 
da studenti di paesi che 
sono in conflitto fra lo- 
TO), 

E' passato così neces- 
sariamente in secondo 
piano l'argomento relati- 
vo al turismo croato, ma 
il pomeriggio era eviden- 
temente predestinato al- 
la burrasca. Quando il vi- 
ceministro del Turismo 
della Repubblica croata, 
Vinka Cetinski, ha passa- 
to in rassegna dati e po- 
tenzialità del turismo 


del suo paese, soprattut- 
to sulla costa, sono fioc- 
cate le polemiche, Ai re- 
sponsabili croati è stato 
contestato soprattutto il 
fatto che si insiste sul ri- 
chiamo turistico, mentre 
la guerra continua e con 
essa i rischi per tutti co- 
loro che soggiornano in 

quelle aree. 
Secondariamente 
un'aspra critica è stata 
indirizzata al Governo 
croato, perché ritenuto 
responsabile di una poli- 
tica dei prezzi troppo ap- 
rossimativa, destinata 
‘atalmente a. favorire 
l'inflazione, nemica dei 
turisti e dello stesso svi- 
luppo del turismo in 
quel paese. Il vicemini- 
stro ha comunque rispo- 
sto sostenendo che «in 
realtà la Croazia è un pa- 
ese sicuro sotto ogni pro- 

filo». 

Ugo Salvini 


DICIANNOVENNE ARRESTATO 
Ragazza accusa 
di stupro l’amico 


L'accusa fa rabbrividi- 
re: violenza carnale. 
Questa volta però ri- 
guarda un giovane di 
19 anni, E la vittima sa- 
rebbe, il condizionale 
è d'obbligo, una ragaz- 
za di 12 anni, E' lei che 
ha denunciato quel ra- 
gazzo all'autorità giu- 
diziaria. 

Lo ha fatto con gran- 
de precisione e deter- 
minazione. Ha raccon- 
tato fatti e circostan- 
ze, come e dove è suc- 
cesso. 

Tutto vero? Per il so- 
stituto procuratore 
Giorgio Nicoli sussiste- 
rebbero gravi indizi di 
colpevolezza nei con- 
fronti del diciannoven- 
ne. Per questo ieri ha 
richiesto l'arresto in 
carcere del giovane. 
Ma il Gip non l'ha man- 


dato al Coroneo, piutto- 
sto a casa ai «domici- 
liari». 

L'arrestato ha re- 
spinto con vigore le ac- 
cuse. «Io non c'entro 
con quella storia», ha 
detto. Il suo avvocato 
è convinto intimamen- 
te dell'innocenza del 

iovane., E' sicuro che 
‘a «vittima» si sia in- 
ventata tutto. E chissà 
per quali ragioni? Per 
questo motivo il sosti- 
tuto procuratore Nico- 
li potrebbe disporre 
nuovi e approfonditi 
accertamenti. In fondo 
la statististica confer- 
ma che una discreta 
percentuale di ragazze 
a 12 anni ha già avuto 
dei rapporti. E in que- 
sto caso sarebbe stato 
quasi un coetaneo, un 
ragazzo come lei. Ma 
qual è la verità? 


AL SAVOIA 


Il dramma 
dei Balcani: 
conferenza 
di Ivan Cicak 


Crimini di guerra e 
violazione dei diritti 
umani sono sotto gli 
occhi di tutti nel con- 
flitto balcanico. Ma 
la vastità di questo 
drammatico fenome- 
no e l'abominia alla 
quale ormai si è giun- 
ti passano sotto silen- 
zio per dare spazio al 
«valzer» spesso in- 
comprensibile e in- 
concludente, della di- 
plomazia internazio- 
nale. A rompere que- 
sto colpevole silenzio 
sarà Ivan Cicak, presi- 
dente del Comitato di 
Helsinki DI i diritti 
umani della Croazia, 
che interverrà oggi al- 
le 18.15, presso l'ho- 
tel Savoia ad un pub- 
blico dibattito sul te- 
ma «Il dramma dei 
Balcani: la pace possi- 
bile» promosso dai 
centri culturali «Il Se- 
gno» e «G. La Pira) 
con il patrocinio del- 
l'Erdisu. 

Cicak è un perso- 
naggio che si batte 
con accanimento per 
tutelare i diritti uma- 
ni e la pace nel suo 
Paese e più volte ha 
denunciato violazioni 
in questo campo an- 
che da parte croata. 
Per questo — assicura- 
no gli organizzatori — 
«la sua sarà una testi- 
monianza credibile)»: 
Un intervento, quello 
di Cicak, che giunge 
in un momento di re- 
crudescenza del con- 
flitto nell'ex Jugosla- 
via e che lo rende par- 
ticolarmente atteso 
in una Trieste che as- 
siste con trepidazione 
al dramma d'oltre 
confine. 
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UN'ALTRA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE VISSUTA FRA ACCESE POLEMICHE E COLPI DI SCENA 


. Piano regolatore nella bagarre 


LA GIUNTA REGIONALE POTREBBE NOMINARLO LUNEDI? 
Commissario: procedure attivate 


L'assessore Lepre 


La nomina di un com- 
missario «ad acta» che 
prenda in mano le «redi- 
ni» del piano regolatore 
è ben più di un'ipotesi. 
La conferma viene dal 
referente diretto del 
l'amministrazione co- 
munale, l'assessore re- 
gionale alla Pianificazio- 
ne territoriale , Oscarre 
Lepre: «Il termine per 
l'adozione della varian- 
te è scaduto il 15 giugno 
— spiega — e quindi ab- 
biamo già attivato le 
procedure per la nomi- 
na del commissario. Sul- 
la base delle segnalazio- 
ni ricevute dal Comune 
c’era l'impegno a conclu- 
dere l'esame e la riado- 
zione del, piano entro 
quella data, cosa che 
non è avvenuta. Si trat- 
ta di atti dovuti — ag- 
giunge — di procedure 


che dobbiamo assoluta- 
mente seguire perchè 
dettate da una legge re- 
gionale». 

Ma non basta. L'asses- 
sorato alla Pianificazio- 
ne ha già individuato la 
persona che verrà propo- 
sta alla giunta regionale 
per ricoprire la carica di 
commissario. «Per cor- 
rettezza — precisa Lepre 
— non posso anticiparne 
il nome in quanto de- 
v'essere prima approva- 
to dalla giunta». I tempi 
per evitare l'arrivo del 
commissario, poi, sono 
ormai strettissimi. «Se il 
consiglio comunale non 
sarà in grado di riadotta- 
re per davvero la varian- 
te — rileva l'assessore — 
credo che, di qui a qual- 
che settimana, il Comu- 
ne avrà il commissario)». 

Tempi che, nella peg- 


Sono aumentati, altroché. Tanto meglio per chi vuole approfittare della nostra 


offerta, che non sisposta di una virgola: letto in noce a due piazze, conrete a doghe 
elastiche e materasso; comodino in noce a due cassetti; tavolino “Arturo” legno- 
acciaio; armadio a sei ante a finitura coordina- 


ta, completo di cassettiera. Sempre 6.870.000. zinelli 


Tutto. Compresalafiima Tisettanta. 


perizzi 


A Trieste in via Mazzini 31 e via S. Nicolò 32 


N 


Uro 


Ore 


giore delle ipotesi, non 
superano i dieci giorni, 
La Direzione regionale 
della pianificazione ha 
infatti già chiesto che 
l'argomento «commissa- 
rio» sia inserito nell'or- 
dine del giorno della 
giunta di lunedì prossi- 
mo. Nel caso l'esecutivo 
regionale dia il placet al 
nominativo proposto, re- 
sterà solo una settima- 
na per adottare la va- 
riante, facendo cadere 
la necessità del commis- 
sario, E' infatti di circa 
sette giorni il tempo ne- 
cessario per l'approva- 
zione del verbale cui si 
riferisce la nomina. A 
quel punto l'assessorato 
avrà via libera per pro- 
cedere, comunicando al 
Comune la nomina del 
commissario. 


gi. pa. 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Prg: è una lotta contro il 
tempo. E nel marasma 
generale, con il disap- 
punto del sindaco Illy, 
l'altra sera è stata can- 
cellata' la seconda vera 
area commerciale previ- 
sta dal Piano, al confine 
con l'autoporto di Fer- 
netti, dopo quella di via 
Svevo. Come è potuto 
succedere?. Alla base ci 
sono probabilmente le 
beghe politiche fra Polo 
e maggioranza su un 
emendamento del Verde 
Russignan (in disaccor- 
do con la coalizione) e 
forse qualche svista dei 
consiglieri. L'assemblea 
comunale continua a riu- 
nirsi quotidianamente e 
lo farà anche sabato per 
tutta la giornata. Le se- 
dute riprenderanno lune- 
dì, data cruciale qualora 
la giunta regionale desse 
il via libera alla nomina 
del commissario. Illy ha 
ricordato questa possibi- 
lità ieri sera attorno alle 
22, creando un po' di 


scompiglio, durante 
l'analisi degli emenda- 
menti di Venier. L'espo- 
nente di Rifondazione se 
l'è presa chiedendosi co- 
me mai il sindaco ha fat- 
to questo appello quan=- 
do si è passati alle modi- 
fiche proposte dalle op- 
posizioni. E il sindaco 
ha precisato che la giun- 
ta era contraria a tutti 
gli emendamenti salvo 
quelli correttivi di erro- 
ri. La seduta a quel pun- 
to è stata sospesa e si è 
svolta una riunione dei 
capigruppo. Gli emenda- 
menti da affrontare so- 
no in effetti molti, nono- 
stante il ritiro di quelli 
della maggioranza, salvo 
tre punti chiave fra i 
quali c'è l'area di Campo 
Marzio. Ieri il Consiglio 
ha continuato a esamina- 
re quelli del Verde Russi- 
gnan che, in contrasto 
con la coalizione Ppi- 
Pds-ApT (di cui fa parte) 
e Pri, aveva voluto man- 
tenere. Dopo toccava ap- 
punto a quelli di Rifon- 
dazione e Nord libero, 
quindi ai 190 del Polo. 


Dei tre emendamenti 
lasciati dalla maggioran- 
za, per adesso è stato ap- 
provato quello sul cen- 
tro storico. Con esso si 
adeguano le disposizioni 
concernenti le categoriè 
d'intervento del Piano 
Semerani alla legge urba- 
histica regionale. La filo- 
sofia è quella della con- 
servazione e del recupe- 
ro del centro storico o 
della cosiddetta ricostru- 
zione filologica. 

Marchesich ieri non 
ha dato una mano nel ve- 
locizzare l'iter dei lavori 
(il suo gruppo ha già di- 
chiarato di puntare al 
commissariamento). A 
causa di un intervento 
in aula giudicato oltre i 
limiti dal presidente Ro- 
sato è stato espulso. C'è 
stata anche una sospen- 
sione della seduta. 
L'esponente di Nord libe- 
ro stava parlando sulla 
delibera dell'incenerito- 
re, approvata in volata 
per non perdere un ulte- 
riore finanziamento, con 
la quale si è aperto il po- 
meriggio in Consiglio. 


A proposito di Marche- 
sich, stando alle indiscre- 
zioni, Andolina del grup- 
po Pds e lo stesso Rosato 
hanno in questi giorni se- 
gnalato in Procura una 
votazione irregolare. 
Marchesich avrebbe pre- 
muto il pulsante anche 
per il suo capogruppo, 
Laura Tamburini, men- 
tre la stessa non era in 
aula. 

Fra le novità di ieri c'è 
una richiesta del Polo. 
Ha domandato che 60 
proposte di modifica, 
giudicate le più impor- 
tanti su 190, abbiano il 
parere di ammissibilità 
degli uffici prima delle 
altre. Come si diceva, 
per varare il Prg occorre 
tuttavia un accordo am- 
pio fra Polo e maggioran- 
za. Anche 60 emenda- 
menti sarebbero troppi 
con questo calendario di 
lavori molto stretto. 

Rifondazione denun- 
cia lo scontro di interes- 
si politici e ricorda di es- 
sere stata l'unica forza a 
votare contro il Prg co- 
me formulato il 23 otto- 


bre scorso. I comunisti 
sintetizzano in tre punti 
la loro versione dei fat- 
ti:1) Nord libero, proba- 
bilmente mal consiglia- 
to, lavora per il commis- 
sariamento e perchè si 
possa costruire con i cri- 
teri dell'attuale piano vi- 
gente, estremamente più 
permissivi; 2) il Polo è 
stato abile nello sfrutta- 
re Marchesich per co- 
stringere la maggioran- 
za a ritirare gli emenda- 
menti, confermando. il 
Prg del 23 ottobre, frut- 
to di un grande mercato, 
come disse l'assessore 
Gargnello dimettendosi; 
3) la retromarcia della 
magrioranza, ad eccezio- 
ne di Russignan, che su- 
bisce uno strumento ur- 
banistico, da il via libera 
all'intesa tra Illy e Staf- 
fieri. 

C'è maretta anche nel 
Pds i cui consiglieri, co- 
me alcuni del Ppi, hanno 
votato a favore di alcuni 
emendamenti. La conse- 
gna nella coalizione era 
quella di dire sì solo alle 
tre proposte di modifica ‘ 
mantenute. 


CONCLUSA LA DUE GIORNI SUI NUOVI SERVIZI DI TELECOM E INSIEL PER ICOMUNI 


Burocrate addio, c’è la telematica 


Secondo gli addetti ai lavori Trieste è già pronta perl salto di 


L.. 


Quasinessuno in piazza Unità davanti al megaschermo collegato al Miela. 


Cs Ori 


SEO 


V 


IRCVEZZA 


dei rivestimenti interni ® Vetri atermici. 


3 _ PF ; i. Tutti la inseguono, la sognano, la desiderano. Si chiama Corsa Viva e ha un 
repertorio entusiasmante. ® Predisposizione “Stereo Sound System” con 6 
altoparlanti e antenna sul tetto @ Display multifunzionale @ Cinture 


anteriori con pretensionatore ® Doppie barre di protezione laterale ® 


Impianto d’aerazione microfiltrato e ricircolo aria interna @ Nuovo design 


E Viva perché ha un ritmo trascinante, grazie al propulsore 1:2i benzina o al 1.5 
Diesel. E? Viva perché è libera e piena di idee: disponibili a richiesta alzacri- 
stalli elettrici e chiusura centralizzata, immobilizer, Opel full size airbag lato 
guida e passeggero, ABS elettronico. E' Viva perché è forte. E perché è 
diversa da tutte le altre, a cominciare dal prezzo. Ma non dimenticate le 


altre novità della gamma Corsa: 1.2 Swing con servosterzo e versioni 


OPEL ® 


Venite a conoscerla da: 


PRIME COMUNIONI? 


CRESIME? 


; Inogni occasione 
sulle vostre tavole 


i nostri manicaretti 


Pandulo al 


STRADA DELLA ROSANDRA, 2 


2,0 FORIST 
Il buon gelato artigiano 


ilgrlaliere 
TORTE E SEMIFREDDI 
PER.OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI' 


Sconti 
fino al 
su tutti i mobili 

per.rinnovo mostra 
ARREDAMENTI 


Jowik... 


Via S. Gilino 38 - Trieste 
Tel. 54390 


LAMPADARI 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 7606452 


SERRI 


VIA BRUNNER, 14 


dr "" con la garanzia del prezzo bi 


LAMPADARI 


Ventilatori da soffitto 
aprezzi particolari 


Via Foschiatti n.7 
Tel. 7606452 


TUTTI I VANTAGGI DI ESSERE CLIENTE OPEL. 
uisto trasparente: il nuovo “Accordo 
loccato fino alla consegna: l'affidabilità & 

lell'Opel Assistance Premium triennale; l'eccezionale “Scelta Opel", ov- è 
vero la più innovativa e conveniente formula d'acquisto. 


La sicurezza di un contratto so 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Arriveremo al cittadino 
telematico? All'utente in 
grado di accedere ai ser- 
vizi dell'amministrazio- 
ne comunale in maniera 
del tutto 
autosufficiente? La due 
giorni del “Miela” lancia 
messaggi d’ottimismo 
per i triestini e di cupa 
disperazione per i buro- 
crati. «Le chance ci sono 
tutte - sottolinea Loren- 
zo Grandesso, responsa- 
bile della direzione terri- 
toriale Nord-Est della 
Telecom - ‘considerato 
che proprio Trieste è sta- 
ta la prima, nel dicem- 
bre ‘93, a disporre di cen- 
trali completamente nu- 
merizzate, e che è già 
operativa la rete integra- 
ta ISDN (Integrated Ser- 
vices Digital Network) e 
Interbusiness, una piat- 
taforma di servizi di re- 
te orientata ad applica- 
zioni telematiche avan- 
zate, tra cui spicca l' ac- 
cesso a tutti i servizi del- 
la rete mondiale Inter- 
net». 

La nostra città, insom- 
ma, esce dal futuribile 
dibattito rinfrancata. E' 
vero, e lo sottolinea la 
presidente della giunta 
regionale Guerra nel suo 
collegamento in video- 
conferenza con il sinda- 
co Illy, che lo Stato sulla 
scommessa telematica 
non ha ancora speso tut- 
te le energie e i fimanzia- 
menti possibili, ma lo è 
altrettanto il fatto che, 
muovendosi in autono- 
mia, anche una piccola 
Regione può fare passi 
da gigante nel comparto. 
Il primo esempio che vie- 
ne alla mente è quello 
del cosiddetto sportello 
del cittadino, realizzato 
dall'Insiel e operativo 
nella nostra città dall’ot- 
tobre prossimo. Consen- 
tirà di accedere a infor- 
mazioni sull'operatività 
dell' amministrazione fi- 
no a conoscere l'iter del- 
la singola pratica di inte- 
resse del cittadino, a Tri- 


Grandesso: 
«La città è 


all’avanguardia 


eorac’è l’Isdn» 


este come ‘nell'intero 
Friuli-Venezia Giulia. 
«E' un primo passo - ha 
precisato la Guerra - ma 
il nostro progetto vuole 
coinvolgere. altri uffici, 
come quelli oggi di com> 
petenza statale, ma an- 
che altri enti alla cui at- 
tività il cittadino è diret- 
tamente interessato». 
Sulla sinergia operan- 
te tra la Telecom e la 


CGIL = 
Pensionati 
aRoma 
perribadire 
il «no» 


Anche dalla Cgil di 
Trieste partirà un 
gruppo per manife- 
stare sabato a Roma 
in difesa delle pensio- 


ni e per rilanciare il 
No espresso da molti 
lavoratori nel recen- 
te referendum sinda- 
cale in cui hanno pre- 
valso i Sì ma di poco. 
Ne da l'annuncio 
la segreteria provin- 
ciale della Fillea (Fe- 
derazione italiana la- 
voratori del legno, 
dell'edilizia e affini) 
in una nota firmata 
da Kneipp, Mancosu, 
Michelazzi, Tolazzi e 
Vania Zilli. 1 
La manifestazione 
è stata promossa dal 
Coordinamento na- 
zionale delle Rsu 


qualità definitivo degli uffici 


stessa Insiel, e che pun- 
ta a realizzare a Trieste 
la cosiddetta ‘rete 
civica” (sistema telemati- 


‘co di tecnologia avanza- 


ta in grado di trasmette- 
re voce, dati e immagi- 
ni), sull'esempio di 
quanto già fatto da altre 
amministrazioni comu- 
nali, si è invece adden- 
trato Sergio Brischi, am- 
ministratore delegato e 
direttore generale dell 
Insiel. Tentando di drib= 
blare la nuda matemati- 
ca delle cifre, Brischi ha 
parlato dei programmi 
software che alimentano 
e gestiscono le banche 
dati, trasformandone i 
contenuti in informazio- 
ni per il pubblico e con- 
sentendo l' accesso ad 
una serie di informazio- 
ni riguardanti l' attività 
dell''amministrazione 
pubblica e di notizie di 
pubblica utilità utiliz- 
zando la rete telefonica. 
Dal prefetto Cannaroz- 
zo, con vistosa soddisfa- 
zione di Illy, è arrivata 
invece un'anticipazione. 


‘ Non solo, ha affermato, 


l'amministrazione cen- 
trale non sta snobbando 
gli sviluppi del settore, 
ma ha tutte le intenzioni 
di incentivare la loro dif- 
fusione sul territorio 
stanziando dei finanzia- 
menti ad hoc. 

Finale tutto monopo- 
lizzato dalla presidente 
Guerra, che ha riservato 
dolce musica, via scher- 
mo, per le orecchie del 
sindaco. «L'amministra- 
zione regionale - ha af- 
fermato - intende colla- 
borare con il Comune di 
Trieste perchè l'area del 
capoluogo regionale, do- 
ve già esistono poli im- 
portanti, diventi un cen- 
tro trainante per il futu- 
ro dei collegamenti tele- 
matici coinvolgendo in 
questo anche il porto, le 
ferrovie e la gestione del- 
la autostrade». Nel detta- 
glio, l'obiettivo indicato 
dalla Guerra è quello di 
fare del Friuli-Venezia 
Giulia anche un reale 
«ponte telematico» verso 
l'Europa. 


TRE GIORNI DI CONVEGNO AL CENTRO DI FISICA 


Scambi interattivi sui mari 


Inizia oggi presso il Cen- 
tro razione di Fisi- 
ca Teorica (Ictp) di Trie- 
ste, un convegno interna- 
zionale dedicato all'Ocea- 
nografia dello Stretto di 
Otranto. Il convegno, or- 
ganizzato dal  Diparti- 
mento di Oceanologia e 
Geofisica Ambiente del- 
l'Osservatorio geofisico 
sperimentale in collabo- 
razione con l'Ictp, si con- 
cluderà sabato. o 

Verranno presentati 1 
risultati scientifici delle 
ricerche effettuate, a par- 
tire dal dicembre 1993, 
nello Stretto di Otranto 
nell'ambito di un proget- 
to interdisciplinare  fi- 
nanziato dalla Comunità 


economica europea. Il 
RICEGLO è coordinato 

l'Ogs e vede la parteci- 
pazione di due istituti di 
Ticerca italiani, tra cui 
l'Istituto sperimentale ta- 
lassografico di Trieste e 
due Istituti greci. 

Scopo della ricerca è 
quello di determinare gli 
scambi d'acqua e di ma- 
teriale organico ed inor- 
ganico tra il mare Adria- 
tico e lo Ionio. Lo Stretto 
di Otranto in tale senso è 
di fondamentale impor- 
tanza in quanto control- 
la non solo gli scambi tra 

lesti due bacini, ma an- 
che la circolazione di tut- 
to il Mediterraneo Orien- 
tale. 


Per tale progetto è sta- 
to fatto un enorme sfor- 
zo sperimentale che si è 
concretizzato in sei cam- 
pagne di misura nella zo- 
na di Otranto con navi di 
ricerca italiane e greche. 
Sono stati impiegati sofi- 
sticati strumenti per la 
misura delle correnti ma- 
rine e delle proprietà fisi- 
che e chimiche delle ac- 


que. 
I risultati ottenuti, che 
vengono presentati da 
una trentina di ricercato- 
ri al Convegno rappre- 
sentano un avanzamen- 
to delle conoscenze fin 
qu acquisite nel 2Ra 
lella oceanografia del 
Mediterraneo. 
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IL COMMERCIALISTA GIULIO MARCHESINI HA OTTENUTO GLI ARRESTI DOMICILIARI 


Rientro a casa in manette 


L’ex dirigente della”’Tripcovich” è accusato di aver distratto alcune centinaia di milioni 


Spettacolare frontale 
sulla Costiera: due feriti 
ricoverati a Cattinara 


Spettacolare frontale ieri mattina lungo la Costiera. 
Sono rimaste ferite due persone. Si tratta dei verone- 
si Giuseppe Sitta, 68 anni e della moglie Flavia Gal- 
lier, 65 anni. Entrambi sono ricoverati Slnecala 
di Cattinara. Il primo guarirà in un mese, l'altra in 
40 giorni. Sitta era alla guida di una Citroen XM e 
ha tamponato una Vectra che si era precedentemen- 
te scontrata frontalmente con una 164. La Vectra, di- 
retta verso Trieste, era condotta da Giancarlo Vero- 
nelli, 47 anni, mentre al volante della 164 c'era Da- 
mon Frank Persoglia, 32 anni, di Monfalcone. Sul po- 
sto una pattuglia della Polstrada. 


Cade dalla barca davanti a Miramare: 
salvato da una vedetta dei carabinieri 


È da solo in barca. Per un'onda improvvisa cade in 
acqua. Non riesce a risalire. In tempi da record vie- 
ne salvato da una vedetta dei carabinieri della com- 
Daze di Hermet. Protagonista dell'avventura a lie- 
to fine è Luigi Dick, 61 anni, triestino. L'episodio si 
è verificato ieri pomeriggio nello spazio di mare anti- 
stante il castello di Miramare. Alcuni passanti han- 
no avvisato i carabinieri e in pochi minuti la vedetta 
doi ha raggiunto Dick. Un ritardo sarebbe stato fata- 
e. 


lacp: uffici aperti al pubblico 
due pomeriggi la settimana 


Lo Iacp ha modificato l'orario di apertura al pubbli- 

co, estendendolo a due pomeriggi nel corso della set- 

timana. Il nuovo orario per il pubblico è pertanto il 

seguente: ogni giorno, dal lunedì al venerdì, dalle 

Fi alle 11, e il lunedì e il mercoledì anche dalle 15 
e 16.15. 


Fiera: conferenza sulla situazione 
socio-economica della Romania 


È in programma oggi alla Fiera d'estate, con inizio 
alle 18, la conferenza dedicata dall'Associazione ita- 
lo-romena «Decebal» alla situazione socio-economi- 
ca della Romania. All'incontro prenderanno parte 
l'ambasciatore romeno in Italia, Stefan Costantin e 
il presidente dell’Associazione Decebal, Ervino Cur- 
tis. La Romania, dopo essere stato presente alla Fie- 
ra nella passata edizione con ben 85 aziende, que- 
st'anno ha riservato alla rassegna una presenza pro- 
mozionale, curata dalla stessa «Decebal» e dall'Uffi- 
cio turistico romeno. . 


Cna: incontro sugli obblighi 
perla sicurezza sui luoghi di lavoro 


Oggi, alle 19, nella sede della Cna, piazza Venezia 1, 
sì terrà un incontro dedicato al decreto 626 riguar- 
dante gli obblighi sulla salute e la sicurezza sui luo- 
ghi di lavoro. La riunione, che conclude una serie di 
conferenze sull'argomento dedicate alle simgole cate- 
pollo: esaminerà ancora una volta gli aspetti genera- 
i del decreto nonché le problematiche inerenti l'ap- 
plicazione pratica e gli adempimenti di legge per do 
imprese artigiane. Sono perciò invitati in particolare 
gli associati Cna che non abbiano partecipato ai pre- 
cedenti incontri. L'incontro è comunque aperto an- 
che alle imprese non associate alla Gna. 


"Agli arresti 
domiciliari”. Questo ha 
deciso per il commercia- 
lista Giulio Marchesini il 
giudice per le indagini 
preliminari Alessandra 
Bottan. Il professionista, 
già dirigente del fallito 
gruppo "Tripcovich”, era 
‘nito in carcere il 14 giu- 
o scorso con l'accusa 

i concorso in bancarot- 
ta fraudolenta. La nuova 
e meno grave misura 
cautelare prevede la de- 
tenzione in casa con l'ob- 
bligo di non vedere o 
parlare con estranei per 
altri 30 giorni, Unica de- 
roga i colloqui col difen- 
sore, l'avvocato Mario 
Sardos Albertini. "Sono 
lieto di questo provvedi- 
mento che quantomeno, 
seppure in via parziale e 
limitata, reintegra il di- 
ritto di libertà. Sto valu- 
tando gli estremi per 
chiedere un ulteriore 
provvedimento che alla 
luce delle indagini in cor- 
so possa ridare la piena 
libertà al mio assistito”. 
Di fatto il commerciali- 
sta potrà lavorare, sep- 
pure in misura limitata. 


Non potrà però recarsi 
al suo studio di via San 
Lazzaro. 

Marchesini, 52 anni, è 
accusato di aver 
“distratto” alcune centi- 
naia di milioni apparten- 
ti al gruppo di cui fino al 
dicembre ‘93 era stato 
dirigente. I soldi sarebbe- 
ro finiti all'estero, Nel 
provvedimento che ha 
portato in carcere il com- 
mercialista il sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo ha parlato di set- 
te distinti episodi. Mar- 
chesini si è sempre pro- 
clamato innocente e ha 
fornito agli inquirenti 
elementi significativi 
per chiarire la sua posi- 
zione. Gli accertamenti 
sulla sua versione dei 
fatti sono in corso, 

Secondo il sostituto 
procuratore Antonio De 
Nicolo, il trasferimento 
di denaro all'estero ope- 
rato dal commercilaista 
"è stata un ‘operazione 
finanziaria sofisticata. 
Molto più complessa di 
quelle venute alla luce 
durante tangentopoli”. 

c.e. 


Rissa in via Cistemone, 
scatta un arresto 


Una scazzottata all'alba in via Del Cisternone. E 
giù botte anche a loro. Alla fine è scattato l'arre- 
sto. In una cella del Coroneo con l'accusa di ol- 
traggio, resistenza e lesioni a pubblico ufficiale, è 
finito Walter Deschmann, 25 anni, abitante nella 
stessa via del Cisternone al civico 61. E all'ospe- 
dale sono finiti due agenti della squadra volante 
che a malapena sono riusciti a bloccare il giova- 
ne. I due poliziotti guariranno in una settimana. 
Ma non è tutto qui. Sono stati denunciati gli altri 
due giovani che hanno partecipato alla rissa. Si 
tratta di Claudio Cresci, 30 anni e di Gianluca 


Marchesi, 25 anni. 


L'episodio si è verificato verso le cinque dell'al- 
tra mattina. Pochi minuti prima il poliziotto alla 
sala operativa aveva ricevuto una segnalazione 
di una rissa in via del Cisternone, Immediatamen- 
te è scattata una volante. I poliziotti si sono tro- 
vati nel bel mezzo di una rissa. Ma mentre due 
persone al momento si sono calmati, la terza, poi 
identificata per Deschmann se l'è presa con gli 
agenti. Prima qualche parola e poi giù con le bot- 
te. Alla fine il giovane è stato ricondotto alla ra- 
gione. Dopo una breve sosta in questura è stato 
direttamente accompagnato al Coroneo. 


LA DOTTORESSA COGLIATTI RASSICURA GLI ABITANTI 
«Comunità terapeutica per drogati: 
via Pindemonte non rischia nulla» 


«L'idea fa paura: ed è 
comprensibile. Ma la 
prospettiva di una comu- 
nità terapeutica in via 
Pindemonte non deve in- 
timorire gli abitanti del 
rione, Perché la comuni- 
tà è uno dei pochi luoghi 
dove la droga è assoluta- 
mente off limits, in cui 
la sorveglianza degli ope- 
ratori sanitari è costante 
24 ore su 24y. Maria Gra- 
zia Cogliatti, responsabi- 
le del Sert (il servizio 
per le tossicodipenden- 
ze) non intende affatto 
attizzare le polemiche. 
Ma il dibattito esploso 
in merito alla struttura 
terapeutica che nel pros- 
simo futuro dovrebbe 
inaugurare in via Pinde- 
monte 13, dice, richiede 
senz'altro alcune preci- 
sazioni. 

Le preoccupazioni del 
quartiere, afferma Ma- 


ria Grazia Cogliatti sono 
naturali. Ma va chiarito 
quale sarà esattamente 
il ruolo della nuova co- 
munità. Quello di via 
Pindemonte non sarà in- 
fatti un centro anti crisi 
o un ambulatorio prepo- 
sto alla disintossicazio- 
ne. 

La comunità terapeuti- 
ca di via Pindemonte, 
spiega la dottoressa, è 
destinata ad accogliere 
esclusivamente persone 
già fuori dalla. droga. 
«La comunità - dice - è il 
luogo in cui l'ex tossico- 
dipendente consolida 
l'equilibrio già raggiun- 
to. E prosegue un percor- 
so di formazione e lavo- 
ro che al momento del- 
l'ingresso in comunità è 
già arrivato a buon pun- 
to». 

Comunità terapeutica, 
ripete, non è sinonimo 


di droga, «Per essere ac- 
colti - dice - è necessario 
essere già guariti»: non 
usare stupefacenti, aver 
già cambiato stile di vi- 
ta. E.se in comunità i ra- 
gazzi dovessero far uso 
di droghe - precisa ver- 
rebbero immediatamen- 
te dimessi e allontana- 
ti». A supervisionare, 
giorno per giorno, l'anda- 
mento della struttura 
(che funzionerebbe in 
stretto rapporto con il 
Sert) vi sarebbero infatti 
due operatori costante- 
mente presenti in loco. 

E l'idea della comuni- 
tà come porto di mare, 
snodo di un via vai poco 
rassicurante? La dotto- 
ressa Cogliatti sfata an- 
che queste perplessità 
(sollevate da alcuni abi- 
tanti di San Giovanni), 
«Nel centro di via Pinde- 
monte, verranno accolte 


solo 8 persone. E la dura- 
ta del loro soggiorno si 
aggirerà attorno ai due 
anni), 

Non c'è dunque da 
aver paura di chi sta in 
comunità - conclude Ma- 
ria Grazia Cogliatti - 
Dobbiamo piuttosto pre- 
occuparci di ciò che ac- 
cade nelle vie e nelle 
piazze della nostra città. 
Perché è lì che circola la 
droga: la comunità è 
uno dei pochi posti in 
cui gli stupefacenti non 
hanno accesso». «E non 
dimentichiamo - dice la 
dottoressa Cogliatti - 
che Trieste ha reale ne- 
cessità di una struttura 
di questo tipo. Ci sono at- 
tualmente 30 giovani 
che avrebbero bisogno 
di entrare in comunità. 
Ma in città ce n'è solo 
una, quella di don Vatta 
con appena 8 posti», 

Daniela Gross 


LIBRAI TRIESTINI IN RIVOLTA CONTRO LA MOSTRA MERCATO DELLA CONFESERCENTI 


E’ scoppiata la «guerra dei libri» 


Le contestate bancarelle di libri in via delle 
Torri. 


In un pomeriggio afoso 
scoppia la guerra del li- 
bro. La combattono, a 
colpi di fax e di cellulari, 
la rappresentante dei li- 
brai triestini della Con- 
fceommercio, Eleonora 
Ferranti, e la segretaria 
della Confesercenti, 
Ester Pacor. Pietra dello 
scandalo la manifestazio- 
ne «Estate ... insieme în 
piazza» con la mostra 
mercato incentrata sul 
tema: «Mare, ambiente, 
salute» che è stata alle- 
stita in via delle Torri, 
in via Ponchielli e in via 
Santa Gaterina. Qui in- 
fatti hanno installato le 
proprie bancarelle gros- 
sisti e stocchisti di libri 
venuti da fuori città. 

E la levata di scudi dei 
librai triestini, nei con- 


fronti di questa concor- 


renza importata è stata 
immediata. «I libri in 
vendita sono gli stessi 
che si possono trovare 
nelle nostre librerie 
-commenta Eleonora 
Ferranti- i titoli esposti 
travalicano il tema della 
manifestazione, gli spazi 
concessi sono stati supe- 
rati, e il mercato resterà 
aperto fino al 23 luglio 
dalle 9 del mattino alle 
11 di sera, domenica e 
lunedì compresi, un'arco 
di tempo e di orario che 
noi non ci possiamo so- 
gnare. Anzi quando due 
anni fa, durante le Festa 
nazionale del libro, ave- 
vamo aperto la domeni- 
ca, ci sono piovute le 
multe del Comune.) 
«Questa è una manife- 
stazione culturale della 
Confesercenti sulla qua- 


le oltretutto i librai trie- 
stini avevano dato pare- 
Te negativo -replica 
Ester Pacor- già due me- 
si fa infatti li avevamo 
contattati e Ci avevano 
detto che non avevano 
nè tempo, nè denaro per 
partecipare alla mostra 
mercato. I librai presen- 
ti sono regolari operato- 
ri su aree pubbliche che 
girano molte regioni 
d'Italia. In dicembre è 
stata fatta un'analoga 
manifestazione a Porde- 
none e nessuno ha avuto 
nulla da ridire.» 

Viste le dimensioni 
che avrebbe assunto la 
manifestazione, i librai 
triestini però si sono ap- 
bpellati al punto cinque 
della delibera comunale 
dove si sottolinea che 
«la manifestazione do- 


«Grossisti da fuori città vendono testi di ogni genere fino alle undici di sera, domenica compresa» 


vrà essere aperta a tutti 
i librai della città». «Ab- 
biamo mandato fax al 
Gomune e alla Confeser- 
centi chiedendo di poter 
partecipare -aggiunge la 
Ferranti- ma non abbia- 
mo avuto risposta e ol- 
tretutto lo spazio a di- 
sposizione è stato già su- 
perato dai venditori pre- 
senti, 

Il contatto telefonico 
tra Ferranti e Pacor è av- 
venuto verso le sei di ie- 
ri pomeriggio. I librai tri- 
estini formalizzeranno 
in metri quadrati la ri- 
chiesta di spazio neces- 
sario e la Confesercenti 
tenterà o di far arretrare 
i venditori «foresti» o di 
convincere il Comune a 
concedere altro spazio. 
E' una tregua, ma «arma- 
ta». 

sm. 
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GLI STUDENTI HANNO SNOBBATO PADRE DANTE PER TUFFARSI NEL SOLITO TEMA GENERALE 


Maturità, in fuga dal ’Paradiso 


sli INTERVENTO o 


y.| Cultura architettonica, 


non solo un problema 


Per gli studenti ancora una volta i cervelloni della Pubblica istruzione hanno partorito titoli insipidi | dj conservazione 


Irene è soddisfatta e tranquilla, 
Andrea va ad accendere un cero, 


Giovanni in previsione dell’inglese 


si fa un giretto in bicicletta 


Il rapporto tra i giovani e 
la famiglia, il «Paradiso» 
dantesco, la Resistenza e 
i valori della Costituzio- 
ne, Eccoli, i titoli delle 
prove di italiano del '95 
RA dai cervelloni 

lella Pubblica istruzio- 
ne, Il ministro Giancarlo 
Lombardi aveva assicura- 
to temi divertenti e fatti- 
bili, ma i pareri, raccolti 
all'uscita di alcune scuo- 
le cittadine nella tarda 
mattinata di ieri, sembra- 
vano di tutt'altro avviso. 

«Divertenti? Non pro- 
prio» sospira una strema- 
ta Laura Babich mentre 
scende i gradini del «Da 
Vinci». Sono da poco pas- 
satele tredici, e fuori del- 
l'istituto di via Veronese 
c'è ancora poco movi- 
mento. «Ho scelto il pri- 
mo tema — continua Lau- 
Tra — perché mi pareva 
quello più semplice. Ho 
cercato di dare un qua- 
dro della situazione di in- 
comunicabilità tra genito- 


—“qaie figli. Comunque è an- 


data, temevo di più il 
compito di.italianò che la 
prova di ragioneria di do- 
mani (oggi per chi legge)» 
— conclude, e scappa 
via. 

Qualche minuto dopo 
escono assieme Claudi 
Babic e Paola Bencich. 
Sono compagne di classe, 
e sembrano più preoccu- 
pate di sostenere l'obietti- 
vo del nostro fotografo 
che l'esame di maturità. 
Entrambe hanno scelto il 
primo tema, ma temono 
‘maggiormente la prova 
di ragioneria. Il vostro in- 
segnante di italiano, chie- 
diamo, vi ha fornito qual- 
che consiglio per prepa- 
rarvi allo scritto? «No» 
— dice Claudia, un po’ 
sorpresa dalla domanda. 
In effetti gli insegnanti, 
forse perché non rientra 
nel fatidico «program- 
ma» non tengono lezioni 
di scrittura, e si arriva 
così alla maturità nella 
solita improvvisazione 
dell'«io speriamo che me 
la cavo». 

All'Oberdan, — Irene 
D'Aprile è fra i primi co- 
raggiosi ad avere conse- 
gnato il sudato scritto, 


ben prima del limite mas- 
simo di sei ore. «Mi piace- 
vano tutti i titoli — affer- 
ma, in controtendenza ri- 
spetto ai suoi coetanei — 
ma il primo mi sembrava 
più ‘attuale. Cercando di 
essere molto coincisa, ho 
parlato dell'importanza 
dei sondaggi e del rappor- 
to conflittuale tra figli e 
genitori». 

Se Irene sembra tran- 
quilla, più tormentato ap- 
pare Andrea Emili, che 
sulla propria prova dice 
lapidario: «E adesso non 
resta altro che andare in 
chiesa e accendere un ce- 
ro». Anche Andrea ha 
scelto di svolgere il tema 
sulla «apparente estranei- 
tà spirituale dei giovani 
alla famiglia», e questo 
sembra essere il titolo 
più gettonato, non tanto 
DE scelta quanto per via 

‘esclusione. Le ragioni 
le spiega lo stesso An- 
drea. «Il “Paradiso”... me- 
glio di no, e sulla Resi- 
stenza abbiamo fatto un 
‘solo accenno». 

—Apparentemente più 


‘tranquilla, Fabiana Ca- 


vazzon è appoggiata alla 
balaustra fuori 
dell'«Oberdany: «Anch'io 
ho scelto il tema sul rap- 
porto tra i giovani e la fa- 
miglia. L'incognita è co- 
munque italiano, anche 
se la prova di matemati- 
ca è più difficile», 

Il ruolo delle istituzio- 
ni scolastiche nel combat- 
tere l'intolleranza è stato 
il tema assegnato ai ma- 
turandi della sezione spe- 
rimentale del «Petrarca». 
A steglierlo è stato tra gli 
altri Giovanni Capozzari, 
che termina la sua fatica 
poco prima delle due e, 
in previsione del secondo 
round — inglese —'in 
‘programma stamane, pro- 
getta un distensivo giro 
In bici. 

Christian Mari ha inve- 
ce scelto l'argomento Re- 
sistenza. «Avevo letto 
qualcosa per conto mio» 
afferma sicuro di sé, 
mentre si prepara spiri- 
tualmente alla versione 
di latino puntando, confi- 
da, «oltre il 50». 

Paolo Marcolin 


Laura Babich (Da Vinci) 
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Fabiana Cavazzon (Oberdan) 


n 


‘ Giovanni Capozzari (Petrarca) 


Christian Mari (Petrarca) 


IL GEN. GUIDO DIFENDE I SUOI UOMINI ALLA FESTA DELLE FIAMME GIALLE 
Arresti e contestazioni nella Finanza? 
«Queste sono eccezioni, il Corpo è sano» 


Un severo discorso 


Un momento della festa della Finanza allo stadio Rocco (Foto Sterle) 


SPETTACOLO AMBIENTATO ALL’INTERNO DEL CAMPO DI STERMINIO 


Risiera, omaggio della Cultura 


La manifestazione, in programma sabato, è prodotta dal Teatro Studio Giallo 


De adi 


«Risiera di San Sabba 
1945-1995. La memoria 
dell'offesa». Questo è il 
Ititolo di ùna manifesta- 
zione che nelle celebra- 
zioni del cinquantenna- 
le della Resistenza e del- 
la Guerra di Liberazione 
vedrà il monumento na- 


“zionale teatro non più 


di atroci stermini ma 
spettatore di una rappre- 
sentazione culturale. La 
manifestazione ideata e 
diretta da Renato Sarti 
e prodotta dal Teatro 
Studio Giallo di Trieste, 
in programma sabato 
primo luglio alle 22, vuo- 
le proporre le testimo- 
nianze di coloro che so- 


no sopravvissuti ai cam-. 


pi di concentramento. 
«Arrivati ad Au- 
schwitz... mio papà, due 
sorelle, un fratello, mio 
cognato, mia cognata, 
cinque nipoti... quattor- 
dici persone della mia 
famiglia... non ho più vi- 
sto nessurio». 

Questa è una delle in- 
numerevoli testimonian- 
ze che hanno spinto il re- 
gista a realizzare lo spet- 
tacolo che è stato am- 
bientato proprio all’in- 
terno dell'unico campo 
di sterminio nazista in 
Italia. Una manifestazio- 
ne che vuole evocare le 
profonde lacerazioni di 
«quel dolore» ed essere 
nello stesso tempo uno 
strumento di trasmissio- 
ne, fra generazioni di- 
verse, dei valori a cui si 
ispirarono la Resistenza 
e la Lotta di Liberazio- 
ne. Giorgio Strehler, 
‘Ariella Reggio, Omero 
Antonutti, Orazio Bob- 
bio, Marisa Fabbri, Ful- 
vio Falzarano, Lidia 
Kozlovic, Lucka Poskaj, 
Paolo Rossi, Mira Sar- 


doc, Bebo Storti e Barba- 
ra Valmorin hanno in- 
fatti voluto realizzare 
nel cortile della Risiera, 
a pochi passi proprio da 
quelle angustissime cel- 
le testimoni della fero- 
cia nazista, una rappre- 
sentazione storica che si 
è avvalsa anche della 
collaborazione, nell'ela- 
borazione e nella stesu- 
ra del testo, degli stu- 
denti dei licei «Petrar- 
ca» e «Preseren» e della 
preziosa assistenza sce- 
nica dei ragazzi del cen- 
tro giovanile ebraico 
«Dor Hermschech». 

«Dopo decenni la Ri- 
siera di San Sabba non è 
solamente un luogo di ri- 
cordo — ha commentato 
Roberta Damiani, asses- 
sore comunale alla cul- 
tura — ma anche uno 
spazio dove la voce del- 
la verità possa diffonder- 
si per unire la speranza 
alla giustizia». 

Ma la manifestazione 
«Risiera di San Sabba 
1945-1995. La memoria 
dell'offesa» vuole essere 
soprattutto una rappre- 
sentazione dei percorsi 
della memoria dei depor- 
tati. Un patrimonio di 
valori umani, storici e 
politici che sono stati 
raccolti in parte nel li- 
bro di Marco Coslovich 
«I percorsi della soprav- 
vivenza». 

Un volume questo che 


è stato uno strumento‘ 


fondamentale per la pro- 
duzione della manifesta- 
zione in cui «i testimoni 
che stanno "’scomparen- 
do” — ha concluso Adria- 
no Dugulin, direttore di 
Civici musei di Storia e 
Arte — vedranno rappre- 
sentate le loro sofferen- 
Ze). 

Roberto Vitale 


Il vicesindaco Damiani e il dottor Dugulin alla presentazione dell'iniziativa 
nel salotto azzurro del Comune. (Foto Lasorte) 


alla presenza delle autorità 


E° seguita la parata con fumogeni 


ed esibizioni dei cani antidroga 
————€—___—___________m__—@6 


«La miglior difesa è l'at- 
tacco», dicevano gli stra- 
teghi dell'Ottocento e lo 
diceva anche Nereo Roc- 
co. Il generale Manlio 
Guido, comandante del- 
la Zona della Guardia di 
Finanza del Friuli-Vene- 
zia ha fatto sua questo 
strategia ieri mattina 
quando ha parlato in oc- 
casione della festa del 
Corpo. Lo ha fatto con 
garbo, con stile e pur- 
troppo con l'amarezza 
del comandante che, a 
tutti i costi, difende i 
propri uomini dalle gene- 
ralizzazioni. Lo ha fatto 
da un palchetto imban- 
dierato all'interno dello 
stadio Grezar davanti al- 
le autorità in un posto 
dove in passato altre di- 
fese hanno dato grande 
successo alla Triestina. 
Prima con la voce som- 
messa, il generale Guido 
ha brevemente illustrato 
l'eccellente bilancio del- 
l'attività delle Fiamme 
gialle. Poi ha alzato il to- 
no quando ha voluto toc- 
care gli argomenti scot- 
tanti, i panni sporchi ov- 
vero gli arresti all'inter- 
no della stessa Finanza e 
le antipatiche contesta- 
zioni dei «democratici». 
«Sia ben chiaro. ha urla- 
to Guido _ che l’eccezio- 
ne non è la regola». A chi 
si è rivolto l'alto 
ufficiale? Non solo alla 
stampa, che ha accusato 
di scandalismo e di in- 
continenza, ma forse si è 
riferito anche ai magi- 
strati che stavano seduti 
dietro a lui. E in partico- 
lare al dottor Dario Groh- 
man che assieme al colle- 
ga Filippo Gulotta gesti- 
sce l'inchiesta che finora 
ha pottato in carcere un 
ufficiale e tre finanzieri 
accusati di concorso in 


INAUGURATA LA MOSTRA «IL MAGICO SPLENDOR LO SGUARDO ABBAGLIA» 


Costumi e gioielli di de Muro Lomanto 


Tredici costumi di scena 
appartenuti al tenore En- 
zo de Muro Lomanto so- 
no il piatto forte della 
mostra «Il magico splen- 
dor lo sguardo abba- 
glia», allestita nella sala 
comunale d'arte di piaz- 
za Unità. Inaugurata 
martedì alla presenza 
dell'assessore Damiani, 
l'esposizine — che reste- 
rà aperta fino al 16 lu- 
glio, dalle 10:00 alle 
13:00 e dalle 16:30 alle 
19:30 — presenta anche 
il cosiddetto «basso ve- 
stiario», gioielli, oggetti 
di scena e scarpe, foto e 
un centinaio di medaglie 
che propongono volti di 


autori e soggetti perti- 
nenti alle opere interpre- 
tate dal tenore, nato a 
Canosa di Puglia nel 
1902 e scomparso a Mila- 
Do cinquant'anni più tar- 


Realizzata dai Givici 
musei di storia e arte 
con lo scopo di valorizza- 
re le collezioni del mu- 
seo teatrale «C. Schmi- 
dl», cui recentemente la 
signora Elisabetta Cher- 
ri ha donato i costumi di 
de Muro Lomanto, la mo- 
stra è stata curata da 
Sergio Cimarosti e Fio- 
renza De Vecchi, mentre 
i restauri e il progetto di 
allestimento sono opera 
di Letizia Ciriello. 


Nel corso dell'inaugu- 
razione, l'assessore Da- 
miani ha espresso soddi- 
sfazione per il successo 
di pubblico che ha salu- 
tato le iniziative cultura- 
li allestite sotto la giun- 
ta Illy. Durante l'ultimo 
anno — ha detto Damiani 
— l'incremento della me- 
dia dei visitatori si è più 
che quadruplicato, pas- 
sando da 45 mila a 181 
mila unità. L'assessore 
ha quindi consegnato un 
riconoscimento al signor 
Cividin del Rotary club 
Trieste nord e alla signo- 
ra Tina Campailla del- 
l'Imner wheel club di Tri- 


este per il contributo 
che le due associazioni 
hanno dato, la prima per 
la pubblicazione di un 
volume monografico del 
Bollettino di numismati- 
ca edito per il Ministero 
per i beni ‘culturali dal- 
l'Istituto poligrafico del- 
lo stato, e l’altra per il re- 
stauro dei costumi di De 
Muro Lomanto. 

In conclusione della 
cerimonia, Adriano De- 
gulin, direttore incarica- 
to dei Civici musei, ha 
consegnato un omaggio 
a Marina Dolfin, figlia 
del tenore e di Toti Dal 
Monte. 


Î 
corruzione di aver fatto 
la cresta sulle fatture 
dell'idraulico o del pitto- 
re, non certo di aver in- 
cassato bustarelle milio- 
narie. Grohman era in 
terza fila sul lato destro. 
In fondo, nei posti riser- 
vati alle accompagnatri- 
ci, c'era una giovane udi- 
trice che da qualche me- 
se «studia da pm» nell'uf- 
ficio del procuratore Gu- 
lotta e qualche volta pro- 
va sul campo l'ebbrezza 
dell'accusa. Qualche sor- 
riso di circostanza. Ma il 
rospo da mandare giù è 
grosso, SOPIRTOHO per 
un generale. L'ufficiale 
in carcere a Peschiera è 
il tenente colonnello San: 
dro. Dorsa, 170 chili e 
molti problemi di salute. 
«E' umano questo tratta- 
‘mento»?, si chiedevano 
ieri alcuni colleghi dello 
stesso Dorsa. Ma questo 
è stato un argomento 
non toccato nel discorso 
ufficiale, piuttosto nelle 
conversazioni. Sarebbe 
stato imbarazzante, anti- 
patico, di cattivo gusto. 
E così la festa è andata 
avanti tra fumogeni ver- 
di, esibizioni di cani anti- 
droga, rassegna dei pre- 
miati e immancabile ap- 
lauso finale. Quasi un 
Fepicnna sotto un sole 
cocente con la musica 
della fanfara della briga- 
ta Julia, il festoso abba- 
iare dei cani e i labari. 
Alla fine i brindisi da- 
vanti al buffet imbandi- 
to in cui faceva bella mo- 
stra una torta con lo 
stemma della Finanza. Il 
generale ha stretto mol- 
te mani e il colletto della 
sua camicia si'è bagnato 
di sudore. E' amarezza. 
Ma non lo ammetterà 
mai, Ieri faceva molto 
caldo. 
c.b. 


Sarebbe opportuno che gli interventi e le lamentazio- 
ni dell'arch. Caroli di Italia Nostra approdassero una 
buona volta a un dibattito sull'architettura non tra- 
scurando lo stato dei luoghi e la verità dei fatti, real- 
tà entrambe di cui ET, città ha bisogno per uscire 
da Mo fase di stallo culturale e per il reale recupe- 
ro del suo tessuto urbano. 

Il tema del degrado e del recupero dei centri storici 
tra «restauro, sostituzione e ricostruzione» è da alme- 
no un secolo al centro del dibattito tra gli addetti ai 
lavori . 

Sul piano locale siamo all'appiattimento sul recu- 
pero «dov'era e com'era» anche quando è scomparso 
un po' tutto e si portano a sostegno di questa tesi l'in- 
capacità dei triestini nel tempo alla «fruizione» dei 
beni culturali richiamando il testo di alcune pagine 
della rivista mensile Città di Trieste (anni Trenta e 
Quaranta), anni che secondo‘ uno schema politico 
ben noto doveva esserci il basso profilo culturale del 
piccone demolitore fascista. 

L'estensore dimentica strumentalmente che l'arti- 
colo in questione (pag. 19) prende spunto da uno 
scritto dello storico Giulio Caprin che in epoca non 
sospetta (1913) così si esprimeva: «A poco a poco si 
vanno demolendo i tuguri più infetti e vi si aprono 
zone di respiro. Alla luce si scorge che nulla vi è di ri- 
spettabile in nome dell'arte o del pittoresco se non i 
nomi storici delle vie e delle androne». 

Ma non è questo il punto; se proano vogliamo 
guardare al passato, per ritrovare le stesse argomen- 
tazioni attuali basta citare un articolo del «Piccolo» 
di inizio secolo intitolato «La casa demolita: Trieste 
vecchia se ne va. Ancora qualche colpo di piccone e 
la casa n. 601 di piazza della Borsa sarà scomparsa. 
Al suo posto sorgerà un edificio moderno di stile nuo- 
vo: la Trieste del domani che si sovrappone e cancel- 
la quella di ieri l’altro. Ma con. Auto Casa se ne van- 
no memorie non indegne come le vetrinette poste nel 
portone»... e così via. 

‘Approfondendo tale articolo ho scoperto così che il 
moderno edificio sorto al pasto della casa n. 601 di 
piazza della Borsa è uno dei più significativi esempi 
‘per questa città di architettura Liberty o Floreale pro- 
gettato dall'arch. Max Fabiani. 

E sul filone di questo esempio sarebbe da chiedersi 
come Italia Nostra o l'arch. Caroli avrebbe reagito 
verso i nostri avi, verso la metà dell'800, per la dermo- 
lizione in piazza Grande della chiesa di S. Pietro, del 
Teatro Vecchio e seconda sede comunale, delle carce- 
ri e della Torre dell'Orologio, della locanda grande, 
della Loggia e cioè quasi tutto a eccezione del Palaz- 
zo Pitteri. 7 

La cultura architettonica non è solo un problema 
di conservazione ma la capacità equilibrata di saper 
interpretare le nuove esigenze e il cambiamento con 
opere degne dell'architettura del tempo. 

Certamente senza demolizione e sostituzioni non 
avrebbe potuto esprimersi la migliore architettura 
del tardo barocco, del neoclassico, dell'eclettico e del 
liberty, non esisterebbero le grandi capitali, la Vien- 
na del Graben con la splendida architettura da Otto 
Wagner a Hans Hollein o del Loos di Michaclerplatz. 

Sul REBETo del recupero di Cittavecchia, il «silen- 
zio colpevole» lamentato dall'arch. Caroli non può es- 
sere limitato alla singola casa, il silenzio colpevole, 
su cui la magistratura dovrebbe indagare, è il blocco 
del recupero di Cittavecchia e il conseguente collasso 
di molte case, e questo vale per lo Iacp, il Ciet e i pri- 
vati cittadini che si trovano paralizzati su piani urba- 
nistici, concessioni e contratti approvati a tuttii livel- 
li per anomalo intervento e denunce di cornitati e as- 
sociazioni che non hanno alcun titolo. C'è carenza di 
atti dovuti, secondo legge. 

Quando un progetto ha ottenuto le approvazioni 
da parte degli enti istituzionali quali Regione, So- 
printendenza, Comune e quant'altri, gli atti formali 
non possono essere disattesi nella ricerca di un con- 
senso politico esasperato dalla polemica e dalla disin- 
formazione. 

Si è parlato di speculazione dei costruttori, ed è fal- 
so, perché l'area è comunale e quello che era privato 
andava espropriato in nome e per conto del Comune 
di Trieste. E 

Si è parlato di demolizione delle memorie storiche 
ed è falso, perché sono stati il'tempo e l'incuria, e ora 
i comitati che hanno collassato la zona. 

Si è parlato di edificazione post moderna, ed è fal- 
so, perché il piano di recupero di via dei Capitelli 
non prevedeva una progettualità a scala edilizia al 
di là della possibile modifica planivolumetrica di al- 
cune parti sempre possibile in queste iniziative, + 

Si è contestata, senza alcuna valenza tecnica la 
viabilità sotterranea per facilitare il traffico dal Colle 
di S. Vito alla via del Teatro Romano riducendo così 
l'inquinamento e il traffico sulle rive; si è contestato 
il garage sotterraneo, dovuto per legge perché qua- 
lunque sia lo stile degli edifici distruiti dal tempo, sa- 
rà nuovo edificato. —. 

E assurdo o privo di senso dovendo pedonalizzare i 
centri storici non progettare il garage per i loro abi- 
tanti. Le alternative RE di improbabili garage 
sotto il Colle di S. Giusto sono esercitazioni infantili 
che:chi non conosce norme, vincoli e costi relativi e 
serve solo ad allontanare la soluzione reale .del pro- 
blema. ; 

E potrei continuare ma penso che, in questa sede, 
sia sufficiente ricordare che l'unico obiettivo raggiun- 
to è la perdita del finanziamento regionale (5 miliar- 
di) con le conseguenti lacrime di coccodrillo da parte 
dei personaggi della cultura di retroguardia. 

Non si capisce perché nel recupero del Ghetto, in 
una zona certamente più interessante dal punto di 
vista archeologico non c'è stato questo accanimento 
sul possibile o probabile reperto. Ù a 

Non si capisce perché nessuno ha mai chiesto di vi- 
sionare i numerosi sondaggi e cantotature eseguiti 
dal Ciet. In conclusione è giunto il momento, da un 
lato, di riprendere un dibattito sul piano culturale, 
sul recupero e l'architettura di questa città e, per le 
opere sospese, di riportare le iniziative sul piano isti- 
tuzionale valutando obiettivi, programmi e risorse. 
Ma abbiamo noi oggi il coraggio e l'orgoglio di scrive- 
re la nostra storia? I costruttori sono disponibili, x 

Sergio Venuti, 


presidente del Collegio 
Costruttori Edili 
e Affini di Trieste 


p.m. Alcunicostumi appartenuti al tenore sono il piatto forte della mostra 
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Zoom su... Austria 


ore 11.00: 


Visita e incontro con la stampa alla Camera di 


Commercio (Sala Rossa) 


ore 17.00: 
ore 17.00: 


Visita alla Fiera 
Arrivo delle auto d'epoca partecipanti al rally 


Alpe-Adria «Marcus-Fahrt» 


Zoom su... Romania 


ore 9.00: 
ore 10.00: 
ore 11.00: 


Visita alla Camera di Commercio 
Visita al Sindaco di Trieste 
Incontro con l'Autorità portuale 


ore 15.00/17.00: Visite tecniche 
ore 18.00/20.00: Incontro con l'Associazione di Amicizia Decebal 
(Centro Congressi Fiera) 


FIERA D'ESTATE /FINO AL 25 GIUGNO 


‘= cura delle SPE 


Pe |4aFiera Campionaria Internazionale di Trieste 


ARTIGIANI 


Fiera d'estate 
fiera d'Europa 


Su questo tema si sta delineando la Fiera 
d'Estate, 47.a edizione della Campionaria In- 
ternazionale di Trieste. Fiera d'Europa nei suoi 
contenuti di filosofia comunitaria rivolta alle Pic- 
cole e Medie Imprese e all’Artigianato, che as- 
sieme al terziario avanzato costituisce l'ossatu- 
ra dell'economia sécialé europea. 

Momento di commercializzazione interna, 
ma anche vetrina di cooperazione con i Paesi 
dell'Est, del Terzo mondo e delle Americhe. 
Presupposto per quell’economia totale che si- 
curamente formerà il mercato del 2000. 

Filosofia comunitaria vissuta anche negli in- 
teressanti incontri e convegni che si stanno. 
susseguendo tra gli operatori con messaggi dì 
ottimismo nella ricerca non solo di profitto fine 
a se stesso ma profitto nell'ottica del bene co- 
mune e sociale, rivolto all'occupazione e al ruo- 
lo di una città. 

Dobbiamo sostenere i nostri patrimoni, il'Por- 
to, l’Ezit, la Camera di Commercio, le nostre 
aziende, il Lloyd Triestino, la Ferriera, ecc., e 
perché no, anche la nostra Fiera, vetrina della 
nostra economia. 


cav. Giorgio Ret 

È Presidente 
Associazione degli Artigiani 
di Trieste 
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I VERI PREZZI 
FIERA? 


x 
NEI NOSTRI I! Li Li 
PADIGLIONI CA 
TV COLOR, HIFI, PORCELLANE, CRISTALLERIE, 
VIDEOREGISTRATORI, SERVIZI TAVOLA, 


LAVATRICI, FRIGORIFERI, BATTERIE PENTOLE, 
(CUCINE, LAVASTOVIGLIE, POSATERIE, OGGETTI REGALO 
PICCOLI ELETTRODOMESTICI E MERAVIGLIOSE STATUINE 


ti dà di più E. 


VIA CARDUCCI 20 - VIA MURATTI 4 


TRIESTE - VIA RAFFINERIA 6 
E 7606021 


immagine 


Servizi fotografici e video 
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OFFICINA MECCANICA 


Sergio Cesaratto 


RIPARAZIONI 
SE VENDITA 
BAUTOCARRI 
I E MOTOCARRI 


"TRIESTE 
Via Matteotti 24/b - Tel. 040/632576 


Nel corso del 1994 è stato 
attuato un impegnativo pro- 
gramma promozionale a 
sostegno del settore agro- 
alimentare della provincia 
di Trieste, sulla scorta del- 
le indicazioni, della Giunta 
Camerale, un programma 
cui hanno partecipato com- 
plessivamente 33 Imprese. 

In ambito locale, sono 
state organizzate (a genna- 
io), la «Settimana dei pro- 
dotti alimentari triestini» in 
tutti i punti vendita delle Co- 
op in provincia di Trieste e 
Gorizia e, attualmente, la 
«Giornata dei prodotti ali- 
mentari triestini» alla Fiera 
Campionaria di Trieste. 

In occasione delle sud- 
dette iniziative, sono state 
contestualmente svolte sul- 
la stampa locale campa- 
gne pubblicitarie del mar- 
chio camerale «Trieste da 
gustare». Le 20 Imprese 
agro-alimentari che hanno 
partecipato all'iniziativa ne 
hanno chiesto conferma 
anche nel 1995. 

In ambito nazionale, so- 
no state attuate le parteci- 
pazioni con singoli stands 
nell’ambito dell’area esposi- 
tiva «Trieste da gustare» al 


Le delikatessen 
della 
«Trieste 
da gustare» 


«Mia» di Rimini (a febbra- 
io), al «Vinitaly-Gran me- 
nu» di Verona (ad aprile) e 
a «Expovip» di Milano (a 
novembre). 

In ambito europeo, è 
stata data integrale attua- 
zione al programma promo- 
zionale che prevedeva la 
partecipazione al «Salima» 
di Brno (a marzo) e al 
«Sial» di Parigi (a ottobre). 
Un gruppo di Imprese ha 
anche partecipato (a otto- 
bre) al «Kuk» di Vienna e 
alla presentazione di «Trie- 
ste da gustare» alla Came- 
ra di Commercio di Graz 
con operatori locali e con 
una degustazione, al Casi- 
nò della città stessa. Il 
prossimo appuntamento è 


ore 11.00: 


ore 17.00: 


ore 18.30: 


fissato a New York, per il 
«Summer Fancy Food» 
che si terrà dal 9 al 12 lu- 
glio. Le Imprese hanno ri- 
tenuto di sicuro interesse 
la partecipazione a «Sali 
ma» e a «Sial», chieden- 
done la riconferma alla 
prossima edizione. .! 

La Giunta camerale — 
recependo la proposta del 
Comitato consultivo per la 
promozione del settore 
agro-alimentare della pro- 
vincia — ha deliberato di 
sostenere l'immagine del- 
le confezioni-regalo conte- 
nenti i prodotti delle Impre- 
se. agro-alimentari della 
provincia di Trieste. Dopo 
‘aver brevettato il marchio 
«Trieste da gustare», l’En- 
te camerale ha così avvia- 
to il complesso procedi- 
mento volto al rilascio di 
tale. marchio camerale — 
richiesto da 33 Imprese 
agro-alimentari locali — 
per singoli prodotti precon- 
fezionati che siano confor- 
mi a rigorosi disciplinari di 
produzione approvati da 
un apposito Comitato ga- 
rante, su proposta di un 
Comitato tecnico operante 
presso il Laboratorio Chi- 
mico-Merceologico della 
Cciaa. 


NOVITÀ 


Un castello-materasso 


Una piccola area giochi è stata prevista que- 
st'anno nei pressi dell'ingresso di piazzale 
lppodromo. Riservata ai bambini (dai 2 anni 
d'età) e ai più giovani, è stata infatti aftrez- 
zata una grande struttura gonfiabile a forma 


him 


VIA G. DI VITTORIO 12-12/1 
TRIESTE - TEL. 040/813301 


perla gioia dei più piccini 


di castelletto sulla quale, grazie a enormi 
materassi elastici, è possibile saltare e rim- 
balzare. La rassegna è aperta ogni giorno 
dalle 17 alle 23, mentre sabato e domenica 
prossima sarà visitabile dalle 16 alle 24. 


‘Aut. min. conc. 


ore 9.30/13.00 
15.30/18.00: 


._ 


Giornate Internazional 
(Centro Congressi Fiera) 


Zoom... su Hong Kong 


UGN 


i del Caffè 


VENERDI" 23 Gl 


Convegno: «Problemi tecnici dei torrefattori» 


Visita e incontro con operatori e stampa 


alla Camera di Commercio 


Zoom su... Lituania 


Visita alla Fiera e incontro allo stand 


Zoom su... Slovenia 


Incontro allo stand 


MANIFESTAZIONI 


Nel piano del rinnovo 
e rilancio della 47.a 
Fiera Campionaria In- 
ternazionale. di. Trie- 
ste, sotto la veste di 
«Fiera d'Estate», fra 
le molteplici manife- 
stazioni, non poteva- 
no mancare le tradi- 
zionali Giornate Inter- 
nazionali sul Caffè. 
Giornate che, giunte 
quest'anno al traguar- 
do delle 29.e edizio- 
ni, tratteranno argo- 
menti di viva attualità 
per gli operatori del 
comparto. Saranno 
toccati temi in stretta 
relazione alle proble- 
matiche vissute quoti- 
dianamente dagli ad- 
detti del settore. 
Nella prima giorna- 
ta quelli a cui vanno 
incontro i torrefattori: 
dalle valutazioni sui 


0®000000000000009000€ 
SCONTO FINO AL 


permallex i 
«e» 


BEIDING 


costi della torrefazio- 
ne, alle norme sulle 
etichettature e confe- 
zionamento, alla cor- 
retta lettura delle ta- 
belle di commento al- 
le notizie giornalisti 
che. 

La seconda giorna- 
ta sarà incentrata 
principalmente sulla 
complessa realtà dei 
baristi, non sempre 
sufficientemente con- 
siderata: dalla profes- 
sionalità necessaria 
all'addetto al banco, 
attraverso un’opportu- 
na conoscenza delle 
macchine che  utiliz- 
za, al settore fiscale 
e contabile del pro- 
prio esercizio. 

Non mancheranno 
poi importanti. riferi- 
menti su argomenti le- 
gati alla qualità del 


FIERA DI TRIESTE 


Giornate del caffè: 
la qualità in tazza 


caffè, come a quelli di 
più recente attualità 
in fatto di ambiente, 
come a esempio le 
emissioni di fumi e di 
rumori. 

Fra. gli interventi 
programmati spicca- 
no ancora alcuni no- 


‘mi piuttosto scono- 


sciuti: Celsius Lod- 
der, neo-direttore ese- 
cutivo dell’Ico di Lon- 
dra, che relazionerà 
sulle «Tendenze del 
mercato del caffè». 
Poi Silvano Corsini, 
presidente del Cic di 


Roma, il quale riceve-' 


rà l’ambito titolo di 
«Coffee man of the 
year», riconoscimen- 
to già concesso ad al- 
tri triestini fra cui Er- 
nesto lily e Alberto 
Hesse. Quest'ultimo, 
poi, alle 29.e giorna- 


) 


te, presenterà la pro- 
duzione «Internatio- 
nal coffee agree- 
ment». Infine, il noto 
primario Fulvio Came- 
rini intratterrà. l’udito- 
rio sulle questioni del 
«Caffè e salute». 
L'organizzazione 
della Convention vede 
quali promotori l’Asso- 
ciazione caffè Trieste, 
la Camera di Commer- 
cio di Trieste e l'Ente 
Fiera. Per l'occasione 
il comitato ha predi- 
sposto una scheda di 
adesione. Ciò si è re- 
so indispensabile per 
rendere un servizio 
quanto più puntuale 
possibile a coloro che 
interverranno. E que- 
sto in base alla più o 
meno alta affluenza di 
partecipanti. 
Gianni Pistrini 


adlitalia 
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PROSECCO / TEMPO FA ERANO STATI SPESI MILIONI PER UNA NUOVA RAMPA E UNA CELLA FRIGORIFERA 


Chiude la stazione ferroviaria 


Diminuita di molto la mole di lavoro: pochissimi i carri bestiame - Il personale è già stato trasferito a Opicina 


MUGGIA /FINO A LUNEDI’ PROSSIMO 
Collettiva di artisti locali 
in mostra al centro «Millo» 


«Collettiva» di artisti muggesani al centro Millo. 
Ad aprire le manifestazioni di «Benvenuta estate» 
è stata l'inaugurazione di una mostra, allestita in 

- collaborazione con la «Fameia Muiesana», che sa- 

rà visitabile fino a lunedì. Sono una ventina gli 

autori esposti, diversi per tecniche ed itinerari 
creativi, ma tutti legati dalla stessa appartenenza 
alla cittadina istroveneta. Come è prevedibile è 
proprio quest'ultima uno dei temi ricorrenti: im- 
mortalata nel pittoresco disordine dei suoi vecchi 
cortili dal selciato di pietra nelle tele di Aldo Bres- 
sanutti, negli scorci del porticciolo da Carlini o 
nei primi piani delle reti piene di pesci nei delica- 

1 ti acquarelli di Livia Roncalli Stener. 

8; Ma accanto alle antiche calli e alle marine del 
centro costiero ritroviamo le impeccabili nature 
morte di sapore settecentesco di Giuseppina Gal- 

Ì biati, inudi di Giuliana Balbi e l'astratto cromati- 

LI smo di Fulvia Fermo, tanto per citare alcuni no- 

i mi. Non mancano poi le opere in ceramica di Ma- 
risa Caizzi Cechet, né un'originale teiera realizza- 
ta da Letizia Barbieri, che sembra uscita da un li- 
bro di fiabe. A coronare l'iniziativa un banchetto 
per le offerte alla Lega italiana per la lotta contro 
i tumori, I programmi della rassegna targata «On- 
giay proseguono domani con un concerto in Duo- 

1 Imo alle 21. 


b. m. 


@ a con occhi nuov 


La F.Ili Nascimben sarà lieta di presentarvi 
la nuova Classe E. 


« Vi aspettiamo anche sabato 24 e domenica 25. 


Ancora chiusure .e di- 
smissioni nella provin- 
cia. Stavolta tocca alla 
«gloriosa stazione ferro- 
viaria di Prosecco». Moti- 
vo ufficiale la diminuzio- 
ne della mole di lavoro, 
ma in realtà la chiusura 
sarebbe dovuta al pro- 
gramma di ridimensiona- 
mento dell'intero organi- 
gramma regionale, volu- 
to dalle. Ferrovie dello 
Stato. Mentre si trova 
ancora sul tavolo del pre- 
tore la vicenda dei 91 
pre pensionamenti, circa 
la metà di quali a Trie- 
ste, operati dall'Ente 
Ferrovie in tutta la regio- 
ne, a piccoli passi si stan- 
no chiudendo i battenti 
anche a Prosecco. 

Una passato piuttosto 
celebre quello della pic- 
cola stazione ferroviaria 
da sempre passaggio ob- 
bligato per le linee diret- 
te all'Est. A dire il vero 
il servizio passeggeri è 
cessato fin dagli anni 
‘70, mentre fino a qual- 
che anno fa erano i carri 
di bestiame che davano 


Organizzazione Mercedes-Benz 


F.LLI NASCIMBEN 


Via Nereo Martinelli, 10 - MUGGIA (TS) - Tel. 040/232277 


Lo scalo ferroviario della stazione di Prosecco. (Foto Balbi ) 


vita al consistente fattu- 
rato della stazione carsi- 
ca. Ora, per ragioni eco- 
nomiche, gran parte del 
traffico si svolge con i 
Tir e di carri ferroviari 
per il trasporto di bestia- 
me se ne vedono pochi, 
forse un paio alla setti- 
mana. 

A Prosecco resta la do- 
gana e il servizio di vete- 
rinaria per il bestiame 


Dal 23 Giugno vi basterà uno 
sguardo per vedere Mercedes 


TEL. 040/826644 


L'unico MOL LAFLEX a Trieste 
‘pu O. KRANER 
(9 ARREDAMENTI 


A PREZZI DI ASSOLUTA 
CONVENIENZA 


MATERASSI: su misura 


vivo in importazione; 
troppo poco a detta delle 
Ferrovie per mantenere 
attiva la stazione. Novi- 
tà tecnologiche permette- 
ranno, a breve, il passag- 
gio di convogli senza la 
presenza di un caposta- 
zione, Proprio il persona- 
le è uno dei problemi più 
attuali in seno all'ente 
che gestisce le linee fer- 
roviarie italiane. Pre- 


TANTI MOBILI: cucine soggiorni camere camerette ingressi 


O. Krainer in via Flavia 53 - Tel. 826644 - Ampio parcheggio privato 


pensionamenti e trasferi- 
menti per eliminare gli 
scali con minor traffico 
sono ormai le soluzioni 
che sempre più vengono 
adottate. 

Per quanto riguarda 
Prosecco però si rimane 
perplessi nel constatare 
gli investimenti effettua- 
ti in piena fase calante 
del traffico bestiame con 
l'Est (vedi rampa per gli 
animali, o cella frigorife- 


n J (3 n (i 
Gli’scheletri’ di viale Miramare 
Sul viale che porta a Miramare gli alberi sono costretti da sempre a lottare perla 
sopravvivenza contro lo smog determinato dal continuo traffico automobilistico, 
Ma adesso il viale verde verso Barcola ha anche un nemico in più, la mano ignota 
dichi ha voluto che fossero ridotti a degli scheletri quei poveri alberi di fronte al 
al Circolo Marina Mercantile. (Foto Lasorte) 


IL SALOTTO 


Centro specializzato 
calia 
TRIESTE 


Via Raffineria 6 
Tel. 040/8371312 


F02235 


ra realizzata con i contri- 
buti Cee). Soldi sprecati 
che avevano alimentato 
la speranza di una ripre- 
sa dell'attività commer- 
ciale. Adesso probabil- 
mente resterà attiva so- 
lo una «platea di lavag- 
gio» per ridare splendore 
ai carri merci che transi- 
tano attraverso gli altri 
scali triestini, mentre il 
personale è già stato tra- 
sferito nella vicina sta- 
zione di Opicina, e quan- 
do servirà verrà manda- 
to a Prosecco. 

La polemica è in ag- 
guato. Circolano voci se- 
condo le quali la distri- 
buzione del personale 
non seguirebbe criteri 
propriamente economi- 
ci. Tornano alla ribalta i 
dati sugli esuberi nelle 
stazioni del Sud Italia, 
mentre in alcuni compar- 
timenti del Nord si chiu- 
de per mancanza di per- 
sonale. Intanto a Trie- 
ste, con la chiusura della 
stazione di Prosecco se 
ne va un altro pezzetti- 
no di storia. 

Riccardo Coretti 


SS __INBREVE _ Mb 
Muggia, ibambini 
donano il«Dizionario 
dell'ambiente» 


I bambini della materna statale di Muggia-centro 
vanno a Palazzo. Nel corso di un incontro con il sin- 
daco Sergio Milo e l'assessore Giovanna Pacco, svol- 
tosi nella sala del Consiglio, gli alunni hanno fatto 
dono alla municipalità muggesana del «Dizionario 
dell'ambiente» che è valso loro il premio «Julius 
Kugy» (condiviso anche dalla scuola media «Nazario 
Sauro»). Un volumetto illustrato che spazia dall'A di 
albero alla Z di zucca, passando per concetti astratti 
come «ecololgia» e «riciclaggio dei rifiuti». Il tutto in- 
terpretato dalla spontaneità e dalla fantasia infanti- 
le, con risultati estremamnete piacevoli oltre che di- 
datticamente significativi. 
" 


L’Anpi rende omaggio 
alle vittime della Risiera 


Il 22 giugno del 1944 i nazifascisti sacrificarono 
in Risiera 40 antifascisti italiani, sloveni e croati 
(20. donne e 20 uomini). Quella data segnò l'entra- 
ta in funzione effettiva del forno crematorio, col- 
laudato, com'è noto, il 4 aprile con i cadaveri dei 
71 fucilati nei pressi del poligono di tiro di Opici- 
na. Una delegazione dosi dell'Aned e del- 
l'Anppia si recherà questa mattina (alle 11) in Ri- 
siera per rendere omaggio alle vittime della bar- 
barie naziasta e dei loro collaboratori. Sarà onora- 
ta anche la memoria di Natale Colarich organizza- 
tore del Gap della Venezia Giulia, medaglia d'oro 
della resistenza, trucidato quattro giorni prima 
nelle carceri. 


Muggia, concerto in duomo 
in onore dei santi patroni 


Un concerto per inaugurare le celebrazioni dei santi 
protettori. Nella suggestiva cornice del duomo si esi- 
birà stasera, alle 20,30, l'orchestra‘a fiati «Città di 
Muggia», che sotto la bacchetta del maestro Giorgio 
Brezigar interpreterà Mozart e Beethoven, Corelli e 
Verdi con incursioni nei ritmi ungheresi di Zoltan, 
Kodaly. : 


Perseguitati razziali: incontro 
all’Associazione deportati 


«Perseguitati razziali di fronte alla legge e alla buro- 
crazia»: è iltema di un incontro organizzato dalla Fe- 
derazione italiana volontari della libertà - Associazio- 
ne deportati e perseguitati politici italiani antifasci- 
sti. La manifestazione si svolgerà questo pomeriggio 
alle 17 nella sede di via Mazzini, n.80. Parlerà Italo 
Vascotto, presidente dell'Associazione deportati. 


Borgo S. Sergio, assemblea 
di Rifondazione Comunista 


Assemblea dei comunisti del circolo «Davide Pesca- 
tori) questa sera, ore 20, presso la Casa del popolo 
di Borgo San Sergio in via dei Peco. Tema dell'incon- 
tro, organizzato da Rifondazione comunista è: «Ruo- 
lo e compiti dei comunisti nella attuale fase politi- 
ca». Interverrà, per la segreteria provinciale, Fausto 
Monfalcon. 


PERL’USLLA SITUAZIONE E’ SOTTO CONTROLLO 


Sciami d’api in agguato 


La sciamatura delle api, un evento tan- 
to spettacolare quanto inquietante, è 
un fatto tutt'altro che occasionale che 
si verifica ciclicamente proprio duran- 
te questo periodo dell'anno. Per l'esat- 
tezza questo fenomeno avviene all'ini- 
zio del mese di maggio — puntualizza 
Virginio Carboni, presidente del Con- 
sorzio degli apicoltori della provincia 
di Trieste. Sono più di 1200 le arnie 
presenti nella provincia, un numero ri- 
levante che conferma l'espansione di 
quest'attività. Condizionati da una no- 
tevole dose di lavoro, oppure impiega- 
ti nello stesso part-time, per molti api- 
coltori il controllo della sciamatura 
riesce talvolta difficoltoso. Per certi 
versi questa stagione presenta delle ca- 
ratteristiche eccezionali? le frequentis- 
sime precipitazioni hanno costretto le 
api a una forzata presenza negli alvea- 
ri. Alle prime schiarite gli episodi di 
sciamature si sono verificati con una 
frequenza. decisamente maggiore ri- 
spetto al passato. Costrette a rimanere 
all'interno delle arnie, le piccole opera- 
ie non hanno potuto adempiere secon- 


» do natura le proprie mansioni, accu- 


mulando a livello fisiologico un poten- 
ziale energetico da sfogare. 

Gli apicoltori, ovviamente, usano 
tutta una serie di stratagemmi per im- 
pedire la sciamatura. L'ape regina, per 


esempio, viene «marchiata» per cui in. 
caso di assenza dagli alveari, l'apicol- 
tore potrà verificarne, al ritorno, la 
presenza nell'arnia. La sciamatura di 
un. alveare comporta al produttore 
‘una perdita valutabile attorno alle 100 
mila lire. 

Nel recupero vi è la collaborazione 
dei vigili del fuoco. Una volta indivi- 
duato lo sciame (seguendo spesso e vo- 
lentieri la segnalazione dei cittadini), i 
vigili contattano tempestivamente al- 
cuni apicoltori preposti ,al recupero 
delle api. Nei casi di pericolo concla- 
mato, lo sciame viene «gasato» con ani- 
dride solforosa. È 

Gontrariamente a quel che si crede — 
afferma Carboni — non esistono sciami 
di vespe, che occasionalmente posso- 
no venir rintracciati in nidi di svariate 
dimensioni. Nonostante una primave- 
ra particolare il verificarsi di molte 
sciamature la situazione è del tutto 
sotto controllo, come confermano pu- 
re i pompieri e gli addetti veterinari 
dell'Usl. Un consiglio per chi eventual- 
mente incappi in uno sciame: buttarsi 
a terra coprendosi il viso con le mani, 
in attesa che le api si dirigano altrove. 
E per l'abbigliamento di chi va in 
campagna? Evitare abiti dai colori vi- 
vaci, capaci di attrarre tutti gli insetti. 

Maurizio Lozei 


SAN DORLIGO / ASSEMBLEA A GROZZANA CON IL SINDACO 


Primo problema: il cimitero 


Cimitero e piano regola- 
tore nel mirino degli abi- 
tanti di Grozzana. Sono 
stati questi, infatti, gli 
argomenti più dibattuti 
nel corso di una vivace 
assemblea pubblica in- 
detta l'altra sera dall'am- 
ministrazione  Pangerc 
presso la casa comunale 
del paese, da poco ri- 
strutturata. Come aveva 
più volte promesso in 
campagna elettorale, il 
sindaco-poeta ha così av- 
viato il primo di una se- 
rie di incontri destinati a 
tastare il polso alla real- 
tà locale, mettendo in lu- 
ce i bisogni e le aspettati 
ve della cittadinanza. 


Alla prasenza degli as- 
sessori Darij Brajnik, Mi- 
lan Lovriha' e Damian Ra- 
seni, dei consiglieri Anto- 
nio Gersinich e Igor Tu 
il numeroso pubblico in 
tervenuto ha puntati 
l'indice innanzi tutto sul 
l'urgente necessità di am. 
pliare il cimitero locale, 
ormai saturo, o quanto- 
meno di individuare del- 
le soluzioni provvisorie. 
Anche perché c'è davve- 
ro il rischio di dover tra- 
sferire le prossime tumu- 
lazioni nei paesi vicini. 
Pangerc, da parte sua, 
ha garantito un sopral- 
luogo dell'ufficio tecnico 
per valutare il da farsi. 

Sul tappeto anche l'esi- 


iefigoi 


pun 


‘tri storici, 


enza, sollevata dai resi- 
lenti di Grozzana, Pesek 
e Draga Sant'Elia, di pre- 
vedere nella nuova va- 
riante al piano regolato- 
re degli indici di fabbri- 
cabilità più elevati, con-_ 
siderato l'orientamento, — 
REoDLO già delle prece- 
enti amministrazioni, a 
limitare sul territorio 
carsico l'espansione edili- 
zia. Come ha rilevato 
Tul, tuttavia, le direttive 
a livello regionale e na- 
zionale mirano a favori- 
re il recupero dei vecchi 
edifici esistenti e dei cen- 
iù che l'av- 
vio di nuovi insediamen- 
ti abitativi. 
«cb. im. 


Giovedì 22. giugno 1995 


Il Piccolo 


Rotary: il nuovo 
Sud Africa 


Riunione «al caminetto» 
questa sera, con inizio al- 
le 20.30, nella consueta 
sede dell'albergo Savoia- 
Excelsior, per il Rotary 
club Trieste. Al termine, 
il console onorario del 
Sud Africa, Igor Arga- 
mante, terrà una conver- 
sazione sul rinnovamen- 
to del Paese da lui rap- 
presentato. 


Poesie 
sulla guerra 


Tl consolato generale del- 
la Repubblica di Croazia 
e Book Editore, Castel 
Maggiore (Bologna) in 
collaborazione con l'Isti- 
tuto italiano di cultura 
di Zagabria, presentano 
oggi, alle 19.00, all'hotel 
Savoia «Non è terra bru- 
ciata», antologia di poe- 
sie della guerra in Croa- 
zia (1991-1994) a cura di 
Ivo Sanader e Ante Sta- 
mac. Interverranno, con 
i curatori, il console ge- 
nerale Miroslav Bertosa, 
Nada Ruzic, Lucio Klo- 
bas, Mladen Machiedo, 
Grytzko Mascioni, Mas- 
simo Scrignoli. 


Ami 
della lirica 


L'incontro col socio Ame- 
deo Badiali, previsto in 
sede per oggi, è rinviato 
a data da destinarsi. 


Centro studi 
Archeosofia 

Questa sera, alle 21.15, 
al Centro studi di Arche- 
osofia di via Cologna 5, 
avrà luogo la conferenza 
dal titolo: «Storia del- 
l'astrologia: scienza, sim- 
bolismo e testimonianze 
degli antichi osservatori 
del cielo». L'incontro sa- 
rà illustrato da diaco- 
lors. 


Incontro 
con Quazzolo 


Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la conferenze del Circolo 
Assicurazioni Generali, 
piazza Duca degli Abruz- 
zi 1, per gli appuntamen- 
ti con la musica, il tea- 
tro e lo spettacolo pre- 
sentati da Liliana Ulessi, 
incontro con il critico te- 
atrale Paolo Quazzolo su 
«Garlo Goldoni, così clas- 
sico così moderno», con 
la partecipazione dell'at- 
tore Luciano-Delmestri. 


Premio 

Milic 

Oggi, cerimonia di conse- 
gna del premio giornali- 
Stico «Sergio Milic», alle 
16, al Gircolo della stam- 
pa, corso Italia 13. 


PICCOLO ALBO 


Lauta mancia all'onesto 
rinvenitore di chiavi por- 
ta blindata perse sull'au- 
tobus n. 5 o piazza Pon- 
terosso venerdì scorso. 
Tel. 398441, ore serali. 


Martedì 20, pomeriggio, 
tratto piazza Libertà- 
strada Costiera smarrito 
mazzo di chiavi e chiavi 
macchina Renault con 
telecomando. Si prega 
rinvenitore telefonare al 
382625 dalle 8 alle 13, 
lauta mancia. 


Domenica 11 giugno alla 
sagra di Mattonaia ho 
smarrito bracciale in oro 
con targhetta nome (Pa- 
squale) e data matrimo- 
nio. Caro ricordo affetti- 
vo. Si prega onesto rinve- 
nitore di telefonare al 
382160, Lauta mancia. 


Blacky, gattina nera, mi- 
te, pelo raso, taglia pic- 
cola, collarino verde 
fluorescente munito di 
indirizzo e telefono, non 
c'è più nel suo giardino 
di via Pietà (via Livadi- 
ti-Buonarroti). Per favo- 
re dateci qualsiasi tipo 
di notizia. Tel. 360071. 


Festa di fine anno con 


coi 


giochi al 


im eee ii 


ricreatorio Cobolli 


Si è svolta nei giorni scorsi al ricreatorio «Cobolli» la festa finale di mini basket. Hanno allietato 
il pomeriggio giochi, mini partite trai mini cestisti, ma soprattutto la presenza dei giocatori della 
«Illy caffè» Polbetto e Gattoni. Nella fotoiragazzi con gli ospiti fotogratiin gruppo, 


Dopolavoro 


Unione 


Tennis 


Le zebre 


Ferroviario 

Il Gruppo canottaggio 
del Dopolavoro ferrovia- 
Tio promuove un corso 
di avviamento allo sport 
riservato ai giovani (ma- 
schi e femmine) nati ne- 
gli anni dal 1980 al 
1985. Il corso sarà svol- 
to nella sede sociale sot- 
to la direzione di un 
istruttore. Informazioni 
e iscrizioni alla segrete- 
ria del gruppo (v.le Mira- 
mare 30 c/o Stabilimen- 
to balneare) dalle 11 alle 
17 (tel. 3794628). 


Ordine 
e caos 


Oggi, alle 18, allo studio 
d'arte Nadia Bassanese, 
piazza Giotti 8, incontro 
sul tema: «Ordine, caos 

—&- frattali). Alla discus- 
sione interverranno 
esponenti dell'ambito in- 
formatico, artistico e del 
giornalismo scientifico, 
in un ambiente ricco di 
proposte visive e sonore, 
quali cornice e stimolo 
per un coinvolgimento 
anche percettivo del pub- 
blico. 


micologica 

Per il corso di micologia 
a carattere. formativo 
per principianti oggi, al- 
le 18, nell'oratorio San 
Giuseppe di Montuzza, 
Anna Dolzani parlerà 
su: «Come si raccolgono 
i funghi, utilizzo degli 
stessi, come si prepara- 
no». 


Balli Cmm 
«N. Sauro» 


Sabato con la «Trieste 
musica club» riprendo- 
no, al Gmm di viale Mi- 
ramare, 40 le serate dan- 
zanti. Informazioni al n. 
4142327 orario 15-17. 


per ragazzi 

Sono, iniziati i corsi di 
tennis per giovani dagli 
8 ai 14 anni, al Cmm N. 
Sauro. Da quest'anno si 
terrà anche un corso spe- 
rimentale per bambini 
dai 6 agli 8 anni, Preno- 
tazioni telefonando al 
4100260 al 412327. 


Arte 
in concerto 


In occasione della mani- 
festazione Arte in con- 
certo, che si terrà oggi, 
alle 20, allo storico caffè 
San Marco, il flautista 
Andrea Musizza esegui- 
rà un Concerto per flau- 
to solo. 


Mi RISTORANTI E RITROVI |M 


Venerdì al Paradiso 


Dalle ore 22 con musica latino-americana e anni 
'60-'70 per ballare all'aperto sulla terrazza pano- 
ramica e bere una buona birra nella frescura del 
bellissimo giardino. Vi aspettiamo. 


Ballo alPaperto al Paradiso 


Tutti isabati ingresso 


‘atis e buona musica, scel- 


ta per voi. Si balla sulla terrazza panoramica e si 
gusta una buona birra nella frescura del bellissi- 


mo giardino. 


perla scuola 


Per agevolare l'afflusso 
di utenza scolastica pres- 
so la scuola Rossetti di 
via Zandonai, è stata di- 
sposta l'istituzione di 
due attraversamenti pe- 
donali zebrati: sulla via 
Puccini, e sulla via Zan- 
dorai lato verso la scuo- 
a. 


Soggiorni 

estivi 

Il Centro giovanile Chia- 
dino di S. Caterina (via 
dei Mille, 18 - tel. 
943793) anche quest'an- 
no organizza un soggior- 
no montano per ragazzi 
dai 7 ai 18 anni a Calal- 
zo di Cadore, Il periodo 
va dal 10 al 18 agosto. 
Sono aperte le iscrizioni 
telefonando nelle ore po- 
meridiane. 


ART GALLERY 
via San Servolo 6 


espone 
Franco Ferrari 
Inaugurazione ore 19.30 


Mini atlete altorneo internazionale di Vienna 


Diciotto mini atlete dagli 8 ai 12 anni dei ricreatori Brunner, Cobolli, Padovan, Pitteri e Stuparich, 
grazie alla sezione pallavolo del Gruppo sportivo ricreatori del Comune, hanno potuto vivere una 
interessante esperienza partecipando al torneo internazionale che si è svolto a Vienna nei primi 
FIODE di questo mese e che ha visto la presenza di oltre 300 giovani atleti d'Europa. Ottima 
organizzazione predisposta dai responsabili dei ricreatori comunali. Nella foto il gruppo di atlete. 


Memoria 
della materia 


All'Art Gallery di via S. 
Servolo 6, Franco Ferra- 
ri: «Memoria della mate- 
ria» a cura di Enzo San- 
tese. Inaugurazione del- 
la mostra oggi, alle 
19.30. Orario: tutti i gior- 
ni feriali dalle 10.30 alle 
12 e dalle 17 alle 20. 


Le Poste 

in Fiera 

In occasione della 47.a 
Fiera campionaria inter- 
nazionale, l'ente Poste 
italiane, presente con un 
proprio stand alla mani- 
festazione, predispone 
un annullo speciale figu- 
rato per ogni giorni di 
permanenza in Fiera, 
che sarà disponibile allo 
stesso stand dalle 17 alle 
21 nei giorni feriali e dal- 
le 16 alle 22 del sabato e 
della domenica. Utilizze- 
rà la seguente legenda: 
Trieste C.P. 47.a Fiera 
campionaria internazio- 
nale. Durante tutte le 
mattinate nel periodo 
fieristico l'annullo sarà 
disponibile alla Posta 
centrale. A disposizione 
dei visitatori è stato inol- 
tre predisposto un calen- 
dario per la presentazio- 
ne specifica di alcuni ser- 
vizi: oggi Servizi celeri. 


La cognizione 
del dolore 


Fino a sabato, sempre al- 
le 21, nell'ambito di 
Ipermiela/Verso il Villag- 
gio Globale, Bonawentu- 
ra in collaborazione con 
la Rai, sede regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, 
propone lo spettacolo 
«La cognizione del dolo- 
re» di Carlo Emilio Gad- 
da, versione scenica e re- 
gia di Lorenzo Salveti 
con la Compagnia L'Albe- 
TO. 


di fotografia 


Il Gruppo fotografi del- 
l'Associazione Artigiani 
indice, in occasione del- 
la Fiera, una «ex-tempo- 
re» di fotografia. La par- 
tecipazione è aperta a 
tuttii giovani di età infe- 
riore ai 18 anni. Le pelli- 
cole (o le macchine mo- 
nouso, per chi non ha a 
disposizione un fotoap- 
parecchio), saranno con- 
segnate gratuitamente 
(fino ad esaurimento) al- 
lo stand del Gruppo foto- 
grafi della Fiera (padi- 
glione H - l.0 piano). Le 
foto scelte per il concor- 
so (da una a cinque del 
formato min. cm. 20x30) 
dovranno venir conse- 
gnate entro il giorno 13 
luglio alla sede dell'Asso- 
ciazione artigiani di via 
Cicerone 9 (ufficio segre- 
teria, 2.0 piano). 


Ragazzi 

in rifugio 

Il Gruppo di alpinismo 
giovanile - U. Pacifico - 
organizza un soggiorno 
in montagna per ragazzi 
dagli 8 ai 14 anni presso 
il rifugio - Gesare Batti- 
sti - nel gruppo del Care- 
ga-Pasubio dal 2 all'8 lu- 
glio. Per informazioni e 
iscrizioni, via Machiavel- 
li 17, dal lunedì al vener- 
dì, dalle 18 alle 19.45, 
tel. 630464. 


NATI: Babich Sara, Paris 
Davor. 

MORTI: Petkovich Tom- 
maso, di anni 84; Malate- 
sta Giuseppina, 74; Ben- 
cina Leopoldo, 76; Bole 
Vittoria, 64; Angelini Na- 
zario, 92; Zivec Davide, 
24; Giovanelli Renato, 
87; Woynar Anna, 88. 


COMPERO ORO 
a prezzi Superiori 


Centra) Scià 


CORSO ITALIA 28 


NAGRUMBA - PROGETTO a 
(LO SPAZIO NON) 
E UN OPINIONE | 


CANTANTI ALLA RASSEGNA 


Il tenore Botta 
sfida | giovani 


Il tenore Giuseppe Botta, che si esibirà oggi al 


Bbc di via Donota 4, è i 


nm carriera dal 1963 e ha 


cantato nei principali teatri italiani interpretan- 
do più di duecento ruoli sotto la direzione di bac- 
chette celebri, come Capuana, Gavazzeni, Rossi 
Pretre, Maag, Kuhn e Oren, per la regia di Menot- 
ti, Sbragia e Ronconi. Si è esibito in molti paesi, 
inoltre spesso ha alternato al canto l'attività di 
strumentista e di attore in produzioni dello Sta- 
bile e della Rai. Accompagnerà Botta, Davide Da- 
nielis, nato nel 1973, che affianca allo studio del 
pianoiorio quello della composizione, della trom- 


a e del canto. 


Questa sera, alla rassegna del Bbc, verrà an- 
che dato il via alla raccolta di firme per la peti- 
zione a favore della creazione di un primo Cen- 
tro di aggregazione giovanile a Trieste. Verrà 
inoltre distribuito un pieghevole illustrativo de- 
gli scopi del Pag, il pool di associazioni riunite 
per dar vita al progetto sotto l'egida del Comu- 


ne. 


anca 
[Progetto musika| 


| | 
I Preferenza n.1 I 


Preferenza n.2 | 


In occasione di ogni se- 
rata verranno estratti tra 
le schede qui pubblicate 

I e recapitate i nominativi | 

I di cinque lettori che rice- I 
veranno un longplaying 
di «Garden of Sensa- I 
tion» di Anagrumba-Pro- 

| getto musika. Inoltre, ai 
musicisti più votati, verrà 

| assegnato un premio of- | 
ferto dal Comune. | con- 

| certi della rassegna] 
saranno trasmessi ogni 
domenica, alle 9, da Ra- 
dio Onda libera, 89.1 

| mhz FM. 


I Ritagliare e consegnare I 
I al BBC, via Donota 4 | 
(lunedì e giovedì, ore 21) 


Nome e cognome 


e 


OGGILA CERIMONIA DI CONSEGNA 


Alla Swg il premio Round Table 


Verrà conferito alla so- 
cietà Swg di Trieste, og- 
gi alle 20.30, all'hotel Ri- 
viera, il premio Round 
Table. Durante la ceri- 
monia si svolgerà anche 
il «passaggio del collare» 
al nuovo presidente del 
sodalizio Stefano Biondi- 
ni e verra nominato il 
nuovo conslgio diretti- 
vo. Il premio Round Ta- 
ble è un riconoscimento 
che dal 1969 viene confe- 


Temperatura minima 
19,8; temperatura mas- 
sima; 27; umidità 50%; 
pressione 1018,6 in di- 
minuzione; cielo sere- 
no; vento calmo; mare 
quasi calmo con tempe- 
ratur di 22,9 gradi. 


= 
——- 


Oggi: alta alle 7.39 con 
cm 2 e alle 18.49 con 
cm 36 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 1.33. concm 27 e al- 
le 12 con cm 10 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani prima alta alle 
8.49 con cm 9 e prima 
bassa alle 2.14 con cm 
36 

(Dati forniti. dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Gnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


CENTRO 
2 SCONTO 
VIA CERRO autobus 15,16, 90) 
ORARIO8-13/16-19.90 


AZ DENTIFRICIO 


75 ml tutti i tipi 


2.350 


Offerta valida 


Per spese 

di importo superiore alle 50.000 lire 

la consegna a domicilio è gratuita 
TEL./FAX 040-305445 


rito ad imprenditori od 
organizzatori di origine 
triestina che con la pro- 
pria attività siano stati 
apprezzati a livello na- 
zionale o internazionale 
favorendo la concoscen- 
za della cultura locale. Il 
premio è già stato asse- 
gnato in precedenza, fra 
gli altri, a Fulvio Tomiz- 
za, Stauri di Santarosa, 
Carpinteri & Faraguna 
per la letteratura.; al- 


CORSO 


Letecniche 
delbar 
einuovi modi 
di bere 


Si è svolto al centro 
Irfop di via Pola 5 il 
corso di aggiorna- 
mento «Tecniche di 
bar» rivolto ad opera- 
tori alificati nel 
servizio alberghiero, 
nei servizi sala e bar, 
organizzato dall'Ir- 
fon, l'Istituto regio- 
nale di formazione 
rofessionale in col- 
‘faborazione con l'Ai- 
bes, l'Associazione 
italiana barman e so- 
stenitori. Il corso, 
della durata di 50 
ore, ha avuto come 
obiettivi far conosce- 
re e preparare ai par- 
tecipanti alcune be- 
vande classiche, ol- 
tre a saper offrire, at- 
traverso un adegua- 
to TENDono interper- 
sonale con il cliente, 
la bevanda adatta al 
‘momento della gior- 
nata e alle esigenze 
del cliente. Gli allie- 
vi sono stati prepara- 
ti ad affrontare que- 
sto nuovo approccio 
al bere anche supe- 
rando l'uso degli al- 
colici puri, da gestire 
iuttosto mescelan- 
oli ad altri liquidi 
come acqua, soda, 
sciroppi e succhi di 
frutta. 


l'istituto Burlo Garofolo, 
al prof. Parenzan e al 
dottor Andolina per la 
medicina; al prof. Zanet: 
tovich e al barone de 
Banfield per la musica; 
a Marcello Mascherini 
per l'arte; a Etta Cari. 
gnani per l'impreditoria; 
a don Mario Vatta per 
l'assistenza; alla Società 
Ginnastica Triestina e al 
Cai XXX Ottobre per lo 
sport. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 19/6 al 25/6 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza S. Gio- 
vanni 5, tel 631304; 
via Alpi Giulie 2, 
tel. 828428; viale 
Mazzini 1, Muggia, 
tel. 271124. Sistia- 
na, tel. 414068 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
S. Giovanni 5, via 
Alpi Giulie 2, largo 
Sonnino 4, viale 
Mazzini 1 Muggia, 
Sistiana, tel. 414068 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: lar- 
go Sonnino 4, tel. 


Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505, Televita. 


— In memoria di Bianca Pi- 
namonti nel I anniv (17/6) 
dai figli e dai nipoti 100.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Carla Mede- 
ot Amodeo nel I anniv (18/6) 
dalla nipote Livia con Gior- 
gio,Monica e Melinda 
100.000 pro Astad; da Aure- 
lio ed AnnaMaria Amodeo 
200.000 pro Ricreatorio G.Pa- 
dovan (ex allievi), 200.000 
oro Società Alpina delle Giu- 
ie (Fondo Fulvio Amodeo). 
—Im memoria di Maria Zva- 
nut (18/6) dalle figlie Arge e 
Liliana 25.000 pro Ass.de 
Banfield, 25.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 
— in memoria di Luciano 
Buffolo nell'anniv 
(21/6/1935) dalla madre e del 
fratello 50.000 pro Astad. 
— In memoria di Luigi Duiz 
per l'onomastico (21/6) dalla 
Moglie Amelia e figli 100,000 
Pro Ass.Amici del cuore. 


— In memoria di Giulio 
Agnelli nel XXI anniv (22/6) 
dal fratello Franco 20.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 
— In memoria del dott Bru- 
no Bauer nel XV anniy (22/6) 
dall'amico Raffaello Cameri- 
ni 20.000 pro Scuola elemen- 
tare ebraica Morpurgo (Tal- 
mud Torà) (cassa scolastica). 
-— In memoria di Antonietta 
Bressi nel XII anniv (22/6) 
‘dalla figlia Elda 50.000 pro 
Agmen. 
— In memoria di Berta Bu- 
lian nel II anniv (22/6) da 
Franco e Marina 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Filippo De 
Palma dalla moglie e dai figli 
TOO ROO pro Ist.Burlo Garofo- 
o, 


— In memoria di Anna Ir- 
mann (22/6) dalla figlia Sabi- 


na 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Lucio Levi 
nell'VHI anniv (22/6) dalla 
moglie Fiorella 150.000 pro 
‘Astad, 50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Giuseppe 
Mocchi nel X anniv (22/6) da 
Anna Mocchi 20.000. pro 
Ist.Rittmeyer; dalla. fam 
Mocchi Osanna 30.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Adalgisa Se- 
nardi nell’anniv (22/6) dalla 
fam Senardi 50.000 pro Go- 
munità evangelica di confes- 
sione augustana. 

— In memoria di Mario Se- 
stan nel XV anniv da Rita Se- 
stan Gaerin 50.000, da Mar- 
co Sestan 50.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

— In memoria di Slava So- 
bat ved Stanfelj (22/6) dalla 
figlia Concetta 50,000 pro 
Astad. 


— In memoria di Stanco Zar- 
ri (22/6) da Tina 50.000, pro 
Centro tumori Lovenati. 
——In memoria di Gaetano Zi- 
gon. da MariaGrazia Zigon 
Plisco 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Lui- 
gia (Marilù) Borruso Tononi 
da Nella Ulcigrai, Alfredo Bi- 
loslavo. e ‘Paolo Muran 
500.000, da Glaudia Giussani 
100.000 pro Anffas, 50.000 
pro Ass.Amici del cuore; da 
Gianfranco e MariaGrazia 
Boschi 50,000 pro Lega tu- 
mori Manni; da Jole e Maggi 
Petronio 100.000 pro Enpa; 
da Silvana Sumberaz, Sotte 
100.000 pro Soc.$.Vincenzo 
de'Paoli; Roberta ed Edea 
Markò 60.000 pro Premio di 
laurea dr Mario Strudthoff 
(università di Trieste). 

— In memoria dell'avv Pao- 
lo de Grisogono dai figli Vi- 


viana e Ruggero 500.000 pro 
Gav; dai figlie Viviana e Rug- 
gero 500.000. pro Agmen; da 
Angela Madieri 50.000, da 
Claudio e Marisa Magris 
500.000 pro Gav; da Giovan- 
ni e Luisa Gabrielli 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti; da Paolo e Lida Tremoli 
100.000 pro Astad; dai colla- 
boratori dei settori contrat- 
ti,avvocatura,economato,edi- 
lizia e strade del comune di 
Trieste e dall'assessore Vivia- 
na de Grisogono 230.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria dell'ing Ed- 
mondo ed Argia Tery Bartoli 
dalla figlia Noris Tery 
1.000.000 pro Università de- 
gli studi di Ts (facoltà di giu- 
risprudenza-contributo  bi- 
blioteca), 

— Im memoria di Ferruccio 
Barbetti dalla moglie Osval- 
da 50.000 pro Agmen. 


— In memoria di Antonio 
D'Incecco dalla moglie, dai 
fratelli, dai nipoti Lucio, San- 
dra ed Eraldo e dalla fami- 
lia Pillitteri 500.000 pro 
it. 
— Im memoria di Valeria Fle- 
go. ved Esti da Luba e Carla 
Flego 100.000 pro Centro ria- 
nimazione (osp Cattinara). 
— In memoria di Bruno 
Franceschini dagli amici Ga- 
briella ed Antonio Rizzetto 
20.000 pro Agmen. 
—In memoria di Teresa Gio- 
venali dalle famiglie Cernia- 
ni 30.000 pro Chiesa SS Er- 
ToScora e Fortunato (restau- 
TO). 
— In memoria di Luciana Ka- 
ris in Giorgi da Mario ed 
Eliana Bosi 50.000 pro 
Ass.Cuore Amico - Muggia. 
— In memoria di Rocco La 
‘Rocca dall'VIII RGT Pasubio 
Gircolo sottoufficiali 150.000 
pro Uildm. 


— In memoria del dott Tul- 
lio Leonori dagli allievi 
A.N.F.F.A.S. 50.000, dal per- 


sonale A.N.F.F.A.S. 120.000. 


pro Anffas. 

— In memoria di Eugenio e 
Giorgio Lipizer da Maria Li- 
pizer 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giuliana e 
Roberto Lipizer da Maria Li- 
pizer 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— Im memoria di Isa e Nino 
Martellotta da Bruna e Mar- 
cello 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

—In memoria di Antonio Ne- 
sich dal centro giovanile 
S:Sergio 250.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Gildo,Bru- 
no ed Armando Parovel dalla 
sorella Armida 50.000 pro 
Ass.Cuore Amico - Muggia. 
— In memoria di Nerina Pa- 


rovel in Minca dalla cognata 
Vittoria e dai nipoti Maria e 
Lucia 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Anita, Fi- 
des, Nerina e famiglie 
150.000 pro La Via di Natale 
- Pordenone. 
— In memoria di Carmen Pa- 
«viot da Clementina Sarich 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 
— In memoria di Mirella Po- 
cecco dalla zia Cristina, Fla- 
via ed OScar 50.000 pro Lega 
tumori Manni. 
— Mm memoria di Lucio Posel- 
li dai colleghi dei musei 


scientifici 150,000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (centro on- 
cologico). 


—In memoria di Michele PA- 
renzan da Mara 20.000 pro 
Chiesa Maria Regina del 
Mondo. 

— In memoria del dott Fran- 
co Sangiorgio dalla moglie El- 


da 100.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 100.000. pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 100.000 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 
— In memoria di Melina Sca- 
rano Laera dai condomini di 
via delle Milizie n 3 155.000 
ro Centro tumori Lovenati 
radioterapia). 
—In memoria di Luigi Skerk 
dai colleghi del figlio Miche- 
le 100.000 pro Medicina d'ur- 
genza (osp maggiore prof Mi- 
nutillo). 
— In memoria di Giuseppe 
Sterzinar dai colleghi della fi- 
glia 160.000 pro Unicef. 
— In memoria di Aîma Ver- 
zegnassi da Graziella e Gior= 
gio Giacomelli 20.000 pro Ag 
men. 
—In memoria dei cari defun- 
ti da ST/G 100.000 pro 
Ass.de Banfield. 
— da Fernanda Micheli 
50,000 pro Astad. 
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Il Piccolo 


Giovedì 22 giugno 1995 


Fosigi 


VISENTIN spa 


IMPRESA COSTRUZIONI 


-._____.__ 
Fiona —m_TC<_iii 


Adiacenze : 
Castello S. Giusto 


Zona molto tranquilla 


Prossima consegna appartamenti 
con finiture signorili da 2-3-4 stanze 
più cucina e servizi, riscaldamento autonomo, 
porta blindata, posti auto e cantine. 


INFORMAZIONI E VENDITE: 
TRIESTE - VIA F. SEVERO, 115 - TEL. 040/54831 


IL GIORNO 24 GIUGNO 1995 
DALLE ORE 9 ALLE 13 PRESSO 
L'AUDITORIUM DELL'OSPEDALE 


DI S. POLO - MONFALCONE - SI TERRÀ IL: 


SIMPOSIO SU DIAGNOSI, 
PREVENZIONE E TERAPIA 
DELLA NEFROPATIA DIABETICA 


Il prof. Romano Nosadini 
presenterà le linee guida per la diagnosi, 
prevenzione e terapia della nefropatia 
diabetica in fase uremica e controllo della 
pressione arteriosa nei pazienti diabetici: 
indicazioni, limiti, prospettive. 


Seguiranno relazioni sull'argomento da parte 
dei: dott. Claudio Noacco, dott. Valter 
Donadon, prof. Luigi Cattin, dott. Mario Velussi. 


Il simposio sarà aperto dall'intervento del dott. 
G. Fasola, assessore regionale alla Sanità, che 
parlerà dello stato di attivazione della riforma 
sanitaria in Friuli-Venezia Giulia. 


Perla provincia di Gorizia è previsto il servizio di 
guardia medica a partire dalle ore 8. 


“Prezzo concorda! 
non cumulal 


LA «GRANA» 


Prezzi dei medicinali: 
con quale criterio 
gli eventuali aumenti? 


Una bimba d’altritempi 


Questa bella bambina bionda, che posa non 
troppo convinta, sfoggia un ricco ed ampio 
collare bianco ricamato ed un lungo cordonci- 


no con appeso il corno portafortuna. 


CIRCOLAZIONE / DISAGI IN STRADA DEL FRIULI 


Fra stagni d’acqua e auto in sosta vietata 


Abito a Gabrovizza e so- 
no costretta, come tan- 
tissime persone dell'al- 
tipiano, a percorrere 
giornalmente la Strada 
del Friuli. Questa via, 
già di per sé stretta e 
piena di curve, negli ul- 
timi tempi è divenuta 
quasi impercorribile 
per l'aumento incon- 
trollato dei veicoli in 
sosta ormai a file inin- 
terrotte, curve compre- 
se. Con tutta la com- 
prensione per gli abi- 
tanti locali, non si può 
non denunciare una si- 


Serie 


Greenland 


Aria condizionata 


tuazione di fatto quasi 
insopportabile che ob- 
bliga in primo luogo i 
conducenti degli auto- 
bus a continue acroba- 
zie. Grave il disagio an- 
che nella parte bassa 
della strada, in prossi- 
mità del Faro, per il po- 
steggio consentito alle 
roulotte, ai camper, di- 
sagio combinato con la 
maleducazione diffusa 
di quei cittadini che, 
per fare la spesa, anda- 
re al bar o portare i 
bambini a scuola, si 
sentono in diritto di so- 


Lasciatevi condizionare 
dalla nostra offerta. 


GliosGreénlap:d:.°2-3p=c0n-saXiLa 


condizionata di serie a sole L.16.950.000*. 


Clio Greenland 1.2 i.e., 3 e 5 porte: climatizzatore, chiusura 
centralizzata con telecomando, alzacristalli elettrici, cinture 
di sicurezza con pretensionatori a controllo elettronico, barre 
laterali, sistema di sicurezza di interruzione del flusso del 
carburante. Disponibili su richiesta airbag e dispositivo 
elettronico antiavviamento del motore con comando a distanza. 


limitata 


È una proposta 
dei Concessionari Renault 
del Triveneto. 


stare anche in mezzo 
alla strada. Sono que- 
sti i problemi a cui non 
è facile porre rimedio 
anche se, personalmen- 
te, ritengo che il Comu- 
ne non può disinteres- 
sarsene. 

Ma quello che voglio 
oggi denunciare come 
fatto inammissibile ed 
estremamente pericolo- 
so è la presenza di 
enormi stagni d'acqua, 
in tempo di piovosità, 
in prossimità di due 
ampie curve, ristagni 
che si verificano ormai 


V, 


RENAULT 


LETAUTO DA VIVERE 


Pietro Covre 


da anni e che costrin- 
gono le vetture a spo- 
stamenti improvvisi 
sulla corsia opposta. 
Negli ultimi mesi. si è 
aggiunta, nella parte 
più alta della strada, 
la transennatura di al- 
cuni muretti pericolan- 
ti che rappresenta un 
altro grave pericolo per 
la circolazione: ci sarà 
naturalmente un serio 
motivo, ma non vor- 
remmo che i tempi di 
intervento si allineasse- 
ro a quello delle poz- 
zanghere. 

Anna Maria Grego 


SERBIA /PARTECIPAZIONE ALLA FIERA 


Una delle vie verso la pace 


Con rammarico e mio 
malgrado devo interveni- 
re nella polemica sulla 
Serbia. Lo faccio per ripor- 
tare su un piano corretto 
un problema che una se- 
rie di interventi e dichia- 
razioni sulla stampa ha 
gradualmente snaturato. 
Il problema può essere 
analizzato sotto tre aspet- 
ti: quello tecnico-commer- 
ciale e istituzionale della 
Camera di commercio, 
quello politico, quello mo- 
rale. Fin dalla prima in- 
tervista (della quale spero 
si conservino le registra- 
zioni —magnetofoniche), 
avevo precisato che in 
qualità di presidente ca- 
merale desideravo affron- 
tare il problema esclusiva- 
mente dal punto di vista 
tecnicocristituzionale, 
avendo asserito che l'ope- 
rato della Camera di com- 
mercio si era svolto nel- 
l'ambito di quanto con- 
sentito dal ministero de- 
gli Esteri e in linea con le 
direttive della. comunità 
internazionale. Prima del- 
la presenza in Fiera della 
delegazione serba, vi, era 
stata una nostra esplora- 
zione a Belgrado presso la 
Camera di commercio di 
Serbia, per uno scambio 
di pareri e informazioni 
sulle sperabili future reci- 
‘proche collaborazioni nel 
dopo-sanzioni; questo do- 
po un preventivo e appro- 
fondito incontro con. gli 
attuali rappresentanti go- 
vernativi italiani nella ca- 
pitale serba. 

Il tutto in un quadro 
più ampio, che: prevede — 
e registra — rapporti bilate- 
rali (sia pur limitati) tra i 
due Paesi, che ha visto di- 
minuire e prevede ulterio- 
ri diminuzioni delle san- 
zioni da parte delle orga- 
nizzazioni internazionali 
e che vede ripristinati 
quei rapporti delle attivi- 
tà sportive che erano stati 
interrotti, mentre è sem- 
pre rimasta libera la circo- 
lazione delle persone con 
la conseguente presenza 
di molti operatori di più 
Paesi. Questo il contenuto 
del mio intervento, nel 
quale a domande di natu- 
ra politica esprimevo la 
volontà di non pronun- 
ciarmi e di lasciare a chi 
un ruolo politico ha, cioè 
il ministero degli Esteri, 
allora appena reduce da 


Belgrado, le risposte su te- 
mi non di competenza ca- 
merale. 

Non vi è quindi alcun 
attrito tra la Camera trie- 
stina e la Farnesina, che 
mi risulta all'oscuro di 
questo problema, quanto 
piuttosto una precisa vo- 
lontà di non intervenire 
su temi non di nostra 
competenza. Con quanto 
pubblicato sul giornale di 
martedì 20 si è poi voluto 
frammischiare ‘il proble- 
ma istituzionale con quel- 
lo politico, per arrivare a 
giudizi morali e denigra- 
zioni a livello personale e 
con la semplicistica e ri- 
duttiva definizione di Tri- 
este quale città mercanti- 
le utilisticamente orienta- 
ta al business, insensibile 
e indifferente ai problemi 
d'oltre confine. Sul proble- 
ma morale quindi inter- 
vengo da privato cittadi- 
no, non per rintuzzare ac- 
cuse: personali, in parte 
approssimative e in parte 
serie, ma già. oggetto di 
mie analisi e quindi di 
mia sofferta scelta, ma 
piuttosto per evitare che 
prese di posizione drasti- 
che e affrettate, cattedrati- 
che e contemporaneamen- 
te semplicistiche, possano 
riportare nella nostra cit- 
tà scissioni dolorose. 

Trieste non è la città 
dei business, ma è la città 
plurietnica e plurireligio- 
sa, che una cultura mer- 
cantile plurisecolare'ci ha 
tramandato. E' altresì la 
città che ha saputo uscire 
da una guerra e da un'do- 
poguerra doloroso, ricom- 
‘pattandosi lentamente 
sulla pace e sul reciproco 
riconoscimento delle sue 
diversità. E' la città che 
nei momenti difficili del- 
la contrapposizione fron- 
tale tra i due blocchi poli- 
tici era additata da tutto 
il mondo per avere la 
frontiera più aperta, gra- 
zie soprattutto al commer- 
cio. E’ la città che ha su- 
bito sulla propria pelle la 
parzialità e l'imprecisio- 
ne della stampa naziona- 
le e internazionale del'do- 
‘poguerra. E‘ quindi la cit- 
tà che non prende decisio- 
ni da Ponzio Pilato ma 
soffre i propri dubbi con 
profonda tristezza e con- 
sapevolezza di quanto sia 
molteplice la verità. La 
città che non condivide 


ma comprende come il go- 
verno di una Federazione 
possa aver difeso questa 
struttura per poi pentirsi, 
come i cittadini serbi di 
minoranza etnica della 
Bosnia non abbiano accet- 
tato supinamente una 
scelta della diplomazia in- 
ternazionale sul loro futu- 
ro (analogamente a quari- 
to accaduto ai palestine- 
si) e che sa come i cittadi- 
ni e le famiglie di molte 
parti dei Balcani, in qual- 
siasi etnia si collochino 
hanno subìto violenza e 
profanazione da parte de- 
gli eserciti in movimento. 
Il tutto come eredità di 
un superamento della se- 
conda Guerra Mondiale 
imposto ma purtroppo 
non maturato. 

Questa città ha un baga- 
‘glio culturale che si espri- 
me - ad esempio — nel Col- 
legio del Mondo Unito 
con la contemporanea 
presenza di giovani di Pa- 
esi tra loro in conflitto, 
che nori si arroga il dirit- 
to di giudicare ma si chiu- 
de nel dolore di compren- 
dere, e în questo è grande 
l'apertura e il contributo 
della sua Curia che l’ha 
sempre assecondata sen- 
za preferenze per le parti 
in discussione. 

Spero che con il ricor- 
do della «Morale di que- 
sta Trieste» si chiuda una 
‘polemica che certamente 
può portarci danni, non 
în termini economici ma 
di immagine e quindi an- 
che per la nostra operati- 
vità a favore della pace. 
Perché qui presso la Ca- 
mera di commercio si è 
già svolta la conferenza 
per la ricostruzione della 
Bosnia. 

Perché non credo che il 
nostro contributo di san- 
gue a Mostar sia stato 
speso per una solamente 
delle parti in causa. Per- 
ché analizzando i rappor- 
ti passati della Camera 
di commercio si scopra 
come. la politica si sia 
aperta, verso certi Paesi 
ora presenti in Fiera solo 
dopo la Camera di com- 
mercio e tanti anni dopo 
i liberi imprenditori. Cre- 
do che questa sia una del- 
le tante vie che portano 
alla pace; non possiamo 
quindi astenerci dal per- 
correrla. 

dott. Adalberto Donaggio 


SERBIA /LA CADUTA DELL’EMBARGO 


A decidere sia la Comunità internazionale 


A nessuno sfugge la con- 
venienza di mostrarsi 
per tempo paladini della 
caduta dell’embargo in- 
ternazionale nei. confron- 
ti della Repubblica di Ju- 
goslavia (Serbia e Monte- 
negro), ma l'on. Rossetti 
fa bene a ricordarla an- 
che per comprensibili 
problemi di consenso. 

Il problema che pongo 
è che una tale decisione, 
se e quando dovesse esse- 
re presa, dovrà esserlo 
dalla stessa Comunità in- 
ternazionale che ha deci- 
so quell'embargo, e de- 
v'essere concertata dai 
Paesi dell'Unione euro- 
pea in base a una chiara 
anche se tardiva deter- 
minazione degli interes- 
si comuni — la cui assen- 
za è la vera causa del- 
l'inefficacia di tutte le 
azioni intraprese dal- 
l'Europa, vittima come 
ST della diplomazia 
delle sue cancellerie na- 
zionali. Anche perché 
non ci si assume altri- 
menti la responsabilità 
‘per il contesto sostenibi- 
le della cessazione del- 
l'embargo alla Serbia: co- 
sa fare della Bosnia? 
Mantenere l'embargo ai 


‘ musulmani e toglierlo a 


Milosevic solo perché 
più «laico» e «pragmati- 
co» in un contesto di in- 
vasati nazionalisti? E co- 
me garantiamo che i be- 
neficiari della. caduta 
dell'embargo alla Serbia 
(Paese in cui è deputato 
fra gli altri il noto co- 
mandante Arkan, per in- 
tenderci)non si traduca- 
no semplicemente in un 
abbassamento dei prezzi 
per le forniture ai serbi 
di Bosnia? O forse che 
Sie scrupoli che non ab- 

amo avuto ad accetta- 
re l'imposizione dell'em- 
bargo anche alla Bosnia, 
equivalgono a quelli che 
oggi non dobbiamo ave- 
TER cosiddetta realpo- 
litik, nel puntare su Milo- 
sevic contro  Karadzie, 
Mladic e, in fin dei con- 
ti, Pavle? 

Ricordo solo che molti 
riconoscono a posteriori 
la ragionevolezza della 
proposta che i radicali 
transnazionali e io fra lo- 
ro, avevano disperata- 
mente avanzato ‘lungo 
tutti gli anni ‘80, di far 
entrare l'intera Jugosla- 
via di allora nella allora 
Comunità SONO al fi- 
ne di guidare il processo 
di democratizzazione e 
«confederalizzazione» 
dopo la morte di Tito: al- 
lora molti (fra gli altri 
l'on. Rossetti) la snobba- 


rono in nome della Re- 
GIOoTEt La stessa Re- 
alpolitik che ogi si invo- 
ca per giustificare alcu- 
ni traffici ufficializzati 
da importanti cariche 
istituzionali triestine, pe- 
raltro in aperto contra- 
sto con la Farnesina da 
molto tempo su tutti i te- 
mi del contenzioso tra 
l'Italia e le repubbliche 
post-jugoslave. 

La cosa ingiustificabi- 
le non è dunque il'pensa- 
Te a come muoversi ver- 
so la fine del conflitto, 
ma che, in barba al- 
l'Onu, all'Ue, al Governo 
italiano, un presidente 
di Camera di commercio 
— novello D'Annunzio — 
forzi da solo il terreno 
della politica estera. Co- 
me triestino’ mi sarei 
aspettato invece che la 
mia Camera di commer- 
cio. si indaffarasse nel- 
l'approntare richieste:se- 
rie da fare alla Slovenia 
e all'Ue, nel contesto del 
negoziato relativo, per 
garantire alcuni vitali 
interessi di sviluppo del- 
la città: regime dei porti, 
dumping, off-shore, regi- 
mi di concorrenza ecc. 


E negli auspici di tutta 
l'Europa — e di Trieste — 
riprendere rapporti in- 
tensi con Belgrado e, ag- 
giungerò, con tutte le re- 
altà politiche, sociali ed 
economiche delle repub- 
bliche ex-jugoslave. Mi 
pare problematico farlo 
unilateralmente, mentre 
cadono le bombe sulle 
fontane di Sarajevo e i 
caschi blu sono usati co- 
me scudi umani. Mentre 
vengono sventrate le spe- 
ranze di un'Europa poli- 
tica unita nel diritto, nei 
valori democratici, nel 
valore della multicultu- 
ralità. î 

Non è peraltro un caso 
che con coerenza, fin 
dall'inizio del conflitto, 
una parte della classe di- 
rigente triestina, in par- 
ticolare nella destra e 
nel centro-destra, si fos- 
se mobilitata in difesa 
degli antichi interessi 
economici che la legava- 
no direttamente o indi- 
rettamente al potere cen- 
trale jugoslavo e quindi 
serbo: bisogna ricordare 
le posizioni di Arduino 
Agnelli in Kraijna, di 
Staffieri, di Giacomelli e 


Bibo e Biba sposi 


Ricorre in questi giorni l'anniversario di ma- 
trimonio del nostri nonni, Bibo e Biba. Tanti 
auguri dai nipoti Massimo, Martin e Paola. 


dell'on. Giulio Camber 
col suo grande anfitrio- 
ne d'allora, Gianni De 
Michelis. Quelle rappre- 
sentate da Donaggio 
non sono dunque © 
improvvisate o puramen- 
te mercantili: sono la na- 
turale continuazione di 
una visione spregiudica- 
ta e anti-europea delle 
relazioni sociali e inter- 
nazionali, in cui non en- 
trano mài i valori di di- 
ritto e democrazia, né 
per i bosniaci ma anche 
per gli stessi serbi. La 
stessa visione che ha cau- 
sato molti danni e molti 
ritardi, anche economi- 
ci, in passato alla nostra 
città. 


Paolo Ghersina 
consigliere regionale 
dei Verdi 


L’Inps 

risponde 

In riferimento alla lette- 
ra della signora Elide Pa- 
oli pubblicata il 9 giu- 
gno con il titolo «L'in- 
dennità dall'Inps arriva 
con un ritardo di sessan- 
ta giorni», si forniscono 
le seguenti precisazioni. 
Il pagamento dell'inden- 
nità di mobilità relativa 
al mese di aprile 1995 è 
stato disposto tempesti- 
vamente dal competente 
ufficio della sede Inps 
con ordinativo telemati- 
co del 12.5.1995. La se- 
de centrale della banca 
incaricata, cui affluisco- 
no 1 predetti ordinativi 
telematici, ha comunica- 
to di aver consegnato gli 
assegni circolari Bar 
cio postale di Roma - S, 
Lorenzo, per l'inoltro ai 
beneficiari con assicura- 
ta convenzionale, il gior- 
no 16 maggio, e che pe- 
raltro il ritardo di circa 
15 giorni va ricondotto 
a un disguido nella di- 
stribuzione della corri- 
spondenza. 

In riscontro invece al- 
la segnalazione a firma 
della signora Luisa Ne- 
mez, pubblicata ‘il 19 
maggio, si precisa che le 
pensioni non vengono 
sempre messe in paga- 
‘mento presso l'ufficio po- 
stale o bancario prescel- 
to dal pensionato, a me- 
no che ricorrano: situa- 
zioni eccezionali (rival- 
sa a favore di altri enti, 
rimborso di somme inde-, 
bitamente riscosse) che, 
impongono il ricorso al 
pagamento per mezzo di 
assegno bancario. 

A. Bosco 
responsabile 
rapporti con l'utenza 


I funghi già presenti sul 
nostro Carso sono le deli- 


catissime «bubboline». 
Sono specie appartenen- 
ti al sottogenere Vagina- 
ria (=Amanitopsis) della 
tribù Amaniteae. Gapo- 
stipite di questo non 
molto numeroso gruppo 
di funghi, dai colori più 
vari e dalle taglie, per 
quanto sempre slancia- 
te, molto diversificate, è 
l'Amanita vaginata Bull 
ex Fries. Questa specie 
(e le specie o varietà vici- 
ne: esempio Amanita 
umbrinolutea) Secr sx 
Bat e Amanita Mairei Fo- 
ley (= argentea Huiy- 
sm.) è inequivocabilmen- 
te riconoscibile per le de- 
cise scanalature (striatu- 
re) presenti sul bordo 
del cappello; la caratte- 
rizza altresì il lungo 
gambo privo di anello e 
la volva sempre presen- 
te anche se spesso celata 
dal terreno. I tipi di vagi- 
nata, diversamente colo- 
rate, si possono trovare 
anche nel medesimo am- 
biente, talvolta molto vi- 
cini tra di loro. La man- 


_ MOTO 


Gia sulnostro Carso 
le delicate bubboline 


canza dell'anello e dla 
marcata striatura al mar- 
gine del cappello dovreb- 
bero evitare l'errore di 
raccogliere la mortale 
Amanita phalloides, che 


purtroppo nel cappello 
si presenta con svariatis- 
sime sfumature di colo- 
re. Ma nel caso di esem- 
plari giovani, racchiusi 
nel velo generale (ovolo), 


la differenziazione di- 
venta problematica e 
non rimane quindi che 
la sbucciatura del fungo, 
la quale mette in eviden- 
za le striature molto pro- 
nunciate nella vaginata. 
Tutte le specie di ama- 
nita senza anello (in mol- 
ti testi denominate Ama- 
nitopsis) sono commesti- 
bili dopo una buona cot- 
tura (30-40 min.). Ciò è 
dovuto a un composto 
tossico in esse contenu- 
to a carattere termolabi- 
le, cioè che si scinde alla 
temperatura di circa 
80°C in molti composti 
assimilabili senza incon- 
venienti per l'organismo 
umano. Questa comme- 
stibilità condizionata 
l'abbiamo già sperimen- 
tata in altre specie di 
amanita o di russule e in 
alcune specie di boleti. 
Si sono infatti verificati 
casi di avvelenamento 
solo per aver consumato 
questi funghi cotti alla 
griglia (cottura non per- 
ezionata). 
Anna Dolzani, 
Cmnt Unione 
micologica italiana 


BRIDGE 


Nove nuovi istruttori 


Tutti promossi agli esami i candidati al titolo di monitori della regione 


Infornata di nuovi istrut- 
tori di bridge: domenica 
scorsa nove candidati al 
titolo di monitori, primo 
gradino nell'albo profes- 
sionale degli istruttori di 
bridge si sono presentan- 
ti davanti a una commis- 
sione di esami formata 
dall'istruttore Lucio Feo- 
le di Mantova, delegato 
dalla Federazione italia- 
na gioco bridge, Marco 
Paolini istruttore federa- 
le, organizzatore e con- 
duttore del corso regiona- 
le per aspiranti monito- 
ri, e Arturo Babetto in 
rappresentanza del Comi- 
tato regionale, Una lun- 
ga giornata di esami, con 
prove scritte, orali e pra- 
tiche con l'eccezionale ri- 
sultato finale di tutti pro- 
mossi. La regione Friuli- 
Venezia Giulia dispone 
quindi di nove monitori, 
cinque friulani più i trie- 
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stini Maurizio Velari, 
Graziella Grafitti, Nicola 
Mele e il giovanissimo 
Matteo Mallardi, che po- 
tranno iniziare la loro 
opera non' appena com- 
pletate le formalità per 
l'inserimento nell'Albo 
professionale della Fede- 
razione. 

Giovedì scorso ha avu- 
to termine il torneo indi- 
viduale regionale. Ben 


TRIESTE - ARRIVI 


84 giocatori partecipanti 
alla prima giornata, 28 
arrivati alla terza giorna- 
ta dopo le previste elimi- 
nazioni intermedie. La 
vittoria è andata merita- 
tamente al triestino Vit- 
torio Rimaboschi autore 
di un percorso prudente 
e oculato, seconda l'udi- 
nese Maria Rosaria Pier- 
ro, terza la sorprendente 
Maria Grazia Rocchini 
già vincitrice di una ma- 
nifestazione analoga an- 
ni or sono. Come nella 
tradizione dell'individua- 
le nessuno dei giocatori 
iù titolati pervenuti al- 
‘a finalissima è riuscito a 
inserirsi nel marcatore. 
La smazzata di questa 
settimana proviene dai 
campionati europei a 
coppie svoltisi a Roma 
nel marzo scorso. Molte 
delle coppie in E/O sono 
approdate al contratto di 
4 cuori, regolarmente 


mantenuto muovendo 
piccola cuori verso la Q. 
A un tavolo è stato Est a 
giocare la manche a cuo- 
ri con il contro di Nord. 
Sud ha attaccato con il 7 
di quadri per J, K, A. Il 
dichiarante è risalito al 
morto con il J di fiori 
per muovere cuori in ma- 
niera corretta. Nord ha 
catturato la presa con il 
K ritornando prontamen- 
te. a. quadri. Quando 
Nord è rientrato in presa 
con l'A di cuori ha gioca- 
to picche per l'A del com- 
pagno che ovviamene ha 
mosso quadri conceden- 
do il taglio al partner per 
‘una down. Altri tavoli so- 
no approdati al contratto 
di 3 senza che si manten- 
fono contro difesa ‘aven- 
o cura di muovere da 
Ovest per due volte pic- 
cola quadri verso le for- 

chette di Est. 
Silvio Colonna 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 60% 


FEE S7rcR PRE OE TE 
Vione FRI ESTASI ) 


pd m/s 
evento medi 


SLOVENIA 


» 
La 


0 TMAX 27/500 


9 
Fi so 
Tmin 16/19 4 È 
s 


32 nebbia. 


ore. di scle|sole,nebbial 


Sa in 18/21 - DO 


GIOVEDI’ 22 


ll M. Adriatico 


variabile 


ibi baseel semana 


IS, 


temporale neve 


sereno nuvoloso 


Tempo previsto 


Inizialmente cielo po- 
co nuvoloso su tutta 
la regione, dal pome- 
riggio peggioramen- 
to con probabili tem- 
porali a carattere 
sparso. In serata sof- 
fierà la Bora specie 
sulla costa. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


GIOVEDÌ 22 GIUGNO S. PAOLINO 


Il sole sorge alle 1.52 
€ tramonta alle 15.49 


5.16 
20,58 


La luna sorge alle 
e cala alle 


| Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 19.8 27 MONFALCONE 
GORIZIA 2129 UDINE 


Bolzano 32 
Milano 31 
Cuneo 31 
Bologna 32 
Perugia 28 
L’Aquila 28 
Campobasso 29 
Napoli 29 
Reggio C. 28 
Catania 29 


15.6 29 
18.4 29.7 


Venezia 18 
Torino 

Genova 

Firenze 

Pescara 

Roma 

Bari 

Potenza 

Palermo 

Cagliari 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni Nord-orientali cielo 
irregolarmente nuvoloso con la possibilità di locali precipita- 
zioni, a prevalente carattere temporalesco. Sulle restanti zo- 
ne settentrionali e al Gentro cielo poco nuvoloso. Sulle regio- 
ni meridionali prevalentemente sereno o poco nuvoloso. 
Temperatura: in. diminuzione. sulle regioni settentrionali e 
su quelle del medio versante adriatico. 


Venti: generalmente deboli; intorno Est-Nord-Est sulle regio- 
ni settentrionali, con rinforzi sul Triveneto. 

Mari: localmente mossi i bacini settentrionali; poco mossi gli 
altri mari, con moto ondoso in generale aumento. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle regioni Nord-orientali e su quelle del versan- 
te adriatico nuvolosità irregolare, a tratti intensa, con precipi- 
tazioni sparse a carattere di rovescio o temporale. Su tutte 
le altre zone condizioni di variabilità. 

Temperatura: in diminuzione al Centro-Nord. 


Venti: al Nord moderati con locali rinforzi da Nord-Est; de- 
boli o moderati orientali sulresto del Paese. 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave 


Prov. Orm. 


Data| Ora Nave 


Destinaz. |  Orm. 


SOCAR 101 
KIMEN 


VALENCIA BRIDGE 


Venezia 52 
Koromacno — Italcem. 
Ravenna 47 


ANATOLY LUNACHARSKIY Monfalcone S.L. 


UND TRANSPORTER 


ORFEAS 
PARIS 11 


ESPRESSO GRECIA 


Istanbul 31 
Sant'Antioco: 52 
Banias Siot 
Durazzo 28 
|-;’{ sisi 
ili 
RSA 


Fo7io2 


22/6 
22/6 
22/6 
20/6 
20/6 
22/6 


6.00 
8.00. It 
12.00 Sv 

13.30. AI 
14.00 Am 
1400 It 
17.00 Li 
17,00 Bs 
18.00 Tu 
20.00 Pa 
24,00 Bs 


ls. VERED |, 
STELLA AZZURRA 
KIMEN 
BUTRINTI 


SOCARS 
ALSALAM2 
ALANDIA BAY 


EL TERNERO 
VALENCIA BRIDGE 


SIR MEDITERRANEAN 


UND TRANSPORTER 


CUGNENOVENTA |. 


per vivere meglio in cucina 


Stabilimento e Show room: 
PASIANO (PN) 
Strada del mobile, 10 (6 km uscita Pordenone Fiera) 
Tel. 0434/625290 - fax 625772 


Showroom: 
AJELLO DEL FRIULI (UD) 
Via Dante, 34 (uscita Palmanova o Villesse) b 
Tel. 0431/973066 


Venezia 50 
ordini Si.lo.ne 
Koromacno  Italcem. 
Porto Nogaro 

ordini 

Monfalcone 

Beirut 

ordini 

Istanbul 

Port Said 

Ashdod 


LA SCELTA IN 50 MODELLI, con la qualità e la convenienza di acquistare direttamente in fabbrica. 
8 ANNI DI GARANZIA - PAGAMENTI DILAZIONATI - TRASPORTO E MONTAGGIO GRATUITI. 
——_________—__APERTO TUTTI | GIORNI ESCLUSO LADOMENIGA-——___ 


ORIZZONTALI: 1 Con Tel Aviv forma 
una sola città - 5 Premio per gare - 10 
L'attore Vallone - 11 Fu re di Romania 


Il Piccolo 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 


A200m +3 € 
\‘000 m+{0c 


VENERDI: 2327 
zi 


TMAX 20/24 : 
Tmin 8/12 


M, Adriatico 


ora di solevento med! 


E 


12.9 giu'|3-6 m/s 


ioggia 


fore di solevento medi piogg 


So 10mm 


SLOVENIA 


Biocgia 


110-201 


Tmin 11/14 
e 


DI 


1.5.0 meno nubi Basse lemsorae 


pioggia 


ui 


variabile 
variabile 
pioggia 
pioggia 
sereno 
‘sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 
‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
serenò 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile. 
‘sereno 
‘sereno 
Variabile 
variabile 
sereno 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aires 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev. 

Londra 

Los Angeles 


Numero Verde 


1670-11887 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Osio 

Parigi 
Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


QUANDO 
IN CASA 


DEUMIDIFICA. 


DEUMIDIFICATORE “SECCO” 
RISTABILISCE IL GIUSTO TASSO. 
DI UMIDITA” NELL'AMBIENTE, 
EVITANDO MUFFA E CONDENSA. 


sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
np 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
vatlabile 
Sereno 
pioggia 
‘sereno 
nuvoloso 
‘sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


- 12 Il bluff al poker - 16 Si usano per 
ingrassare - 17 Messo in dubbio - 20 


(e in mezzo 


Il contrario di nullatenente - 22 Metter- 
si a posto - 23 Città francese - 25 But- 
tarsi giù - 26 L'Aurora greca - 27 | con- 


Non gi 


fini di... Oristano - 28 Giorno... contrat- 
to - 80 Inizio di Babele - 31 Il centro di 
Tebe - 33 Matrimonio - 35 Città um- 


bra con le acciaierie - 38 Buffalo, fa- 
moso cacciatore di bisonti - 39 Lo stu- 
dio dell’origine dell’uomo. 


VERTICALI: 1 Macchina da cantiere - 
2 Ultime in Grecia - 3 Gettato... nel di- 


menticatoio - 4 Donna di servizio d’al- 
tri tempi - 5 Claudia Cardinale - 6 | li- 
miti... di Ornella - 7 Sostanze organi- 


che azotate - 8 Gli si deve... /l Milione 
-. 9 Arti degli uccelli - 13 Fascicolo ag- 
giuntivo del giornale - 14 Non si lascia 


persuadere - 15 Lo compie chi uccide 
- 17 Porzioni di pollo - 18 | resti dei 


frutti spolpati - 19 Bruciato dal sole - 
20 Pagare all’inizio - 21 Tipico insac- 
cato della Valtellina - 24 | metalli co- 


Crucivel 


me il platino e l'oro - 25 Il nome della 
famosa Garbo - 29 Ha sei facce - 32 
L'attore Gazzara - 33 Questo o quello 


- 84 Personaggio di spicco... all’ingle- 
se - 36 Consonanti in rate - 37 Entra 


fuori età. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


peoi Ariete Kk Gemelli I/,d Leone 


Ogni mese 
in edicola 


OROSCOPO 


lot 


ANAGRAMMA (1,4,2,5/3 = 2;5,2,6) 
Bevendo ”Vov” ... aiuta î mariti. 
Con tal formula uno che s'impone 


sempre sta) e sto bestione 


che il'Îcambio dà a chiin camera si sfiata 
e la pressione bassa s'è trovata! 


BISCARTO (5/4 = 7) 


iocano ma seducono 


Avendole tra i piedi puoi notare 
che dell'avviso son di non andare 
‘a farsi un bel ramino, ma lo spacco 
l'occhio già ti sollecita all'attacco! 


| i i“ 


SOLUZIONI DI IERI 
Crittografia a frase: 
opere muliebri. 
Anagramma crittografato: 
criminale in lacrime. 


rba 


Tal 
[nl 
rip] 
LL{ol 


iL 
Pi] 
fim} ) 
vis] 
Ta [a] 
In[D] 
Lul 


In collaborazione con il mensile Sirio 


DIL Bilancia 


he Sagittario 


(I Aquario 


21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 


Fantasia e fascino si me- 
scolano armoniosamen- 
te portando la vostra im- 
magine in cima alle clas- 
sifiche di gradimento. 
‘Anche sul lavoro avete 
‘una marcia in più per 
bruciare la concorrenza 
con idee brillanti e facil- 
mente commerciabili. 


Land Toro 


Con Venere nel segno la 
vita sentimentale gode 
di un abbagliante primo 
piano. Amori e litigi sì 
alternano con passione, 
ma qualcuno di voi un 
po' più stufo, si oriente- 
tà verso un definitivo 
cambio di guardia. At- 
tenzione alle parole... 


n 
SIGE Cancro 


Mercurio e Venere si al- 
leano per rendervi que- 
sto inizio estate più lu- 
minoso, Sul vostro oriz- 
zonte si intravedono pic- 
cole e grandi vittorie. 
Anche chi aveva detto 
«mai più!» sia in amore 
che negli affari, vivrà 
muove emozioni. 


(A Vergine 


23/9 22/10 
Molte soddisfazioni pro- 
fessionali o affettive 
stanno per bussare alla 
vostra porta: preparate- 
‘vi a riceverle senza fare 
gli sprovveduti. Alcune 
opportunità vanno affer- 
rate al volo e tenute ben 
strette. In ascesa anche 
îl settore economico. 


sa Scorpione 


23/11 21/12 
In questo momento i 
pianeti vi sconsigliano 
di essere approssimativi 
e vi invitano a non esse- 
Te ingenui. Solo la con- 
centrazione e l'organiz- 
zazione vi aiuteranno a 
uscire da insignificanti 
intoppi. Giove continua 
la sua protezione. 


«È Capricorno 


21/1 19/2 
Tempismo, prontezza e 
un sano opportunismo 
vi faranno scegliere il 
meglio di ogni situazio- 
ne, mentre Mercurio vi 
aiuta a fare una svolta 
professionale all'inse- 
gna del successo e. del- 
l'indipendenza. Bene la 
forma fisica. 


rei 
Sii Pesci 


21/4 19/5 
Giorno TINO per l'in- 
tuizione, che potrebbe 
favorire un balzo in 
avanti nella carriera. 
Anche nella vita senti- 
mentale si affaccia una 
rinnovata passione che 
per i single potrebbe tra- 
sformarsi nel grande 
amore da brevettare. 


21/6 21/7 
Saturno vi aiuta a conso- 
lidare la vostra immagi- 
ne mentre Marte si da 
daffare per renderla 
splendente. Il vostro im- 
pegno professionale non 
è passato inosservato e 
verrà premiato, Ricono- 
scimenti da tutto il vo- 
stro entourage. 


24/8 22/9 
Marte fa da detonatore 
nelle situazioni stagnan- 
ti, sia nel campo affetti- 
vo.che in quello lavora- 
‘tivo. Molti troveranno 
il coraggio di tagliare 
un rapporto ormai fini- 
to da tempo, Cercate di 
seguire un corretto regi- 
me alimentare. 


23/10 22/11 
Siete in pieno fermento 
operativo sotto la carica 
energetica di Marte. Sie- 
te così indaffarati e su- 
per impegnati da non 
trovare neanche il tem- 
po di perdervi nelle soli- 
te elucubrazioni menta- 
li. Il quotidiano scorre 
allegramente. 


22/12 20/1 
E' nel lavoro che dovre- 
te incanalare il massi- 
mo delle vostre energie 
regalate da Marte. La 
Luna in un segno amico 
vi farà vedere dove altri 
non vedono e grazie alla 
vostra lungimiranza riu- 
scirete a sbaragliare tut- 
ta la concorrenza. 


20/2 20/3 
Tutto ciò che è stantio e 
irremovibile va messo 
in lista d'attesa. Il lavo- 
ro, la famiglia e il quoti- 
diano reclamano la vo- 
stra presenza e rischia- 
te di andare in tilt. Cer- 
cate di prevenirli per or- 
ranizzarvi un momento 
la dedicare solo a voi. 


Il Piccolo 


Sport 


Giovedì 22 giugno 1995 


SCONFITTA L’ITALIA A ZURIGO NEL TRIANGOLARE PERI 100 ANNI DELLA FEDERCALCIO SVIZZERA 


PESCANTE 
Stranieri: 
numero 
limitato 


ROMA — Undici stra- 

nieri, comunitari, in 
una squadra italiana 
di calcio o di basket. 
Sarebbe possibile se 
la Commissione affari 
costituzionali del Se- 
nato si esprimesse a 
favore di un emenda- 
mento (poi accantona- 
to) alla legge sulla li- 
bera circolazione dei 
lavoratori dello sport 
presentato dal capo- 
gruppo della Lega 
Nord. 

L'iniziativa solleva 
più di una perplessità 
nel numero uno dello 
sport italiano, Mario 
Pescante. «Per più di 
un motivo. Innanzi 
tutto perchè il mondo 
dello sport esige ri- 
Spanto e una proposta 
che viene avanzata 
senza ascoltare i di- 
retti interessati indu- 
ce a ritenere l’iniziati- 
va quanto meno ca- 
ratterizzata da una 
certa superficialità. E 
il mondo dello sport 
andava consultato 
perchè un provvedi- 
mento di questo tipo 
finisce per non tenere 
conto di quanto in 
materia è già stato 
ampiamente accetta- 
to a livello comunita- 
rio, Sarebbe forse una 
proposta accettabile 
dove l'attività promo- 
zionale competesse al- 
lo stato nell'ambito 
della scuola». 

Dal punto di vista 
giuridico, secondo Pe- 
scante, non si terreb- 
be inoltre conto del 

arere del governo 
italiano alla Corte di 
giustizia europea a 
proposito della vicen- 
da Bosman: le norme 
sportive limitano il 
numero dei giocatori 
stranieri che possono 
entrare in campo per 
ogni partita sono de- 
terminate da motivi 
di natura non econo- 
mica ma prettamente 
sportiva. 


2-0 


MARCATORI: 4 Hel. 
mer. 37’ Maldini (auto- 


rete) 
GERMANIA: Koepke, 
Reuter, Babbel, Sam- 


mer, Helmer, Heinrich, 
Haessler, Freund, Zie- 
ge, Kuntz (81’ Bobic), 
Kirsten 

ITALIA: Pagliuca, Be- 
narrivo (46’ Carboni), 
Ferrara, Minotti (46' Pe- 
truzzi), Maldini, Eranio 
(56' Statuto), Di Matteo, 
Albertini, Berti (46’ Del 
Piero), Zola (65’ Signo- 
ri), Casiraghi 
ARBITRO: 
(Svizzera) 
NOTE: Letzigrund so- 
lenne e serata fresca 
dopo i temporali della 
mattinata. Terreno in 
ottime condizioni. Spet- 
tatori circa 17 mila. Am- 
moniti Sammer, Bab- 
bel, Eranio, Petruzzi 


ZURIGO - Matarrese vole- 
va il trofeo della Federcal- 
cio elvetica per motivi 
suoi, di politica federale. 
Sacchi quasi quasi, a pa- 
role, glielo consegnava as- 
serendo .che i tedeschi 
non sono progrediti più 
di tanto e conoscono il 
calcio meno degli italiani. 
Ebbene, la Germania, gio- 
cando al gran risparmio, 
ha dato una severa lezio- 
ne di come si arriva al ri- 
sultato senza troppo sof- 
frire. L'umiltà, la resi- 
stenza alla corsa e una 
buona abilità tecnica so- 
no stati elementi suffi 
cienti a strozzare i sorrisi 
dello staff azzurro dopo 
la vittoria sulla Scvizze- 
ra. Berti Vogts, senza tan- 
ti titolari andati in vacan- 
za, si è arrangiato per be- 
nino, contando sull'appli- 
cazione dei suoi, della na- 
zionale sperimentale. Inu- 
tile parlare di stanchez- 
za, di fime stagione: il 
campionato in Germania 
è finito appena domenica 
scorsa. Non giustifichia- 
mo con fanfaluche certi 
dati di fatto. Cioè, se gli 
azzurri non sono invitati 
alla concentrazione e alla 
coscienza dei limiti, l'Ita- 
lia diventa una squadrac- 
cia che non offre spetta- 
colo nè risultati. 
Compassata la mano- 
vra teutonica mentre gli 
azzurri fanno subito ve- 
dere la loro agilità e le fo- 
late in avanti. Però subi- 
to arriva il gol che scom- 
bina la scacchiera studia- 
ta da Sacchi e da Vogts, 


Detruche 


in meglio per il biondo 
mastino tedesco e in peg- 
gio per il calvo ct roma- 
gnolo. E' il 4' e c'è un cor- 
ner che Ziege sciabola de- 
ciso. Helmer scatta e stac- 
ca da pochi metri _ la di- 
fesa è irretita e non si op- 
pone _ schiacciando nella 
porta lasciata vuota an- 
che da Pagliuca. L'Italia 
tenta subito di ribaltare 
la brutta piega. Casira- 
ghi, senz'altro il più viva- 
ce della combriccola, dal 
fondo centra basso e Ber- 
ti manca il.tiro da pochi 
passi.Poi Minotti (sempre 
in difficoltà in una difesa 
a quattro, data la sua 
macchinosità) si fa ruba- 
re in tackle il pallone da 
Haessler che subito invi- 
ta Kirsten a entrare in 
area. Pagliuca in caduta 
sulla finta della punta te- 
desca, blocca da campio- 
ne e rimedia alla papera 
precedente. 
Gran lavoro di Casira- 
ghi e Zola. Il piccolo sar- 
lo libera il compagno 
d'esterno e la punta deci- 
samenbte tira di piatto. 
Koepke inizia il suo esa- 
me in modo brillante. Lo 
stesso Casiraghi, pare più 
bravo ogni volta che gio- 
ca, controlla di petto in 
mezzo all'area e schiocca 
il destro che il portiere 
blocca sicuro. Il portiere 
Koepke compie poi un ge- 
sto memorabile al 26'. Zo- 
la lavora da par suo sul 
fondo e tocca DR in 
mezzo, quasi sulla linea 
di porta. Erano entra e 
devia debolmente. Koe- 
pke è spiazzato ma rime- 


* dia con un volo all'indie- 


tro e libera. La mazzata 
della Germania arriva al 
37‘. Heinrich traversa te- 
so e basso in mezzo al- 
l'area azzurra, Kirsten e 
Ferrara non toccano, Pa- 
liuca si fa sfilare sotto 
‘ascella il pallone che 
batte sullo stinco di Mal- 
dini in affannoso recupe- 
ro e rimbalza in porta. 


Sconfortante è dir poco. 


— Nella ripresa Sacchi 
crea confusione e basta, 
inserendo gente alla rin- 
fusa. Petruzzi, Signori, 
Del Piero, Statuto, Carbo- 
ni. Il ct crede sempre che 
il modulo sia come la 
Provvidenza, i giocatori 
sono semplici strumenti. 
Per cui Statuto e Del Pie- 
ro fanno i cursori senza 
averne le caratteristiche 
fisiche, prima che tecni- 
che. Petruzzi, poverino, 
ha fatto il debutto nel mo- 
mento più crudele. E la 
Germania ha controllato 
ancor meglio il campo. 


Gianfranco Zola non'è riuscito a far nulla diimportante nel corso della partita conla Germania. 


Germania, 2 gol all'italiana 


DALLA SUA TENUTA DI CACCIA 
Messaggi di Baggio in Argentina: 
«Vado all’Inter o al Real Madrid» 


BUENOS AIRES — Ro- 
berto Baggio, insieme al 
padre, al suocero e ad al- 
cuni amici si sta dedican- 
do alla caccia a Rivera, 
la località a 600 chilome- 
tri a sudovest di Buenos 
Aires, dove possiede una 
tenuta agricola, denomi- 
nata «La Chiquita», di 
360 ettari, Lo ha reso no- 
to l'agenzia di stampa 
Telam. 

‘A confermare che Bag- 
gio è già nella sua fatto- 
ria è stato Paolo De 
Pian, fotografo del quoti- 
diano «La Arena» di San- 
ta Rosa, la capitale della 
provinicia La Pampa. De 
Pian, argentino di resi- 


denza ma veneto, come 
Baggio, di origine, è sta- 
to invitato dal Codino ad 
una spaghettata nella 
sua «estancia», 

Secondo la sua testi- 
monianza, durante il 
pranzo, Baggio ha parla- 
to tra l'altro delle offerte 
ricevute, in particolare 
di quelle dell'Inter e del 
Real Madrid, per le qua- 
li ha mostrato un interes- 
se particolare, Inoltre ha 
sottolineato di aver or- 
mai chiuso, con la Juven- 
tus. Nessuna menzione 
al Milan che vorrebbe il 
giocatore senza pagare 
tutti i soldi del parame- 
tro, 


SPINELLI HA SCELTO IL NUOVO ALLENATORE 


Genoa, è Radice l’uomo del rilancio 


La società adesso cercherà di fare uno sforzo per trattenere il boemo Skuhravy 


GENOVA — Il presiden- 
te del Genoa Aldo Spinel- 
li presentando ieri matti- 
na ufficialmente il nuo- 
vo allenatore Gigi Radi- 
ce, per la prossima sta- 
gione in serie B, ha indi- 
rettamente risposto in 
modo negativo alle offer- 
te avanzate ieri dall' edi. 
tore genovese Gianluigi 
Blengino che, a capo di 
un «Comitato), aveva of- 
ferto 8 miliardi per l’ ac- 
quisto del 60 per cento 
del pacchetto azionario 
della squadra rossoblù. 

« Mi fa ovviamente pia- 
cere di essere stato scel- 
to - ha detto Radice - 
ero a casa e non'stavo 
attraversando un perio- 
do brillante». «Adesso - 
ha proseguito - non dob- 
biamo pensare di aver ri- 
solto i problemi, biso- 
gna saper approfittare 
di questi momenti per 
compiere una analisi se- 
vera, bisogna guardare 
avanti, si rinasce dalle 
ceneri». Radice ha firma- 
to un contratto che lo le- 


I CASI DI COMPROPRIETA’ RISOLTI CONSENSUALMENTE 
Muzzi resta con il Cagliari del Trap 
Carbone trattenuto dal Napoli 


MILANO — Questi i casi 
di comproprietà risolti 
consensualmente tra le 
varie società entro le 19 
di martedì. Questa matti- 
na alle 11 in Lega verran- 
no aperte, invece, le bu- 
ste per quei giocatori per 
i quali non è stato rag- 
giunto un accordo. Tra 
questi figurano anche Piz- 
zi e Scarchilli dell'Udine- 
se. Una curiosità: il Nola 
ha rinnovata la compro- 
prietà per l'ex alabardato 
Incitti il cui cartellino ap- 
pertiene per metà al Na- 
poli. La società parteno- 
pea ha risolto a suo favo- 
re le comproprietà di Be- 
nito Carbone, Buso e Ma- 
trecano; la Lazio quella 
di Casiraghi; la Roma 
quella di Branca; il Ca- 
fuer quella di Muzzi e 
‘Inter quella di Orlandi- 


NI. 

Questo l'elenco comple- 
to reso noto dalla Lega: 
Adani (Lazio-Modena, 
nel Brescia dal novembre 
'94) alla Lazio. Ambroset- 
ti (Venezia-Brescia) al 
Brescia. Baldini (Lucche- 
se- Juventus) alla Juven- 
tus. Ballanti (Lazio-Mode- 
na) alla Lazio. 

Balleri (Padova-Parma) 
al Parma. Bandirali (Mi- 
lan-Solbiatese) al Milan. 
Barni (Empoli-Fiorenti- 
na) alla Fiorentina. Barol- 
lo (Venezia-Inter) al Vene- 
zia. Bernardini (Torino- 
Roma) comproprietà rin- 
novata. Brambilla (Mon- 
za-Parma, nella Reggiana 


-dal novembre ‘94) al Par- 


ma. Branca (Parma-Ro- 
ma) alla Roma. 

Bucchioni (Sampdoria- 
Bologna) alla Sampdoria. 
Buso (Napoli- Sampdoria) 
al Napoli. Benito Carbone 
(Napoli-Torino) al Napo- 
li. Carlone (Andria-Prato) 
all'Andria. Casazza (Vero- 


Muzzi è stato riscattato dal Cagliari 


na- Pro Sesto) al Verona, 
Casiraghi (Lazio-Juven- 
tus) alla Lazio. Cataldi 
(Acireale-Catania) al Cata- 
nia. Chiesa (Cremonese- 
Sampdoria) alla Sampdo- 
ria. Collauto (Catania-Co- 
mo) al Como. Corini (Na- 
poli-Sampdoria, nel Bre- 
scia. dal novembre '94) 
comproprietà rinnovata. 
Corona (Fasano-Inter) 
all'Inter. 

Alesandro Cozzi (Co- 
mo-Legnano) comproprie- 
tà rinnovata. 

Cristallini (Torino-Par- 
ma) comproprietà rinno- 
vata. Dall'Igna (Cremone- 
se-Sampdoria) alla Cre- 
monese, Della Morte (La- 
zio-Torino, nel Lecce 
dall'ottobre '94) alla La- 
zio. Di Mingo (Barletta- 
Bari) al Bari. Di Napoli 
(Inter-Gualdo) . all'Inter. 
Ferrante (Perugia-Parma) 
al Parma. 0 

Giacobbo (Foggia-Ju- 
ventus) al Foggia. Grossi 
(Napoli-Roma) alla Ro- 
ma. Guerra (Chievo Vero- 
na - Verona) al Chievo Ve- 
rona. Incitti (Napoli-No- 
la) comproprietà rinnova- 
ta. Lantignotti (Cagliari- 


Milan) al Cagliari. Libassi 
(Parma-Crevalcore) com- 
proprietà rinnovata. Liz- 
zani (Andria- Venezia) al 
Venezia. Lo Giudice (Aci- 
reale-Andria) all'Andria. 
Lombardini (Vicenza- 
Cremonese) al Vicenza. 
Lomi (Como-Leffe) al Co- 
mo. Macellari (Lecce- Pro 
Sesto) RO) rietà rin- 
novata. Maltagliati (Tori- 
no-Parma) al Torino. Ma- 
netti (Verona-Lazio) al Ve- 
rona. Manni (Andria-Udi- 
nese) all'Udinese. Mantel- 
li (Parma- Grevalcore) al 
Parma. Maran (Padova- 
Casarano) al Padova. Ma- 
razzina .. (Foggia-Inter) 
comproprietà rinnovata. 
Marchese (Cagliari-Fasa- 
no) al Fasano. Marchioro 
(Juventus- Bologna) al 
Bologna. Marta (Lucche- 
se-Empoli) alla Lucchese. 
Matrecano (Napoli-Par- 
ma) al Napoli. Cristian 
Mauro (Alessandria- Udi- 
nese) all'Udinese. Mazzo- 
leni (Pistoiese-Como) al 
Como. Melli (Sampdoria- 
Parma, nel Milan dal no- 
vembre ‘94) al Parma. 
Mero (Parma-Crevalcore) 
al Parma. Moscardi (An- 
dria-Prato) al Prato. 


Moschella (Perugia-Fa- 
sano) comproprietà rinno- 
vata. Muzzi (Cagliari-Ro- 
ma) al Cagliari. Nicode- 
mo (Lazio-Nola) compro- 
prietà rinnovata. Orlandi- 
ni (Inter-Atalanta) all'In- 
ter. Ottofaro (Verona-Cre- 
valcore) al Verona. Paga- 
ni (Verona-Crevalcore) al 
Verona. Pandullo (An- 
dria-Empoli) all'Andria. 
Pasino (Juventus-Ascoli) 
alla Juventus. Pecchia 
(Napoli-Parma) al Napoli. 
Pilato (Chievo Verona- 
Pro Sesto) comproprietà 
rinnovata. Pittana (An- 
dria- Udinese, nel Vene- 
zia dal novembre ‘'94) 
all'Udinese. Pivotto (Vero- 
na-Massese) al Verona. 
Poggi (Udinese-Torino) 
comproprietà rinnovata. 
Rinaldi (Verona-Lazio) 
comproprietà rinnovata. 
Ripa (Acireale-Lazio) alla 
Lazio. Alessandro Rossi 
(Inter-Sora) all'Inter. Ru- 
sconi (Como-Leffe) al Co- 
mo. Sgro (Ancona-Atalan- 
ta) all'Atalanta.  Sottil 


(Fiorentina-Torino) alla < 


Fiorentina. 

Tacchinardi  (Juven- 
tus-Atalanta) alla Juven- 
tus. Tambellini (Lucche- 
se-Carrarese) alla Lucche- 
se. Taribello (Reggiana- 
Lecco) alla Reggiana. Te- 
staferrata (Udinese-Batti- 
pagliese) all'Udinese. Tol- 
do (Fiorentina-Milan) 
comproprietà rinnovata. 
Torbidoni (Gagliari-Ro- 
ma) al Cagliari. Torrisi 
(Torino-Milan) al Milan. 
Tramezzani (Inter-Vene- 
zia, dal novembre ‘94 nel 
Venezia) comproprietà 
rinnovata. Traversa (Mi- 
lan-Barletta) al Milan.Val- 
tolina 
nel Chievo verona dal no- 
vembre ‘94) al Bologna e 
Zappella (Como- Milan) 
comproprietà rinnovata. 


(Bologna-Milan, ‘ 


ga al Genoa per un an- 
no. 

«E' parecchio che non al- 
leno in serie B - ha sotto- 
lineato Radice rispon- 
dendo alle domande dei 
cronisti - ma credo non 
ci sia grande differenza, 
bisogna sempre impe- 
gnarsi e l' importante è 
mettere la palla in rete 
più degli avversari». Nel 
presentare Gigi Radice il 
presidente Aldo Spinelli 
ha detto che la «società 
aveva bisogno di un uo- 
mo con professionalità, 
serietà e rigidità tutte 
qualità fondamentali 
per mantenere unito il 
gruppo» che dovrà af- 
frontare la serie B. 
«Oggi - ha aggiunto Spi- 
nelli - è il giorno del ri- 
lancio del Genoa, quan- 
do si va in B ovviamen- 
te ci sono proteste e di- 
spiaceri, ma non si può 
accontentare tutti, noi 
lavoreremo per la risali- 
ta nel massimo campio- 
nato, Radice dovrà deci- 
dere sui giocatori e sulle 


strategie più adatte ad 
un campionato in serie 
B». Riferendosi alle con- 
testazioni dei tifosi Spi- 
nelli ha detto «credo che 
i consensi, nonostante 
tutto, siano maggiori di 
quanto si creda e, co- 
munque, io non ho mai 
ceduto ai ricatti». Alle 
domande sull’ offerta d' 
acquisto del gruppo 
Blengino il presidente 
ha risposto seccamente: 
«Non devo dare alcuna 
risposta. Io ho sempre 
parlato di azionariato 
popolare e per noi è que- 
sto il grande risultato da 
portare avanti. Sono io 
che ho portato in serie B 
il Genoa, sono io che de- 
vo riportarlo in A». 

Gigi Radice ha confessa- 
to di «aver visto poco il 
Genoa ultimamente, ma 
c'è un gruppo affiatato, 
un nucleo storico, c'è 
una squadra che è riusci- 
ta a fare ottime cose». A 
giorni incominceranno 
gli incontri con i calcia- 
tori, tra i primi ad esse- 


Udinese: se parte Pizzi 
Pozzo si riprende 
l'interista Dell’Anno 


UDINE — L'Udinese sembra tornare ai vecchi 
amori. La società friulana pare infatti intenzio- 
nata a riprendersi quel Francesco Dell'Anno 
che due stagioni fa era stato venduto per una ci- 
fra vicina agli undici miliardi all'Inter. All'Udi- 
nese ora costerebbe molto meno. Moratti. e 
Bianchi non sanno che farne. Questa operazio- 
ne potrebbe comportare a una rinuncia: quella 
di Pizzi per il quale Pozzo è andato alle buste (si 
aprono oggi) con il Parma. Evidentemente è sta- 
ta fatta un'offerta troppo bassa, per cui si dà 
scontata la perdita dell'interno. 


Futre ha annunciato 


il suo passaggio al Milan 


| LISBONA — Milan e Reggiana hanno raggiunto 


ieri l'accordo per il passaggio in rosso-nero di 
Paulo Futre. Lo ha annunciato lo stesso attac- 
cante portoghese, al quale la notizia era appena 
stata comunicata da Franco Dal Cin, ammini- 
stratore delegato del club emiliano. Futre si è 
detto «felice» e «orgoglioso» del trasferimento 
in quella che ha definito «la migliore squadra 


del mondo». 


Ceduto Dely Valdes 


al Paris Saint Germain 


PARIGI - Cagliari e Paris Saint Germain hanno 
concluso l'accordo per il passaggio di Dely Val- 
des dal club sardo a quello francese. L'annun- 
cio è stato dato dai presidenti delle due società, 
Michel Denisot e Massimo Cellino, dopo un in- 
contro terminato nel tardo pomeriggio. 


Il brasiliano Alexandre da Silva 
secondo straniero dell’Atalanta 


BERGAMO — Alexandre (si pronuncia «Ale 
sciandri») Sirino da Silva, ventenne brasiliano 
di colore di Rio de Janeiro (è nato nel sobborgo 
di Madureira), difensore di fascia prelevato 
dall'Atletico Bangu, è il secondo straniero 
dell'Atalanta per la prossima stagione (accanto 
al confermato Montero). Il giocatore, che è sta- 
to presentato oggi a Bergamo, è giunto in Italia 
con il suo presidente, Rubens Lopez e con il pro- 
curatore, l'ex calciatore brasiliano del Catania 


Luis Pedrinho, 


re sentito sarà Thomas 
Skuhravy. «Dobbiamo 
sapere cosa intende fare 
- ha detto il presidente - 
certamente se restasse 
con noi in B uno come 
Skuhravy farebbe la dif- 
ferenza, non possiamo 
restare nell’ incertezza 
fino all’ ultimo». Il Ge- 
noa, infine, sta anche va- 
lutando dove svolgere il 
ritiro; probabilmente in 
Trentino, a partire dal 
15 luglio e fino al 5 ago- 
sto, compatibilmente pe- 
Tò con eventuali impe- 
gni in tournè o in incon- 
tri amichevoli. 

Luigi Radice, 60 anni, 
nella sua lunga carriera 
di allenatore ha diretto 
poco meno di una venti- 
na di squadre in serie A 
e B. Con il Torino ha vin- 
to anche uno scudetto. 
E' stato anche alla Ro- 
ma dove ha contribuito 
al suo rilancio, ha allena- 
to anche il Bologna, la 
Fiorentina, il Milan, il 
Cagliari, l' Inter e il Ce- 
sena, solo per citarne al- 
cune. 


Gigi Radice allenerà il Genoa 


TROFEO IL GIULIA /OGGI 


Due «puzzle» a confronto 
Tifosi speciali in tribuna 


TRIESTE — Il trofeo «Il 
Giulia) non è solo calcio. 
Sui gradoni del campo a 
sette di viale Sanzio non 

i parla esclusivamente 
di football. Qui si vedono 
infatti stazionare campio- 
ni di tutte le discipline. 
L'altro giorno, ad esem- 
pio, abbiamo «pizzicato» 
una colonia del Principe 
di pallamano intenta ad 
ammirare le gesta dei col- 
leghi più considerati. Pie- 
ro Sivini e Marco Lo Du- 
ca sono campioni italiani 
in carica; il loro ex com- 
pagno Goran Nims lo era 
stato fino alla scorsa sta- 
gione. «Siamo qui perché 
tifosi e appassionati di 
calcio - spiega capitan Si- 
vini - un habitué della 
manifestazione - e poi 
perché al Giulia trovia- 
mo sempre vecchi amici 
e gente simpatica». «E pu- 
re belle ragazze» aggiun- 


ge qualcuno del gruppo.. 


Per il momento chiedia- 
mo all'esperto Sivini un 
pronostico sul torneo. 
«Non ho ancora visto 
tutte le squadre - confes- 
sa Piero - però posso dire 
di fare il tifo per il Bar 
Derby, composto da un 
gruppo di amici. Anche il 
San Sergio (Quattro Effe), 
non è niente male». Già 
che ci siamo, parliamo di 
pallamano. Futuro del 
Principe e del suo capita- 
no. «Spero di poterlo esse- 
re ancora - dice Sivini - 
ho appena tolto il gesso 
al dito fratturato e sono 
un po' preoccupato. La 
squadra sarà rinforzata 
per rivincere il campiona- 
to. La società dovrebbe 
essere sulle tracce di un 
terzino del giro della na- 
zionale. Speriamo soprat- 


tutto che il presidente de- — 


cida di prendere uno stra- 
niero a gettone per la 


Coppa dei campioni, in 
modo da potervi risulta- 
re finalmente competiti- 
vi. Gli altri, di stranieri 
ne hanno almeno due o 
tre. Stasera, comunque, 
Sivini e soci potranno as- 
sistere all'incontro tra la 
Panetteria Giacomini e la 
Termoidraulica San Gia- 
como (inizio 21). 

Si tratta in pratica del- 
le due formazioni più «in- 
casinate» dell'intero tor- 
neo. Nel senso che le loro 
«rose» non si basano su 
nessun blocco, ma rap- 
presentano un «puzzle» 
assortito tra varie socie- 
tà. Pensate che all'esor- 
dio, con la maglia dei ter- 
moidraulici (che avevano 
allora sconfitto netta- 
ruente la Radio Albanese 
per 4-1) prestavano servi- 
zio contemporaneamente 
a giocatori provenienti 
da Vesna, Kras, Sant'An- 
drea, Sistiana, San Gio- 


Coppa 
Trieste 


Tutti gli interessati a 
iscriversi nella stagio- 
ne 1995 al nuovo giro- 
ne D, per l'ammissio- 
ne alla serie C nel 
campionato 1996, so- 
no invitati a farlo 
presso la sede di via 
Dante 7 il venerdì dal- 
‘le 18 alle 19. Si sono 
tenute le elezioni per 
il rinnovo delle cari- 
che sociali della Gop- 
pa Trieste. Per il tri- 
ennio 1995-'98 è sta- 
x|-to rieleletto presiden- 
te Claudio Saccari. 


vanni, Costalunga e chis- 
sà quant'altre ancora. 
Certamente ce ne sarà 
sfuggita qualcuna. 

L'insieme, comunque, 
forma una gran bella 
squadra che può fare affi- 
damento sull'asse centra- 
le formato dal portiere 
Messina, dal centrocam- 
ista Federico Scala e dal- 
‘a punta rossonera Mau- 
to Zocco; quest'ultimo 
autore di un'esaltante tri- 
pletta all'esordio. Una 
volta trovata l'’amalgama 
potranno far paura un 
po' a tutti. Ancora più 
«stramba» la Panetteria 
Giacomini. Muggesana, 
Portuale Kras, Primorje e 
Goppa Trieste ne hanno 
fornito la materia prima. 
Messi malamente sotto 
dai marpioni dell'Immo- 
biliare Mediagest (per 
4-1), stavolta 1 ragazzi 
del portiere-sponsor Gia- 
comini vorranno certa- 
mente rifarsi. Risultati 
di lunedì: categoria Anni 
Verdi: San Sergio Mon- 
tuzza 2-5; Esordienti: 
Triestina-San Giovanni 
6-0; Dilettanti: 


Bar Derby 0 
Quattro Effe o 
(6-5 dopo irig.); 
BAR DERBY: Romano, 
Persico, Stokelj, Baril- 
la, Ravalico  (Mislej), 
Frontali (Prisco), Lan- 


o. 
QUATTRO EFFE: Rama- 
ni, De Bosichi, Silve- 
stri, Rorato, Michelaz- 
zi, Bussani, Calò. 
Programma odierno: ore 
19 Esordienti: Esperia- 
Triestina, ore 20: Esor- 
dienti: San Giovanni-San 
Sergio; ore 21 Dilettanti: 
Panetteria . Giacomini- 
Termoidraulica San Gia- 
como. 7 
Alessandro Ravalico 
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Il Piccolo [21] 
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EUROPEI/GLI AZZURRI VINCONO A STENTO CONTRO ISRAELE 


Un’Italia da sudori freddi 


Giro della Svizzera 
ritorno alla vittoria 
per Marco Pantani 


FLUMSERBERG - L'italiano Marco Pantani, del- 
la Carrera, ha vinto per distacco la nona tappa 
del Giro di Svizzera, 174 chilometri da La Punt a 
Flumserberger. Pantani ha inflitto 55" al polac- 
co Zenon Jaskula, 1l‘06‘ all'italiano Leonardo 
Piepoli, 1'18” allo svizzero Alex Zuelle e 1'20"' al 
russo Pavel Tonkov, che ha conservaro la ma- 
glia d'oro con 11’ di vantaggio su Zuelle. 
Glassifica della nona tappa del Giro di Svizze- 
ra (174 km. Da La Plunt a Flumserberger): 1) 
Marco Pantani (Ita) 4h25/38"; 2) Zenon Jaskula 
(Pol) a 55”; 3) Leonardo Piepoli (Ita) l'06'; 4) 
Alex Zuelle (Svi) 1'18”; 5) Pavel Tonkov (Rus) 
1'20'; 6) Beat Zberg (Svi) 1'29"; 7) Giogio Furlan 
(Ita) 1'33”; 8) Ivan Gotti (Ita) 1‘36'; 9) Rodolfo 
Massi (Ita) 2'27”; 10) Arsenio Gonzales (Spa) 


2'30". 


Classifica generale: 1) Pavel Tonkov. (Rus) 
85h40‘51”; 2) Alex Zuelle (Svi) a 11"; 3) Zenon 
Jaskula (Pol) 419”; 4) Giorgio Furlan (Ita) 6'31"; 
5) Beat Zberg (Svi) 7‘50"; 6) Ivan Gotti (Ita) 
757": 7) Leonardo Piepoli (Ita) 8'43‘; 8) Davide 
Rebellin (Ita) 8'44'; 9) Andrei Teteriouk (Kaz) 
9'27!: 10) Fernando Escartin (Spa) 9'28". 


Giro della Catalogna 


Incidente a Baffi, niente Tour 


LERIDA — La tappa del giro della Catalogna è 
stata caratterizzata da una caduta nella quale, a 
17 chilometri dal traguardo, sono rimasti coin- 
volti molti corridori, tra cui Claudio Chiappucci 
e Adriano Baffi. Proprio quest'ultimo ha riporta- 
to le conseguenze più gravi, cioè una frattura al- 
la clavicola che gli impedirà di prendere parte al 
prossimo Tour de France. Lo spagnolo Melchor 
Mauri, dell'Once, ha vinto la sesta tappa del Gi- 
ro di Catalogna, una cronometro individuale di 
17 chilometri, con un secondo di vantaggio sul 
compagno di squadra Laurent Jalabert, che ha 
conservato la maglia di leader della corsa. 


Giro d’Italia dilettanti 
Sgnaolin sempre leader 


NEGRAL — Il romagnolo Cristian Gasperoni, 24 
anni, della S. C. Rinascita Ravenna, ha vinto l'ot- 
tava tappa del 25.mo Giro d'Italia dilettanti; il 
campione d'Italia Daniele Sgnaolin ha difeso con 
autorevolezza la propria leadership, attaccata 
da Barbagli e Poser negli ultimi 20 km. 
Classifica generale: 1) Daniele Sgnaolin (Vene- 
to B) in 30h52'06" media 40,624 km/h; 2) Ales- 


sio Barbagli (Toscana B) a 41"; 3) 


iuseppe Di 


Grande (Toscana A) a 49‘; 4) Lorenzo Di Silve- 
stro (Lombardia) a 56‘; 5) Michele Poser (Friuli) 
a 1'19"; 6) Marco Fincato (Veneto a) a 1'26”; 7) 
Serghei Gonciar (Ucraina) a 1'50". / 


TAVOLO 
Sonja Milic 
veterana 
ingamba 


TRIESTE — Ancora tito- 
li italiani per i pongisti 
triestini. Si è disputato a 
Terni nei giorni scorsi, il 
campionato nazionale 
Veterani e gli atleti del 
tennis tavolo triestino 
hanno conquistato due 
medaglie d'oro, due d'ar- 
gento e due di bronzo. 
Sonja Milic, la presiden- 
tessa del Cs. Kras, già 
campionessa italiana di 
IV categoria, si è affer- 
mata nel doppio femmi- 
nile e nel singolare. Nel 
singolare la Milic ha bat- 
tuto nettamente in fina- 
le, per 2-0 la fiorentina 
Valente dell'As Sestese. 
In semifinale la Milic 
aveva battuto per 2-0 
una triestina, l'atleta del 
Chiadino Gea Polli, poi 
meritevole conquistatri- 
ce della medaglia di 
bronzo; nel doppio fem- 
minile la finale ha visto 
opposte due triestine: 
Sonja Milic, in coppia 
con la Rosso dell'A4 Ver- 
zuolo, e Gea Polli, in ga- 
ra con Baderna del Cus 
Novara, Il doppio della 
pongista carsolina si è af- 
fermato per 2-0 e la Polli 
e la Baderna si sono do- 
vute accontentare del- 
l'argento. Nel doppio mi- 
sto, infine sono arrivate 
altre due medaglie. La 
coppia del Chiadino Pol 
li-Donda ha meritato 
l'argento, gli atleti del 
Kras Milic-Bolè, battuti 
dai concittadini in semi- 
finale per 2-1, hanno oc- 
Sipato il terzo gradino 
del podio. 

. Ana Bersan e Katja Mi- 
lic hanno partecipato 
con la squadra azzurra 
alla Coppa delle Alpi. 
Nella classifica indivi- 
duale la Bersan ha occu- 
Pato la terza piazza e la 
Milic la quarta. 


73-71 


ITALIA: Coldebella 8, 
Gentile 5, Magnifico 2, 
Pittis 10, Esposito 8, 
Conti, Abbio 7, Fucka 
11, Pieri 3, .Garera 2, 
Rusconi 17, N.E.: Frosi- 
ni. 

ISRAELE: Henefeld 16, 
Fleisher 10, Goodes 11, 
Laef 4, Gordon 3, Moo- 
chtary 2, Sheffer 8, 
Jamchy 8, Daniel 9. 
N.E.: Cohen, Baloule e 


Ardity. 
ARBITRI: Jungebrand 
(Fin) e Kapanli (Tur). 


NOTE: tiri liberi: Ita- 
lia 19/33, Israele 16/25, 
Usciti per cinque falli: 
3438” Sheffer, 39'53” 
Fleisher. Tiri da tre 
punti: Italia 4/12 (Col- 
debella 0/2, Gentile 
1/1, Pittis 1/2, Esposito 
1/4, Abbio 0/2, Pieri 
1/1); Israele 7/19 (Hene- 
feld 2/2, Goodes 2/4, 
Gordon 1/5, Jamchy 
1/5, Daniel 1/3). Spetta- 
tori: 2.000. , 

ATENE — Una sofferen- 
za, per portare a casa la 
prima vittoria di questi 
Europei. Solo a 4” dalla 
fine, quando Gordon si è 
trovato l'entrata a cane- 
stro sbarrata dalle lun- 
ghe braccia di Rusconi e 
ha fatto fare al pallone 
una capriola contro il 
ferro, l'Italia ha potuto 
tirare un sospiro di sol- 
lievo, archiviando l'esor- 
dio contro Israele con 
un 73-71 che la dice lun- 
ga su come esso sia stato 
tormentato, 

«Per tenere in allena- 
mento il cuore, non biso- 
gna fare cyclette ma assi- 
stere alle partite della 
Nazionale» ha potuto 
commentare il presiden- 
te della Federazione Pe- 
trucci, subito dopo la fi- 
ne, dopo palpitazioni as- 
sortite, 

Gli azzurri temevano 
molto questa prima par- 
tita, anche se Israele è 
una discreta, squadra e 
nulla più, senza il talen- 
to dei tempi passati (e 
non a caso l'Italia non 
perde contro di essa dal 
1985, Europei di Leve- 
rkusen, a qualificazione 
ormai ottenuta). Ma ilti- 
more di un passo falso 


«che poteva costarci tut- 
to il campionato», come 
ha ricordato alla fine 
Nando Gentile, c'era: e 
lo si è visto in campo, 
con troppi errori dovuti 
alla mancanza di tran- 
quillità sconfinata, in ta- 
luni momenti, in paura 
autentica. Così gli azzur- 
ri hanno rischiato molto 
nel primo tempo, quan- 
do gli israeliani sono par- 
si poter sfuggire via, sul 
26-17 a loro favore. 

E' stato, quello, il mo- 
mento peggiore perchè il 
gioco era un optional, il 
pallone pareva pesare co- 
me un macigno, le con- 
clusioni erano avventu- 
rose e da un momento 
all'altro si poteva scade- 
re nell'anarchia tattica 
mentre già affioravano 
sintomi di nervosismo in 
campo. 

A salvare la situazione 
è stata la squadra «picco- 
la» con Fucka secondo 
«lungo», ma soprattutto 
il Rusconi delle giornate 
migliori, quello che si è 
meritafo la chance nella 
Nba. Partita di grande 


sostanza, la sua, anche- 


se per lunghi tratti i 
compagni gli hanno fat- 
to vedere pochi palloni: 
però ha chiuso con 17 
punti, 8/9 al tiro, 12 rim- 
balzi, 6 dei quali in attac- 
co che hanno pesato as- 
sai sull'economia della 
gara. La colonna che ci 
si attendeva, l’uomo de- 
cisivo e non a caso è sta- 
ta la sua «presenza» ad 
evitare che Gordon met- 
tesse a segno il pallone 
per i supplementari. Ha 
avuto molti più proble- 
mi Vincenzino Esposito 
che, come ha ammesso 
lo stesso ct Messina, non 
si è sbloccato, è stato in 
campo meno di 20' fra 
momenti buoni e zone 
d'ombra, soprattutto in 
difesa. 

Così, ad aiutare Rusco- 
ni, sono stati in partico- 
lare Pittis (10 punti), Ab- 
bio (7) e Fucka (11 punti, 
3/4 e peccato la mano 
tremolante dalla lunet- 
ta, solo 5/11), l'unico che 
è riuscito in qualche mo- 
do ad arginare Henefeld, 
«ungo» atipico, molto 
mobile che fa male con 
il tiro da lontano. 

Fino ad allora il tenta- 
tivo di chiudere su Hene- 
feld, era stato punito dal 


perimetro dalla precisio- 
ne dei «cecchini» israelia- 
ni. Quando la mano di 
Jamchy, Gordon e Moti 
Daniel si è un pò raffred- 
data, gli azzurri hanno 
potuto respirare, c'è sta- 
ta una maggior sicurez- 
za, sfociata in un allun- 
go in avvio di ripresa, 
senza mai esaltare, anzi 
sempre con i nervi a fior 
di pelle, visto che Colde- 
bella, ad un certo punto 
della partita, ha dovuto 
far stringere la mano a 
Pittis ed Esposito che 
evidentemente si erano 
scambiati qualche battu- 
ta un pò forte, 

Arrivati anche al +6 
(51-45 al 4'30”), gli az- 
zurri non sono riusciti a 
sfruttare il momento fa- 
vorevole, hanno ricomin- 
ciato ad avere problemi 
ad inquadrare più il ca- 
nestro avversario; in ol- 
tre 7° l'Italia ha realizza- 
to un solo canestro, quel- 
lo «pesante» di Pieri, per 
nulla intimorito dalla 
sua prima volta in una 
grande manifestazione. 
La «bomba» di Pieri ha 
riportato avanti l'Italia, 
dopo che il black-out 
l'aveva messa di nuovo 
sotto (55-56 all'11'). Ma 
il tormentone è durato fi- 
no alla fine, anche per i 
troppi errori nei tiri libe- 
ri e qualche pallone per- 
sone in modo sciagura- 
to. Un trepunti di Goo- 
des, a 18» dalla sirena, a 
portato Israele a -1, poi 
Goldebella ha segnato 
un solo libero ma Rusco- 
ni si è opposto alla spe- 
ranza di Gordon, rinvigo- 
rendo invece quelle az- 
Zurre. 

Questi i risultati della 
prima giornata degli eu- 
ropei. 

Girone A: Lituania- 
Germania 96-82 (54-45). 

Girone B: Russia-Fin- 
landia 126-74 (62-33); 
Francia-Slovenia 89-68 
(49-38). 

Il programma e gli ora- 
ri (ora italiana) degli in- 
contri odierni ore 8.30, 
Groazia-Slovenia (gr.B); 
10.30, —Francia-Russia 
(gr.B); 12.30, Italia-Ger- 
mania (gr.A); 17.00, Fin- 
landia-Spagna (gr.B); 
19.00, Lituania-Grecia 
(gr.A); 21.00, Svezia-Isra- 
ele (gr.A). 

Riposano: Jugoslavia 
(A) e Turchia (B). 


TENNIS /CLASSIFICATIE NON A CONFRONT 
Start Sport: Plesnicar è il favorito 
Il Campione, la rivincita di Govoni 


TRIESTE — Centodieci 
tennisti hanno dato vita 
al primo turno del tor- 
neo «Start Sport) che si 
disputa sui campi dell'Ss 
Gaja. Favorito della vigi- 
lia Ales Plesnicar che, do- 
po aver concluso imbat- 
tuto il campionato a 
squadre di serie C, è sta- 
to accreditato della pri- 
ma testa di serie del ta- 
bellone. Il giocatore del- 
l'Ss Gaja ha già raggiun- 
to gli ottavi battendo 
con il punteggio di 6-0, 
6-1 il C4 Luca Staffa. Ne- 
gli ottavi anche Franco 
che, con il medesimo ri- 
sultato, si è imposto su 
Riccardo Cannone. Han- 
no superato senza diffi- 
coltà il secondo turno 
Gianluca Degrassi, Borut 
Plesnicar e Lorenzo Dam- 
brosi, i principali favori- 
ti del torneo. Nel tabello- ] 
ne femminile la Turchet- 
to, testa di serie numero 
uno, ha sconfitto la Lon- 
zar per 6-1, 6-0, acceden- 
do agli ottavi. Di rilievo 
il successo per 6-1, 6-3 
della Rossman sulla 02 
Novi Ussai. 

All'insegna dell'equili- 
brio si sono conclusi in- 
tanto gli ottavi di finale 
del singolare maschile 
Nc del terzo torneo «Il 
Campione». Sui campi 
del circolo Ferriera di 
Servola Enrico Govoni si 
è preso la rivincita della 
sconfitta subita la scorsa 
settimana al Tc Obelisco 
da Guzzo, guadagnando 
così in due set l'accesso 
ai quarti. La sorpresa 
Po rilevante è stata però 
‘eliminazione del favori- 
to del tabellone Gino Be- 
drina a opera di Cappo- 
ni. Il tennista dell'At Opi- 
cina dopo essersi aggiudi- 
cato senza troppe diffi- 
coltà il primo set ha subi- 
to il ritorno nella secon- 


da partita di Bedrina che 
pur tirando il match al 
terzo set dopo un tie bre- 
ak si arrendeva al nono 
game della partita finale 
all'ottima giornata di 
Capponi. 

Sulla strada per le se- 
mifinali Capponi trova 
Carli mentre Govoni de- 
ve affrontare Colotti, che 
avuto bisogno di tre set 
per imporsi su Bretti. 

Nella parte bassa del 
tabellone si conosce già 
il nome del primo semifi- 
nalista. Claudio Puglia 
dopo il successo in tre 
partite su De Caneva ha 


SEP LRO subito dopo 
de. 


ritiro di Guadalupi, 
all'inizio del secondo set, 
quando Puglia aveva fa- 
to suo il primo con il 
punteggio di 6-3. Ha 
completato il quadro de- 
gli ottavi il match tra 
Moselli e Cressi. Moselli 
dopo aver combattuto e 
perso al tie break la pri- 
ma partita è stato supe- 
riore all'avversatio nei 
successivi due set, guada- 
gnando così la possibili- 
tà di affrontare nei quar- 
ti Paolettich, autore del- 
l'eliminazione della se- 
conda testa di serie Ro- 
vatti. 

Nel torneo femminile 
sono rimaste in gara tre 
delle prime quattro favo- 
rite del tabellone, Jessi- 
ca Mlac e Pamela Pre- 
donzani, si trovano di 
fronte nella prima delle 
due semifinali, dopo 
‘aver battuto rispettiva- 
mente Vismara e Fonda, 
mentre in basso la Radin 
dopo la brillante presta- 
zione dei quarti che le ha 
permesso di superare 
Giovanna Della Nora, se- 
conda testa di serie pie- 

ata in tre set deve ve- 
ersela con Katja Poli. 

La giocatrice del Tc 


Obelisco ha guadagnato 
l'accesso alle semifinali 
al termine di una gara ti- 
ratissima con la giovane 
promessa Alice Novello, 
terminata al itie break 
del set decisivo. La Poli 
appare favorita anche se 
non bisogna sottovaluta- 
Te i notevoli progressi 


. messi in mostra da Ro- 


berta Radin. Ricordiamo 
che le finali si svolgeran- 
no lunedì 26 a partire 
dalle ore 16 cui seguiran- 
no le premiazioni sugli 
stessi campi del Circolo 
della Ferriera di Servola. 

Risultati ottavi di fi- 
nale singolare maschile 
Nc. Capponi b. Bedrina 
6-2 6-7 6-3, Carli b. Sain 
6-4 2-6 6-3, Govoni b. 
Guzzo 7-5 6-2, Colotti b. 
Bretti 6-4 1-6 6-3, Guada- 
lupi b. Zugna 6-2 6-3, Pu- 
gia b. De Caneva 6-1 3-6 
6-0, Moselli b. Cressi 6-7 
6-2. 6-3, Paolettich Db. 
Cannone 6-4 1-6 6-3. 

Quarti di finali singola- 
re femminile C., Nc. 
Mlac. b. Vismara 7-5 2-6 
6-1, Predonzani b. Fonda 
6-0 6-0, Poli b. Novello 
3-6 6-2 7-6, Radin b. Del- 
la Nora 2-6 6-1 6-3. 


Giovanili 
a Grado 


Sui campi del Tc Grado 
sono invece ‘di scena le 
giovani racchette regio- 
nali impegnate in un tor- 
neo Under 12 e Under 
14. Tra gli Under 14 
Spazzapan affronta in se- 
mifinale Alia, mentre Co- 
misso trova Fereghino. 
Nel tabellone femminile 
la Bagola ha concesso sol- 
tanto un game alla Co- 
cianni, prima testa di se- 
rie e ora in finale incon- 
tra Nicoletta Cossutta. 
Stesso epilogo lo ha avu- 
to il torneo Under 12 con 
la Cossutta che ha appro- 


fittato del ritiro della Co- 
cianni e la Bagola che 
non ha avuto difficoltà 
nel battere. la Meola. 
Gompleta il singolare ma- 
schile Under 12 con il fa- 
vorito Alia che non ha 
dovuto certo sudare per 
raggiungere la finale. Ri- 
tiratosi Bortolussi nei 
quarti, Alia ha lasciato 
un game per set a Gam- 
paner, mentre nella par- 
te bassa Ellero ha avuto 
bisogno di tre partite per 
piegare Zorzut, che nei 
quarti aveva eliminato 
Biasi. 

Previste per oggi, con 
inizio alle ore 15, le quat- 
tro finali, con successiva 
‘premiazione. 

Risultati quarti di fi- 
nale singolare maschile 
Under 12: Alia b. Borto- 
lussi per ritiro; Gampa- 
ner b. Gri 6-1, 6-3; Zor- 
zut b. Biasi 6-4, 6-2; Elle- 
ro b. Goruppi per ritiro. 
Semifinali: Alia b. Cam- 
paner 6-1, 6-1; Ellero b. 
Zorzut 6-1, 4-6, 6-3. Sin- 
golare femminile Under 
12. Quarti di finale: Cos- 
sutta b, Polese 6-1, 1-0, 
rit.; Cocianni b. Komauli 
6-0, 6-1; Meola b, Lipott 
6-2, 6-2; Bagola b. Stoc- 
ca 6-0, 6-1. Semifinali: 
Bagola b. Meola 6-1, 6-2; 
Cossutta b. Cocianni per 
ritiro. Singolare maschi- 
le Under 14. Quarti di fi- 
nale: Spazzapan b, Mic- 
coni 6-1, .6-0; Alia Db. 
Schiozzi 6-2, 6-4; Fere- 
ghino b. Gepile 6-4, 6-2; 
Comisso b. Bortolussi 
6-1, 6-0. Singolare femi- 
nile Under 14. Quarti di 
finale: Cocianni b. Piva 
6-3, 6-3; Bagola b. Colon- 
na 6-0, 6-1; Meola b. Po- 
lese 6-2, 6-1; Cossutta b. 
Stocca 6-2, 6-2. Semifina- 
li: Bagola b. Cocianni 
,,6-1; Cossutta b. Me- 
ola 6-1, 6-1. 

Sebastiano Franco 


MOTO /GPDIOLANDA 
Biaggi in guerra con l'Aprilia 
Lo sponsor aspetta Capirossi 


ASSEN — L' Olanda dei 
mulini a vento e dei tuli- 
pani si appresta ad ospi- 
tare la settima prova 
del motomondiale. Già 
nel pomeriggio di oggi, 
visto che ad Assen per 
tradizione si corre nor- 
malmente di sabato, i 
piloti saranno impegna- 
ti nella prima sessione 
di prove ufficiali. Usciti 
da Amsterdam il paesag- 
gio olandese offre uno 
scenario bucolico che in- 
vita alla tranquillità. 
Ma proprio la tranquilli- 
tà manca ai big italiani 
in queste ore di vigilia. 

Max Biaggi e la Apri- 
lia, pur reduci dal suc- 
cesso della manche ita- 
liana e in testa al cam- 
pionato a pari punti con 
la Yamaha di Tetsuya 
Harada, sono ai ferri 
corti per il rinnovo del 
contratto. Il lungo tira e 
molla non sembra desti- 
nato a concludersi nel 
volgere di pochi giorni, 
visto che Biaggi ha 
avanzato alla casa di 
Noale delle richieste 
molto difficili da esaudi- 
Te. 

Il problema, per quan- 
to possa sembrar stra- 
no, non è legato al nu- 
mero di zeri dell’ ingag- 
gio bensì al fatto, princi- 
palmente, che il pilota 
Tomano vorrebbe essere 
l° unico pupillo Aprilia 
della classe 250. L' 
azienda veneta, dal can- 
to suo, ha già sotto con- 


tratto diversi piloti, qua- 
li i promettenti Roberto 
Locatelli e Stefano Peru- 
gini, quest’ ultimo in- 
tenzionato a restare nel- 
la 125 dove è ancora al- 
la ricerca del primo suc- 
cesso, e non se la sente 
davvero di limitare il 
proprio impegno agoni- 
stico per concentrarsi 
solo su Biaggi. 

Biaggi, intanto, ha se- 
riamente minacciato di 
passare alla Suzuki e, 
quindi, alla classe 500. 
La questione verrà di- 
scussa, stando ad alcu- 
ne indiscrezioni, lunedì 
prossimo. 

Non meno delicata, 
per quanto diversa, la 
situazione di Luca Cada- 
lora e Loris Capirossi. 
Entrambi gli ex iridati 
impegnati nella classe 


Se hai deciso 


regina non hanno anco- 
ra rinnovato il loro con- 
tratto, ma non è questo 
il motivo del contende- 
re. Cadalora, sinora pe- 
nalizzato nella resa ago- 
nistica dalla inferiorità 
palesata dalle gomme 
Dunlop che, per contrat- 
to, equipaggiano la sua 
Yamaha, vorrebbe po- 
ter disporre delle Miche- 
lin ufficiali e non solo, 
come è successo nelle 
ultime gare, di quelle 
standard. Ma il suo te- 
am manager Kenny Ro- 
berts non se la sente di 
pagare una sostanziosa 
penale alla azienda an- 
glo-giapponese, cosa 
che ha, del resto, ribadi- 
to anche l' azienda pro- 
duttrice delle coperture 
tanto ambite da Luca. Il 
modenese e il suo mana- 


ger, manco a dirlo, sono 
ormai ai ferri corti. 

Pur in sella ad una 
Honda ufficiale come 
quella del campione del 
mondo in carica Micha- 
el Doohan, Loris Capi- 
rossi è tuttora alla ricer- 
ca del primo podio sta- 
Zona Una lunga serie 

i infortuni, oltre al do- 
veroso scotto del novi- 
ziato, hanno sinora im- 
pedito al romagnolo di 
emergere, creando una 
buona dose di tensione 
in seno al team Pileri. 
Lo sponsor principale 
della squadra ha investi- 
to moltissimo in Loris e 
vorrebbe cominciare a 
vedere i frutti della lau- 
ta semina prima di con- 
fermare il suo impegno 
per la prossima stagio- 


ne. 

Al via della quarto di 
litro, in Olanda non ci 
sarà Doriano Romboni. 
Una decina di giorni di 
convalescenza in più, il 
pilota del Team Agosti- 
ni aveva saltato apposi- 
tamente il precedente 
Gp d' Italia, non sono 
bastati a guarire la ma- 
no destra infortunata 
nel corso delle prove 
del Gp di Germania di fi- 
ne maggio. Lo spezzino 
ha sostenuto lunedì 
scorso un test privato 
sul circuito del Mugello 
ma con esito negativo. 
La frattura allo scafoide 
non si è ancora saldata 
a dovere e per Doriano 
è tuttora impossibile 
guidare. 


di smettere di fumare, 
mettici 
una croce sopra. 


Vuoi proprio smettere? 


O stai cercando di ridurre 


il numero di sigarette? 


Entra nella farmacia che 
espone questo simbolo verde e 


lasciati: consigliare da un 


esperto. Nei momenti diffitili 


(ansia, nervosismo, irritabi- 


lità, difficoltà di concen- 


\ 


trazione) c’è una soluzione 


efficace il metodo Nicorette. 


Le gomme ed i cerotti 


Nicorette, rilasciando dosi 


controllate di nicotina, 


abituano l’organismo all’as- 


senza del fumo ed aiuta- 


no i fumatori a mantenere 


i loro buoni propositi. 


CARLO ERBA orc 


Una Società Pharmacia 


Chiedi consiglio al tuo farmacista. 


E° un medicinale per la riduzione della dipendenza da fumo. Leggere attentamente il foglio illustrativo 
e con particolare riguardo le controindicazioni. Evitare il fumo durante il trattamento.Non 
va usato nei cardiopatici, nelle donne in gravidanza o in allattamento. ‘Aut. Min. San. n° 434. 
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IL PICCOLO 


Giovedì 22 giugno 1995 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


‘© 


A Trieste famiglia di 3 perso- 
ne cerca domestica stabile 
onesta capace referenziata sti- 
pendio adeguato. Scrivere a 
cassetta n 23/C Publied - 
34100 Trieste. (A6868) 


offerte 


CERCANSI centraliniste 
25-50 anni per lavoro serio 
part-time. Presentarsi lunedì 
19 giugno o venerdì 23 giu- 
gno 11-14, 16-19 Promotel, 
Via IX Giugno 86, Monfalcone. 
(C406) 

CERCASI centraliniste 25-50 
anni per lavoro serio part-ti- 
me. Presentarsi lun. 19 giu- 
gno o ven. 23 giugno 11-14, 


16-19 Promotel, via IX Giugno 
86, Monfalcone. (C406) 
CERCASI meccanico specia- 
lizzato con esperienza rivol- 
gersi Lancia Svag Gorizia, te- 
lefono 0481/521830-521890. 
DIPLOMATEI/] laureate/i sele- 
zioniamo per Friuli per avvia- 
mento professionale agenzie 
Viaggi turismo tramite training 
propedeutico per conseguire 
abilitazione regionale agente 
viaggi, direttore tecnico o ac- 
compagnatrice turistica. Inseri- 
mento diretto per abilitati. Tel. 
0432/503662. (G.PD) 
PIZZAIOLO e aiuto cuoco as- 
sumesi. Presentarsi Birreria 
Spofford, via . Rossetti 75. 
(A6879) 

RAS Riunione Adriatica di Si- 
curtà - Fingest S.r.l. Agenzia 
Principale di Trieste, ricerca 
per il potenziamento della pro- 
pria organizzazione 2 ambo- 
sessi laureati o diplomati da 
avviare alla carriera di Agenti 
Speciali di città. Offresi antici- 
po provvigionale garantito, 
corso di formazione professio- 
nale, interessanti piani di car- 
riera. Inviare curriculum vitae 
manoscritto a Fingest S.r.l. 
Agenzia RAS - Corso Italia 21 
- 34121 Trieste.$(A6689) 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 


Azienda per i servizi sanitari n. 1 Triestina 


AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 


Ente appaltante: 


A.S.S. n. 1 Triestina via del Farneto n. 3 - 34142 


Trieste. 


Criterio di aggiudicazione: 
offerta a prezzi unitari (art. 1, lett. e) della L. 2.2.‘73 
n. 14 al prezzo più basso non superiore all'importo 


a base d'asta. 
Luogo di esecuzione, 


descrizione dei lavori e importo: 

lavori di realizzazione, presso l'Ospedale di Cattina- 
ra a Trieste, di un ingresso protetto attrezzato da in- 
serire nel porticato della piastra accesso torri. 
Opere edili e affini: strutture portanti, opere al grez- 
zo, distribuzioni interne, opere di finitura orizzontali 
e verticali, piantumazioni, impianto fognario; importo 
presunto lire 623.689.995 Iva esclusa. 

Impianto idrico sanitario, termico e di condiziona- 
mento; importo presunto lire 403.000.950 Iva 


esclusa. 


Impianti elettrici; importo presunto lire 137.958.403 


Iva esclusa. 


Importo presunto complessivo dei lavori; lire 
1.164.649.348 Iva esclusa; 

categoria prevalente A.N.C.: 2, classe d'importo fino 
a lire 1.500.000.000 o superiore. 


Opere scorporabili: 


- categoria 5 A), classe d'importo fino a lire 
750.000.000 o superiore; 
- categoria 5 C), classe d'importo fino a lire 
150.000.000 o superiore. 


Termine di presentazione domande 


di partecipazione: 


entro e non oltre le ore 12 del ventesimo giorno suc- 
cessivo alla data di pubblicazione del bando sul Bur. 
Pubblicazione del bando: 

il testo integrale del Bando di gara è stato pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia 
Giulia il 21.6.'95. Il bando di gara è disponibile pres- 
so la sede dell'Ente appaltante 


LANVOV 


SSIMA ESPOSIZ 


Venite a trovarci troverete la soluzione che fa per voi 


IL DIRETTORE GENERALE 
dott. Federico Montesanti 


2311 EDI MOBILI 


presenta 


VUOI lavorare a domicilio? Ol- 
tre 150 aziende cercano per- 
sonale. Telefona 


0383/890877. (G90610) 


VW transporter furgone vetra- 
to diesel 1991. Autocar Forti 
4/1 040/828655. (A099) 


chieste 


LA Divisione Odontoiatrica di 
Sweden & Martina S.p.A. ri- 
cerca abili venditori o aspiranti 
tali, zona Trieste. Richiedesi; 
predisposizione rapporti uma- 
ni, professionalità, dinamicità. 
Offresi: ottimo trattamento 
economico, portafoglio clienti; 
formazione commerciale, rap- 
porti marketing: Telefonare 
per appuntamento al n. 


049/5290300, (G175195) 


artigianato 


DITTA iscritta esegue anche 
festivi riparazioni modifiche'in- 
stallazioni elettriche idrauliche 
edili carpenteria ferro, : 
0337/548092. (C00) 
RIPAROTUTTO per tutte le ri- 
parazioni casalinghe di idrauli- 
ca, elettricità, avvolgibili, serra- 
menti, elettrodomestici tel. 
040/810167. Urgenze tel. 
0336/901197. (A5576-7) 
SPECIALISTA Cattaruzza pu: 
lisce tinge con garanzia pelle 
pellicce montoni salotti anche 
usurati struzzi coccodrilli scar- 
pe stoffa borsette cambio colo- 
re ecc. Lavoro proprio non am- 
masso. Via Giulia 13, 635930. 
(A6858) 

TRASPORTI traslochi effet- 
tuiamo giornalmente anche fe- 


stivi preventivi gratuiti. Tel. 
040/368570 - 0368/290282. 
(A6864) 


ANTIQUARIO acquista subito 
in contanti mobili oggetti libri 
quadri di qualsiasi genere 
sgomberando cantine soffitte 


anche gratis. Tel. negozio 


412201, abitazione 382752. 
(A6700) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600 - 0431/93388: 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira anche sul posto macchine 
da demolire, tel. 040/566355. 


F15304 


ONE CUCINE 


seven 
LA 


tab morghuzzo 


NATURALMENTE TUTTE LE ULTIME NOVITÀ 


fantoni 


UNICO PUNTO VENDITA VIA BAIAMONTI, 3 - TEL. 040/820766 


Minotti 
GRATTAROLA 


Una lunga storia di mobili 


CAMPI Elisi, Campo Marzio, 
Locchi, cerco in affitto locale 
al pianoterra, 250-300 mq. Ca- 
sella. postale 3013 R.I. Trie- 
ste. (A6841) 


FAMIGLIA referenziata urge . 


abitazione spaziosa, tricame- 
re, vuota; Monfalcone - Ron- 
chi. Tel. 0481/474644 ore uffi- 


10. 

SOCIETA? cerca urgentemen- 
te in affitto per propria sede in 
Trieste appartamento adatto 
uffici, 3 stanze, angolo cottu- 
ra, servizi, in stabile signorile, 
zona F. Severo. Tel. 314794. 
Immobiliare Vico. (A6732) 


offerte d'affitto 


A.A. ALVEARE  040/638585 
Longera casetta arredata, 
non. residenti, autometano, 
soggiorno, bistanze, 700.000; 
‘appartamento Opicina, 
600.000; box Carpineto, nego- 
zio mq 70 Rossetti. (A6766) 
ABITARE a Trieste. Centrale. 
Abitazione/ufficio. Grandi me- 
trature. Da ripristinare, lungo 
contratto. 040/371361. (A00) 
AFFITTASI ammobiliato, in- 
gresso, soggiorno, cucina, ca- 
mera, bagno, veranda, pog- 
giolo, zona Pam. 040-365422. 
(A6701) 

AFFITTIAMO D'ANNUNZIO 
ottimo cucinotto tinello matri- 
moniale. bagno 600.000. 
040351359. (A6591) 
AFFITTIAMO LOCCHI primin- 
gresso soggiorno cucina matri- 
moniale bagno 800.000, 
040/351359. (A6591) 
AFFITTIAMO ROSMINI pre- 
stigioso primingresso salone 
2 stanze cucina servizi teraz- 
zo 1.100.000, 040/351359. 
(A6591) 


AFFITTO capannone 200, 


mq. più area scoperta in zona 
industriale Noghere. Tel. 
232312. (A6760) 
CAMINETTO affitta apparta- 
mento arredato non residenti 
centrale, ultimo piano, soggior- 
no, due stanze, cucina, ba- 
gno, terrazzo, vista mare. Tel. 
040-639425. (A6738) 
CAMINETTO affitta apparta- 
mento ben arredato zona |p- 
podromo, soggiorno, tinello, 
cucina, stanza, bagno, anche 
residenti. Tel. 040-639425. 
(A6738) 

CAMINETTO affitta Opicina 
appartamento arredato, sog- 
giorno, stanza, servizi, non re- 
sidenti. . Tel. 040-639425. 
(A6738) 

CASAIMMEDIA 040/941424 
Patti in deroga - Cologna re- 
cente 4 posti letto ammobilia- 
to, altro Giardino pubblico pri- 
moingresso monolocale due 
posti letto, Scala Santi vuoti 
"Patti in deroga", appartamen- 
ti due-tre stanze a partire da li- 
re 650.000. (A6676) 

CMT . PIZZARELLO 
040/766676 locale 180 mq 


ha PICCOLO 


Libreria Borsatti 


‘ampie vetrine Settefontane 
servizi ottime condizioni pron- 
to ingresso 2.000.000. (A00) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affittiamo a_resi- 
denti alloggi vuoti zone Molino 
a Vento, Carducci, Roiano, La- 
marmora, Severo, Romagna 
da 50 a 140 metri quadrati, ca- 
noni da 600.000 a 1.500.000 
mensili. (A6716) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affittiamo alloggi 
elegantemente arredati zone 
Gatteri, Baseggio, Matteotti, 
Piccardi, San Nicolò composti 
da una/due stanze, cucina, ba- 
gno, canoni da 550.000 men- 
sili. (A6716) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003  affittiamo locali 
d'affari e magazzini zone San 
Francesco, via del Ponte, An- 
drona Campo Marzio, metratu- 
ra da 100 a 600 metri quadra- 
ti. (A6716) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 affittiamo uffici în 
stabili signorili zone Carducci, 
Udine, San Nicolò; Paisiello, 
metrature da 80 a 600 metri 
quadrati. Canoni da 
1.000.000 mensili. (A6716) 
IMMOBILIARE Gelletti affitta 
a Gretta in palazzina ultimo 
piano mini appartamento am- 
mobiliato, affitto un milione. 
Telefonare ore ufficio 
040-761149, (A6686) 
SIT affitta centralissimo extra- 
lusso, ampio alloggio rappre- 
sentanza, doppio. ingresso, 
atrio, grandissima cucina, 5 
GER doppi servizi, ascenso- 
videocitofono. 
0401696828. (A6650) 
TRIESTE affittasi attico centra- 
le non ammobiliato. Due ca- 
mere, soggiorno, cucina,-ba- 
gno, terrazza. B.G. 
040-272500. (D00) 
VESTA 040/6362834 affitta ap- 
partamenti da 2-3-4 stanze, 
cucina, servizi, zone: piazza 
Perugino, viale. D'Annunzio, 
Barriera, Giulia, Viale, S. Fran- 
cesco, Lazzeretto Vecchio, S. 
Vito. (A6716) 
VESTA 040/6362834 affitta ap- 
partamento zona Burlo Garo- 
folo, stanza, soggiorno, cuci- 
na, bagno, riscaldamento, 
‘ascensore. (A6709) 


VIA San Francesco (piazza 
Giotti) affittasi locale uso uffi- 
cio di circa mq 300, terzo pia- 
no, ascensore, riscaldamento 
centralizzato, possibilità po- 
steggio in autorimessa. Per in- 
formazioni telefonare orario uf- 
ficio 040/7781333 0 7781450 
o scrivere Casella postale 
602/Trieste, Direzione affari 
immobiliari. (A099) 
VICINANZE Tribunale, pri- 
maria società affitta, in sta- 
bile di pregio con aria condi- 
zionata, uffici di varia metra- 
tura e posti macchina in au- 
torimessa. Per informazioni 
telefonare orario ufficio 
040/7781333 o 7781450 o 
scrivere Casella postale 
602/Trieste, Direzione affari 
immobiliari. (A099)$ 


A.A.A. NORMA di legge finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si cifra qualsiasi \categoria. 
Tel. 0422/423994 - 424186. 
(GPd) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPD) 
ATTENZIONE finanziamo re- 
almente a norma di legge 
aziende e privati qualsiasi ci- 
fra () operazione 
049/8710657. (GPD) 


STUDIO BENCO 


[0627 FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 
10.000.000 rate 200.000 


FIRMA SINGOLA 
040/630992 - 0481/412027 


ATTIVITA’ da cedere com- 
merciali artigianali industriali 


‘ immobili solo contanti sopral- 


luogo gratuito. Tel. 
049/8763084. (G90551) 
FIDUCIARI, mutui, liquidità 


aziendale finanziamo qualsia- 
si categoria e importo. Telefo- 
nare 049/8754422. (GPD20) 
FINANZIAMENTI urgenti 
esclusivamente a commer- 
cianti artigiani autonomi nes- 
suna. spesa — anticipata, 
0432/282321..(G6010) 


PROVINCIA DI TRIESTE 


Trieste, 12 giugno 1995 


ESITO DI GARA D'APPALTO 
MEDIANTE LICITAZIONE PRIVATA 
Visto l'art. 20 della legge 19 marzo 1995 n. 55 

SI RENDE NOTO 
-che in data 31 marzo 1995, è stata esperita, secondo 
‘e modalità previste dall'art. 1 lett. e) della legge 
2.2.1978 n. 14, la licitazione privata per l'appalto dei 
lavori di sostituzione dei serramenti esterni delle fac- 
ziate principali della C.C. di via dell'Istria 54 - Trieste, 
per un importo complessivo netto a base di gara di lire 


830.081.000; 


-che a detta gara sono state invitate n. 45 imprese; 
-che hanno partecipato n. 28 imprese; 
che i lavori sono stati aggiudicati alla ditta Olma Sud 


s.n.c. con sede in Nola {| 


la), via Boscofangone (loc. 


Facenda), con un prezzo complessivo di lire 


599.000.285. 


Per ulteriori notizie in merito all'elenco dettagliato delle 
imprese, si fa riferimento all'avviso integrale pubblicato 
all'Albo Pretorio della Provincia di Trieste. 


Incontri 


IL VICE SEGRETARIO GENERALE 


(dott. Giovanni Salomone) 


0 IL PICCOLO 


Nuova gestione 


(via Dante, ang. via Genova) 


Per la prima volta sconti sui li- 
comprese le novità, 
10-20-50-70%!!! (minimo acqui- 
sto lire 20.000 di merce scontata 
- escluso scolastici e legali). 

Con l'occasione vi ricordiamo la 
vendita in distribuzione esclusi- 
va delle videocassette «Carso tri- 
estino», tra cielo e terra (F.V.G. 
«Osservatori 

, selvatica» e decine di altre. 


bri, 


dall'alto)», 
Tel. 040/7600290. 


Per la vostra estate 


del 


Casa di riposo Domus Felix 


Assistenza 24 ore su 24, uscite 
con accompagnatore, fisiotera- 
pia. Condizioni favorevoli. 
Informazioni nostri uffici, tele- 
fono 364909 o 361385. 


Papi Sport 


fauna 


Mega sconti fino al 60% 
Per ampliamento locali a Borgo 


Grotta Gigante 5/a, tel. 327277. 


E... novità! 
Nuovo punto vendita a Basoviz- 


fresca e naturale 


Insalatone così solo nei film di 
Walt Disney. 
L'Uvapassa via Corridoni 2 (100 
m da piazza Garibaldi) 
662200. 


za per gli appassionati del run- 
ning, della pedalata e dell'equi- 


tazione, in via S. Kosovel 19, 


tel.. na). 


tel. 226913 (strada per Opici- 


..Prezzi mai visti! 


Speranza 


con... 


le camicie di VIELLI 
costumi e biancheria 
OCCHIVERDI, KRISTINA T., BACI RUBATI 
e l'abbigliamento di BRENDA ASHE 


Speranza 


TRIESTE - VIA FILZI 2 - TEL. 040/639020 


MEDIAGEST —040/661066 
centrale ottimo passaggio ven- 
desi licenza avviamento arre- 
damento. gioielleria-oreficeria 
160.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 se- 
micentrale ottimo avviamento 
‘arredamento salone acconcia- 
ture maschile-femminile prez- 
zo interessante. (A00) 
MONFALCONE: mandamen- 
to cedesi attività commerciale 
tabelle XIII e XIV. Ottimo fattu- 
rato. ADRIA, 0481/41 3150. 
(C001) 

SVIZZERA Lugano. ‘finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazione. 
Tel. 0041-91-544475. 
(G157133) 

VENDO negozio audiovisivi, 
piccoli elettrodomestici, centra- 
le, avviato, Inviare offerte a 


Cassetta n. 30/b_ Publied 


84100 Trieste. (A6504) 

VIA Battisti bassa, lato destro, 
vendo locale affari mq 85, 2 fo- 
ri, muri compreso arredamen- 
to. Trattativa riservata. C.P. 
1858 E.G. Trieste. (A6715) 


acqui 


CERCHIAMO villa padronale 
sulla Costiera per importante 
cliente che desidera trasferirsi 
a Trieste, con spiaggia possi- 
bilmente attracco assicuriamo 
riservatezza, Pizzarello 
040/636474 telefax 
040/362428. (A6613) 
MEDIAGEST 040/661066 cer- 
ca semiperiferico piano alto 
soggiorno camera cameretta 
poggiolo cucina bagno prezzo 
da proporre, definizione imme- 
diata. (A00) 


vendite 


A.A.A. CERVIGNANO. vici- 
nanze ultime rifinitissime villet- 
te a schiera a soli 
210.000.000. Non ‘ci. credi? 
Telefona subito senza impe- 
gno allo 0337/526092. (GPd) 
A.A. STRADA per Grado ven- 
desi Terzo d’Aquileia villette a 
schiera. 210.000.000. No me- 
diazione. 0336/359302. (GO0) 
A.A. TARVISIO vendesi ap- 
partamenti nuovi arredati, ter- 
moautonomi. Vicinissimi piste 
e golf a L. 154.000.000 tel. 
035/995595. (G175227) 
ABITARE a Trieste. Barriera. 
Ristrutturato. Saloncino, cuci- 
na, tre matrimoniali, due ba- 
gni. Autometano. 
040/371361. (A00) 

ABITARE a Trieste. S. Gio- 
vanni. Casa intera 560 mq. 
Box, cortile. Con eventuale ter- 
reno adiacente edificabile. 
040/371361. (A00) 
APPARTAMENTO mq 156 
Via Belpoggio 26 signorile vi- 
‘Sta golfo vendesi libero L. 380 
milioni, ottimo investimento. 
Tel. 031/239916 ore ufficio. 
(G7503) 

BIBIONE mare: ultime dispo- 
nibilità per le tue vacanze esti- 
ve. Richiedi catalogo. Vendo 
villa singola a Lignano Pineta. 
Prezzo da concordare. 
0431/430428 438085. 


|F20302 


CAMINETTO vende apparta- 
mento 150 mq S. Giusto, cin- 
que stanze, cucina, doppi ser- 
vizi. Tel. 040-630451. (A6738) 
CMT D PIZZARELLO 
040/766676 appartamento re- 
cente zona Ginnastica Triesti- 
na esposizione sul verde salo- 
ne 3 stanze 2 bagni cucina 2 


ripostigli ambienti spaziosi 
160 mq posto auto. (A00) 
CMT = PIZZARELLO 


040/766676 Banne terreno 
agricolo pianeggiante albera- 
to vicino al paese e agli allac- 
ciamenti Acega vendonsi  ap- 
pezzamenti da 1300 a 4500 
mq. (A00) 
CMT - PIZZARELLO 
040/766676 Filzi recente IV 
piano salone 4 stanze cucina 


COMUNE DI TRIESTE 


bagni poggioli ripostigli canti- 
na 160 mq autometano. (A00) 
CMT = PIZZARELLO 
040/766676 zona XX Settem- 
bre recente V piano tinello 
con angolo cottura 2 stanze 
bagno poggiolo 135.000.000. 
COSTIERA appartamento in 
palazzina con accesso privato 
al mare. Trattative riservate 
presso i nostri uffici. Via S. 
Lazzaro 9, tel. 040-763325. 
(A6729) 

ELLECI 040/635222 centrale, 
libero, perfetto, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina abita- 
bile, bagno, cantina, riposti- 
glio, riscaldamento autonomo. 
160.000.000. (A6712) 


Continua in 28.a pagina 


Frios] 


deposito. 


ta legale; 


su.carta legale. 


ILSEGRETARIO GENERALE 
(Raffaello Fabbro) 


SERVIZIO AMMINISTRATIVO 


INTERSETTORIALE URBANISTICO 
Prot..corr. S.A.1.U. -95- 17790/4/93/9 


Oggetto: adozione P.R.P.C. di iniziativa privata - avviso di 


IL DIRIGENTE 


Viste le sottoelencate deliberazioni assunte in 
data 16.3.1995 dal Consiglio Comunale e rav- 
visate immuni da vizi dal Comitato Regionale 
Territoriale di Controllo di Trieste, con le quali 
sono stati adottati Piani Regolatori Particola- 
reggiati Comunali di Iniziativa Privata di cui al- 
l'articolo 49 della L.R. 19.11.1991 n.52: 


n. 40 - fondo p.c.n. 996 di S.M.M. Superiore, 
via Fragiacomo, signori Oblach; 
«n.41 - fondo p.c.n. 687 di Cologna, via Baiardi, 
signori Colonnelli-Finelli; 

n. 42 - fondo pp.cc. n.ri 1028 ecc. di Barcola, 
Strada del Friuli, Impresa Fase S.r.l.; 

n. 43 - fondo pp.cc. n.ri 6483/1 ecc. di Trieste, 
via Negrelli, signora Genel; 

n. 48 - fondo p.c.n. 1901/1 di Guardiella, via Ti- 
mignano, signor Stefani; 

n. 49 - fondo p.c.n. 490 di Roiano, via delle 
Querce, Spugnificio Rosenfeld S.n.c. 


VISTO L'ARTICOLO 45 DELLA L.R. 19.11.1991 n. 52 


RENDE NOTO 


- che la documentazione relativa ai piani sopra- 
citati rimane depositata presso la Segreteria 
Generale (Albo Pretorio) per 30 (trenta) giorni 
effettivi e, precisamente il giorno 21 giugno 
1995 al giorno 20 luglio 1995. 

- che durante tale periodo chiunque abbia inte- 
resse può prenderne visione dalle ore 8.00 alle 
ore 14.00 nei giorni feriali e dalle ore 9.00 alle 
ore 12.00 nei giorni festivi; 

- che entro il periodo di deposito; 

- i proprietari di immobili vincolati dai 
P.R.P.C. possono presentare opposi- 
zioni e osservazioni, compilate su car- 


- chiunque può presentare osservazio- 
ni ai P.R.P.C. in argomento, compilate 


IL DIRIGENTE DI SERVIZIO 
(Walter Cossutta) 


NON ESPONIAMO IN FIERA 


DA OLTRE VENT'ANNI 


SIAMO CONOSCIUTI DA IMPRESE E PRIVATI PER 
QUALITA + PREZZO 


INTERPELLATECI... 


PRIMA DI ACQUISTARE! | 


rela ao 


PORTE, FINESTRE E PERSIANE PVC | 


DFINSTRAL 


SPECIALIZZATA 
NELLA SOSTITUZIONE 


PORTE IN LEGNO 


in diverse essenze pronta consegna 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento 13 - Tel. 040/367745 


FINESTRE [UA RIN 


per tetti e mansarde - pronta consegna 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento 18 - Tel. 040/3867745 


CENTRO SERVIZIO VENDITE 


SOSTITUZIONI E ASSISTENZE 


(TS-GO) 


eDLCAPPONI: | 


RAPPRESENTANZE | 
TRIESTE, via Trento 13 


Primo 


piano 


e 0%) 367745) 


PORTE BLINDATE I 


antiscasso per ingresso appartamenti 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento 13 - Tel. 040/367745 | 


EMME DUE .. 


serramenti legno - alluminio 


EDILCAPPONI rappresentanze 
Via Trento 13 - Tel. 040/3867745 


PORTE BLINDATE 
A PARTIRE DA... L. 11 5.000 + IVA 


Borsa 


I 


+1,43% 


10007 


1636.74 


-0.16 


1174.89 -0.18 


FONDI D'INVESTIMENTO 
Odierni 


Titoli 
AZIONARI GL. NAZ. 
Arca 27 


Prec. 


Var.% 


Titoli 


America 2000 


Roloame 
Select America 


AZIONARI INT. PACIF. 8 


Titoli Var.% Min. Max  Contr. Titoli Odierni Var.% Min. 
Absille. 74100. 0.00_74100_ 74100. o FrancoTosi W97 390 0.00 390 PIAZZA AFF ‘ARI I 
Acque Pot To 7300 0.00 7300 7300 o Gabetti 1699 0.00 1699 î Pa 
n en doi ngi dns Seduta in positivo 
Aedes mme 4750 -1.55 4650 4800 7 il Ri 498 -0.58 496 CI Di 
Alitalia 766 0.00 761 775° 169 Gaiana 4090 0.00. 4090 R mb. | d JI F 
Alitalia Pr 5544 — 2.14 535 560. 28 Garboli 1210 0.00 1210 L a ZO e e lat 
Alitalia Ri 540 0.00 540 540 o Gemina 8334-045827 SE E 
Alleanza 16854 — 094 16650 16945 3849 Geminamo 746.2 -166 730 MILANO — Seduta positiva per il mer- 
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PREVIDENZA 


Compagnie vita 
tagliate fuori 
dalla integrativa 


La Commissione Finanze esclude 


dal progetto le assicurazioni 


perchè godono di un trattamento 


fiscale agevolato rispetto agli altri 


ROMA — La riforma del- 
le previdenza per la par- 
te come po- 
trebbe lasciare l'amaro 
in bocca alle compagnie 
di assicurazione, Nel ri- 
badire che la titolarità 
delle azioni acquistate 
dal gestore per conto del 
fondo e il relativo diritto 
di voto in assemblea re- 
stano al fondo pensione 
e, quindi, non all'ente ge- 
store, la commissione Fi- 
nanze, tra le modifiche 
introdotte con il suo pa- 
rere condizionato rispet- 
to al testo del governo, 
ha previsto infatti 
l'esclusione dal gruppo 
dei gestori dei fondi del- 
le assicurazioni che eser- 
citano i rami relativi ai 
settori delle polizze vita 
individuali e collettivi, 

Restano però ammes- 
se tra i gestori dei fondi 
con banche, sim, fondi 
comuni mobiliari ed enti 
festori di previdenza ob- 

ligatoria, anche le assi- 
curazioni del ramo rela- 
tivo alla gestione finan- 
Sd Di 

capogruppo della Le- 

ga Nord, Elisabetta Ca- 
stellazzi, nel rendere no- 
ta questa rilevante modi- 
fica proposta al testo at- 
tuale della riforma previ- 
denziale, ha detto che 
«si è deciso di escludere 
irami l.0e 5. o (relativi 
alle polizze vita indivi- 
duali e collettive) in 
quanto godono di tratta- 
mento fiscale agevolato 
rispetto agli altri gestori 
i quali, pertanto, sareb- 
bero stati spiazzati sul 
mercato. In tal modo ab- 
biamo ricreato condizio- 
ni di equilibrio tra gesto- 
ri risolvendo anche il 
problema della titolarità 
e favorendo il ritorno 
sul mercato delle risorse 
raccolte e, quindi, una 
più efficiente allocazio- 
ne delle risorse che, altri- 
menti, sarebbero andate 
a finanziare il debito 
pubblico». 

A tale proposito la par- 
lamentare ha spiegato 
che «i fondi pensione so- 


no investitori di lungo 
periodo e quindi il Teso- 
To potrà fare emissioni 
sul lungo termine con 
tassi più bassi). Castel- 
lazzi ha precisato che 
«nessuno ha voluto pena- 
lizzare le assicurazioni. 
Devono però imparare a 
fare gestione finanziaria 
come gli altri gestori». 

Tra le altre indicazio- 
ni emendative date dalla 
Commissione Finanze al- 
la Commissione Lavoro 
di Montecitorio, alcune 
riguardano la Commis- 
sione di Vigilanza sui 
fondi: innanzitutto è sta- 
ta tolta l' indicazione 
che la sede debba essere 
a Roma. 

Come ha riferito Ca- 
stellazzi, il ministro del 
Lavoro, Tiziano Treu, si 
è detto disponibile ad in- 
dividuare una sede di- 
versa. 

Inoltre, (DI evitare 
che si consolidino posi- 
zioni di potere, è stata 
introdotta la rotazione 
tra i cinque componen- 
ti». Vale a dire, tre reste- 
ranno in carica 4 anni 
(invece di 5) e due per 6 
anni fino a quando sarà 
avviato il regime della 
rotazione. 

Tra l'altro, nel testo è 
stato inserito che gli enti 
festoni di previdenza ob- 

ligatoria (ossia Iopa, 
HUNIa etc. ) siano esclu- 
si dalla gestione diretta 
dei fondi. Potranno però 
partecipare con una quo- 
ta come enti gestori. 

I fondi pensione, infi- 
ne, sono stati autorizza- 
ti ad erogare direttamen- 
te le rendite, compren- 
dendo i rischi demografi- 
ci attraverso la riassicu- 
razione. 

Il parere, inoltre, indi- 
ca l'esigenza di reintro- 
durre quote di fondi di 
investimento immboilia- 
ri chiusi tra quelle a cui 
potranno rivolgersi i ge- 
stori, con il limite però 
del 20 per cento del pro- 
prio patrimonio e del 
25% del capitale del fon- 
do chiuso. 


IL MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO ALL’ABI 


Dini: «Banche, svegliatevi» 


Un invito ad accelerare la privatizzazione e ad adeguarsi ai tempi che sono cambiati 


ROMA —. Banche e 
Azienda Italia debbono 
camminare insieme, per- 
chè senza la privatizza- 
zione del sistema crediti- 
zio non potrà esserci 
quella crescita del mer- 
cato finanziario «capace 
di sostenere le ambizio- 
ni di sviluppo e di benes- 
sere» del Paese. E' que- 
sto il messaggio lanciato 
all'assemblea annuale 
dell'Abi dal presidente 
del Consiglio Lamberto 
Dini, dal governatore 
della Banca d'Italia Anto- 
nio Fazio e dal presiden- 
te dell'Abi Tancredi 
Bianchi. Tre interventi 
diversificati per compe- 
tenze ma tutti orientati 
a chiedere di accelerare 
una svolta che oggi è so- 
lo agli inizi. 

Le banche italiane 
hanno ancora tanti pun- 
ti deboli, ha ricordato Fa- 
zio: scarsa internaziona- 
lizzazione, poca dimesti- 
chezza con strumenti fi- 
nanziari innovativi, svi- 
luppo sottodimensiona- 
to del risparmio gestito, 
rapporto con le imprese 


poco dinamico. Ma item- 
pi stanno cambiando, ha 
avvertito Dini, e gli isti- 
tuti dovranno recupera- 
re redditività, anche per- 
chè «si sta gradualmente 
erodendo il sostanziale 
monopolio locale o fun- 
zionale di cui molti tradi- 
zionalmente godevano; 
al ritiro dello Stato dalla 
produzione di beni e ser- 
vizi non potrà sottrarsi 
il sistema bancario». Me- 
no Stato nelle banche, in- 
somma, ma più banche 
nell'economia, perchè, 
ha affermato Dini, «la 
competitività complessi- 
va del sistema dipende- 
tà dalla capacità delle 
banche di allocare le ri- 
sorse secondo criteri di 
efficienza». 

Fra banche ed imprese 
dovrà dunque avviarsi 
un nuovo «rapporto di 
clientela» orientato allo 
sviluppo del mercato dei 
capitali (mentre fino ad 
oggi ha prevalso la prati- 
ca  dell'indebitamento), 
ma — ha ammonito il pre- 
sidente dell'Abi Bianchi 
— l'assunzione di quote 


di minoranza da parte 
delle banche nelle impre- 
se non deve portare gli 
istituti di credito in una 
situazione di «soci prigio- 
nieriy; occorre piuttosto 
che queste azioni possa- 
no essere oggetto di 
scambio su mercati se- 
condari e regolamentati. 
Da un sistema bancario 
più concentrato, meno 
pubblico, più presente 
sui mercati internaziona- 
li, potrà arrivare anche 
la garanzia di un gover- 
no dei rischi di mercato 
che nel ‘94 hanno contri- 
buito in larga misura ad 
erodere la posizione red- 
dituale degli istituti di 
credito. Solo da una ri- 
strutturazione del siste- 
ma bancario potrà arri- 
vare una «migliore com- 
binazione nell'esercizio 
del credito ordinario e fi- 
nanziario ed il supera- 
mento di pratiche esa- 
sperate di multi- 
banking», ha spiegato 
Bianchi, ricordando co- 
me l'abitudine tutta ita- 
liana di intrattenere rap- 
porti di clientela con nu- 
merosi istituti di credito 


non facilita la raccolta e 
l'utilizzo razionale delle 
informazioni statistiche 
necessarie ad orientare 
scelte e clientela. La ban- 
ca del futuro infine, l'ho- 
me banking, il remote 


banking, il phone 
banking, il virtual 
banking, sono tutte pra- 
tiche che richiedono 
«strutture organizzative 
ridisegnate». 

Il Tesoro, in qualità di 


azionista pubblico, farà 
la sua parte, dosando 
pungoli e incentivi:« In 
passato — ha sottolineato 
Dini — il Tesoro è interve- 
nuto a sostegno dei patri- 
moni bancari, accrescen- 
do i fondi di dotazione o 
partecipando ad aumen- 
ti di capitale». Non sarà 
più così. 

«Questo tipo di inter- 
venti — ha annunciato — 
assumerà forme diverse 
dal passato, anche per i 
vincoli europei, e sarà le- 
gato all'avvio di seri pro- 


‘grammi di ristrutturazio- 


ne». Un monito che suo- 
na come un altolà per il 
futuro a piani di salva- 
taggio a carico del Teso- 


ro. In cambio il legislato- 
re si attiverà per rimuo- 
vere i vincoli legislativi 
di ostacolo alla crescita 
della redditività: Dini ha 
annunciato lo studio di 
una nuova normativa 
sui fondi immobiliari ca- 
pace di ridurre l'eccessi- 
va immobilizzazione de- 
li attivi bancari e una 
legge delega che possa af- 
frontare anche il nodo 
della natura giuridica 
delle Fondazioni banca- 
rie, di cui andrà accen- 
tuato l'aspetto privatisti- 
co. Le Fondazioni, con 
nuovi compiti, potranno 
gestire portafogli e sotto- 
scrivere direttamente 
piccole quote delle socie- 
tà da privatizzare. Per la 
dismissione delle quote 
di maggioranza detenute 
dalle Fondazioni nelle 
spa bancarie è arrivata 
a Bianchi un'ipotesi di 
soluzione: l'emissione di 
obbligazioni subordina- 
te convertibili, a valori 
non inferiori a quelli di 
libro, consentirebbe alle 
spa di rafforzare il patri- 
monio e alle Fondazioni 
di reinvestire gli utili. 


«E° L'ULTIMA ASSEMBLEA CHE PRESIEDO» 


Ligresti «molla» la Grassetto 


Gli succede Graziano Visentin, uomo vicino a Mediobanca: «In vista grandi alleanze» 


Salvatore Ligresti 


PADOVA — «Sono spia- 
cente di dovervi comuni- 
care che è l'ultima assem- 
blea della Grassetto che 
presiedo». Lo ha detto in 
apertura della riunione 
degli azionisti per l'ap- 
provazione del bilancio 
94, Salvatore Ligresti do- 
po aver letto l'elenco dei 
principali soci che confer- 
ma Premafin come primo 
azionista con il 55,33% 
delle azioni. 

Dopo una rapida di- 
scussione l'assemblea dei 
soci ha approvato all'una- 
nimità il bilancio 
dell'esercizio ‘94 e ha no- 
minato i nuovi ammini- 
stratori della . società: 
Graziano Visentin, Tizia- 
na Achilli, Gustavo de 
Pas, Giorgio Di Giulio Ma- 
ria e Gualtiero Giombini. 
Dopo l'assemblea si è riu- 
nito il consiglio di ammi- 
nistrazione che ha eletto 
presidente Visentin. 


UN NUOVO STRUMENTO PER IL VOSTRO RISPARMIO 


CERTIFICATI DEL TESORO ZERO-COUPON 
DI DURATA BIENNALE 


m Laduratadei CTZ inizia il 80 giugno 1995 e termina il 30 giugno 1997, 
data in cui i titoli verranno rimborsati. 


m Inuovicertificati di credito del Tesoro sono “Zero-coupon”, cioè privi 
di cedole per il pagamento degli interessi. All’atto della sottoscrizione i ri- 
sparmiatori versano, analogamente ai BOT, una somma inferiore al valore 
nominale dei titoli; alla scadenza, dopo due anni, ricevono il valore nomina- 
le dei titoli stessi al netto della ritenuta fiscale. 


m Il collocamento dei titoli avviene tramite il sistema dell’asta riservata 


alle banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m CTZ possonoessere prenotati presso gli sportelli delle banche fino alle 
13,30 del 22 giugno. La Banca d’Italia non raccoglie prenotazioni. Per le 
operazioni di prenotazione e di sottoscrizione non è dovuta alcuna provvi- 
gione. L'importo minimo che può essere prenotato è pari a L. 5 milioni. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento vengono comunicati 
dagli organi di stampa. 


m Il pagamento dei titoli, al prezzo di aggiudicazione, dovrà avvenire il 


30 giugno. 


m Icertificati nonhanno circolazione materiale; il prestito è rappresentato 
da un unico certificato globale custodito nei depositi della Banca d’Italia. 
All’atto della sottoscrizione non devono, pertanto, essere indicati i tagli dei 
titoli; ciò rende più sicura la circolazione dei titoli stessi senza limitarne la 
trasferibilità. 


m ICTZ sono ammessi di diritto alla quotazione ufficiale. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


Visentin, uomo vicino 
a Mediobanca, che ha sot- 
to tutela il gruppo Ligre- 
sti, è nato nel 1950 ed è 
laureato in giurispruden- 
za. Prima funzionario al 
Banco Ambrosiano è sta- 
to poi alla Banca cattoli- 
ca del Veneto, Dal 1983 
al 1994 è al gruppo Coin 
e dal settembre ‘94 è di- 
rettore generale di Pre- 
mafin finanziaria spa. 

A margine dell'assem- 
blea} Ligresti’ ha detto 
che il suo ritiro dalla pre- 
sidenza della Grassetto 
significa affidare ai ma- 
nager, che hanno sempre 
portato avanti l'azienda, 
i loro compiti naturali. 
Sul futuro della Galassia 
Premafin, Ligresti non 
ha fornito particolari: la 
Sai, ha detto, rimane un 
punto di forza mentre 
per la Grassetto «tutto è 
possibile». 

Indubbiamente, ha det- 


to, in Italia ci sono molti 
gruppi del settore costru- 
zioni e «ci vuole un accor- 
pamento» ma tutto dipen- 
derà «da dove andrà l'Ita- 
lia». Viste le grandi opere 
da realizzare, ha afferma- 
to, bisogna costruire ac- 
corpamenti in cui «ognu- 
no mette le proprie capa- 
cità»: bisogna mettere in- 
sieme autostrade pubbli- 
che e private, grandi im- 
prese, ma anche banche 
e assicurazioni per porta- 
re a termine le grandi 
opere già progettate e da 
realizzare nel nostro pae- 
se. 

Il nuovo presidente Vi- 
sentin ha detto a margi- 
ne dell'assemblea che 

Jer la Grassetto «sono al- 
‘o studio, ma nulla di 
più, possibilità di esami- 
nare sinergie con altri 
gruppi italiani. Restare 
singoli — ha affermato — 
crea difficoltà. Occorre 


unire capacità diverse 
per migliorare l'approc- 
cio al mercato». In Ger- 
mania ad esempio, ha ri- 
cordato, l'approccio è 
‘unitario tra i protagoni- 
sti tradizionali, costrutto- 
re e immobiliarista, con 
banche e assicurazioni. 
Parlando come direttore 
generale della Premafin, 
per il futuro della Sai, Vi- 
sentin si è limitato a dire 
che ha «grandi prospetti- 
ve grazie all'avvio dei 
fondi pensione». Comun- 
que, ha concluso, «non 
vedo l'uscita dell'inge- 
gner Ligresti come una 
presa di. distanza dal 
gruppo»... Tracciando i 
programmi futuri per la 
Grassetto, Visentin ha 
detto che si procederà ad 
‘una riorganizzazione del- 
‘la struttura interna: «Il 
lavoro è iniziato da poco, 
i primi frutti si vedranno 
a fine '95). 


L’EXHIBITALY A LUBIANA 
In ascesa l'interscambio 
fral’Italia ela Slovenia 


LUBIANA — Il mondo 
produttivo italiano è da 
leri in mostra a Lubiana. 
La media impresa italia- 
na ha risposto molto posi- 
tivamente all'invito for- 
mulato alcuni mesi fa dal- 
la Tiché World Wide 
Exhibitaly, la prima espo- 
sizione delle potenzialità 
economiche italiane de- 
gna di questo nome nella 
vicina Slovenia. 

Il salone dell'economia 
italiana è stato inaugura- 
to ieri mattina dal nostro 
ambasciatore a Lubiana 
dottor Solari e dal mini- 
stro per i rapporti econo- 
mici con l'estero della Slo- 
venia Janko Dezalak. 

Luigi Solari, attento os- 
servatore degli interessi 
economici italiani nella 
vicina repubblica, ha sa- 
lutato. Exhibitaly quale 
occasione di reciproco ap- 
profondimento sia econo- 


mico che culturale. I due 
stati sono tanto vicini 
quanto ancora troppo 
randi sono le lacune nel- 
‘a conoscenza e nella fi- 
ducia reciproca. L'Italia è 
il secondo partner com- 
merciale della Slovenia 
con un interscambio glo- 
bale che nel 1994 ha supe- 
rato i 3700 miliardi di li- 
re e in questi primi mesi 
del 1995 sta registrando 
aumenti superiori al 30%. 
Un discreto movimento 
si sta registrando anche 
nel campo degli investi- 
menti italiani, giunti ora- 
mai a quasi un quarto del 
totale degli investimenti 
stranieri in Slovenia. 
L'ambasciatore ha an- 
che salutato positivamen- 
te la soluzione di Exhibi- 
taly, che propone ai visi- 
tatori sloveni la produzio- 
ne di beni di consumo 
provenienti da regioni 
quali le Marche, l'Abruz- 


Crup nel circuito Eufiserv 
peril Bancomat europeo 


UDINE — Anche gli isti- 
tuti di credito si stanno 
dotando di nuovi sistemi 
organizzativi su scala 
continentale, nell'ottica 
dell'Unione europea. So- 
prattutto con l'integra- 
zione dei servizi. Fra 
questi ultimi, sta riscon- 
trando una grande ade- 
sione nell'utenza conti- 
nentale il circuito Eufi- 
serv, che consente già og- 
gi ai possessori di carte 
abilitate il prelievo di 
contante presso tutti gli 
Gol (tipo Bancomat) 

elle casse di risparmio 
europee collegate: una 
grande facilitazione per 
uomini d'affari e turisti. 
Per rappresentare una 


dimensione del servizio, 
basti pensare che le car- 
te abilitate Eufiserv in 
Europa risultano oltre 
45 milioni. Tecnicamen- 
te, l'autorizzazione al 
prelievo viene concessa 


«on line» all'emittente. 
Giò significa che se la 
cassa di risparmio emit- 


tente è in grado di opera- 
re 24 ore su 24, anche il 
prelievo è consentito 
senza limitazione d'ora- 
rio (e in tutta Eunona) 
presso ogni sportello de- 
li istituti di credito col- 
legati. Nel prossimo fu- 
turo, l'accesso «on line» 
consentirà anche di acce- 
dere a una serie di fun- 
zioni informative. 


zo, la Toscana, l'Emilia e 
la Campania che solita- 
mente non sono vicine al- 
le. esigenze del mercato 
sloveno. : 

Gli stessi concetti sono 
stati espressi anche dal 
ministro Dezelak, che ha 
rimarcato il valore estre- 
mamente positivo, sia 
economico che politico di 
Exhibitaly, dal dottor Pol- 
lano dell'Ice di Trieste e 
dal dottor Ros della came- 
ra dell'economia slovena. 

La cerimonia di apertu- 
ra, alla quale erano pre- 
senti anche il sindaco di 
Trieste Illy ed il suo vice 
Damiani è stata allietata 
anche da una sfilata di 
moda e dalle testimonian- 
ze di due imprenditori, 
Bonazzi del gruppo Aqua- 
fil e Sutti del gruppo Saf- 
fa, che hanno avviato im- 
portanti attività produtti- 
ve in Slovenia. 

m.w. 


Lamberto Dini 


Tancredi Bianchi 


QUADRANTE 


Il lavoro «in affitto» 
Un progetto italiano 
sul modello francese 


TRIESTE — Ci avevano 
provato Amato, Ciampi 
e Berlusconi, ma non si 
era arrivati ad un prov- 
vedimento di legge: ades- 
so ci riprova il governo 
Dini con un Disegno di 
legge che intende regola- 
mentare finalmente an- 
che in Italia il lavoro «in- 
terinale», il cosiddetto la- 
voro in affitto. 

A differenza dei tenta- 
tivi EsesdSnB, MAIO 

o di legge Vernio 
Dini ha SE iri- 
ferimenti alla legislazio- 
ne tedesca per ispirarsi 
al modello francese, che 
appare più flessibile: la 
nuova normativa fissa 
un limite del 6% (elevato 
al 10% nel Mezzogiorno) 
per la percentuale di la- 
voratori ad interim che 
ogni azienda potrà occu- 
pare e vieta la fornitura 
di questo tipo di collabo- 
razioni per le qualifiche 
a scarso contenuto pro- 
fessionale, per i lavori 
molto pericolosi, per la 
sostituzione di lavorato- 
ri in sciopero, per le 
aziende in crisi. 

Appare innovativa la 
clausola che impone alle 
aziende il versamento di 
un contributo del 5% sul- 
le retribuzioni corrispo- 
ste ai lavoratori occupa- 
ti con questo metodo per 
sostenere un Fondo de- 
stinato a finanziare ini- 
ziative e corsi di forma- 
zione per i lavoratori de- 
stinati ad essere assunti 
con contratti ad interim. 

Il Disegno di legge pre- 
vede tutta una serie di 
norme per regolamenta- 
re l'attività delle Agen- 


- zie che potranno fornire 


le prestazioni «a tempo» 
dei lavoratori e un lungo 
capitolo è destinato ad il- 
lustrare la poderosa casi- 
stica delle sanzioni. Inol- 
tre, per l'edilizia e per 
l'agricoltura, il lavoro 
ad interim sarà introdot- 
to gradualmente. Darà 
dei risultati concreti, sul 
piano occupazionale, 
questo Disegno di legge? 

Negli altri Paesi euro- 
pei il «lavoro in affitto» 
sta assumendo una rile- 
vanza significativa: in 
Francia rappresenta 
1'1,7% degli occupati, in 
Olanda il 2,7%. Certo è 


che la nuova normativa 
italiana appare ancora 
inficiata da un eccesso 
di vincolismi e di rigidi- 
tà, certamente non fun- 
zionali per superare una 
realtà italiana caratteriz- 
zata da abbondanza di 
lavoro e da carenza di 
flessibilità. 

In sostanza, ancora 
una volta, questo Dise- 
gno di legge invece di li- 
mitarsi a definire le aree 
di divieto (per cui tutto. & 
permesso all'infuori di 
quello che è espressa- 
mente vietato), fa riferi- 
mento alla filosofia oppo= 
sta, indicando la casisti- 
ca dei nuovi tipi di con- 
tratto espressamente 

revisti e quindi possibi- 
i. Ancora una volta il 
mondo legislativo appa- 
re in ritardo rispetto al 
mondo reale e a farne le 
spese saranno ancora i 
giovani e i disoccupati 
che sono la componente 
debole del mondo del la- 
voro. Tutto perchè si rin- 
corre ancora anacronisti- 
camente il mito del «la- 
voro a tempo pieno e in- 
determinato», — mentre 
nella realtà dell'econo-. 
mia sempre più spesso si 
manifestano disponibili- 
tà di «scampoli» di lavo- 
To molto brevi, che le im- 
prese hanno interesse a 
realizzare solo se posso- 
no disporre temporanea- 
mente di un lavoratore 
senza le tante trafile or- 
dinariamente necessa 
rie, Se non c'è questa 
condizione, l'azienda 
semplicemente rinuncia 
e questa ‘opportunità di 
lavoro sparisce. 

Molto più innovativa 
appare l'introduzione 
nel Decreto legge della 
possibilità del «contrat- 
to di lavoro a coppia», lo 
job, sharing: in pratica, 
due. lavoratori posseno 
obbligarsi in solido nei 
confronti di un datore di 
lavoro con la stessa e 
‘unica prestazione lavora- 
tiva e ciascun lavoratore 
è libero di farsi sostitui- 
re dall'altro. A parte il 
punto di domanda sul- 
l'aspetto della contribu- 
zione previdenziale, un 
passo avanti concreto 


Franco Rosso 


VIA ALLA LEGGE REGIONALE 


Contributi Ue, nuovi impieghi 


TRIESTE — Un altro 
passo avanti per l' attua- 
zione degli obiettivi co- 
munitari per le aree di 
declino industriale e per 
le zone rurali svantaggia- 
te, rispettivamente «2) e 
«5b», è stato compiuto 
dalla Giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia 
che ha approvato un di- 
segno di legge. 

L' ampia portata del 
provvedimento è stata ri- 
marcata dall’ assessore 
per gli Affari comunitari 
Viviana Londero, che ha 
ricordato che i due obiet- 
tivi interessano circa il 
38 per cento dell’ intera 


popolazione regionale e 
126 Comuni, ma nei 
prossimi sei anni quasi 
tutta la regione potrà ri- 
cevere interventi comu- 
nitari a valere su vari 
programmi. 

Il Friuli-Venezia Giu- 
lia potrà spendere 
650-700 miliardi di lire 
da qui al 1999, di cui 
598 miliardi riferiti agli 
obiettivi 2 e 5b. Gonside- 
Tato che l' amministra- 
zione regionale deve co- 
prire con proprie risorse 
circa 130 miliardi di lire 
(di cui 107 per gli obietti- 
vi citati) è stato calcola- 
to che ad ogni lira stan- 


ziata dalla Regione ne 
corrispondono cinque di 
spesa comunitaria. In to- 
tale la regione prevede 
che saranno così mobili- 
tati investimenti pubbli- 
ci e privati per oltre 
1000 miliardi, e saranno 
creati circa 1700 posti di 
lavoro, solo con gli obiet- 
tivi 2 e 5b. 

Il disegno di legge ap- 
provato dalla Giunta — 
ha spiegato Londero — 
fissa le procedure ammi- 
nistrative necessarie all' 
attuazione di questi 
obiettivi e costituisce 
fondi speciali per le ero- 
gazioni presso la Friulia 
el'Ersa. 
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TRA VOCI E SMENTITE DI UN CAMBIO DELLA PRESIDENZA 


Generali, assemblea storica? 


La voce di un passaggio di testimone da Coppola di Canzano al francese Bernheim scatena molte fantasie 


Eugenio Coppola di Canzano. 


TECNOLOGIA 


Registro navale italiano 
e Fincantieri ricerche, 
un patto di collaborazione 


GENOVA — È stata fir- 
mata nei giorni scorsi 
dal direttore generale 
del Registro navale italia- 
no, Nicola Squassafichi, 
e dal presidente del Cete- 
na (Ricerca e sviluppo 
Fincantieri), Carlo Castel 
lì, una convenzione vol. 
ta ad attivare un rappor- 
to di collaborazione per 
integrare, valorizzare e 
sfruttare le reciproche 
competenze tecnico- 
Scientifiche nel campo 
della. ricerca. Con tale 
convenzione le due parti 
si impegnano a delineare 
lo stato di conoscenze re- 
ciproche in settori d'inte- 
resse, scambiare. infor- 
mazioni e documentazio= 
ne; utilizzare reciproca- 
mente il materiale tecni- 
co e scientifico, informa- 
tico, di laboratorio e di 
misura a bordo delle na- 
vi; consultarsi per la par- 
tecipazione a programmi 


di ricerca comuni; pre- 
starsi assistenza per 
l'eventuale perfeziona- 
mento del personale tec- 
nico-scientifico; collabo- 
rare in attività da concor- 
dare di volta in volta me- 
diante la stipula di appo- 
siti contratti di applica- 
zione. 

L'avvio su temi concre- 
ti della suddetta conven- 
zione si è avuto conte- 
stualmente con il varo di 
un contratto di applica- 
zione firmato dall'ing. 
Squassafichi e dall'ing. 
Giovanni Siffredi, diret- 
tore generale del Cetena, 

Tale contratto di appli- 
cazione riguarda lo svi- 
luppo dei requisiti tecni- 
ci, normativi e procedu- 
rali da seguire per la no- 
tazione di classe comfort 
per le navi che presenti- 
no particolari prestazio- 
ni di bassi livelli di vibra- 
zioni e alta silenziosità. 


TRIESTE — Dopo il 
Lloyd Adriatico tedesco 
avremo le Generali 
francesi? Il presidente 
Eugenio Coppola di Can- 
zano lascia il posto all'at- 
tuale vicepresidente An- 
toine Bernheim, partner 
e gestore della Banque 
Lazard Frères di Parigi? 
C'è una guerra in corso 
tra gli attuali ammini- 
stratori della 
compagnia? Chissà, for- 
se sì, forse no. Noi nor- 
malmente usiamo dare 
notizie e non congettu- 
re, ma come al solito, al- 
la vigilia dell'assemblea, 
che avrà luogo dopodo- 
mani a Trieste, i giornali 
si scatenano. Normal- 
mente un buon 95 per 
cento di tutto quello che 
si è letto in giro risulta 
frutto di più o meno fer- 
vide fantasie, ma questa 
di Bernheim indubbia- 
mente qualche fonda- 
mento ce l'ha, non fosse 
che per il fatto che lo 
stesso Bernheim ha di- 
chiarato che quella cari- 
ca, se gliela avessero of- 


ferta, l'avrebbe accetta- 
ta, e non aveva espresso 
grandissimo apprezza- 
mento per l'attuale ge- 
stione. Così almeno, an- 
cora una volta, hanno 
scritto i giornali e la co- 
sa un qualche tramestìo 
a Trieste lo deve aver su- 
scitato, se lo stesso Ber- 
nheim ha dovuto prende- 
Te carta e penna e scrive- 
re a Goppola: «Caro Pre- 
sidente e amico, mi rife- 
risco. a talune dichiara- 
zioni che, secondo la 
stampa...). Nella lettera, 
in sintesi, il francese di- 
ce di considerare le Ge- 
nerali «compagnia presti- 
giosa, forte, con una 
grande vocazione inter- 
nazionale, caratterizza- 
ta da una gestione sag- 
gia e prudente». 

E conclude: «Sono con- 
sigliere delle Generali da 
almeno 23 anni, durante 
i quali non ho mai cessa- 
to di apportare il mio ap- 
poggio allo sviluppo del- 
la compagnia, fiducioso 
nella qualità dei suoi col- 
laboratori: questo è vali- 


do per il passato, il pre- 
sente e l'avvenire, que- 
sta è la realtà dei fatti». 
Un po' strana, questa 
smentita per iscritto da 
vicepresidente a presi- 
dente e chissà come 
avrà fatto la fotocopia 
della lettera ad arrivare 
sul tavolo del Corriere 
della Sera. La voce di 
Bernheim presidente 
d'altronde non sarebbe 
delle più peregrine ed è 
anche ovvio che qualcu- 
no' abbia fatto uno più 
uno quando, ai primi del 
mese, le Generali hanno 
assunto il controllo delle 
società assicuratrici di 
Lazard in Francia, fra 
cui anche il 47,5 per cen- 
to di Generali France, su- 
bholding con otto impre- 
se controllate. Potrebbe 
esserci uno scambio azio- 
nario che porta i france- 
si in posizione di socio 
di riferimento; ma ovvia- 
mente non è detto che 
uno più uno faccia sem- 
pre due. L'altro giorno 
abbiamo visto l'ammini- 
stratore delegato Gutty 
che si comprava un pani- 


FEDERMAR CISAL SUL PIANO FINMARE 
Lloyd Triestino, resta 
l’idea di privatizzare 


TRIESTE — Dalla riunio- 
ne che la Federmar-Gisa! 
ha avuto con il sottose- 
gretario ai Trasporti e al 
Ta Navigazione è emersa 
l'ennesima. stesura del 
piano per il riordino del- 
la Finmare, dovuta, co- 
me pare, alla volontà de 
ministro del Tesoro di re- 
alizzare il totale disimpe- 
gno dell'Iri dal settori 
marittimo. Ciò spiega 
nuova impostazione per 
il comparto pubblico de: 
cabotaggio, in cui sareb- 
bero le Ferrovie dello 
Stato ad acquistare le 
aziende della Finmare 
che vi operano (Tirrenia, 
Adriatica e Regionali) 
con tutte le loro attività 
attuali, comprese quelle 
dei collegamenti con gli 
altri Paesi mediterranei. 

Per il Lloyd Triestino, 
invece, il piano riconfer- 
ma l'obiettivo della pri- 


[oo 


vatizzazione, nonché del- 
la fusione con la società 
Italia, progetto questo 
che comunque rimane 
congelato per un seme- 
stre al fine di verificare 
la possibilità di una ces- 
sione separata delle due 
aziende. Sul piano la Fe- 
dermar-Cisal esprime un. 
giudizio che è solo par- 
zialmente positivo in 
quanto pur essendo affio- 
rate novità di un certo in- 
teresse, specialmente sul 
cabotaggio, esso presen- 
ta ancora diversi elemen- 
ti di contrasto, in gran 
parte causati dall'esigen- 
za di conciliare tra loro 
liquidazione della Finma- 
re, preservazione del pa- 
trimonio costituito dalla 
flotta pubblica e aspetta- 
tive della Confitarma». 
«La stessa indetermi- 
nazione — commenta il 
sindacato — circa il futu- 
ro del Lloyd Triestino di- 


venta un fattore negati- 
vo per la gestione del- 
l'azienda, soprattutto se 
accostato a una sua im- 
probabile privatizzazio- 
ne dal carattere autarchi- 
co dal momento che è il 
piano medesimo a evi- 
denziare la scorsa capaci- 
tà finanziaria, oltre a 
uella strutturale, del 
l'armamento privato na- 
zionale». «Proprio per 
sopperire a tale incertez- 
za, durante. l'incontro, 
nel particolare, è stata in- 
sistentemente rimarcata 
la necessità di ricapitaliz- 
zare adeguatamente la 
compagnia di navigazio- 
ne triestina, coinvolgen- 
do. nell'operazione pure 
la Regione; inoltre, più 
in generale, è stato chie- 
sto che il Governo tenga 
nella dovuta attenzione 
gli aspetti dell'economia 
marittima di Trieste e 
dell'Alto Adriatico», 


no da «Primo», ma que- 
sto non significa che le 


° Generali si siano per for- 


za messe nel ramo salu- 
mi. 

E a proposito di Gut- 
ty, anche il suo nome sa- 
rebbe tra i papabili nel 
casi che Coppola fosse 
deciso ad abbandonare. 
Fantasia per fantasia, sa- 
rebbe sicuramente un 
nome accettato benevol- 
mente dall'assemblea 
dei soci, sabato mattina. 
L'altr'anno ne erano pre- 
senti 484 e non non vor- 
remmo essere nei panni 
di Bernheim alle prese 
con quel po' po' di «na- 
zionalisti» delle Generali 
al solo sentire l'odore di 
‘una presidenza france- 
se. Roba da chiamare i 
pompieri. Resta il fatto 
che sarà comunque, e co- 
me al solito, un'incontro 
denso di contenuti. Lo 
scorso anno si parlò di 
affare Victoire, di Comit, 
di ingresso in Fiat, di pri- 
vatizazione dell'Ina, do- 
podomani la carne al 
fuoco dovrebbe essere 
moltissima, dal Credin- 


stalt alla Francia, al- 
l'Est, all'ingresso nella 
Pirelli. Questo è l'anno 
della svolta, per le assi- 
curazioni: oltre alla libe- 
ralizzazione europea c'è 
il succulento piatto dei 
fondi pensione, atteso 
da anni. La strada non è 
facile, basta leggere l'ar- 
ticolo di apertura della 
pagina precedente, ma 
l'argomento è talmente 
forte che ha fatto, in po- 
co tempo, ribaltare i ver- 
tici e gli assetti di molte 
grandi compagnie italia- 
ne. 
E visto che siamo alle 
voci, anche all'interno, 
tra i dipendenti, c'è una 
certa agitazione. Qualcu- 
no si aspetta che, in vi- 
sta di una possibile «otti- 
mizzazione» del persona- 
le, debbe fare le valige e 
prendere un treno per 
Mogliano Veneto, dove 
da qualche anno ha sede 
il «cervello elettronico» 
della compagnia. Mah. 
Quasi quasi andiamo a 
chiedere queste cose a 

Goppola di Canzano. 
Fulvio Gon 


CONVEGNO A UDINE 

Le nuove prospettive 
sui Lavori pubblici 
eil ruolo regionale 


UDINE — Due dei prin- 
cipali arterfici della nuo- 
va «Merloni», la norma- 
tiva che regolamenta il 
complesso settore degli 
appalti pubblici, saran- 
no ospiti delle organiz- 
zazioni imprenditoriali 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia nell'ambito di un 
convegno nazionale in- 
centrato sulle prospetti- 
ve di rilancio in regione 
del comparto costruzio- 
ni. All'iniziativa, in pro- 
gramma oggi alle 15 nei 
saloni di Palazzo Kech- 
ler a Udine, interverran- 
no infatti il senatore 
friulano Rinaldo Bosco, 
presidente della GCom- 
missione lavori pubblici 
di Palazzo Madama, e 
l'onorevole Antonio Bar- 
gone, relatore del «Te- 
sto unificato legge qua- 


dro in materia di lavori 


pubblici». 
Il convegno assume 
notevole importanza 


dal momento che è in as- 
soluto la prima volta 
che tutte le organizza- 
zioni imprenditoriali di 
settore, oltre a promuo- 
vere una manifestazio- 
ne del genere, saranno 
sedute attorno a un uni- 
co tavolo, anticipando 
così in Friuli-Venezia 
Giulia quanto recente- 
mente avvenuto a livel- 
lo nazionale con la na- 
scita della «Consulta Ge- 
nerale delle Costruzio- 
ni». Oggetto di dibattito 
le principali novità che, 
con tempi di attuazione 
differenziati, modifiche- 
ranno radicalmente le 
procedure per gli appal- 
ti pubblici. 


Il Piccolo [25] 


ALLA FIERA TRIESTINA 
Economia e solidarietà 
per un intervento 


sui rapporti 


ata dei 


Nord-Sud 


Cooperazione In 


IL COMMERCIO EQUO E SOLIDA! 
un mercato più giusto: 

tra il Nord e il Sud del mondo 

472 Fiera di Trieste - 20 giugno 1995 


Un momento della Giornata della cooperazione. 


TRIESTE — Si è svolta 
alla Fiera di Trieste la 
Giornata della coopera- 
zione internazionale a 
cura  dell'associazione 
Accri di Trieste in colla- 
borazione con l'associa- 
zione Mosaico, presenti 
fino a domenica con un 
loro. stand. «provocato- 
rio» al padiglione G. Al 
Centro congressi, gremi- 
to di un pubblico molto 
attento alle problemati- 
che Nord-Sud, su invito 
delle due associazioni di 
volontariato, hanno por- 
tato la loro testimonian- 
za il dottor Sandro Sal- 
viato della Ctm (Coopera- 
zione Terzo Mondo), il 
prof. Dino Andriani e la 
presidente dell'Ass. Mo- 
saico Gabriella Paronuz- 
zi. Ha coordinato l'incon- 
tro la professoressa Mi- 
riam Kornfeind della 
Commissione Educazio- 
ne allo sviluppo dell'Ac- 
cri. 

I temi, sviluppati da- 
gli oratori, da anni impe- 

‘nati nel difficile campo 

ella promozione Nord- 
Sud, hanno preso in con- 
siderazione uno degli 
aspetti forse più incisivi 
per una razionale eticità 
dei nostri comportamen- 
ti economici: il commer- 
cio equo e solidale, una 
realtà che oggi sta co- 
minciando ‘a prendere 
piede anche qui da noi 
In Italia. 

L'idea di fondo di que- 
sta forma di concreta so- 
lidarietà nei confronti 
delle cooperative dei Pa- 
esi poveri del Sud del 
mondo — come ha sotto- 
lineato Salviato — «è 
semplice, addirittura ba- 
nale»: se compero un 
prodotto proveniente 
dai Paesi del Sud del 
mondo (tè, caffè, cacao 
ecc.), svincolato dai con- 
sueti intermediari del 


circuito internazionale 
dominato dalle potenti 
società multinazionali, 
dò il mio contributo di- 
rettamente alla gente 
che lavora quel prodotto 
e la libero dalla dipen- 
denza della miseria e del- 
l'impoverimento. 

Il «consumo critico» in 
questo modo diventa 
un'arma potentissima in 
mano al consumatori 
per tutelare le proprie le- 
gittime aspirazioni a un 
mondo più giusto, fonda- 
to su rapporti etici e non 
di sfruttamento. 

Le associazioni del ter- 
zo settore, quelle del «no 
profit», ha continuato 
Salviato, sono oggi delle 
realtà che stanno avan- 
zando con discreto suc- 
cesso; il commercio 
equo e solidale, dopo 
l'apertura della centrale 
di coordinamento Ctm 
nel 1988, si è diffuso a 
macchia d'olio sul terri- 
torio nazionale e, analo- 
gamente a quanto sta 
succedendo nei Paesi 
più avanzati europei, rie- 
sce a catalizzare sempre 
nuove energie, con un 
fatturato non certo di- 
sprezzabile di 20 miliar- 

i annui e in progressivo 
aumento. 

Le cooperative diretta- 
mente coinvolte nei pro- 

etti attualmente seguiti 

al coordinamento del 
commercio equo e solida- 
le in Italia riescono a da- 
re dignitosamente da vi- 
vere a 40 mila famiglie 
nei Paesi del Sud del 
mondo: certamente mol- 
te se rapportate alle ci- 
fre di qualche anno fa, 
quando sul LIO) non 
vi era la fiducia che di 
un piccolo gruppo di ap- 
personne operatori, 

en lontane, però, dal ri- 
solvere il problema su 
scala planetaria. 


DUCATO COMFORT. 
_10 QUINTALI 


DI LEGGEREZZA. 


A partire da lire 24.517.000 (prezzo netto Iva esclusa)” 


Fiat Ducato non finisce mai 
di sorprendere: arriva Ducato 
Comfort, ancora più ricco di 


dotazioni, di comodità, di agili- 


PATTO 


tà. Dieci quintali di portata che 


si muovono con un dito, grazie all’idro- 
guida di serie: sterzo fluido e preciso, mas- 
sima maneggevolezza, nessuna fatica. Il 
comfort continua con l'ampio sedile a 
due posti sul lato passeggero, i retrovi- 
sori esterni regolabili elettricamente e 
sbrinabili, gli alzacristalli elettrici, la 
chiusura centralizzata e la paratia amo- 
vibile. Tutte le comodità di una berli- 
na di classe, dunque, ma con un vano di 
carico di 7,5 m°. Ducato Comfort è di- 


sponibile nelle versioni Furgone passo 


corto e passo medio, 


CHIAR (o) © nelle motorizzazioni 
Il contratto alla luce del sole 2.0 BZ,1.9 DS, 19 TDS. 


3; = 


ALZACRISTALLI |  sercenietto chiusura, 


CENTRALIZZATA 


PER FESTEGGIARE DUCATO COMFORT, 


FINO AL 30 GIUGNO GONCESSIO- 


NARIE E SUCCURSALI FIAT VI OF- 


FRONO TANTE 


STRAORDINARIE 


OPPORTUNITA’ SULL'ACQUISTO DI 


TUTTI I VEICOLI COMMERCIALI. 


Un esempio? Il prezzo netto sui Ducato 


10 a.li: a partire da L. 23.215.000 Iva esclu- 


sa. Oppure: un finanziamento in 20 mesi 


a tasso zero di 7 milioni per Panda Van, 


10 per Uno Van, 13 per Fiorino, 15 per 


Marengo, 25 per Ducato (escluse versio- 


ni 2.5 Diesel e Turbodiesel). RS a 


Informatevi presso Conces- 


sionarie e Succursali 


Fiat. 


VEICOLI COMMERCIALI FIAT. L'ITALIA CHE LAVORA. ‘20 


Esempio di finanziamento a tasso 0%. Modello: Ducato 10 q.li Furgone. Prezzo chiavi in mano: L. 31.450.000. Quota contanti; L. 6.450.000: Importo da finanziare: L. 25.000.000. Numero rate: 20. Importo rata mei 
Olferta non cumulabile con altre iniziative in corso né con altre formule finanziarie Sava, valida fino al 30/6/1995 sui veicoli disponibili în rete, salvo approvazione GAMA. Per ulteriori informazioni sui ti 


L. 1.250.000. Scadenza prima rata: 35 gg. Spese pratica: L..250.000. T.A.N.: 0%. TAE.G.: 1,14%. 
e sulle condizioni praticate da Sava, consultare i fogli ‘analitici pubblicati a termini di legge. 


* Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso. 


Il Piccolo 


RAIUNO 


00 EURONEWS 

30 TG1 

45 UNOMATTINA ESTATE. Con Maria Te- 

resa Ruta e Amedeo Goria. 

00 TGI (8-8.30-9-10) 

30 TG1 FLASH 

30 SPAZIOLIBERO 

9.45 UNA RAGAZZA, UN MAGGIORDOMO, 

UNA LADY. Film (commedia ’77). 

11.00 DA NAPOLI TGI 

11.30 VERDEMATTINA ESTATE. Con Luca 
‘Sardella. 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"Una nuova ricetta per il pesce" 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.20 SHOW BOAT. Film (commedia ’51). 
Di George Sidney. Con Ava Gardner, 
Howard Keel. 

16.15 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
8 Mauro Serio. 

16.20 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 

16.50 GLI ANTENATI 

17.30 DINOSAURI TRA NOI. Telefilm. 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 

I 


18.00 TGI 
18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannanto- 


6. 
6. 
6. 
a 
Da 
CE 


nio, 
18.50 LUNA PARK. Con Rosanna Lamber- 


tucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 STELLA FRA LE STELLE. Con Pippo 
Baudo. 
23.05 TGI 
23.10 SECONDA SERATA. Con Laura Lau- 
ranrenzia 
0.00 TGI 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 VIDEOSAPERE LA STANZA DEL PRIN- 
CIPE. Documenti.» 
1.10 SOTTOVOCE 
1.25 CANZONISSIMA 1973. Con. Pippo 
Baudo e Mita Medici. 
2.35 ALBUM PERSONALE: MARIO RIVA. 


Documenti. 
3.05 DIECI MINUTI CON... FELICE CARE- 
NA. Documenti. 


3.15 TGI 
3.45 UNA SERA, UN LIBRO. Documenti. 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Docu- 


menti. 

7.00 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 

7.15 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA. 
Telefilm. "Permesso speciale” 

8.00 QUANTE STORIE! 

8.00 HARRY E GLI HENDERSON. Telefilm. 
"Harry torna a casa" 

8.30 MAGILLA GORILLA 

9.00 BABAR 

9.30 LASSIE. Telefilm. "Lassie salva una vi- 


ta 
9.55 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

11.45 TG2 - TG2 33 

12.10 UN MEDICO TRA GLI ORSI. Telefilm. 
"Jules et Joel" 

113.00 TG2 GIORNO 

13.25 162 ECONOMIA 

13.50 METEO 

14.00 QUANTE STORIE DISNEY 

14.25 POMERIGGIO SUL DUE 

14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 

15.00 SANTA BARBARA. Telenovela. 

15.45 TG2 FLASH (17,15) 

15.50 POMERIGGIO SUL DUE. Con Giulia 


Fossa’. 
16.30 ROSE ROSSE PER. L'ASSASSINO. 


Film. 

18.10 TGS SPORTSERA 

18.25 METEO 2 

18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 

18.45 | DUE VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. "Una trappola per Stone" 

19.45 TG2 SERA __ 

20.15 TGS LO SPORT 

20.20 VENTIEVENTI. MI MANCA.LA PARO- 
LA. Con Garrani e Mirabella. 

20.40 IL MISTERO DI BLAK ANGEL. Film 
(drammatico ’91). Di Jonathan Mo- 
stow. Con Peter Strauss, William 


O'Leary. 
22.25 SOTTO IL VULCANO 
23.30.TG2 NOTTE 
0.00 METEO 2 
0.05 FUGA DAL PARADISO. Film (fanta- 
scienza 90). 
1.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.55 SEPARE CON MARCELLA, FRED 
BONGUSTO: 
2.15 SEPARE' CON SERGIO ENDRIGO 
2.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
ZA. Documenti. 
2.30 ELETTRONICA PER TELECOMUNICA- 
ZIONI, LEZIONE 32. Documenti. 


Radio e Televisione 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 VIDEOSAPERE 

8.30 ROSSELLINI - TV. Documenti. 
10.20 LA PATATA: STORIA E REALTA”. Do- 

cumenti. 

10.30 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
10.40 NATURA SELVAGGIA. Documenti. 
11.10 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
11.20 DOTTORE IN.... Documenti. 
11.50 VIAGGIO IN ITALIA. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 TERUEL LAVORO, CONSUMI, AM- 


112.25 BASKET: ITALIA - GERMANIA: 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR REGIONE 7 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO. 

15.25 CALCETTO: GENOVA - BOLOGNA 
15.40 PATTINAGGIO A ROTELLE 

15.50 DICOM. GIRO D’ITALIA DILETTAN- 


16.10 TIRO A SEGNO 

16.30 VIDEOSAPERE PICCOLO VIAGGIO IN 
ITALIA. Documenti. 

17.00 DUE SETTIMANE IN UN’ALTRA CIT- 
TA. Film (commedia ‘61). Di Vincente 
Minnelli. Con Kirk Douglas, Edward 
G. Robinson. 

118.45 VIVERE 

18.55 METEO 3 

19.00 TG3 

19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB SOUP 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU 

20.30 SAPORE DI MARE. Film (commedia 
'82). Di Carlo Vanzina. Con Jerry Ca- 
la, Marina Suma, Christian De Sica. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LINEA 3. Con Lucia Annunziata. 

23.50 PRIMA DELLA PRIMA. OPERA QUIZ 

0.30 TG3 VENTIQUATTRO E TRENTA 
1.00 FUORI ORARIO. GERI VISTE 
1.45 DERE DI TUTTO DI PIÙ 
2.30 LA GRAN VITA. Film (commedia '61). 
Di Julien Duvivier. Con Giulietta Masi- 


mo 


na, A. Fink. 

4.05 IL MILIONE. Film (drammatico ’31). 
Di Rene' Clair. Con Annabella, Rene' 
Lefevre. 

5.20 ARCHIVIO DELL'ARTE. Documenti. 

5.45 UNA CARTOLINA MUSICALE 


(ONIMG “Egcanare 5 


7.00 EURONEWS 

7.30 BUONGIORNO  MONTE- 
CARLO 

9.00 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. “Appuntamento 
nel Sahara" 

10.00 DALLAS. Scenegg. 

11.00 LE GRANDI FIRME 

12.00 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA. Con Wilma De Ange- 
lis. 

12.30 AJ CONFINI DELL’ARIZO- 
NA. Telefilm. “Il guerriero 
pallido" 

13.30 TMC SPORT 

14.00 TELEGIORNALE 

14.10 BASKET NBA: FINALE 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con 
Luciano Rispoli. 

18.15 LE GRANDI FIRME 

18.30 TMC SPORT 

18.45 TELEGIORNALE 

19.30 T.R..B.U. 

20.25 TELEGIORNALE - LA VO- 
GE DI MONTANELLI 
20.35 A SCUOLA DI CANTAU- 

TORI 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOTTE 


DEL TAPPETO VOLANTE 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
0.10 TM SEA 


0.40 FACCIA A FACCIA COL 
DELITTO. Telefilm. "Vado 
in pensione" 

2.40 CNN 

5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA’ A DISTANZA. 
Documenti. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 


9.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 


11.10 UNA BIONDA PER PAPA? 
Telefilm. "Una famiglia per- 


fetta" 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Licheri. 


13.00 TG5 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 


13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10,LE STORIE DI... AMARSI 

14.15 COMPLOTTO. DI FAMI- 
GLIA. Con Alberto Casta- 


gna. 

15.25 LE PIU' BELLE SCENE DA 
UN MATRIMONIO. Con 
Davide Mengacci. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 L'INCANTEVOLE CREAMY 

16.25 INTRIGO AL GRAND HO- 


TEL 
16.30 MIMI' E LA NAZIONALE 
DELLA PALLAVOLO 
17.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 
RICLASSE 
17.25 KARLENSTEIN 
117.30 CONAN 
17.59 TG5 FLASH 
18.02 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
119.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
20.00 TGS 
20.25 PAPERISSIMA SPRINT 
20.40 VIVA NAPOLI. Con Mike 
Bongiorno e Mara Venier. 
22.55 T65 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 
0.00 TGS 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI (R). 
Con Vittorio Sgarbi. 
1.45 PAPERISSIMA SPRINT. 


<D ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.20 CHIPS. Telefilm. 
10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30 MCGYVER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 
12.50 CIAO. CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
12.50 POLLYANNA 
13.30 GEMELLI NEL SEGNO 
DEL DESTINO 
14.30 NON E' LA RAI. Con Am- 
bra Angiolini. 
116.15 UN PROFESSORE ALLE 
ELEMENTARI. — Telefilm. 
"Una fortuna sfortunata" 
16.45 NEON RIDER. Telefilm. 
"L'amnesia* 
17.45 PRIMI BACI. Telefilm. "Il 
gemellaggio" 
18.20 BAYWATCH. Telefilm. "Te- 
stimone a favore" 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 STUDIO SPORT 
20.00 KARAOKE 
20.40 LINEA MORTALE. Film 
(drammatico ’90). Di Joel 
Schumacher. Con Julia 
Roberts, Kevin Bacon. 
22.40 DEMOLITION COP. Film 
tv (azione ’93). Di T.J. 
Scott. Con Bolo Yeung, 
Jalal Mehri. 
23.40 FATTI E MISFATTI 
0.45 ITALIA UNO SPORT 
1.45 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
2.00 KUNG FU. Telefilm. 
3.00 L'ONOREVOLE CON 
L'AMANTE SOTTO IL LET- 
TO. Film 


wu RETE 4 


7.00 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 

7.30 MANUELA. Telenovela. 

8.30 BUONA GIORNATA. Con 
Patrizia Rossetti. 

8.40 IL DISPREZZO. Telenove- 
la. 

9.45 RUBI. Telenovela. 

10.30 LA DONNA DEL MISTE- 
RO 2. Telenovela. 

11.00 SENZA PECCATO. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

12.20 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

13.30 TG4 

114.00 SENTIERI. Scenegg. 

14.45 NEL GIARDINO DELLE 
ROSE. Film (drammatico 
'90). Di Luciano Martino. 
Con Massimo Ghini, Otta- 
via Piccolo. 

17.10 PERDONAMI. Con Davide 
Mengacci. 

18.00 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 

19.00 TG4 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Con 
Gianfranco Funari. 

20.45 ROSA SCOMPIGLIO E | 
SUOI.AMANTI, Film (com- 
media ‘91). Di Martha Co- 
olidge. Con Laura Dern, 
Robert Duvall. 

22.50 L'ISOLA DI PASCALI. 
Film (drammatico ’88). 
Di James Dearden. Con 
Ben. Kinglesy, Charles 
Dance. 

23.30 TG4 NOTTE 

0.50 RASSEGNA STAMPA 

1.00 L'ORA DI. HITCHCOCK. 
Telefilm. 

1.50 L’UOMO DA SEI MILIONI 
DI DOLLARI. Telefilm. 

2.40 SAMURAI. Telefilm. 

3.55 MANNIX. Telefilm. 


-5.30: Rai Il giornale del 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 

13.00 SPECIALE MAGAZINE 

13.30 FATTI E COMMENTI 

14.00 VESTITI USCIAMO 

14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.45 THE ROOKIES. Telefilm. 

15.40 IL CUCCIOLO 

16.00 MINE HAMMER INVESTIGAZIONI. Te- 
eri. 

17.45 FATTI E COMMENTI FLASH 

18.00 THE ROOKIES. Telefilm. 

18.50 MAGUY. Telefilm. 

19.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.05 VESTITI USCIAMO 

20.10 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 

20.30 RIONI ALLA RIBALTA 

22.05 LA PAGINA ECONOMICA 

22.10 FATTI E COMMENTI 

22.45 KENNER. Film (drammatico). Di Ste- 
Ve Sekely. Con Jim Brown, Madiyn 


Rhue. 
0.20 LA PAGINA ECONOMICA 
0.25 FATTI E COMMENTI 
0.50 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


15.00 BASKET. CAMPIONATI EUROPEI 
18.00 PROGRAMMI IN:LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 MEDICINA OGGI 

19.50 EURONEWS 

20.30 MERIDIANI 

21.30 PAGINE APERTE 

21.50 LO STATO DELLE COSE. CULTURA 
22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA. 


TELEANTENNA 


11.00 RANSIE LA STREGA 
11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 
12.40 TELEPROMOZIONE 
13.15 TELENATENNA NOTIZIE 
13.30 PRIMO PIANO 
14.00 AMORE FERMO POSTA, Film (com- 
media). Di Don Taylor. Con Micheal 
McKean, S. Faracy. 
15.30 RANSIE LA STREGA 
116.15 TELE ANTENNA NOTIZIE FLASH 
16.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
16.30 RIBELLE. Telenovela. 
117.15 TELEANTENNA NOTIZIE FLASH 
17.30 EVENING SHADE. Telefilm. 
18.00 MEDICINA IN CASA 
19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 
19.40 PRIMO PIANO 
20.20 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
20.30 EVENING SHADE. Telefilm. 
21.30 AUSTRIA IMPERIALE. Documenti. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
23.00 MEDICINA IN CASA 
0.00 RUBRICA DI CARTOMANZIA 


_..; 


TELEFRIULI 


7.40 STORMY WEATHER. Film (musicale 
'43). Di Andrew Stone. Con Lena Hor- 
ne, Bill Robinson. 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 ORCHESTRA COMPILATION 
12.35 RUBRICA D'INFORMAZIONE 
12.45 TELEFRIULI OGGI 

12.55 MATCH MUSIC 

13.20 MOTO E MOTORI 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

14.00 VIDEO SHOPPING 

16.15 AMORE PROIBITO. Telenovela. 
17.15 FRONTIERA ALL'OVEST, Telefilm. 
17.45 QUINCY. Telefilm. 

18.30 VIDEO SHOPPING 

19.00 TELEFRIULI SERA 

‘19.40 PRIMO PIANO 

19.45 PENNE ALL’ARRABBIATA 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 DIAGNOSI 

22.30 PARLIAMONE 

23.30 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.40 TELEFRIULI NOTTE 

0.15 VIDEO SHOPPING 

1.30 MATCH MUSIC 

2.00 ORCHESTRA COMPILATION 

2.30 pai WEATHER. Film (musicale 


TELE+3 


— 
7.00 LA BORSA O LA VITA. Film (dramma- 
tico 33). Di Carlo Bragaglia. Con Ser- 

gio Tofano, Rosetta Tofano. 

8.15 STASERA ALLE 11. Film (commedia 
737). Di Oreste Biancoli. Con F. Brag- 
giotti, S. Tofano, J. Lodge. 

9.30 LA BORSA O LA VITA. Film (dramma- 
tico '33). Di Carlo Bragaglia. Con Ser- 
gio Tofano, Rosetta Tofano. 

10.40 STASERA ALLE 11. Film (commedia 
'87). Di Oreste Biancoli. Con F. Brag- 
giotti, S. Tofano, J. Lodge. 

11.50 LA BORSA O LA VITA. Film (dramma- 
tico ‘33). Di Carlo Bragaglia. Con Ser- 
do Tofano, Rosetta Tofano. 

13.00 STASERA ALLE 11. Film (commedia 


'37). Di Oreste Biancoli. Con F. Brag- 3 


giotti, S. Tofano, J. Lodge. 

114.15 LA BORSA O LA VITA. Film (dramma- 
tico '33). Di Carlo Bragaglia. Con Ser- 
go Tofano, Rosetta Tofano. 

15.25 STASERA ALLE 11. Film (commedia 
'37). Di Oreste Biancoli. Con F. Brag- 
giotti, S. Tofano, J. Lodge. 

16.40 LA BORSA O LA VITA. Film (dramma- 
tico 33). Di Carlo Bragaglia. Con Ser- 
do Tofano, Rosetta Tofano. 

17.50 STASERA ALLE 11. Film (commedia 
'37). Di Oreste Biancoli. Con F. Brag- 
giotti, S. Tofano, J. Lodge. 

du REPLICHE DELLA SERATA : DANZA 


21.55 LEGENDARY TRAILS. Documenti. 
22.50 DISAPPEARING WORLD. Documenti. 
0.00 L'A BORSA O LA VITA. Film (dramma- 
tico ‘33). Di Carlo Bragaglia. Con Ser- 
gio Tofano, Rosetta Tofano. 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 UOMO TIGRE 
8.00 ALICE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 EVENING SHADE. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
14.00 SUPERAMICI 
14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
15.50 AIDS - TUTTO QUELLO GHE BISO- 


GNA S; 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON ... 
17.30 CHINA BEACH. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 
20.10 UOMO TIGRE 
20.35 GLI ASSASSINI VANNO A CACCIA. 
Film. Di Bernard Kowalski. Con Burt 
Reynolds, Martin Balsam. 
22.30 MAX HEADROOM. Telefilm. 
23.30 AIDS - TUTTO QUELLO CHE BISO- 
GNA SAPERE 
23.35 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.05 NEWS LINE 
0.20 ANDIAMO AL CINEMA 


TELEPORDENONE 


7.00 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 PER AMORE 
12.30 GLI INVINCIBILI FRATELLI MACISTE. 
Film (avventura ’65). Di Roberto Mau- 
ri. Con R. Lloyd, T. Freeman. 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 PER AMORE 
119.15 TG REGIONALE 
20.05 TG ROSA 
20.30 SPRINT 
21.30 FRONTIERA ALL'OVEST. Telefilm. 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 GLI INVINCIBILI FRATELLI MACISTE. 
Film (avventura ’65). Di Roberto Mau- 
ri. Con R. Lioyd, T. Freeman. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 STORIA DE FRATELLI E DE CORTEL- 
LI. Film (drammatico ’73). Di Mario 
Amendola. Con Vittorio De Sica, Mau- 
rizio Arena, Tina Aumont. n 
3.30 FREEMAN. Film (azione ’88). Di Ivan 
Dixon. Con L. Cook, P. Kelly. 
5.00 MANHATTAN BABY. -Film_ (thriller 
o Di Lucio Fulci. Con C. Connelly, 
M. Taylor, B. Boccoli 


Radiouno 


6.17: GRI Italia, istruzioni 
er l’uso; 6.49: Bolmare; 
.00: Rai Giornale Radio 
GRI (8,00); 7.20: GR1 Re- 
gione; 7.30: Questione di 
soldi; 7.47: Radiouno musi- 
ca; 9.05: GRI Radio 
anch'io; 10.08: Radio Zor- 
ro; 11.45: Gente di mare; 
13.00: Rai Giornale. Radio 
GR1; 13.25: GRI Che si fa 
stasera?; 13.40: Sereno 
@'...; 14,183: Una risposta al 
giorno; 15.32: Galassia Gu- 
tenberg; 16.07: Nonsolo- 
verde; 16.35: L'Italia in di 
retta; 17.32: Uomini e ca- 
mion; 19.00: Rai Giornale 
Radio GR1; 19.25: Ascolta, 
si fa sera; 19.40: GR1 Zap- 
ping; 21.10: Planet rock; 
23.10: La telefonata; 
23.30: Piano bar; 0.00: | 
misteri della notte; 0.00: 
Rai Il giornale della mezza- 
notte. 


Radiodue 
6.00: Il buongiorno di Ra- 
diodue; 6.30: Rai Giornale 
Radio GR2 (7,30 - 8,30); 
7.20: Momenti di pace; 
8.52: Le voci dell’aria; 
9.14: Golem; 9.40: | tempi 
che corrono; 10.30: 3131; 
12.10: GR2 Regione; 
12.30: Rai Giornale Radio 
GR2; 12.54: Il signor Bona- 
lettura; 13.30: Rai Giornale 
Radio GR2; 14.00: Ring; 
14.95: Radioduetime; 
18.30: GR2 Anteprima; 
19.30: Rai Giornale Radio 
GR2 (22,30); 20.05: Tre 
donne in barca piu’ un uo- 
mo; 21.35: Radiostarship; 
Guglielmo ‘95; 
0.30: Stereonotte. 


22.40: 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Mu- 
sica e informazione; 6.00: 
Ouverture. La musica del 
mattino; 7.30: Prima pagi 
na; 8.45: Rai Giornale Ra- 
dio GR3; 9.01: Mattino 
Tre; 9.30: Segue dalla pri 
ma; 11.05: Il piacere del te- 
sto; 11.52: Pagine da. 
12.15: La barcaccia; 14.00: 
Concerti Doc; 14.30: Note 
azzurre; 15.15: Archivi del 
suono; 15.45: Duemila; 
17.00: Cronaca di una mor- 
Ù FULEE io fo * 
wood party; 18.45: Rai 
COMA. Hob GR3; 
19.15: Dentro la sera; 
20.15: Radiotre Suite. Mu 
sica e spettacolo; 20.30: 
Concerto sinfonico; 23.43; 
Radiomania; 0.00: Radio- 
tre notte classica; 
Notturno italiano 
0.00: Rai Il giornale. della 
mezzanotte; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in 
italiano (2 - 3 - 4 - 5); 
1.03: Notiziario in inglese 
(2,08 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 
.06: Notiziario in francese 
CER - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
.09: Notiziario in tedesco 
(R - 3,09 - 4,09 - 5,09); 


mattino. 


Radio Regionale 
7.20: Giornale radio; 
11.3 Undicietrenta; 
:. Giornale radio; 
.30: La specule; 15,00: 
Giornale radio; 15.15: Con- 
trocanto; 18.30: Giornale 
radio. <a SIN 
Programmi per gli italiani 
in Istria. 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti del- 
l’Istria. 
Programmi in lingua slo- 
vena. 7.00: Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8.00: No- 
tiziario; 8.10: La salute è 
nelle nostre mani; 8.30: In- 
trattenimento musicale; 
9.00: Studio aperto; 9.1 
Libro aperto; 10.00: Not 
ziario; 10.80: Intermezzo; 

.45: Tavola rotonda; 
: Musica corale; 
13.00: Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14.00: Notiziario; 
14.10: Diagonali culturali; 
15.00: Intrattenimento mu- 
sicale; 15.30: Onda giova- 
ne; 17.00: Notiziario; 
17.10: Noi e la musica; 
18.00: Cartoline dal vicinis- 
simo oriente; 18.40: Intrat- 
sE lui o musicale; 19.00: 

r. 


Radioattività 
7.00, 9.00, 11.00, 13.00, 
18.00, 20.00: Cnr News: 
7,45, 12.15, 18.15: Gr Og- 
g Gazzettino giuliano; 
.30, 12.30, 15.30, 17.30, 
18.30: Viabilità, 8.00, 
19.25: Previsioni 


manacco; 9.30: Oroscopo; 
9.40: Disco Più; 10.00: 
500 secondi; 10.15: Classi- 
fichiamo; 10.30: Contatto 
Radio; 10.50: Sergio Ferra- 
ri; 11.30: Prima Pagina; 
11.40: Disco Più; 11.45: La 


co. Micheli; 19.00: Rock 
Café; 19.30: Prima Pagina; 
19.40: Disco Più; 20.10: Ef- 
fetto Notte; 24.00: Musica 
non-stop. 


TV/RAIUNO 


Giovedì 22 giugno 1995 


Mito napoletano 


Domani l’omaggio a Caruso con Dalla e la Rossellini 


ROMA - Una «serata 
d'autore» tra emozione 
e comunicazione dedica- 
ta al mito di Enrico Ca- 
ruso e alla napoletanità 
intesa nel senso più am- 
pio: è l'ambiziosa inten- 
zione di «Te voglio bene 
assaje», l'omaggio a Ca- 
ruso che Raiuno, in col- 
laborazione con la Tele- 
com, trasmetterà in di- 
retta da piazza del Plebi- 
scito a Napoli domani al- 
le 20.40. A presentare sa- 
ranno Luciano De Cre- 
scenzo e Isabella Rossel- 
lini, che non conduceva 
in Rai dai tempi dell’ 
«Altra domenica» e tor- 
na a Napoli dopo 15 an- 
ni. 
Protagonista della se- 
rata sarà, tra gli altri, 
Lucio Dalla, autore dei 
testi con Francesco 
Freyrie e Daniele Sale e 
che a Caruso dedicò l'al- 
bum «Dallamericaruso» 
e che canterà alcuni dei 
suoi brani più celebri 
tra cui «Caruso». Con lui 
ci saranno artisti delle 
più diverse provenienze, 


TELEVISIONE Ò 


TV/RAIUNO 


da Caetano Veloso (can- 
terà «Come facette mam- 
meta») a Joan Armatran- 
ding, il cantante lirico 
Derek Lee Ragin, che ha 
prestato la voce al «Fari- 
nelli» di Corbieau, i Neri 
per caso, e gli Almame- 
gretta. Il commento sarà 
di Flavia Fortunato. 

Mario Maffucci, capo- 
struttura di Raiuno, ha 
detto che il programma 
«eviterà ogni retorica: si 
tratta di una serata par- 
ticolare che non può es- 
sere confusa con altre 
iniziative dedicate a Na- 
poli, prima fra tutte il fe- 
stival condotto da Mike 
Bongiorno e Mara Ve- 
mer». 

La Rossellini, che vive 
a New York da 23 anni e 
torna in Italia solo in oc- 
casione delle sfilate di 
moda, sarà anche prota- 
gonista di un filmato, gi- 
rato tra Salerno e Napo- 
li, che servirà come pro- 
mo della manifestazio- 
ne e come sigla di aper- 
tura. «Napoli e la sua 
musica sono tra i ‘pro- 
dotti’ italiani di gran 


lunga più noti all'este- 
ro: anche Sting e Bruce 
Springsteen hanno ese- 
guito versioni di ‘O sole 
mio'», ha detto la Rossel- 
lini, che è stata Roma di 
recente anche per soste- 
nere una piccola parte 
in «Croce e delizia» di 
De Crescenzo e ha fatto 
anche:una visita sul set 
di «Celluloide» di Lizza- 
ni, il film che ricostrui- 
sce la lavorazione di 
«Roma città aperta» il 
più celebre film del pa- 
dre. 

La Rossellini ha detto 
di essere «emozionata 
ma anche incuriosita 
per questo ritorno in tv: 
reputo l'esperienza fatta 
tanti anni fa con Arbore 
molto formativa e la ri- 
cordo con nostalgia. 
Con Renzo ci diciamo 
sempre di trovare una 
nuova occasione non è 
detto che non ci si riesca 
perchè io tengo le orec- 
chie sempre bene aperte. 
L'unico problema è che, 
con due figli americani, 
non posso lasciare gli 
Stati Uniti per più di 
due o tre mesi». 


La Rossellini non ha 
rivelato nulla sulla strut- 
tura della serata, ma ha 
»giurato« che non cante- 
rà. L'unica cosa certa è 
che indosserà un abito 
di Dolce e Gabbana. 

Per Dalla, che aveva 
in mente l'idea da due 
anni, lo spettacolo non 
sarà «una celebrazione 
di Caruso ma un omag- 
gio alla musica napole- 
tana che, come dimo- 
strano anche i nuovi 
gruppi, è sempre in mo- 
vimento e ha una voca- 
zione naturale a vivere 
l'attualità». 

Dalla ha anche parla- 
to di «trucchi musicali» 
che saranno la sorpresa 
della serata e che, ovvia- 
mente, non possono es- 
sere svelati. Quanto al 
cast e all'assenza di 
qualche celebre rappre- 
sentante della musica 
napoletana attuale, Dal- 
la si è limitato a dire che 
«per ospitare tutti i musi- 
cisti napoletani ci sareb- 


‘ be voluto uno spettacolo 


di sei giorni». 


I FILM 


E' una bomba (sexy 


Laura Dern in «Rosa Scompiglio» su Rete4 


Sophia tra le stelle 


Pippo Baudo conduce il gala benefico in onda 
oggi dallo Sporting Club di Montecarlo. 


ROMA - Sophia Loren, 
per una volta in veste 
di cantante nell'inter- 
pretazione di «Tu che 

‘è 'mparat'a fa», sarà 
la madrina, oggi alle 
20.40 su Raiuno, di 
«Stella tra le stelle», un 
galà benefico interna- 
zionale firmato e con- 
dotto da Pippo Baudo 
nella cornice dello 
Sporting Club di Mon- 
tecarlo. 

La serata, costruita 
come un lungo omag- 
gio alla storia dell'auto- 
mobile, avrà tra i prota- 
gonisti Gianni Morandi 
e Barbara Cola, Enrico 
Montesano, Spagna, Ge- 
line Dion, il ballerino 
Maximiliano Guerra, 
considerato l'erede di 
Nurejev, in coppia con 
Maria Teresa De Real, 
il fantasista Carlo Tru- 
zi, il «pittore istanta- 
neoy Bo Trotti, il cine- 
se Guiming Meng. Le 
canzoni e le coreogra- 
fie di Gino Landi saran- 
no accompagnate da 
un orchestra di 33 ele- 
menti, diretta da Gian- 
franco Lombardi. È 

Il galà rappresenta 
la festa di chiusura di 
una iniziativa benefica 
della Mercedes, che ha 
raccolto circa due mi- 
liardi tra i concessiona- 
ri italiani per l'ammo- 
dernamento del repar- 
to dell'ospedale Bam- 
bin Gesù di Roma spe- 
cializzato nella degen- 
za dei bambini affetti 
da Aids. 

Per Pippo Baudo e il 
direttore di Raiuno 
Brando Giordani, «Stel- 
la tra le stelle» è un 
esempio «di varietà di 


alta qualità inserito in 
una estate tv ricca di 
proposte, che fa di Ra- 
juno una rete aperta 
per ferie». | 7 

«Abbiamo registrato 
il programma il mese 
scorso!- dice Baudo - 
usando i modelli d’epo- 
ca di auto Mercedes co- 
‘me chiave per racconta- 
re per immagini e can- 
zoni di 90 anni del co- 
stume italiano. Alla fi- 
ne francesi e tedeschi 
presenti allo Sporting 
Club ci hanno fatto i 
complimenti». 

Per Baudo «Stella tra 
le stelle» sarà l'ultimo 
impegno di una stagio- 
ne intensissima, segna- 
ta dai successi di "Nu- 
mero uno', 
Sanremo, Luna Park’, 
‘Papaveri e papere’. 

«Con Giordani - dice 
- siamo già al lavoro 
per i palinsesti autun- 
nali, che verranno pre- 
sentati agli inserzioni- 
sti il 10 e 11 luglio. 
L'altra sera ho cenato 
con Chiambretti per 
mettere a punto il pro- 
getto di un varietà co- 
mune. Abbiamo fatto 
grandi passi avanti). 

Dal canto suo, sul re- 
cente «caso» Teocoli 
(che ha deciso di rima- 
nere alla Fininvest; 
ndr), Giordani ha det- 
to: «Ci spiace che Teo 
ci abbia ripensato. Non 
ci mancano, comun- 
que, i mezzi per rime- 
diare. Tampineremo i 
legali Rai per la riscos- 
sione della penale pre- 
vista dal contratto Rai- 
Teocoli. Nulla di perso- 
nale verso Teo, ma i 
contratti non sono pez- 
zi di carta». 


Ecco i sei film per la serata in tv. 

«Linea mortale» (1990), di Joel Schumacher (Ita- 
lia 1, ore 20.40). Cosa si prova a essere morti? Un 
gruppo di studenti in medicina sperimenta la morte 
temporanea in cui ciascuno scopre il suo inconscio, 
Diretto dal regista di «Batman 3» un cast di nuovi di- 
vi: Julia Roberts, Kiefer Sutherland, Kevin Bacon e 
William Baldwin. È de 

«Rosa Scompiglio e i suoi amanti» (1997), di 
Martha Coolidge (Retequattro, ore 20.45). La came- 


riera Rosa, un po' ingenua un po‘ ninfomane, diven-__ 


ta la bomba sexy del paese. Anni dopo la ricorda un 
suo spasimante. Con Laura Dern e Bob Duvall. — 

«Sapore di mare» (1983), di Carlo Vanzina (Rai- 
tre, ore 20.30). L'estate in Versilia nel ‘64. Un film 
che battezzo un genere e tanti attori da Jerry Cala 
Marina Suma, Christian De Sica. Seguirà lo sketch 
«Tribuna politica» con Peppino De Filippo, tratto da 
«Gli onorevoli» di Sergio Corbucci. 

«Il mistero di Black Angel» (1991), di Jonathan 
Mostow (Raidue, ore 20.40). Peter Strauss (l‘invec- 
chiato eroe di «Soldato Blu») è un pilota pazzo, soli- 
tario, maniaco e perfezionista, che conduce uno sto- 
mo di aerei a bombardare Las Vegas. Le prime vitti- 
me innocenti a cadere sotto i colpi della sua furia 
omicida saranno i familiari. Nel cast anche William 
O'Leary. 

«Demolition Cop» (1993), di T.J. Scott (Italia 1, 
ore 22.40). In «prima tv». Nel mondo futuro, poliziot- 
tie banditi si combattono a colpi di karate. Con Bolo 
Jeung e Jalal Mehri. 

«L'isola di Pascali» (1988), di J. Dearden (Rete- 
quattro, ore 22.50). Spie e traditori nell'Egeo ottoma- 
no, nel 1908. Con Ben Kingsley nel ruolo di Basil Pa- 


scali, fedele e inascoltato informatore dell'impero 
turco, Charles Dance (un ambiguo archeologo truffa- 


tore) e Helen Mirren. 


Canale 5, ore 20.40 


La finalissima di «Viva Napoli» 


Beppe Barra e Renzo Arbore saranno gli ospiti d'ono- 
re della serata finale di «Viva Napoli», lo spettacolo 
musicale dedicato alla musica partenopea condotto 
da Mike Bongiorno e Mara Venier. 

In gara oggi, a contendersi il titolo di «miglior in- 
terprete della canzone napoletana», saranno Rita 
Forte con Gigi Sabani in coppia con Gigi D'Alessio, 
Danilo Amerio, Iva Zanicchi, Irene Fargo, Andrea 
Mingardi, i «Napoli 4), Aleandro Baldi e Jo Squillo. 
Beppe Barra canterà «Bocca di rosa», mentre Renzo 
Arbore darà vita, con la sua Orchestra italiana, a «Il 
silenzio cantatore» e «N'accordo in fa». 


Raidue, ore 22.25 


Viaggio nel disagio metropolitano 

«Sotto il Vulcano - Viaggio nel disagio metropolita- 
no» è il titolo dello speciale curato da Carlo Fido, 
Ivan Palermo e Raffaele Siniscalchi, che documenta 


idee e iniziative che cercano di c: 


are le cose, ri- 


vendicando l'orgoglio dello spirito, dell’intelligenza 


e della cultura partenopea. 


Canale 5, ore 23.15 


Da Costanzo si discute di «valori» 

I valori giovanili di oggi e i possibili valori di doma- 
ni saranno il tema al centro della puntata odierna 
del «Maurizio Costanzo show». A dare il via al dibat- 
tito'sarà Giuliano Zincone, autore del libro «Il miele 


delle foglie». 


In sala sono annunciati, tra gli altri, il segretario 
di Rifondazione comunista Fausto Bertinotti; Clau- 
dio Burlando, responsabile della sezione Enti locali 
del Pds; Viviana Beccalossi di Alleanza Nazionale; 
Giorgio Jannone di Forza Italia; il poeta Dario Bel- 
lezza; la principessa Jasmine Hoenzollern; Maurizio 
Micheli, giovane di borgata; Paolo Pietrangeli, can- 
tautore e regista; Federica Gasparrini, presidente 
della Federcasalinghe; Aldo Agroppi, ex calciatore; 
Anubi Lussurgiu D' Avossa, già esponente del movi- 
mento universitario della «Pantera»; il fotografo Oli- 
viero Toscani; Franco Lorenzoni, maestro elementa- 
re; Francesco del Pinto, Mirna Mastronardi e Ales- 
sandro Bussani con la fidanzata Caterina Lattanzi, 
giovani «opinionisti»; Anna Pettinelli, conduttrice 
radiofonica; il dj Masterbubi; l'architetto Bruno Ze- 
vi; e le attrici Irene Bufo e Eleonora Danco. 


Raitre, ore 1.40 


Fuori orario con la «Corrida» di Ferreri 

La «Corrida», film in due puntate tra i meno cono- 
sciuti di Marco Ferreri, sarà proposto oggi e lunedì 
da «Fuoriorarioy. Realizzato a quattro mani con Lul- 
gi Malerba, il film propone immagini sulla tauroma- 
chia moderna montando gesta di grandi toreri. 


pria 


Giovedì 22 giugno 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo 


TEATRO: VENEZIA 


Ì 


Amleto, pr 


incipe dello scoglio 


Bob Wilson parla la lingua di Shakespeare nello stravagante monologo che ha chiuso la Biennale 


Bob Wilson, autore, regista e interprete di 
trHiamlet a Monologue», che ha concluso il 34.0 
Festival del Teatro della Biennale di Venezia. 


Servizio di 
Roberto Canziani 


VENEZIA — Nonostante 
una carriera che dura da 
un quarto di secolo, è 
sempre giovanissimo 
Bob Wilson e sempre di- 
sponibile all'azzardo di 
quel teatro irrevocabil- 
mente suo, che adesso 
tende al ritratto di 
«Doctor Faustusy, di 
«Don Juan», di «Orlan- 
do», come un tempo ten- 
deva all'affresco di «Ein- 
stein on the beach» o di 
«Civil Wars». 

Deboscia e disciplina, 
diceva Heiner Miller, 
dopo che Wilson gli ave- 
va allestito, nell’'88, 
«Hamlet-Machine», Intu- 
ito e razionalità, dice chi 
ha appena visto il ritor- 
no di fiamma di Wilson 
per i° principe di Dani- 
marca. «Hamlet, a mono- 
logue» s'intitola il lavoro 
con cui il regista texano, 
stavolta in abito anche 
d'attore, ha chiuso la 
Biennale Teatro ‘95, rin- 
novando l'affetto che a 
regolari intervalli lo ri- 


porta a Venezia. Non so- 
lo per il lontano indimen- 
ticabile «Einstein on the 
beach» (1976), ma anche 
per le occasioni più re- 
centi di «The knee 
plays» (‘85) o dell'instal- 
lazione «Memory/Loss» 
('93), fino al discusso 
«Doctor Faustus light 
the light» (‘92), la cui 
«splendida noia) resta 
sempre splendidissima. 

La pulizia che Wilson 
mette nel disegnare su 
fogli bianchi, col carbon- 
cino o il pennarello, la 
serie delle sue elementa- 
ri vignette, fatte solo di 
qualche campitura scu- 
ra, o di un solitario fre- 
go, torna precisa quando 
i capitoli «storyboard» si 
trasformano in scene e il 
sipario si apre su quadri 
immobili, di luce intensa 
e di colori cangianti, do- 
ve l'abbaglio dello sfon- 
do stacca i profili neri 
dei primi piani. 

Qui, in «Hamlet, a 
monologue», lo sfondo 
intensamente blu del cie- 
lo definisce dapprima un 
contorno di rupe, o di 


scoglio: la citazione di 
una Danimarca lambita 
dalla risacca. «Tableau 
vivant», anche, perché 
lo scoglio, alla sommità, 
si anima, ed eccovi rico- 
noscibile, così come pri- 
ma era riconoscibile solo 
la pietra, lo stesso Wil- 
son, ma in posa orizzon- 
tale, che da solo si incari- 
ca, per oltre cento minu- 
ti, di far parlare Amleto. 
Di farlo ricordare, rievo- 
care, sognare forse, vi- 
sto che la regia, col con- 
tributo del dramaturg 
Wolfang Wiens, svilup- 
pa lo spettacolo lungo il 
binario onirico, sulla 
scorta di una lungimi- 
rante, citata citazione di 
Victor Hugo che dice: 
«Amleto è il capolavoro 
dei drammi onirici». La 
posa orizzontale è dun- 
que posa di sonno e s0- 
gno, oltre che di agonia 
e di cadavere. «Amleto ri- 
corda come sia giunto al- 
la propria fine: come se 
lo spettro del padre lo 
avesse attirato» spiega 
la piccola didascalia alla 
vignetta numero 1 dello 


MUSICA /MILANO 


Duegiorni di «rock sotto l'assedio» 


Vasco Rossi e alcuni gruppi di Sarajevo il 7 e 8 luglio allo stadio di San Siro 


MILANO — «Sorridete, 
gli spari sopra, sono per 
Noi»: probabilmente ba- 
stano questi versi di «Gli 
spari sopra» per descri- 
vere quello che sarà lo 
bpirito dei due concerti 
che Vasco Rossi terrà al- 
lo stadio di San Siro il 7 
è 8 luglio. Due giorni- 
evento che vanno sotto 
il nome di «Rock sotto 
l'assedio» e che avranno 
come protagonisti anche 
alcuni gruppi di Sa- 
rajevo. 

| Alla presentazione del- 
‘iniziativa, l'altra sera 
@allo stadio Meazza, l’at- 
mosfera era elettrica. Da 
un lato un folto gruppo 
Udi giornalisti che faceva- 
no domande quali «Non 
vi sembra . una 
strumentalizzazione?», 
«Come si può fare un 
Concerto su una disgra- 
Zia», «A chi vanno 1 


soldi?», «Perchè (rivolta 
ai ragazzi di Sarajevo) 
ce l'avete con l'Occiden- 
te, l'Onu e gli Stati Uniti 
e poi vi mettete in testa 
il berrettino degli 
yankee?». Dall'altra par- 
te i gruppi di Sarajevo, i 
«Sikter» e i «Sarajevo fe- 
stival ensemble», una 
compagnia teatrale di- 
retta dal regista Harris 
Pasovic, emigrata in 
Olanda, residente ad 
Amsterdam e sostenuta 
dal ministero bosniaco 
della ‘cultura. In mezzo 
c’era Vasco Rossi, alla 
seconda conferenza 
stampa della sua vita da 
rockstar, e dopo cinque 
anni dal suo ultimo con- 
certo a San Siro. 
Maglietta blu e cami- 
cia rossa, ha vestito gli 
insoliti panni del mode- 
ratore. «Faccio questo 
concerto - ha detto Rossi 


- perchè anch'io sono da 
sempre.in guerra con il 
mondo. Perchè non sono 
mai d'accordo. Questo 
non è un concerto di be- 
neficenza, di quelli che 
vanno di moda. Per cui, 
tanto per capirci, non 
canterò ‘Give peace a 
chance’ o cose simili». «I 
soldi - ha proseguito - 
vanno nelle tasche degli 
artisti e io, personalmen- 
te, se salgo su un palco 
lo faccio solo per dena- 
ro. Del resto se dessimo 
molti soldi a loro (riferi- 
to ai ragazzi di Sa- 
rajevo) comprerebbero si- 
curamente dei fucili e fa- 
rebbero bene». 

Nessun messaggio pa- 
cifista, insomma, ma 
tantissima rabbia, so- 
prattutto nelle parole 
dei giovani. «Vi urlerei 
‘Fuck of - ha detto il lea- 
der ‘Siffter’ (che in bosni- 


aco significa appunto 
‘Fuck off)». «Come avete 
‘potuto restare a guarda- 
re per tre anni?», ha rin- 
carato la dose Harris Pa- 
sovic, e dopo aver ricor- 
dato la sconfitta del Mi- 
lan da parte dell'Ajax a 
Vienna: «Siamo venuti 
qui anche per dirvi ‘Vaf- 
fanculo Milan'». 

Un altro del gruppo si 
innervosisce quando 
per sbaglio vengono 
chiamati jugoslavi. «La 
Jugoslavia - dicono - 
non esiste più». 

Al concerto dovrebbe- 
ro suonare anche altri 
due gruppi: i «Bestystro- 
ke» e i «Protest» che pe- 
rò sono ancora bloccati 
nella capitale bosniaca. 

Per farli arrivare, il 
promotor Enrico Rovelli 
ha affittato un blindato, 
ma non è detto l'opera- 
zione riesca. 


«Canto perchè sono in 
lerra con il mondo» 
a detto Vasco Rossi, 


MUSICA/TRIESTE . 


i 


Dvorak dal vivo, in vista dell’album 


Lo «Stabat Mater», diretto da Kovatchev, domani sera alla Sala Tripcovich 


TRIESTE — Grazie alla rassegna «I 
concerti d'estate» promossa dalle Assi- 
turazioni Generali e dal «Verdi», la sta- 
ione lirica appena conclusa alla Sala 
'ripcovich avrà una «coda» di alto li- 
\vello artistico e di grande prestigio, do- 
mani, alle 20.30, con l'esecuzione del- 
lo «Stabat Mater» di Dvorak. 
| Si tratta di un capolavoro della mu- 
Sica sacra dell'ultimo Ottocento, in cui 
si rispecchia la tristezza del musicista 
boemo per la prematura morte, nel 
1876, dei suoi tre bambini. Ultimato 
nel 1877 ed eseguito tre anni dopo a 
Praga, sotto la direzione di Adolf Czé- 
io «Stabat Mater» ottenne fin dal- 
l'esordio enorme successo e larga dif- 
fusione în tutto il mondo. Non è tutta- 
ia un'opera di frequente presenza nel 
programmi concertistici italiani. E po- 
the sono le incisioni discografiche. 
* Il concerto di domani sera alla Sala 
ITripcovich viene a coronare proprio la 
lunga serie di sedute d’incisione che 
anno impegnato l'orchestra e il coro 
el Teatro Verdi sotto la direzione di 
Julian Kovatchev nella nuova attività 
discografica, con la musica di Antonin 
i 


CINEMA: ROMA 


Tiberio Mitri è ritomato sul set 


per interpretare se stesso 


ROMA — L'ex campione di pugilato Tiberio Mi- 
tri è in questi giorni a Cinecittà impegnato come 
attore nel film italo-americano «Tragedia a New 
York». Per Mitri, che dopo l'abbandono del ring 
ha spesso lavorato per il cinema, si tratta di un 
ritorno all'attività artistica ( il suo ultimo film 
era stato «Sequestro di persona» di Nando Cice- 
ro), convinto dal regista Gianni Manera a imper- 
sonare se stesso in una storia di «cosa nostra» 
nella Brooklyn degli anni ‘50. 

ul popolare pugile triestino, che è stato marito 
di Fulvia Franco (la «miss Italia) scomparsa qual- 
che anno fa), ha attualmente 67 anni, ma le due 
truccatrici del film, Paola D'Adamo e Giovanna 
D'Urso, l'hanno ‘miracolosamente’ ringiovanito 
di circa quarant'anni. Nelle scene che lo riguar- 
dano impersona Tiberio Mitri prima del suo fa- 
oso incontro con Jack La Motta, in cui perse il 
titolo (argomento peraltro già trattato da Martin 
Scorsese in «Toro scatenato»). 


Dvorak, per conto delle «Generali» e 
per le edizioni RS. 

Dopo l'album-Mendelssohn e quello 
schumanniano, uscirà infatti alla fine 
del '95 il primo album CD dedicato a 
Dvorak e comprendente le prime tre 
sinfonie e lo «Stabat Mater». Con l'or- 
chestra e il coro (ancora preparato da 
Franco Monego) canterà un quartetto 
solistico di lusso, comprendente il so- 
prano Patrizia Giofi, il mezzosoprano 
Silvia Mazzoni, il tenore Wonjun Lee e 
il basso Enzo Capuano, Al «Verdi» lo’ 
«Stabat Mater» manca da un venten- 
nio esatto, essendo stato diretto nel 
1975 da Stanislav Skrowaczewski. 

Intanto, oggi alla Sala Tripcovich 
s'inizia la prevendita dei biglietti per 
gli spettacoli dell'ormai imminante Fe- 
stival Internazionale dell’Operet- 
ta, che caratterizzerà l'estate triestina 
dall'inizio di luglio a ferragosto. Il pub- 
blico della regione può prenotare in 
tempo reale (a Trieste presso la bigliet- 
teria del Teatro, a Udine all'Acad di 
via Faedis 30) i posti per qualsiasi ma- 
nifestazione del Festival, a partire dal- 
lo spettacolo inaugurale. 


MUSICA / UDINE 
Un gala lirico inaugurerà 


«Estate» di Villa Manin 


UDINE — Per l'apertura dell'Estate Musicale di 
Villa Manin 1995, la Pro Loco Villa Manin ha scel- 
to un «Gran Gala Lirico» che si terrà domani, con 
inizio alle ore 21, nel Cortile d'onore della dimora 
dogale di Passariano (Codroipo). Protagonisti del- 
la serata saranno il soprano Rita Lantieri, il teno- 
re Gianfranco Cecchele e il basso Carlo Zardo, ac- 
compagnti al pianoforte dal maestro Antonio 
Camponogara. In programma brani di Puccini, 
Gomez, Mascagni, Verdi, Bizet, Donizetti. Al con- 
certo parteciperà anche il Coro del Teatro Verdi 
di Padova, diretto da Dino Zambello. 

L'«Estate» di Villa Manin proseguirà il 21 lu- 
glio con «Danza!» protagonisti Luciana Savigna- 
no e Maximiliano Guerra; sabato 29 luglio con il 
concerto con il violinista Uto Ughi e l'Orchestra 
da camera del Festival di Brescia e di Bergamo; 
venerdì 4 agosto (data ancora da confermare) con 
il «Balletto spagnolo» e domenica 3 settembre (pu- 
re da confermare) con il concerto dell'Andrea Cen- 
tazzo Ensemble dedicato a Pier Paolo Pasolini. 


storyboard, distribuito, 
come una necessaria gui- 
da, o legenda, agli spetta- 
tori entranti. Quegli spet- 
tatori che hanno atteso 
pazienti oltre un'ora e 
mezza che il perfezioni- 
smo registico autorizzas- 
se l'alzata del pesante si- 
pario. 

Amleto-Wilson parla 
la lingua di Shakespea- 
re, ma «per motivi emi- 
nentemente artistici) — 
avverte una nota — è 
stato deciso di non usu- 
fruire della traduzione 
simultanea. Così che a 
non tutto il pubblico sa- 
rà poi facile determinare 
quando Amleto, oramai 
in piedi, oltre che impe- 

nato, talvolta, nel bal- 
o, si appropria anche 
dei versi del «Macbeth» 
o della «Tempesta», Per- 
ché le 15 scene dello 
spettacolo (le 15 vignet- 
te dello storyboard) scar- 
tano il binario rettilineo 
del personaggio Amleto 
e, preferendovi quello 
della risonanza amleti- 
ca, cuciono un vario 
pot-pourri tragico. Un 


Amleto scrittore, con ca- 
pricciosa e inquieta pen- 
na d'oca. Un Amleto bu- 
rattinaio, con pupazzetti 
per la deliziosa pantomi- 
ma assassina in cui lo 
zio Claudio fa fuori il pa- 
pà d'Amleto. Un Amleto 
al ballo, con copricapo 
nero da padre pellegri- 
no, Un Amleto giocatore 
di bocce, quando fa sci- 
volare sul pendio della 
scena la biglia che ha il 
nome affettuoso di Yori- 
ck. Giacca di taglio su- 
perbo, e colletto «roman- 
tico» (i costumi sono di 
Frida DARISCRIRTI) Wil- 
son si concede al gran 
défilé, ora accennando 
passi di danza, ora po- 
sando eroicamente sullo 
scoglio, ora lasciando 
che le belle luci di Andre- 
as Fuchs e Trui Malten, 
e le musiche di Hans Pe- 
ter Kuhn cadenzino la 
sua dizione pulita,-inten- 
sa ma non drammatica, 
comica a tratti, e sempre 
- sempre - guidata da un 
geniale, intuitiva, visio- 
naria razionalità, nel 
perfezionismo poetico di 
un Amleto zen. 


MUSICA /GORIZIA — 
Concorso Seghizzi 
con alcune novità 


Servizio di 
Liliana Bamboschek 


GORIZIA — Tra breve 
riaprirà i battenti il 
XXXIV Concorso inter- 
nazionale di canto co- 
rale «GC. A. Seghizzi», 
che quest'anno si presen- 
ta con alcune interessan- 
ti novità. La competizio- 
ne canora s'inizierà il 
1.0 luglio e si protrarrà 
per l'intera settimana 
concludendosi il sabato 
successivo. 

Fra le numerose inizia- 
tive e realizzazioni che 
hanno caratterizzato il 
concorso in questi ulti- 
mi anni (l'istituzione del 
Convegno Europeo, la 
nascita di nuove catego- 
rie quali il «Programma- 
progetto» e i «Gruppi vo- 
cali», la biblioteca archi- 
vio, la realizzazione del 
«Premio europeo di can- 
to corale», ecc.). ora è la 
volta di una nuova com- 
petizione: quella del can- 
to solistico. 

Pensando alla produ- 
zione vocale cameristica 
di Cesare Augusto Se- 
ghizzi e anche tenendo 
in considerazione l'alto 
numero di cantanti che 
oggi affrontano  seria- 
mente lo studio dei re- 
pertori cameristici, sen- 
za disporre di adeguate 
possibilità. di confronto 
e vaglio critico, si è deci- 
so di optare per la cate- 
goria di Canto cameristi- 
co per voce sola con ac- 
compagnamento  stru- 
mentale (con particolare 
riferimento al repertorio 
liederistico). Gli iscritti a 
questa competizione so- 
no 30 (e già il ragguarde- 
vole numero di parteci- 
panti conferma il succes- 
so di questa iniziativa) e 
le prove eliminatorie si 
svolgeranno  all'audito- 
rium «Fogar» l’1 e 2 lu- 
glio, mentre le finali so- 
no previste per lunedì 3 
(alle 21) e la premiazioni 
per martedì 4 (alla stes- 
sa ora). 

Nel contempo si svol- 
geranno i lavori del 
XXVI Convegno euro- 
peo, che verterà sul te- 


ma «Carl Orff: verifica 
di un progetto pedago- 
gico-didattico e dei 
suoi sviluppi» (nel cen- 
tenario della nascita del 
musicista). Le relazioni 
e comunicazioni degli 
specialisti in materia, 
Claudio Desinan (Trie- 
ste), Enrico Fubini (Tori- 
no), Giovanni Piazza (Ro- 
ma), Boris Porena (Rie- 
ti), Claudia Aiello (Trie- 
ste) e Italo Montiglio (Go- 
rizia), si svolgeranno di 
mattina (dalle 9 alle 13), 
il 3 e 4 luglio, mentre il 
Laboratorio musicale su 
un progetto ispirato al 
metodo Orff, «La voce e 
il movimento corporeo» 
(animatore e coordinato- 
re Leonardo Riveiro Hol- 
gado) avrà luogo nei po- 
meriggi degli stessi gior- 
ni (dalle 14.30 alle 17) e 
il 5 luglio dalle 9 alle 13. 

Mercoledì 5 luglio alle 
20.30 s'inizierà il concor- 
so corale vero e proprio 
con la Categoria II: Poli- 
fonia. Progetti-program- 
ma. Giovedì 6 luglio, ore 
10.30: Inaugurazione uf- 
ficiale del Concorso; alle 
15 e 20.30: Gategoria IA 
(Polifonia, voci miste) e 
Categoria I B (Polifonia, 
voci pari). Venerdì 7 lu- 
glio, ore 15: Categoria IV 
(Gruppi vocali), ore 
20.30: Premiazioni'(Poli- 
fonia I-II-IIl) e concerto 
della Yem-Children 
Sting Orchestra, diretta 
dal maestro Igor Coretti. 
Sabato 1 luglio, ore 9 e 
ore 15: Categoria III (Ela- 
borazione corali di canti 
di tradizione orale); ore 
20:30: Premiazioni della 
Categoria III. Tutte le 
‘prove e i concerti si svol- 
geranno nella sede del- 
l'Unione Ginnastica Gori- 
ziana. 

Al, «Seghizzi» sono 
iscritti 15 complessi co- 
rali in dieci paesi (Arme- 
nia, Italia, Lettonia, Li- 
tuania, Polonia, Roma- 
nia, Russia, Slovenia, 
Spagna, Ungheria). I cori 
italiani sono due: il grup- 
po vocale «Ars canticay 
di Buccinasco (Mi) e l'In- 
sieme vocale «Juvenili- 
ter» di Vicenza. 


AIDS/NEW YORK 


Malato il «gorilla» italiano di Madonna, ma lei è tranquilla 


NEW YORK — Un ex «gorilla» italiano 
di Madonna, il riminese Ettore Santi- 
nello, sta morendo di Aids, ma la su- 
perstar non è preoccupata per la sua 
salute: «Non abbiamo mai avuto rap- 
porti intimi», ha proclamato. «Santinel- 
lo è sempre andato in giro a dire che 
eravamo amanti, ma l'ipotetica rela- 
zione è sempre stato un frutto della 
sua immaginazione a scopo pubblicita- 
rio», ha dichiarato al ‘New York Post' 
la cantante per bocca della sua porta- 


voce Liz Rosenberg. 


Il giornale americano riprende noti- 
zie rimbalzate da oltreoceano secondo 
cui l'ex guardia del corpo, scelto assie- 
me ad altri 40 da Madonna per la tour- 
nee europea del 1987, è in fin di vita 
in una clinica italiana. Dopo aver lavo- 
Tato con Madonna ed essere stato più 
volte fotografato al suo fianco, l'ex 'go- 


rilla' si presentò in conferenza stampa 
nel 1988 per annunciare che la diva 
era follemente innamorata di lui, al 
punto da scrivere lo slogan ‘Italians 
do it better' (gli italiani lo fanno me- 
glio) sulla sua maglietta. 

Madonna anche allora aveva smenti- 
to categoricamente la relazione. Tutta- 
via, secondo i tabloid londinesi, la noti- 
zia della malattia di Ettore l'avrebbe 
sconvolta talmente che per giorni la di- 
va si sarebbe resa irreperibile. «E' ridi- 


colo», è sbottata Liz Rosenberg. «Le 


spiace che è malato ma non lo vede da 
otto anni e non ha mai avuto rapporti 
intimi o romantici con lui». Secondo la 
portavoce, la cantante «era amica del- 
la sua guardia del corpo come è amica 
della gente che la circonda». Mentre, 
ha precisato, «era lui che sembrava os- 
sessionato dalla sua presenza». 


E Rudolph Nureyev aveva 
una relazione con Mercury 


LONDRA — Rudolph Nureyev e Freddie Mercu- 
ry, entrambi morti di Aids (il primo nel 19983, il 
secondo nel '91), avevano una passionale e segre- 
ta relazione. Lo rivela una biografia del famoso 


ballerino - intitolata «Nureyev senza trucco» - ap- 
pena pubblicata a Mosca dallo scrittore russo Yu- 


ri Matthew Ryuntyu. 


Nel libro sono riportati anche estratti di 49 let- 
tere che Nureyev scrisse all'australiano Patrick 
White e in cui fa riferimento alla sua relazione 
con Mercury, che chiama con il suo vero nome so- 
lo parlando della suà morte: «E' voluto morire da 
solo nella sua casa di Londra. Pioveva ed io pian- 
gevo la morte del grande Freddie Mercury». 


de, IGGKEGN. 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Festival Internaziona- 
le dell'operetta 1995. 
(1° luglio - 15 agosto). 
Inizia oggi, giovedì 22 
giugno, la prevendita 
per tutte le. manifesta- 
zioni. Biglietteria della 
Sala Tripcovich (9-12 
16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDIÎ» 
in collaborazione con 
le. «ASSICURAZIONI 
GENERALI» - «I con- 
certi d’estate», Sala 
Tripcovich «Stabat Ma- 
ter» per soli coro e or- 
chestra, op. 58 di A. 
Dvorak. Direttore Ju- 
lian Kovatchev. Doma- 
ni, venerdì 23. giugno 
ore 20.30. Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19). Ingresso 
interi L. 15.000, ridotti 
L. 10.000. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDÌ» 
in collaborazione con 
le. «ASSICURAZIONI 
GENERALI» - «I con- 
certi d’estate», Sala 
Auditorium del Museo 
Revoltella (via. Diaz 
27). Lunedì 26 giugno 
ore 20.30 recital dei pia- 
nisti Juri Cherbakov e 
Olga Cerbakova. Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12 16-19) e 
presso l'Auditorium del 
Museo Revoltella a par- 
tire da un'ora prima del 
recital. Ingresso interi li- 
re 10.000, ridotto lire 
8000. 

TEATRO MIELA. Nel- 
l'ambito della  manife- 
stazione Ipermiela fino 
al 24 giugno, alle. ore 
21, spettacolo teatrale 
«La cognizione del do- 
lore» di C.E. Gadda 
con Gigi Angelillo pres- 
so la sede Rai di via Fa- 
bio Severo 7. Posti limi- 
tati. Prenotazione solo 
presso la biglietteria 
Utat di Galleria Protti. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Fe- 
sta del cinema. In- 
gresso L. 7000-4000. 
17.30, 19.45, 22: «Le 
ali della libertà» con 
Tim Robbins. Dolby ste- 
reo. Domani: «Star 
Trek generations». 

ARISTON. Italiani. Solo 
oggi ‘ore 18.30 e ore 
21.30: «L'amore mole- 
sto» di Mario Martone, 
con. Anna  Bonaiuto, 
Peppe Lanzetta, Ange- 
la Luce. Dal Festival di 
Cannes il nuovo bellis- 
simo film del regista di 
«Morte di un matemati- 
co napoletano». Ingres- 
so unico lire 7000. Do- 
mani: «Lisbon story» 
di Wim Wenders. 

SALA AZZURRA. 
Omaggio ai cento an- 
ni. Ore 17.30, 19, 
20.30, 22: «Der Go- 
lem» (Germania 1920), 
di Paul Wegener. Un 
gioiello del cinema mu- 
to, il più antico incubo 
della fantasia popolare 
ebraica nella sua prima 
rappresentazione su 
pellicola. Un capolavo- 
ro imperdibile. Solo og- 
gi. Ingresso 7000. 

EXCELSIOR. Ore 
18.15, 20.15, 22.15: 
«Un'avventura  terribil- 
mente complicata». Hu- 
gh Grant e Mike Newell 
di nuovo insieme in 
una straordinaria av- 
ventura. Ingresso lire 
7000. 

MIGNON. Solo per adul- 
ti. 16 ult. 22: «La casa 
della goduria anale». 
Ultimo giorno. 


NAZIONALE 1. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 17, 
19.30, 22: «Pulp fic- 
tion» con John Travolta 
e Uma Thurman. V.m. 
18. Dolby stereo digital. 
Ultimo giorno. Doma- 
ni: «The Mangler, la 
macchina infernale». 

NAZIONALE. 2. Festa 
del cinema. Ingresso 


L. 7000-4000. 17, 
19.30, 22: «Forrest 
Gump» con Tom 


Hanks. Vincitore di 6 
Oscar. Dis digital 
sound. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Quattro matrimoni e 
un funerale». Diverten- 
tissimo . con. Hugh 
Grant e Andie 
McDowell. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 4. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 7000-4000. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Ed Wo- 
od» di Tim Burton con 
Johnny Depp. Vincitore 
di 2 Oscar. Dolby ste- 
reo. 


2.a VISIONE 
ALCIONE. Ore 20.15, 
22: in prima visione 
(prezzi normali!): opera 
seconda di Giacomo 
Campiotti: «Come due 
coccodrilli» con. Fabri- 
zio Bentivoglio, Gian- 
carlo Giannini, Valeria 
Golino, musiche di Lu- 
cio Dalla. Ultimo gior- 


no. 

CAPITOL. Festa del ci- 
nema. Ingresso L. 
5000, riduzioni 4000. 
Ore 16.45, 18.30, 
20.15, 22.10: «Pronti a 
morire» con Sharon 
Stone e Gene Hack- 
man. 

LUMIERE FICE. Festa 
del cinema. Ingresso 
L. 5000. Ore 18.30, 
20.20, 22,15: «Il prete» 
di Antonia Bird. ll film 
scandalo del festival di 


Berlino. V.m.14. 
ESTIVI 
ARENA ARISTON: Ita- 
liani. Solo oggi ore 


21.30 (in caso di mal- 
tempo in sala): «L'amo- 
re molesto» di Mario 
Martone, con Anna Bo- 
naiuto, Peppe Lanzet- 
ta, Angela Luce. Dal fe- 
stival di Cannes il nuo- 


‘ vo bellissimo film del re- 


gista di «Morte di un 
matematico napoleta- 
no». Ingresso unico lire 
7.000. Domani: «Li- 
sbon Story» di Wim 
Wenders. 
CASTELLO DI SAN 
GIUSTO. Mercoledì 28 
giugno, ore 21.30: a 
grande richiesta un 
grande ritorno. «The 
Klezmatics», da New 
York il cuore caldo del- 
la musica Yddish. | 
Klezmatics sono musi- 
ca classica e l’avant 
guard del Pop. Profes- 
sionisti della musica ca- 
paci di studi rapidi, di 
melodie incredibilmen- 
te. brillanti al tempo 
stesso oltraggiosamen- 
te divertenti e struggen- 
ti. Ingresso L. 15.000, 
prevendita Utat. 


CORSO. Oggi chiuso. 
Domani, 17, 19.30, 
22: «Pulp fiction», con 
John Travolta e Uma 
Thurman. Prezzo unico 
biglietto 7.000 lire. 

VITTORIA. Rassegna 
Gorizia Cinema. 
20.45: «It's all true» di 
Orson Welles. 


® * € vv 0 0 0 e 0 s è 


FINO AL 23 LUGLIO 


TUTTI AL CINEMA| 


AMBASCIATORI 
& NAZIONALE 


A L. 7.000 
RIDOTTI L. 4.000 


[28] Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Giovedì 22 giugno 1995 


Continuaz. dalla 22.a pagina 


ELLECI 040/635222 Gretta li- 
bera casetta su due livelli, si- 
lenziosa, tinello, cucinino, ca- 
mera, cameretta, bagno, canti- 
na, ripostiglio, riscaldamento 
autonomo. 175.000.000. 
(A6712) 

ELLECI 040/635222 Roiano, 
libero, soleggiato, tranquillo, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na abitabile, bagno, wc, terraz- 
ze, ripostiglio, giardino condo- 
miniale. 241.000.000. 
(A6712) 

ELLECI 040/635222 S. Giaco- 
mo, libero, rimodernato, sog- 
giorno, camera, cucina abitabi- 
le, bagno, ripostiglio, riscalda- 
mento ‘autonomo. 
80.000.000. (A6712) 

ELLECI 040/635222 S. Giu- 
sto, libero, ristrutturato, sog- 
giorno, camera, cucina abitabi- 
le, bagno, cantina, ripostiglio, 
riscaldamento autonomo. 
98.000.000. (A6712) 

ELLECI 040/635222 S. Vito li- 
bero, decoroso, soggiorno, 
due camere, cucina abitabile, 
bagno, due balconi, riposti- 
glio, cantina, giardino condo- 
miniale. 229.000.000. 
ELLECI 040/635222 semicen- 
trale, libero, locale d'affari, am- 
pia metratura con due fori 
d'accesso, magazzino e servi- 
zio. Occasione. 136.000.000. 
EUROCASA —040/638440 
ADIACENZE STAZIONE in 
stabile signorile, 180 mq lus- 
suosamente ristrutturati, am- 
pio salone, soggiorno caminet- 
to, due matrimoniali, cucina 
abitabile, dispensa, bagno, au- 
tometano, 300.000.000. 
EUROCASA — 040/638440 
ADIACENZE VILLA REVOL- 
TELLA villa recente, 220 mq 
interni, box auto, 2000 mq par- 
co alberato, 690.000.000. 
EUROCASA —040/638440 
FRANCOVEG ultimo piano in 
casetta, salone, tre matrimo- 
niali, cucina abitabile, bagno, 
poggiolo, veranda, soffitta, 
150. mq. giardino proprio, 
165.000.000. (A099) 
EUROCASA 040/638440 
GIARDINO PUBBLICO PA- 
LAZZO MARCONI stupendo, 
sesto piano, salone, due matri- 
moniali, cucina abitabile, ba- 
gni, poggiolo, autometano, po- 


sibilità box, 390.000.000. 
(A099) 
EUROCASA 040/638440 


GRETTA recentissimo, in pa- 
lazzina, vista golfo, salone, 
due camere, cucina abitabile, 
bagno, ripostiglio, ampio ter- 
razzo, cantina, posto macchi- 
na coperto, autometano, 
430.000.00. (A099) 
EUROCASA 040/638440 
ROSSETTI recente, signorile, 
perfetto, quarto piano, salone, 
due camere, cucina, bagno, 
poggiolo, ripostiglio, cantiria, 
170.000.000. (A099) 

GEPPA 040/660050 attico 
perfetto, saloncino, matrimo- 
niale, cucina, bagno, ampio 
terrazzo, 170.000.000. (A099) 
GEPPA 040/660050 Conti, re- 
centissimo, perfetto, ottime rifi- 
niture, 100 mq, poggiolo, canti- 
na, 200.000.000. (A099) 
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GEPPA 040/660050 Damia- 
no Chiesa, vista mare, recen- 
tissimo appartamento 120 
mq, giardino proprio, box, 
360.000.000. (A099) 

GEPPA 040/660050 Ippodro- 
mo, piano alto, vista, salone, 
due stanze, cucina, bagni, ter- 
razzo, cantina, soffitta, 
230.000.000. (A099) 

GEPPA 040/660050 Rossetti 
‘adiacenze, splendido apparta- 
mento mansardato, 80 mq 
completamente ristrutturato, 
160.000.000. (A099) 

GEPPA 040/660050 Vigneti, 
casa indipendente bifamiliare, 
accesso auto, garage, 1000 
mq giardino. (A099) — 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 - 040/568454 
Maddalena libero, recente, 
soggiorno, due camere, cucini- 
no, bagno, poggiolo, piano al- 
to con ascensore, ottime con- 
dizioni, 160.000.000. (A6718) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/3851450 - 040/568454 
San Giacomo appartamenti 
primoingresso in stabile ristrut- 
turato, ottime rifiniture, riscal- 
damento autonomo, zona 
tranquilla, possibilità garage a 
partire da. lire 180.000.000. 


(A6718) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/3851450 - 040/568454 


San Giacomo libero recente, 
tranquillo, due camere, cuci- 
na, bagno, ottime rifiniture, 60 
mq 135.000.000. (A6718) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450  - 040/568454 
San Luigi recente soleggiato, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na abitabile, due poggioli, can- 
tina, posto macchina di pro- 
prietà, 225.000.000. (A6718) 
GIULIA IMMOBILIARE 
040/351450 - 040/568454 via 
Colombo, libero, recente, si- 
gnorile, soggiorno, camera, 
cucina abitabile, bagno, pog- 
giolo, box, riscaldamento auto- 
momo perfette condizioni, 
160.000.000, (A6718) 
GIULIA IMMOBILIARE 
0040/351450 - 040/568454 via- 
le Sanzio libero, recente, so- 
leggiato, salone, due matrimo- 
niali, cucina abitabile, doppi 
servizi, ripostiglio, poggiolo, 
215.000.000, possibilità box 
in affitto lire 200.000 mensili. 
(A6718) 

GORIZIA GABBIANO Corso 
Italia 1.0 piano ufficio 4 stan- 
ze, servizi, cantina, garage. L. 
1.200.000 mensili. 
0481/45947. (CO0) 

GORIZIA vendesi splendida 
villa signorile su tre piani im- 
mersa nel verde di un parco 
secolare di 9.000 mq. Trattati 
Ve riservate presso nostri uffi- 
ci. Gabetti Op.imm. Monfalco- 
ne, c.so del Popolo 10, tel. 
0481-448611. (A6730) 
GORIZIA, via degli Scogli. 
Vendesi ville singole in costru- 
zione. Ampio giardino privato. 
Ottime rifiniture, possibilità mu- 
tuo fino a 100.000.000, esenti 
spese d'agenzia. Visita in can- 
tiere tutti i-giorni dalle 15 alle 
18. ADRIA, 0481/413150. 
GORIZIA-GRADISCA e peri- 
feria ville singole familiari a 


schiera rustici da lit 
110.000.000. Tel. 
0481/31693. 


GRADISCA prossima costru- 
zione splendide ville in trifami- 
liare con portico garage e giar- 
dino alberato. Consegna set- 
tembre ’96. Visione progetti, 
tel. 0481/92976. (B002) 
GRADISCA prossima costru- 
zione villette singole 220 mq 
con taverna, doppio garage, 
‘ampio giardino. Consegna set- 
tembre '96. Visione progetti, 
tel. 0481/92976. (B002) 
GRADO Pineta vendesi ap- 
partamento arredato. Cucina, 
soggiorno, matrimoniale, ba- 
gno, ampio balcone. Gabetti 
Op.imm Monfalcone, c.so del 
Popolo 10, tel. 0481-44611. 
(A6730) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 adianceze Faro 
in complesso residenziale ulti- 
ma disponibilità, due saloni, 
tre stanze, cucina, due bagni, 
terrazzo, giardino, box ‘auto, 
splendida vista mare. (A6716) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 inizio San Gio- 
vanni, villa disposta su due li- 
velli con giardino in parco al- 
berato, grande salone, tre 
stanze, cucina, doppi servizi, 


veranda, 380.000.000. 
(A6716) 
IMMOBILIARE BORSA 


040/3680083 Rive locale ma- 
gazzino con zona uffici totali 
1000 metri quadrati, facile ac- 
cesso camion. (A6716) 
IMMOBILIARE © BORSA 
040/368003 via Udine locale 
negozio con vetrine di circa 
100 metri quadrati. (A6716) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 vicinanze Largo 
Barriera magazzino fronte 
strada circa 40 metri quadrati, 
38.000.000. (A6716) 
LORENZA 040-7606552 S. 
Francesco, VI piano, bellissi- 
mo, mq 115: salone, 2 matri- 
moniali, cucina, doppi servizi, 
270.000.000. Orsera: salonci- 
no, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, terrazza, 160.000.000. 
(A6699) 
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MARKETING — 040/8314646 
‘adiacenze Salus, 25.nnale, si- 
gnorile, ottime condizioni: sog- 
giorno, cucina, due matrimo- 
niali, bagno, ripostiglio, terraz- 
zino, cantina 186.000.000. 
MARKETING 040/314646 oc- 
casione, centrale, soggiorno, 
cucina abitabile, camera, ca- 
meretta, bagno, ripostiglio 
97.000.000. (A00) 
MARKETING 040/8314646 via 
Coroneo, mansardina: cucina, 
‘ampia matrimoniale, bagno 
50.000.000. Altro via Matteotti 
55 mq 53.500.000. (A00) 
MARKETING 040/3814646 via 
Ginnastica, primo piano da ri- 
strutturare 133 mq 
130.000.000. Altro Ghirlanda- 
io 70 mq 80.000.000. (A00) 
MARKETING 040/3814646 via 
Revoltella, luminoso secondo 
piano, ottime condizioni: cuci- 
na abitabile, matrimoniale, ba- 
gnetto, poggiolo verandato 
50.000.000. (A00) . 
MEDIAGEST 040/661066 Al- 
tura recente nel verde ottimo 
soggiorno terrazze matrimo- 
niale due singole cucina doppi 
servizi ripostiglio posto mac- 
china 210.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 
Barcola villino indipendente 
160 mq vista mare giardino 
box 430.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Fla- 
via piano alto luminosissimo 
ottimo saloncino cucinino ca- 
mera cameretta ripostiglio ba- 
gno poggiolo 168.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 
Hermet stabile signorile piano 
alto splendida vista golfo sa- 
loncino terrazza due matrimo- 
niali stanzino cucina poggiolo 
servizi 260.000.000 possibilità 
box. (A00) 


MEDIAGEST 040/661066 Vi- 
sogliano villa accostata un la- 
to primo ingresso lussuosa- 
mente rifinita 130 mq giardino 
terrazze patio posti auto 
495.000.000. (A00) 

MEDIAGEST 040/661066 zo- 
na Cantù palazzina signorile 
giardino condominiale rifinitu- 
re lussuose grande salone 
con terrazza abitabile cucina 
due matrimoniali possibilità ri- 
cavo cameretta: doppi servizi 


ripostiglio garage 
410.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 0407661066 


Rozzol 30.ennale vista aperta 
piano alto soggiorno terrazzet- 
ta cucinotto dispensa camera 


cameretta bagno cantina 
164.000.000. (A00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 Aquileia vicinan- 
ze villaschiera 3 letto 2 servizi 
garage taverna, pronte! L. 
210.000.000. (C00) 
MONFALCONE - ALFA 
0481/798807 centralissimo at- 
fico tricamere mq 120 + terraz- 
za mq 40 L. 208.000.000. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Mandamento bi- 
familiari unico piano: 3 letto 2 
servizi mq 110 + mansarda + 
tavema ‘e garage mq 130. 
MONFALCONE ALFA. 
0481/798807 Mandamento 
nuova villa mq 240 3 letto 2 
servizi terreno a vigneto mq 
3000 L. 360.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 mandamento re- 
centissimo bicamere 2 servizi 
posto auto L. 109.000.000. 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 verso Trieste, bi- 
camere rimodernato mq 80 
garage cantina L 
120.000.000. (C00) 


MONFALCONE centro villet- 
ta 150 mq., giardino, garage, 
cantina da ristrutturare vende- 
SÌ. 0040/823016 - 
0481/710724. (A6771) 
MONFALCONE GABBIANO 
Staranzano bifamiliare triletto, 
biservizi, ampia mansarda, ta- 
Verna, garage, giardino 350 
mg, ottime rifiniture. Conse- 
gna estate ‘96. 0481/45947. 
MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE. 0481/413103 
mandamento costruendi ap- 
partamenti con giardino di pro- 
prietà esente mediazione altri 
ottimi usati vari prezzi. (C00) 
MONFALCONE-RONCHI vil- 
le singole con progetti da per- 
sonalizzare su lotti minimi da 
500 mq mutuo regionale con- 
cesso. Tel. 0481/533370. 
OPICINA villa seminuova, sa- 
lone, tre camere, mansarda, 
servizi, box, parcheggio, am- 
pio giardino. Casacittà, 
040-362508. (A6734) 

PAI via Aleardi, 4 stanze, stan- 
zetta, cucina, bagno, Wc, pog- 
giolo, 140 mq, 150.000.000. 
Tel. 040-3680644. (A6728) 

PAI via Carli, due stanze, cuci- 
na, bagno, wc, riscaldamento, 
70 mq, 110.000.000. Tel. 
040-360644. (A6728) 
PRIMAVERA 040/311363 via 
PAULIANA alta, soleggiato, 
120 mq., riscaldamento auto- 
nomo, poggioli. (AG670) 
PRIVATO vende appartamen- 
to signorile, centrale, due ca- 
mere, soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, balconi, V pia- 
no, ascensore. Tel. 417963 
serali. (A6646) 

PRIVATO vende Roiano cen- 
tro primingresso, ascensore, 
termoautometano, 64 mq. 
425149 serali. (A6320) 


PRIVATO vende via Udine 
ben rifinito 100 mq vista verde 
box compreso 215.000.000. 
Tel. 040/368433. (AG385) 

PROFESSIONE CASA 
638408. Garpineto, recente, 
piano alto, ascensore, salone, 
cucinino, matrimoniale, ba- 
gno, poggiolo. 140.000.000. 


(A6690) 
PROFESSIONE CASA 
638408 Frescobaldi, ottimo 


primingresso, saloncino, cuci- 
na, camera, cameretta, ba- 
gno, ripostiglio, terrazzo, soffit- 
ta, garage. 230.000.000. 
PROFESSIONE CASA 
638408 Revoltella, ottimo: sa- 
loncino, cucinino, due matri- 


moniali, bagno, ripostiglio, 
poggiolo, 170.000.000. 
PROFESSIONE CASA 


638408 S. Giacomo: cucina, 
matrimoniale, servizi separati, 
cantina, 45.000.000. Altro, re- 


cente, ampia terrazza, 
115.000.000. (A6690) 
PROFESSIONE CASA 


638408 Scoglietto, libero, re- 
cente, saloncino, cucina, ca- 


mera, cameretta, bagno, ter- » 


razzo, cantina, 190.000.000. 
PRONTA consegna ultimi ap- 
partamenti a Monfalcone con 
mutuo! Frie al tasso fisso del 
4% annuo fino a 75 milioni, a 
partire da 55 milioni più mutuo 
ventennale, rateo circa 
460.000 mensili, informazioni 
presso impresa "Ge.Co. SpA" 
via P. Di Montfort n. 4, tel. 
0336/901136 oppure 
040/3032831. (A6696) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze Commerciale libero to- 
talmente ristrutturato salone 2 
camere. cucina doppi servizi 
cantina riscaldamento autono- 
mo 175.000.000. (AQ) 


RABINO 040/368566 adia- 
cenze Giardino Pubblico libe- 
ro luminoso soggiorno came- 
ra cameretta cucina bagno 
118.000.000. (AQ) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze piazza Goldoni libero 
perfetto soggiorno 2 camere 
studio cucina abitabile bagno 
riscaldamento autonomo 
125.000.000. (AO) 

RABINO 040/8368566 adia- 
cenze piazza Perugino libero 
perfetto saloncino 2 camere 
cameretta cucina abitabile ba- 
gno ripostiglio 180.000.000. 
(AO) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze Rive libero salone 2 ca- 
mere cucina doppi servizi 
149.000.000. (AQ) 

RABINO 040/368566 piazza 
Goldoni in perfetto stabile 
d'epoca libero salone di 50 
mq camera cameretta cucina 
bagno studio poggiolo soffitta 
adatto anche uso studio 
460.000.000. (AO) 

RABINO 040/368566 Rozzol 
libero su 2 livelli vista mare 
perfetto saloncino soggiorno 2 
camere cameretta cucina dop- 
pi servizi terrazzi 
287.000.000. (AQ) 
RIVE-HORTIS appartamento 
luminoso, 140 mq. da ristruttu- 
rare in signorile palazzo d'epo- 
ca. 040/661228. (AG704) 
ROMAGNA. appartamento 
tranquillo e signorile, 115 mq. 
in parco adiacente centro. 
040/661228. (A6704) 

RONCHI dei Legionari, vende- 
si rustico completamente re- 
‘staurato con rifiniture di lusso, 
su due piani più mansarda. 
Parco recintato mq 5000 con 
piscina. Trattative riservate 
presso i nostri uffici. Gabetti 


©Op.imm Monfalcone, c.so del 
Popolo 10, tel. 0481-44611. 
(A6730) 

SISTIANA villa accostata, pri- 
mingresso, grande cantina, 
atrio, cucina abitabile, 2 ba- 
gni, 3 camere, soggiorno, ripo- 
stiglio, portico, ampia terraz- 
za, alta soffitta, posteggio co- 
perto, 570 mq. giardino. 
495.000.000. Tel 040/55518. 
(A6666) 

SISTIANA villa primo ingres- 
so, salone, tre camere, servi- 
zi, terrazza, taverna, box, giar- 
dino. Casacittà, 040-362508. 
SIT 150.000.000 San France- 
sco epoca luminosissimo, 
grande alloggio, cucina, salo- 
ne, 3 stanze, stanzino, bagno, 
servizio. 040/6936828. (A&650) 
SIT Borgo Teresiano | ingres- 
so, cucina, dispensa, salonci- 
no, 2 stanze, 2 bagni, riposti- 
glio, 2.650.000 mq. 
040/636222. (A6650) 

SIT centralissimo in villa pre- 
stigiosa ristrutturata immerso 
nel verde, vista mare, cucina, 
salone, 2 o 3 stanze, doppi 
servizi, terrazzino, garage, 
prossima ‘consegna. 
040/633133. (A6650) 

SIT Costalunga recentissimo, 
cucina, soggiorno, 2 stanze, 
bagno, ripostiglio, terrazzino, 
soffitta, posto macchina. 
040/636828. (A6650) 

SIT interessantissimo Carso 
in villetta bifamiliare, taverna, 
cucina, doppio salone, tre 
stanze, stanzino, tripli servizi, 
mansarda, garage, giardino 
500 mq. 040/636222. (A6650) 
SIT Navali adiacenze bellissi- 
mo cucina, salone, 2 stanze, 
‘stanzetta, doppi servizi, riposti- 
glio, terrazzini, ascensore, otti- 
mo presso. 040/636222. 


FIAT METTE IN MOTO 


AZZURRA 


LA VOGLIA D'AUTO. 


Se volete una Cinque- 
cento o una Panda nuo- 
ve, puntate sul vostro 


usato. Sembra una bat- 


FINO AL 30 GIUGNO 


tuta, invece è una grande occasione. Fino al 30 giugno, 


in tutte le Concessionarie Fiat, per chi sceglie Cinquecento 


o Panda, c'è una supervalutazione del- 


Tenaris usato di un milione e mezzo. Le stes= 


AGUZZONI 


VIA TERZA ARMATA, 119 


34170 GORIZIA - TEL. ()481/520)844 


AUTOCAMPOMARZIO 


VIA CAMPO MARZIO, 18 
34133 TRIESTE - TEL. 040/3181111 


Fino a 


3 MILIONI 


DI SUPERVALUTAZIONE 
PER L'USATO CON 


PIÙ DI 10 ANNI 


PER PASSARE A CINQUECENTO, la Punto. Se invece pre- 
PANDA, PUNTO E TIPO. 


C.A.V. DI A. CARAMEL & C. 


VIALE VENEZIA GIULIA, 53 
34071 CORMONS (GO) - TEL. 0481/60118 


se, eccezionali condizio- 


ni sono valide anche per 


ferite una Tipo, la su- 


pervalutazione dell’usato arriva fino a 3 milioni. Que- 


sto è un altro modo delle Concessionarie Fiat per augu- 


rarvi buone vacanze. Approfittatene, ma affrettatevi: 


c’è tempo solo fino al 30 giugno. (F/I/A/T] 


JULIA AUTO DI COMOLLI 


VIA SANT'ANNA, 6 
34074 MONFALCONE (GO) - TEL. 0481/411736 


LUCIOLI 


VIA FLAVIA, 104 - 34147 TRIESTE 


TEL. 040/383050 


SIT Piccardi recente, cucina, 
soggiorno, 2 stanze, bagno, 
servizio, ripostiglio, poggiolo, 
‘ascensore, solo 150.000.000. 
040/633133. (A6650) 

SIT Viale epoca, luminosissi- 
mo, cucina, soggiorno, 2 stan- 
Ze, stanzino, bagno, servizio, 
cantina. 040/633133. (A6650) 
TERRENO commerciale arti- 
‘gianale progetto approvato Si- 
stiana, privato vende. Telefo- 
nare 040-422132. (A6677) 
TOP 040/3814777 Moreri libe- 
ro, recente, panoramico, sog- 
giorno, due camere, cucina 
abitabile, bagno, terrazza, otti- 
me _ condizioni, 208.000.000. 
TOP 040/314777 Roiano libe- 
ro, recente, ottime condizioni, 
‘soggiorno, cucinotto, matrimo- 
niale, bagno, poggiolo, riposti- 
glio, cantina, 100.000.00, oc- 
casione. (A6717) 

TOP 040/3814777 Roncheto li- 
bero, recente, luminoso, sog- 
giorno, due matrimoniali, cuci- 
notto, bagno, due poggioli, ri- 
postiglio, cantina, buone con- 
dizioni, ascensore, 
158.000.000. (A6717) 

TOP 040/314777 S. Croce li- 
bera villa recentissima immer- 
sa nel verde lussuosamente ri- 
finita, ampia metratura, giardi- 
no _ proprio, 535.000.000. 
(A6717) 

TOP 040/314777 S. Giusto li- 
bero tranquillo soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucina abita- 


bile, bagno, ripostiglio, 
75.000.000, occasione. 
(A6717) 


TOP 040/3814777 Stadio libe- 
ro, recente, perfetto, piano al- 
to, vista mare, soggiorno, ca- 
mera, cameretta, cucinotto, 
bagno, cantina, riscaldamento 
autonomo, 135.000.000. 
TURRIACO vendesi splendi- 
da villa ultimata nel 1994, pia- 
no seminterrato box per due 
‘auto, taverna con caminetto e 
lavanderia; piano rialzato: sa- 
lone con caminetto, cucina, 
tre camere, servizi; mansar- 
da. Giardino recintato di mq 
1.200. Trattative riservate 
presso i nostri uffici. Gabetti 
Op.imm. Monfalcone, c.so del 
Popolo 10, tel. 0481-4461. 
(A6730) 

VENDO camera, cameretta, 
cucina, bagno, via Cologna. 
Tel. 566048. (A6702) 

VESTA 0040/636234 vende 
appartamento zona Piazza 
Venezia, luminoso, tre stanze, 
cucina, servizi. (AG609) 
VESTA 040/6362834 vende zo- 
na Piazza Garibaldi settimo 
piano, luminoso, soggiorno, 
tre stanze, cucina, servizi, 
poggiolo, riscaldamento cen- 
trale, ascensore. (A6609) 

VIA Roncheto ultime disponi- 
bilità alloggi occupati max 60 
mq riscaldamento centralizza= 
to, ascensore, ottima esposi- 
zione. Società vende ininter- 
mediari. Telefonare orario uffi- 
cio 040/7781333-7781450.- 
VILLA di bella architettura ini- 
zio 900. buone condizioni z0- 
na Rossetti alta 200 +100 mq 
taverna giardino alberato 600 
mq box auto vendesi Pizzarel- 
lo.766676. (A6613) 

VILLA grande, immediato al- 
topiano, giardino mq. 1000. 
Prossimo inizio costruzione. 
No Agenzie. Tel. 040/3851442. 
VILLA prestigiosa, bifamiliare, 
splendido giardino, terrazza 
100 mq, da risistemare. 
460.000.000 Equipe 
040/764666. (A6561) 

VILLE di pregio panoramiche, 
signorili, varie zone: Scorcola, 
Chiadino, Barcola, Costiera. 
Trattative riservate. 
040/661228. (A6704) 

ZONA Ippodromo, apparta- 
mento su due livelli, con riscal- 
damento autonomo e aria con- 
dizionata, ampio terrazzo con 
barbeque, posto auto. Via S. 
Lazzaro 9, tel. 040-763325. 
ZONA Portici Chiozza came- 
ra, cucina abitabile, doccia, 
servizi, completamente ristrut- 
turato arredato, ingresso im- 
mediato —M.G. 661419. 
(A6828) 


CITTANOVA Istria due. mi- 
niappartamenti con patio vici- 
nissimi mare affittasi prezzi 


modici. Telefonare 
0481/83510. (800) 
TRENTINO - Val di Sole Maril- 
leva affittiamo appartamenti in 
residence con piscina, tennis, 
‘animazione, mini-club, disco- 
teca, negozi, ristoranti. Infor- 
mazioni prenotazioni 
0463/757388 compresi saba- 
to e domenica. (A5542) 
TRENTINO-VAL di Sole Maril- 
leva affittiamo appartamenti in 
residence con piscina, tennis, 
‘animazione, mini-club, disco- 
teca, negozi, ristoranti. Infor- 
mazioni-prenotazion! 
0463/757388 compresi saba- 
to e domenica. (A5542) 


CUCCIOLI yorkshire, barboni 


nani bianchi, bassotti pelo ruvi” 


do vendo. Tel. 040/829128: 
(A6806) 


AN SR a 


MAESTRO Giarly cartomante 
esoterico toglie qualsiasi jett4" 
tura, negatività, Risolve quals 
asi tuo problema. Ciarly: Ud 
ne, Trieste. 

0432-545128. Riceve per a" 
puntamento. 0336-644519: 


